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DIVOTO COMPENDIO 

DELLA STORIA 


DELLA PRODIGIOSISSIMA SAGRA 
IMMAGINE 

DI 

MARIA SANTISSIMA 

DEL BUON CONSIGLIO 

Portata , fecondo la pia antica Tradizione 
da Scalari , Città delV Albania . , 

Cbiefa di S.A§o/ìino di Gran azzano 
D ioceft di Pai e J Ir ina . 

Con divertì efercizj di pietà , per apparec- 
chiarii Tantamente aila di lei lolennita, 

, r t ^ che cade il dì 2 6. Aprile 

D | S T E S O 

DAL P. M. DIONIGI CIAPPOLIVI 

AGOST INIàl IO . 

Accrefciuto divarie operetta ìnalogkc ; 
opportune non fola a\h lei divori , 
cke ai Sacerdoti promotori . 
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augustissima madre 

DEL BUON CONSIGLIO. . 

2 Piè dell’ Eccelfo Trono vo* 
fìro , Regina GlQriofiflfima , e Sovra- 
na Signora del Buon Configli©, pre- 
fento quefF Operetra , che in for- 
ma di Compendio ho qui raccolta, 
e rillretra per l’altrui Divozione, 
full a Storia , e fu’ Miracoli della fa- 
gratifTima Vollra Immagine -, deno- 
ti ina t a del Buon Con figlio , che 
trasferita volefte per mano degli An- 
gioli dall’ Alban'ia cola in Getuiaz- 
zano. A Voi dunque, Madre San* 
tiflìma,con umile olfequio la con- 
fagro . A voi , che fiere la gra* 
Signora del Buon Con figlio, di cui, 
giuda l’efprelfione di S. Cirillo f 
Aleifandrino , fólle dotata dal Vo« 
ftro Divin Figliuolo per opera dello 
Spirito Santo: ed in ciò fare pre- 

A 2 go 
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go la Ma e fi a Voflra a far parte per 
mezzo fuo a chi la leggende’ lu- 
minofi Voftri Configli , affine di 
trarre dalla dilei lettura il dovuta 
frutto. E* però vero eli effendo ^1- 
Ja mal colta , indevota , e di mille 
mie colpe ripiena , farà sfuggita da- 
gli ategl fguardi , e Tempre inde- 
gna deff occhio Voftro. puriffimo. 
Vero è ancora .che Comma fu Tau- 
dacia mia di metter la penna Covra 
coreita eccelfaDote Vodra del Buon 
Coniglio , e Copra le meraviglie 
gloriofe da Voi , mercè la dilui In- 
. vocazione, operate , e compartite a* 
.voftri Divori* Ah si lo confefto . 
E fe le menti piò elevate anche 
degli Angioli recano forprefe , 
confufe al vagheggiare ciafcuna del- 
le Voftre Doti , e T oprar loro ma- 
ravigliofo, ed ogni Uomo 0 Vide 
smarrito, e privo d’efpreflìoni per 
favellare di Voi, perchè giammai 
• - a!- 



alGun. dira tanto che non dica me- 
no di quanto dir deefi di Voi ; s 
Egli il folo Iddio, che formovvi, 
che vi arricchì , e che folo com- 
prende l'ampiezza tutta, e la pro- 
fondità. delle voftre fublirni perfe- 
zioni , può darvi appieno i giudi 
encomj : come io , che non fono 
che cieca talpa , por mi poteva, 
fenza eftrema audacia mia v ad una 
imprefa,che forni onta le forze de/: 
più illuminati ? Ma vi fo v venga * 
Madre benigniflìma , che laddove jc* 
era lungi dal penfarvi , Voi , e mk 
tamente Voi me ne infpirade 1 J imi 
prefa , e colia forza del Voflro Con- 
fglio diflìpaffs dal cuor mio le ri- 
pugnanze , che mi fi opponevano 
alf ubbidienza ; fe non che è avt'e- 

i , ’ 

nuto poi per mia connaturale impe- 
rizia , che riufeira 2ì 4 indegna de* 
comuni, non che de’ voftri fovrani 
' - A 3., fguar- - 


sguardi ; non altramente che avve- 
di r,ft^ per diletto di fievole, e 
male inclinata volontà , a chi è ec- 
citato talora dalla Divida Grazia ad 
©perar rapatamente , che non riefco£ 
poi i n pr aticarle fa nte opera zi o» 
ni di lui r che difettofe, ed indegne 
d* e fiere in fe (iefie rimirate - , Se 
nella Operetta preferire è pur trop- 
po ciò accaduto , ve ne chieggo pien 
di rofiore, e di confufioae umilmen- 
te perdono. E giacché generofa Si- 
gnora, folita liete di compatir tut- 
ti ,e placata , accoglier tutti nel Vo- 
lito feno,ed ogni qualunque fia lor 
dono : Eja ergo Ben 'tgmjjtma Domi . 
na , ve v ne Scongiuro col Serafico^ 
Voftro divoto S. Bonaventura , i/ìftd 
exigttum mmim , qmd dot t'tbi pau- 
per , recipe placide . Amen. ^ 


i:--. 


lì piit ìnfime , e pili oMlijrato rr-tr vofiri fervi 
F. Dionigi Afioltiuiauo . 
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A chi legge . 

C ( ' ’ ; . 

Omparifce la quinta volta , gentil 
Lettore , fotta de' voflri divoti sguardi il 
prefente Compendio della Storia di Ma* 
ria Santi JJima y ditiomi nata del Buon Con - 
figlio di Genna^anOy unitamente alla No • 
vena da farfi in dilei onore, con aLuni 
ejsrcigj di' Pietà.) opportuni per apparec- 
cbiarft .utilmmtff y e fa.ntamen.te alla dii et 
foilennità . che end? a 25 . aprile , Fe/l<t 
dì S. Marco * co Ip aggiunta, di altri mio* 
v) miracoli da lei operati fino al corrai* 
te K/fnno 1753*,* e con treTridui efir.n 
ti dalia di lei Storia. Se vi degnerete % 
come benignamente avete fatto per l'ad* 
dietro , di Leggerlo , vi prego , che incon * 
traodo alcun Titolo di Beato , 0 taccone 
ti di beneficj l, grafie , miracolil e qual- 
fivogiia men cafìigata efprèjftone non le 
prefliate altra credenza che quella , che 
flètè già f olito dare a chi fcrive , guida» 
to da umana cognizione f intendendo io 
in attejlato di filiale ubbidienza f&ttomet* 

" , A 4 > tere 
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Urt a vpeimb$--OKKcoti della Santa Se » 
de , coerentemente ai Decreti della S. M. 

’ ■* * r 

<*V Urbano JPflf/. , e, della Sacra Cong re- 
ti mia parola , <?. fentimen» 




ridevi che in effo non vi os • 
, , femplice , 

i proprj della Storia , perchè , a 
schietto , bramo , vi ferva , p k 
; 4 dilettare la voflra mente , ad qc» 
e il voflro cuore nella dilei divo * 
; g con età vi confejfa .d' ejfcrmi ta » 
fri a avvaluto ne ' racconti/per voflro- prò» 
‘■duo dì alcuna verifimile circofìanga , e 
ragionevole efpreffwne * g con ghì et tur a * 
Avertendovi , g&g « 0 » vi pano in ordì » 
ne i miracoli fecondo la ferie degli anni 
ite' quali fono accaduti , ejfendomi giunte 
le notizie di effì in diverfe c ir cojlan^e di 
tempi da diverfe parti , laddove la di' 
Votone di chi poteva comandarmi mi af» 
frettava di dargli alle fjiampe . Vivete 
intanto felice, e pregate la gran Madre 
del Buon Confi gl io per me. 





J‘ Jt*. 
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VlT E il defìderio^'tli. -giovare fè prende- 
re la penna afc divota P. M. Dionigi 
Ciappqlini x de’ figli dì S. A goftino cir- 
ca fa mettà del l'ecolo andato 5: c com- 
porre ;ii .libretto che avete per manó 
di verfo certamente , lettore fratello, non 
''h -quello di chi l’ ha fin ora riprodot- 
to , e tuttavia va facendo . E per vè« 
rltà% fe voi ne formerete giudizio a 
primo arrivo , altro noiv troverete che 
triviale, e conto; ma fc, paziente, 
voi vi entrerete un pò più addéntro , 
feortato dal lume delia fede , voi vi 
troverete fenza; fallo dei nuovo del mi-, 
fteriofo , "del T utile . Ed oh! beato vót, 
fé mereèt rjpefto librétto , che in aria, 
(di femplicità a voi fi prefenta , arri ve- 
rete i com prendere <5 u a nto il titolo dei' 
Buon' Confiditi ’v onde va fregiata Ma», 
ria', riefea a Dio di compiacimento , a 
Maria di gloria , agli uomini di van- 
taggio . Ma fe facile cola non è il pe- 
netrare i . primi due rifleflì , lo ftelfo 
non avviene del terzo . \ . Y; 

A $ Per 
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Per quanto là beata eternità’ Ha cer- 
ta per gli uomini tutti , e breve lo fpa- 
zio, che da lei gli tiene lontani ; ditti- 
ci li ffimo contuttociò n’ è il canfegui.- 
^^^^poiehè pe* giugnervi uopo è 
«ri viaggio, ed ahi! quanto fca- 
^ "Conviene valicare un mare , tut- 
irfó' di fcogli e fra quelli i pii* 
:oio(Ì fono quelli , che meno fi ve* 

. ^uivi i venti efercitano 'tutto H 
impero , nè v’ ha chi polla * do- 
e l’orgoglio. Le fpiagge ihcognt- 
; malficure : il naviglio gracile , ad 
picciol 'urtò , par che fotti m erga •: 
C nocchiero pigro , ed inefperto : 1’ aria 
**ftf fine* si, l’aria fletta par che Ha con 
le tue caligini a noflro danno congiu- 
ruta Ahi mifera condizione degli uo- 
mini! Pìacefle almeno a Dio ed un Tifi 
fatto pericolofo viaggio potette ripeterli 
di nuovo, acciocché coll’ elpenenza , 
refone ognuno piu perito, potette ren- 
detelo felice ! Ma no , che sbagliato 
una volta , fi è errato per fem pre . Pur 
tuttavolta fe la maggior parte degli uo- 
mini naufragano in quello viaggio , deefì 

- 7i ad 


Digitized by Google 



Il 

ad efiì fa colpa . Ha egli il Mlfericor- 
diofo Iddio fin dall’ eternità deftinata la 
condottiera efperta , dietro la quale , 
qualora gli uomini tenefifero, in quello 
viaggiò fpiritual'e , non avrebbero di che 
temerete quella è Maria . No , che non 
folo perchè deftinata gran Madre di 
Dio ella fu cotanto arricch'ta di fapien- 
za, e di configlio ; dovea ella efiferc al- 
tresì la timoniera celefte della navicella 
,di Pietro in generale, e di ciafcun fe- 
dele in particolare : e fé è di lecite , che 
quella non perirà mai, mai pe, irà fi- 
m»J mente- quefta , qualora è guidata dai 
configli di Maria. Che meraviglia fia 
per tanfo, fe da .preTo a cinque lecolì 
in quh , invoc ito Maria con fede, fiotto 
il mifleriolo titolo del Suoi Configlio, 
titolo che a tutta ragione le fpetra , a 
piena manoeìia abbia djfFufe le fue gra- 
zie . Sienò quindi quanto fi voglia le 
infidie che ci rendono la malizia degli 
uomini , e 1’ ijnyidia del demonio , le 
nofire pafiìoni violenti; il mondo poco 
conofciuto ; efimera la noftra fallite , 
debole la ragione , dominante la mifere- 

A 6 den- 
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denza; che fé Maria ci configlia , tutto 
farà vinto 1 , c luperato . 

Adunque chiunque voi fiate , lettore 
fratello ,. qualunque fia la vofira condii 
. z i o n e j^-o Fefio . * fe fiete- nella primavera 
della volita età , e fulle mafie d* intra- 
Jere, v il .^kggia fpirituale f 

jfigìs. divotp 4ì Maria, fotta il mi (ie- 
ri ofo titolo dei Buon Con figlio , ed eh* 
la la - benedetta pilota , coi fuoi configli, 
^;pdiVerfi fé oneri , che vi fi parano 
r/ ^ quello farà dirigere la prora' 
vofira volontà , che felicemente 
vi mena a! porto della vofira beata pa« 
fria . Se poi vi ritrovate a mezzio ca- 
mino, e già inoltrato negli anni * non 
perdete tempo a confultàre quella infal- 
libile bi>£bla , ed ella vi farà conofcej» 
,/e io che acque voi vi trovatele nel 
, ufto o pur fuori fi rada , e 

«penferà aTtmettecv.i. Finalmente fc ormai 
decrepito , fiete vicino al porto , non 
per quello vegliate credervi fi cu ri ^ che- 
.amti non perdete di villa la vofir » af* 
fettuófa con figlierà , . finché non abbate 
gittata l’ ancora della vofira fperanza 

nella felice eternità*. Vivi felice. 

Ta - DI- 
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DIVOTO COMPENDIO 

Della Prodigioftjjima /agra Immagine 
di Maria S antijjima del buon 
Confi gito dì Gtnnazzano della 
Dìoccfi di Palejlrina , 

T A Prodigiofifllma Sagra Immagine di' 

JL-i Maria Sanrilfima del Buon Confi- 
glio , della cui floria , Pio ^errore 6 qui vi 
prefento per voflro fpirituale profitto un com-~ 
pendiofo racconto, primo del j4.67.era ve- 
nerata con fingolar pietà , per li Tuoi gran- 
di , e ragguardevoli prodigi , in una picciò- 
la Chiefa, limata predo Scutari , antica, 
e nobile Città deli' Albania , che in al- 
cun tempo fu eziandio Sede Realè dei Re 
•deir Illirico , ed in ultimo delP invitto ri- 
Ijomarifiìmo Principe Giorgio Cafiriorto , che 
per le fue fegnalate prodezze fu denomina- 
to Scanderbegh , cioè il Grande Aledajn- 
dro , Quello Principe valorofidimo finché 
vide rifolpinfe glorioiamente in piu cimenti 
r audace Ottomano , che per venti anni 
tenrb con replicati a/fedj impadronirli contro ~ 
„ il dovere de** Tuoi flati j ma alla fine nel- 
P anno 146*% avendo dovuto egli , matu- 
ro di età del pari , che colmo di glorie, 
cedere le vi'toriofe fue palme al comune 
colpo, di morte per le fue naturali indi- 
fpofizioni 3 il Barbaro Inlìdiatore vedutoli 

li- 


14 Divpto Compendio ; 

libero da tale inoperabile difenfóre /arma- 
toli 'di bel nuovo di fua connaturale baldan- 
za , non che di poderofe forze , nell** anno 
1478. s'impadrdtrì di quell* infelice orfano 
Principato . v : * 

2. Intanto Maria SS. che chiaro com- 
prendeva le rivoluzioni delle lei»«i , e de* co- 
rtami, che erano per feguire in quella sven- 
turata Città , caduta che fofTe l'otto il do- 
minio dello .{co fi amato. Ottomano , e non 
Offerendole il cuore , che rimanere 1 " Im- 
màgine fu a tefiimonio delle infami facrile— 
ghe abbominazioni , che ivi introdur dovean- 
. fi coll' Alcorano : fatto noto il fuo d i le- 
gno ad una Verginella fua gran di vota , chia- 
mata Petruccia , che in qualità di Terzia- 
ria velMva in Genazzano fua Patria T abito 
dèi gran Padre S. Agofiino , e -che ornata 
d 1 eroiche fegnalate virtù Tanta mente vive- 
va , cóme c^i poi Tantamente morì con odore 
di fantità, a fegno di avere fino riportato 
dal Popolo , e dagl' Ifioric? il pregevoli ti- 
tolo di beà.tjv; a quella ordinò, che le fab- 
brica fife p re Ifo la Cadente Chiefi del fuo Or- 
dine un Sacro Luogo, rifoluro avendo tor 
via da Statari la fua Immagine, e farne ii-^ 
pera! dmo^ non che a lei, al fuo Ordine* 
altresì , ed alla fua Patria per loro gloria , e 
. Vantaggio , come poi è feguito fino al pre- 
ferite dì . Petruccia adorato il fupremo co- 
lando > piena di fingolar venerazione , e 
' S>u- 





Dìvoto Compendio . 15 

giubilo , fi accinfe fetiz’ altro indugio all’ 
imprefa . Quindi venduto un fuo piccol cam- 
picelo > fotro la dilei affifienza eoo viva fi- 
ducia fi diè a dittare le fondamenta della 
Chiefa , fino a condurla alla meditata per- 
fezione , lenza far conto delle derifioni tut- 
te, che le fufeitarono non pochi dei fuoi 
conofeenti , che ignorando il mificriofo dile- 
guo , e comando, la dileggiavano qual Don- 
na fconfigliata , invalida pel luo fe'To , e per 
la fua povertà al riufeimento delfopra in- 
traprefa . 

3' Compiuto che fu 1' edifizio, la Sovra- 
na Reinà manifefiò la fua vòloqtà a due 
Famiglie della medefima Città di Scutari , 
l'^una appellata de Giorfg't ,lValtra de S'cla- 
vif , e fece lor noto averle elette a fegui- 
re la fua Immagine, che di là per altif- 
fimi Tuoi fini tor via voleva ì e collocarla 
in più fortunato fuolo» ordinandogli intan- 
to P accompagnarla fin dove aveafi desi- 
nata la’ fede. 

4. Ed ecco ( mirahil cofa 1 ) che venuto 
il felice dì deftinato alla partenza , le avven- 
turate Famiglie videro fiaccarli dal muro per 
mano degli Angioli , come fi ha dalla pia 
antica tradizione , la Venerarle Immagine, 
e portarli dagli Angioli medefimi fopra ìe lo- 
ro ali , còme fovra rea! trono , e come in 
trionfo, rifonando per F aria Inni di laude, 
e Camici di benedizioni a gloria del fupre- 

010 
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ió Divota Compendio 

mo Mon-arca , e della Divina fua Madre» 
In queir irianre medéfimo comparvero , co- 
' me colà nel Deferto al Popolo Ebreo, due 
colonne , desinate loro di guida nel lungo 
ignoro viaggio , una in forma di nube, per 
attemperare eziandio i cocenti raggi del Sole; 
l'altra rilucente di fuoco per difcoprirgli le* 
balze, ed i dirupi, che di neceriìrà atrraver- 
far doveano di notte in quel lungo camino. 
Ad una sì maravigliofa veduta , non é fa- 
cile a ridirli gli riupori, la riverenza, e Fa 
gioia, che dovettero conceoire in cuor loro 
le avventurare Famiglie . Egli è ben da cré- 
derli , che refiafiero di tal maniera forprefe, 
e di tali maraviglia eristiche , che rapide, ed 
aflorre , come chi ria vagheggiando un fubli- 
me dilettevole oggetto, che a niente airro, 
che a quello attende • meno bada fero 
(forfè così disponendo il Cielo, fe non an- 
che glielo infpirò ) a porre il piè nel mare, 
o golfo dell' Adriatico , che pariar dovevano, 
di fpazio circa 70. miglia , che con-folenne 
prodigio , quale immobile afciùtto fùolo fo- 
ilenne il loro jm ((aggio fino all' altra fponda; 
ed indi per le vie delia Puglia pattando di- 
rupi , e balze , Torto la condotta della fida 
loro fcorta , giunfero in fine colla Imma- 
gine àll'afmà Città di Roana , dove en- 
trate ( oh Din ! ) all' im provilo difparve 
dagli occhi loro T adorata Immagine, ed il 
Ta S° oggetto di loro felicità . In tale avi 


PTgitized by GiSOgle 


/ 


Div6to Compendio. 17 

venimento, non può dubitar/! , che non ri- 
manerti? involto il cuor loro in mille dub- 
_ biezze , ed ambafce,ful timore che per oc- 
culta loro colpa perduta ave flTe.ro la beata 
forte , e con quella la fperanza ben anche 
di piò rigoderla. 

5. Se non che rafTégnatefì con umil rive- 
renza ai fovrani Divini giudiz; , come èco- 
ftume delle Anime elette , e prendendo nuo- 
vo coraggio , e fiducia nel materno amore 
della Vergine, fi afficurarono t che rinvenu- 
to avrebbero un di lo smarrito amato Og- 
getto, e con tal (entimeutu ne implorarono 
con fofpi ri , e con lagrime la deficit» e r c*z,a« 
Non tardò la Confolatrice degli afflitti ad 
avvila ri# c.on internò lume, eh; in Gm rial- 
zano- raggiungere la 'potevano , onde elleno 
efpditamente s 1 incamminarono a quellg volta 
per ivi nuovamente adorarla , e godere in Lei 
le di già godute felicitò , ic quali famiglie 
dappoiché furono giunte cola poterono ezian- 
dio fervire di reftimonio. delle maraviglie t ut*» 
te' da loro ocularmente vedute* 

6. Appunto in quell* inclita , e fortuna- 
ta Terra, Diocefì di Paleftrina, e Feu- 
do antichifiimo del P Eccellenti Ili ma Cala 
Colonna , del di cui Stato é anche Signo- 
ria , e Capo, il dì 25, Aprile, giorno 
dedicato all* Evangelica S. Marqo., dell' an- 
no T4<57. vi apparve divinamente, e mi- 
racolofamente . Ond’’ è che il Ci ufenio Au- 
tor? 

* luì*. 


18 Divoto Compendio 1 

tote rinomatifiìmo di quei tempi così efpri- 
me la di lei gloriola venuta , part. j. cap. 
20. In MonaJÌ . Augufl. Eccl. jam enim 
incoepta , & primo muro eretto miraculasè 
apparuit G lor io f (filma Virgin ir Imago , nul- 
la hominis adbibita manu ; ad quatn cuoi 
Fideles accurrerent , maximum fenfere fub 
fidium. Al Crufenio fopraccirato , corri- 
fponde il frontefpizio antico della Tribu- 
na , che racchiude e cuopre la Sagra Im-' 
magme , in cui leggefi incifo : Divini tris 
apparuit hcec Imago Anno Domini 14,67. 2* 
Aprili*! ' * 

7. E qui per altra maggior pruova del- 
la verità , ecco quanto leggefi in un ma- 
nofcritto di carattere quafi Gotico, •familia- 
re di quei tempi , nella perorazione , che 
T Autore fa precedere al racconto di cen- 
to cinquanranove miracoli , operati dalla Sa- 
gra Immagine in tre meli , e djciaflette ' 
giorni da che apparve in Gennazzano. Sal- 
ve ttegma de- Cieli <, eccoti la copia, ed 
il copiato de’' miracoli operati perle tue pren- 
ci nei Divoti della tua Sacrati ffma imagi- ’ - 
ne , apparfa. nella Cbie/a di S. Maria di Gen - 
na zzano , Oratorio , e luogo de"' Frati Eremi- 
tani di S. Agofltno , nell anno, del Signore 
14^7. a dt 25. Aprile ,a ora di Ve f prò ope- 
rati e ferità , dico per m ino di Notaro , e 
T eftimon / , in tre Me fi e direffpe d) dal fc - 
pr a ferino Anno , cioè dal dì XXV. di A pài e 
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fino al dì XVI. cC Agefip , e [fendo quelli in 
più pezzi J parsi , li ho ridotti in uno , co* 
piandoli parola in parola , non come era mio 
debito, ma, come ho paffuto. Ora , come 
che dobbiamo credere , che divinamente , e 
miracol&fàmente apparile, non è da recarli 
a maraviglia, che le campane tutte di quel- 
le Chiefe, molte da celelìe impulfo fonalfero 
« al dilei arrivo da fe medefime, come ne fa 
fede la continuata Tradizione , e con ciò, 
cred* 1 io , che concorrer volelTero a farle, ar- 
moniofa fella di gioia in legno di venerarif- 
(ìma accoglienza . Egli è indubitato però. , 
che in memoria d' un sì (ingoiar fuono , ed 
in rendimento di grazie d' una sì avventu- 
rata felice forte lì fuonano Tulle venturfo- 
ra del ricordevole giorno 25. Aprile , in 
cui cadde la fua venura , le campane , e 
cantali qella S. Cappella (bienne Te Deint. 

8. Portata quindi per mano degir Angio- 
li in Gennazzano , fu da'* medeGmi collo- 
cata nel luogo apparecchiatole dalla Beata 
Petruccja , che al prefente viene ad eltere , 
attefa la nuova fabbrica, di curai num.z^. 
farò menzione , a .capo della Nave delira , 
ove tuttora rifiede fovra ricco, , e maelìofo 
Altare , fornito d’una gran lamina d 1 argen- 
to di fino lavoro , e d* 1 una ladra pure d** 
argento in lomiglianza di porta, con al di 
fuori il di lei Ritratto , che rinchiude .Tau- 
gulla Immagine; ornato il detto Altare di 
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preziose colonne con fue Tribune mefie a 
oro , e. circondato, all' intorno da molte lam- 
pade accefe che giorno, e notte le fanno 
come;.corona. di luce , rertando curtod:ta la 
Cappella tutta da grandiosa ferrata indorata. 
In quello luogo mi giova credere , che ri- 
federa. mai Tempre ; avvegnaché avendo vo- 
luto , ne' primi tempi alcuni Religiofi Cu- 
fioditi, come fi ha per relazione , trasferirla 
all'Altare maggiore , luogo piu decorofo , 
e piò degno, furono corretti a defirtere dall' 
imprefada un vifibil miracolo , per non dire' 
ad un fenfibile caftigo , venendo alcun di lo- 
ro percofio da contorcimento e di bccqa , r 
dì membra v ' • • 

et. E quivi chi attentamente la mira , e 
da "vicino la oiferva , come è avvenuto an- 
che a me che ne ho fatta eziandio, la pro- 
va,^ vede con irtupore Ilare lenza appog- 
gio nel muro , fortenuta , può dirfi con pro- 
digio, come penfile in aria j folo vi fi veg- 
gon frapporti ne'laterali alcuni malconci fram- 
menti di rottame dì calce, atti non a forte- 
nerla^ma folo ad occultare il continuato 
prodigio : nel rerto ella vedefi dipinta fovra 
lottile fupetfìcié , e dicafi. tonaco , fu cui 
campeggia divora, amabile, e maertofa, in 
atto di rtringerfi al materno fianco , ed al 
voltoj il Divin Pargoletto , con occhio a' 
divori rivolto ; laddove quelli de! Divino Fi- 
glio non rimirano che ad ertolei , quali mo-* 
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Arando attendere in prò rioftro i dilei voleri, 
ed arbirr/'. 

io. Stabilita che fu in Gennazzano nel 
divifato Tempio, e luogo la Sagra Imma- 
gine , non è da dubitar fì che Petruccia in 
vagheggiarla , od in riflèttere a! fegnalaro 
favore non Tenti fife idondarfele di Tovrabbon- 
dante gioja il cuore ; anzi io mi fo a cre- 
dere , che portandoli di momento in mo- 
mento a contemplarla col penfiero -fiì fen- 
ti/fe fién fubirò accendere un mongibèllo di 
affetti , e rapita in efiafi di maravig’i 1 , e di 
giubilo godelfe nella Grande rmma.i e, di- 
ciamolo, un anticipato Pàradifo ; tanto più 
allora , che chiaro fi avvide , che P eccelfa 
fovrana Madre fi era ivi fermata per ifparge» 
re con tal mézzo fovra d^ ogni fedele divo- 
to le infigni materne fue beneficenze, 
j 11. Nè s'ingannò , attefo che b u fió- 
bito ne diè evidenti contrafiegni con rri. 1- 
coli , e prodigi , talché nel corfo 0. f .li 
tre meli , e giorni , ne. furono autenticati 
fino a cento cinquantanove : e le i fagri 
Cuftodi s' arredarono di farne da pòi ausen- 
ticare altri mille , e mille che fuccelfi-. a- 
mente operò ; ciò fu perchè rendeafi loro , 
come imponìbile , o malagevole il rinve- 
nire fra tante grazie , e benefizi , che al- 
la rinfufa compartiva, i Beneficati , i Te- 
fiimonj ec. , laddove erano ben perfuafi , 
che per autenticarne il loro numero colie 
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loro rifpettive rilevanti circoilanze , fodero 
fnfficienti autentiche le Tabelle , ed i voti 
d** argento , che da ogn‘ ) uno fi appendevano 
all’ intorno del Ssgro Tempio , che in breve 
tempo foroàiTaroriò , quafi non diììì , centi- 
naia di migliaia . 

12 - Tratti quindi da tante forprendenti 
beneficenze quei primi Popoli , la veneraro- - 
no , óra l’otto di un Titolo , ora folto d' 
un altro, a mifura che Puno piu fpeciofa- 
mente dèlT altro efprimeva e la grandezza 
della Vergine , ed il loro affètto , ed oflè- 
quio . Qnindi è che ora la chiamarono Ma- 
donna del Buon Coniglio ; ora Madonna 
delle Grazie , còme ho rilevato io da più I - 
fìrumenti ^ ed ora Madonna del Paradìfo , 
come leegefi in una Lettera da me ritro- 
vata deir Ecceller. nifi ma Gregorio Petruc- 
chini Generale del mio Iffiruto ; benché in- 
fine tornarono a venerarla col primiero a 
lei più gradito del Buon Configlio. 

t?. Siccome poi correvano per ogni ban- 
da tra Fedeli le voci de 1 Tuoi Miracoli , e 
le glorie" de’ Titoli , e di fue maraviglie 
concorrevano dalle Città , e Terre a trup 
pe in Gennazzano i Divoti a venerarla , e 
ad implorare la dilei inefauffa Clemenza ; 
donde addivenne che i Religiofi Agoffi- 
niani Tuoi Cultodi per accrefcere a tutti il 
comodo , ed a lei la gloria , fi videro co- 
rretti nell' anno i6z o. a fabbricare da' fon»' 
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-■lamenti un nuovo ben ampio , e maefiolb 
Tempio di tre Navi, che fu terminato nel 
eorfo di circa fei anni , ed è appunto quello 
fielfo , che di preferite s' ammira , il quale di- 
poi a tempo più acconcio fu vagamente or- 
nato anche di pitture dinobil penneilo , tra 
le quali campeggia fovra tutte quella della 
Tribuna de! P Altare maggiore, el'primente 
la dilei venuta , leguita per mano degli An- 
gioli , coir apparizione delle difopra divifate 
colonne, che fcrvirono, come abbiamo det- 
to, alle due Famiglie elette a fieguirla , e la * 
Beata Petruccia , che con umiliffimo offe- 
quio P adora , e P accoglie . 

14. Finalmente la gran Madre del Buon 
Configlio fi è dimofirata sì liberale, e sì 
prodiga nel porgere la fua delira a coloro , 
che P hanno invocata con viva fede, che 
non ha per alcun tempo celiato d'operare 
a prò loro cofe grandi , e maravigliofe . 
Come che ella è fiata mai fempre fovra- 
piena di grafie, così non fi è ritenuta 
fgorgare a pien torrente ie acque delle por- 
tentofe fue grazie fopra d'ogn 1 uno, chea 
lei apprettato fiafi a pregarla, ma a guifadi, 
reai fiume allorché pieno, e gonfio d' acque 
fovrabbondanti, va a fpanderle fopra ogni 
vicino campo , ha difpenfato,e diipenfa in 
ogni luogo le fue benedizioni. Quindi è che 
parlandoli a piena bocca da per tutto dei An- 
golari llrepitofi fuoi miracoli , e prodigi , 
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fu per ordine della Santa memoria d' Inno- 
cenzo XI. a vanto fuo gloriofiflìmo , inco- 
ronata col Divino infante lotto li 25. No- 
vembre 1082. con foilenne pompa, e fagre 
cerimonie della reai corona (Toro dall 1 11 - 
Judriss. , e Reverendiss. Capitolo di S. Pie- 
tro di Roma , come coftumar fuole colie Im- 
magini più inligni , e portentofe di Maria 
Sanriffirru . ' 

15. Contradiftinta , che fu con un’ono- 
re sì dovuto, non fi arredò la gratifiìma, 
e clementi (lima Madre d’edere al par di 
prima prodiga di fue beneficenze-. Sono 
oggimai fcor'ì prefio che trecent’anni da 
che apparve in Gennazzano, e settantatre 
da che fu incoronata, e ha fatto mai 
fempre rifplendere , come fin da principio, 
l 1 immenla fua generofità con innumerabi- 
li grazie , e prodigi , come chiaro ricono- 
fcer fi può , fpecialmeme in quelli ultimi 
nolìri tempi, datoti d'argento, e dalle 
d- mte Tabelle, di cui va ripiena e la 
d lei Santa Cappella, ed il dilei Sagro Tem- 
p : o : non potendo noi rimirare gli antichi, 
che furono ne 1 tempi fuperiori confumati e 
nella fabbrica del nuovo già divifato Tem- 
pio , e negli ornamenti della ricca magni- 
fica fua Cappella y e ciò, che più rile- 
va, va in oggi a meraviglia raddoppiando 
i Tuoi miracoli , le grazie , ed i prodigi -, 
per ogni dove viene invocata come com- 
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ffènder potrete dai miracoli, che qui ai fuo 
Iti go fono per narrarvi . Rarità, che ben può 
dirli fol propria di quella Tua auguila im- 
magine ; attefo che laddove moltilTime fono 
le Sagre Immagini d' ogn* ordine di Santi , 
per le quali, a noi difendettero i lor be- 
nefici , che hanno poi diminuito , affatto 
celiato per lo torlo quali di venti , quali di 
quaranta , quali di felian a , e quali di cen- 
to , o poco piti anni , di più diffondere i 
loro ajuti , e favori.* Q/eita d »po il corfo 
di circa trecento anni, in oggi va ben anche 
taddoppiando con Ibmmo ilupore del Mone- 
tilo tutto le ftre milertcordie , e liberalità . 

. 19. E cib che più reca itupore fi è , che 
quello fegnalato fuo pregio lo ha fatto pro- 
prio anche delle fue Copie, o R'rratti >* 
ond' è , che qualora quelli podi vengono in 
•venerazione, come facile è il riconoscere in. 
bene mille luoghi-, ove ormai miranfi efpo- 
Iti , difpenfano di continuo ai Fedeli lar- 
gamente le raedefime grazie , che c ’à iti 
Gennazzano \ di che ben degne tellimonian- 
ze le ne rilevano da tutto ii Gattolicif- 
mo , per non avere a contare ads uno ad 
uno i Villaggi , le Terre , le Città , le 
Provinrcie, ed i Regni tutti, ove ora li 
verteranno, mercè i Voti , «che da per tut- 
to , e ad ogn' una di efTe vi fono appefi . 
Ho poi giallamente decro in tutto il Catto- 
iicifmo , conciofiGachè effondo fiate da zelati- 
li * ti 
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ti Religiofi Agolliniani., e da altri parzia- 
li luoi Divori, maggiormente adeflo me- 
diante la l'agra unione , e fpiritual Lega, 
di cui favellerò al numero 25 , portate, e’ 
mandate per ogni parre dei Cattolico Mon- 
do , fpeciaimente nelle Spagne , nell” Indie, 
neir Affrica , neir Itole Filippine , nel Giap- 
pone , nel Braille, nel Mitico, e fino nel P 
Etiopia nella Mnscovia , non che nelT 
Europa tutta, principalmente dall* IlluiHffi- 
mo Signor Canonico D. Andrea Sacci, insi- 
gne promulgatore' N del dilei culto , di cui 
dovrò farvi più 'volte menzione, che ne ha 
mandate, e difpenfare piu d’ un milione ; 
lì può giuilamente credere, che divenuta fu 
al prefenre comune a tutti i Fedeli ; e be- 
ne cene, fan certi le relazioni , che non di 
trado giungono, e da Paeiì , e da-lle Città 
.a noi anche p ; ò rimore, e tutte ci afTicura- 
no , che quelle Gemi fnrprefe di'fuoi g-an 
benefizi non poche fe T hanno anche eletta 
per loro Tutelare, ed Avvocata; ficcome 
al fuo Patrociniocommettr.no i loro p il ri- 
levanti affari delia vita prefente, e iopra 
tutti, queir unico premurofiflìmo della be- 
ata Eternità. 

17. Ed è ciò avvenuto con tanta Tua glo- 
ria, ed onore; che nelle Spugne, come ri- 
ferisce il Padre Maelìro de Orgio de Cap» 
X*i i tre Reali .Configli di quella M >nar- 
.•diia fi portano ogtp anno neLa Reai CJbisfe 
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■ài? Padri di S. Agoftino di Madrid, ove con 
Ringoiar divozione vi 'fi adora ama di dette 
Lue Copie, affine *? implorale il dilei Buon 
Cuniigìio, per rettamente regolarfi nel .«pre- 
mo loro m miliario ; e quella , drcefì , etfer 
quella med li na , che* nel C jlle:;io Reale 
parò ai miracoioi » Angelico G ovine S.' 
Luigi Gonzaga , e lo conlig k> -ad entrare 
nella Compagnia di Gesù . 

18. Nè dolo sì legnalate glor'e , ed ono- 
tì ella ha confegmte nelle Spagne , ina ne ri- 
fcuote tuttodì delle non meno pregevoli in 
altri Regni, e Provincie , [n Praga , di che 
ultimamente vi in collocata lovra fontnofo 
Aitare, per opera del divotiffimo Padre Mae- 
flro Michele Muneichel,Ex affi ìente di Ger- 
mania Agoftirrano, nella Chiefa di S. Cate- 
rina del deti'Ordme, viceve , mercè le con- 
tinue beneficenze , che ivi a larga manódi- 
ipenfa-,tda quella -piiflìma Nazione, dipinti 
contrafegni di gloria, e d'onori con in- 
comparabile loro pietà . 

19- Nè inferiori dee crederli ne’’ ri orti 
nell" 1 Ungheria , rapprefentata ivi in un Ri- 
tratto, copiato oel Maggio del 1751. in G?n- 
rialzano fui venerabile Prototipo, da celebre 
Pittore per ordine di Morfignore Illudriss., 
e Reverend ; ss. Arcivescovo Michel Cajio d 1 
Althan, Vefcovo di V accia in quel Regno; 
il quale motto da fervente divozione verfo 
ia liberaliflfima Madie , fin dai detto anno 
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mediti con infigne efcmpio , e religioflfì- 
mo zelo , ergere ' fottb il di lei Titolo uno 
fpeciofo Tempio in luogo abitato dagli 
Eretici ; affinchè qual antemurale ai di lo- 
ro progreffi , non s* avvanzafleTO piit oltre, 
,e che col mezzo della dilei potente inter- 
ceflfìone, interpola da'quei Cuoi Fedeli, gli 
Conf-gliaffe ad abjurare i folli loro errori , 
ed arrolarfi fotto la verità della Cattolica 
Romana Chiefa . ' 

20. E quali altre di maggior rilievo non 
re ha rifcofTe nella Calabria Citta , in quella 
rinomata Provincia, portata che vi fu da 
B. Stefano Rotod^ , diilinfo Zelatore degli 
oflequj a Lei dovuti ? Gli alzò in diverfe 
lue Terre , e C’-ttà , ove Altari, ove Cap- 
pelle, ed ove Templi . r A gara fi (India- 
rono , e tuttodì fi (Indiano quei Popoli di 
tributarle , collo fpeciale ior culto, F affetto 
Jor fingolare con pubblifche fincere dirrtoffra- 
2Ìoni di affettuofa venerazione; ed Ella pa- 
gaci tanta loro pierà , corri! pofe , e corrì- 
fponde gratiflì ma men te fenza farli vincere 
dal diloro ofiequio . Quindi fon tante le 
fegnalate grazie , i miracoli , ehe in pih an- 
ni ha Iot compartiti, che per atreflato a 
me fatto , n* era già ripieno un copiofo vo- 
lume. 

2 r, Roma poi Tìngolarmenfe , nel ceri 
diftretto in didanza di ventinove miglia è 
fituata Gsnnazzaao , diede Uno dalla fua 
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Apparizione dittinti contrattegli delle glo- 
rie » e degli onori , che appieno debbiali 
alla noflra Vergine Taumaturga , e fio d'% 
allora P onorò, di fue Vifice % proceflìooì ,y 
Oblazioni , « Voti » Però in quelli ultimi 
tempi- , che detta Vergine fi è dimoftrat» 
per cotetta alma Città, con fingoJar modo 
generosa , e benefica , come Tappiamo efier 
accaduto pel mmulero del riferito IHulUifià- 
mo Sign. D. Andiea B^cci ivi Canonico, di- 
S. Marco , ne ha date più illuttri , e chi»-,, 
re riprove , vegsendofi efrotta in piò luo- 
ghi de’ Tuoi Rioni alla pubblica riverenza , 
e venerazione > ed affitta in ogni Cafa « 
Inoltre nel Palazzo dell’ Eccellemiflirna Si- 
gnora Duchetta di Fiano ammirafì eretta una 
nobiiiffima Cippella , riccamente ornata dal- 
la nobile munificenza della Duclnfla D* 
Maria Francefca ed altra . grandiofa , e 
fplendida vedefi nella Cafa dell** Illailrif- 
litno Signore Bernardino Aquari , Governa- 
tore della Polveriere, il quale per impolio 
della propria divozione Ha fatta pompa della 
rara pietà , che nutrifce per le di lei §lo-> 
rie ; altre ne’ Mona fterj di fa gre Vergini 
eurro la lor Claufura; ed a tutte quelle ha 
*arto precedere aicuni anni fono in S. Pan- 
uleone a' Monti un cofpicuo Oratorio , fotr» 
il dilei Titolo del Buon Configlio , coq 1* 
aggregazione di fervorofi divoti S'gnori , che * 
.gettono Tacco, e l'officiano con dittiate pre- 
ci , Novene, ed alrrri rclieiofi fegiii di Tuo 
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Jpeiial Culto, portandoli poi in certo tem- 
po proceff o!n al mente a-lla- dilei vifita iti Gen- 
nai a no . • 

23. Da tutto ciò, che fi è detto congettu- 
rar ben polliamo , quali ,e quante fieno fia- 
te' v ed ancor, fieno le degne Angolari" nu- 
merofifiìme glòrie , -e gli orrori ,• che ha 
jffn qui ricevuti , e farà mai Tempre per ri- 
cevere la nofira- liberaìifiima , e prodigiofif- 
firna Madre nelle altre Città, Terre , Ca- 
ccila , e Vilapei , il calcolo dfc*qua!i noti 
è facile noverarli da noi Anzi in più e- 
più altre Provincie' , e Regni , ove è fiata, 
mandata , come al numero v- 6 .. da' Velcovi , 
da* Prelati , da v parrochi , da’ 1 Rettori delle 
Chiele; da Sacri Ordini Regolari ; an2Ì da 
Monafieri dì Sagre Vergini e finalme? re 
da'* Signori titolati da’ Regi , da’ Monar- 
chi-, che fi fan lòr pregio d’ accoplierla nei; 
Luoghi loro foggerti- , e vederla im effi e-- 
fpofia al' pubblico culto *. Le .veridiche re-- 
hzióni , che a me ne- fon giunte , delle qua- 
li vi ho dato un cenno anche al n n mero té» 
affermano , che ivi veggonfi per là di lei 
gloria ,, ed onore, alzate , ed' eretre > ove 
Chiefe , ove Altari » ove Cappelle , ove 
pubblici , ove'privati Oratori ,, e quefii of- 
ficiati; com Litanie , ed' altre preci com 
Novene , e rifpetrive éfpofizion» del Ve- 
nerabile , e foileoni Proceflìcni , e tatuniì 
ornati con pompa , e fplfcndidezza , ed a 
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quedi ammiranfi oendere Lampade accede , 
Ceri f Voti , 'l'abelle , Oblaz’oni , Velli* 
menta , Vezzi ^ Coralli , Anelli, (piccan- 
do da pe* tutto il bel pregio della \Cridia- 
na pietà, in atteflaro delle grazie.,, de’ bene- 
fìci ^ de’ - miracoli ,- e prodigi , che mercè 
l’efficace potente di lei i nterce filone , veg- 
gonfi dìfeender dai Cielo ; i quali tutti , 
a vero dire * non fono che patenti Tedi- 
mon; delle glorie , e degli onori', che da 
tutti loro ne riporta Su di che lafcio alte 
proprie Nazioni il farci giungere, colle (lam- 
pe le notizie tutte r e- le particolarità pi$ 
rilevanti* , badando ora a- noi d* efier deli- 
ri, che deno grandi , e diflinte le glore » 
e gli onori d’odeq uio , e di venerazione , 
che da. detti Luoghi riporta dalla comune di- 
vozione *. - 

24* Agli, onori , ed alle g’orie riportate’ 
dalle Città, Provincie, e da**' chiari Perlo- 
rsaggi , ginllo egli è , che qui vi aggiunga , 
cortese Lettore , le* tante , «* tanre , che. 
ora pià che mai riceve nelle Chiefe del mio 
Ordine, .in moltiflìme delle quali vi fi vede 
già innalzata con univerfale concorfo ', che 
vi fi ammira ,, particolitrmente da- che fi 
è pubblicata la Sagra unione o fpirirual 
tega , ottenuta dalla- Clemenza- di Nodro 
S gnore- Benedetto XI V^ felicemente regnan- 
te , di cui ve ne darò notizia* al’ numero 
fequents . Sono- cento e mille i Religiofi- 
1 B 4 As^ 
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A^oiìiniani, che fi affaticene con non intiepi- 
dirò calore del' a lor d-voz-icrte , di promove 
re nelle lor Chiefe, col concorfo della molti- 
tudine de’ Fedeli tutte quelle glorie > ed o- 
nori , che per ogni titolo fono giufiamenre 
dovute alla gran Vergine del l>uon Con fi- 
glio; tacendovi qui il zelo , che non pochi 
hanno di cih fare anche in quelle agli Or- 
dinari foggetre . A quello fine hanno irtituL- 
te annue Sollennirà , Tridui, Novene, Pa- 
neeirigi , Proceflìoni con belliflìme grandio-- 
£e Macchine, ed altri eccitamenti di vene- 
razione v e d’ olfequia, promovendo ad ogni 
lor co.ìo in ogn’ upo de' Fedeli la fagra u- 
nione ; e ciò eh* è più d' ammirarli y cor- 
rono fenza rifparmio di loro fatica colf olio 
delle dilei Lampane agl' Infermi con tanta 
giovamento di quelli , che bene fpeffo ri- 
portano coi dilui mezzo, e col mezzo d’a!~ 
cone lor preci notabili guarigioni , e guarigic-*. 
ni eziandio i/ìantanee, e prodigiofe. Per Je 
diali cofe , sì infervorato vedefi lo fpirito 
degli agofiiqiani Religiofi , e sì ben coftan- 
temente filata in cuor* loro la brama , e 
lo fiudio, che retti per ogni via efalrata fa 
gran Regina, e Madre del Buon Configlio, 
che ad altro non mirano , e ad altro non 
afpirano, che a 1 vederla rifplendere coronata 
di glorie , e d'onori ; il che felicemente 
ottengono cogli opportuni mezzi i e mifure 
che han prete , .a fegno tale che per ogni 
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luogo ; e per ogni via , in cui taluna fi ri- 
volga , almeno qui in Italia , fenre ogni 
bocca , e ogni lingua fciog'ierl? nelle dilei 
laudi , benedizioni , e glorificazioni , efal- 
kndofi da per tuttofa Tua Virtù., la fua Li- 
beralità , ed i Tuoi Prodigi. Quindi io mi 
I nfingo , e non lenza fondamento , che tra 
non molto per operai de’ detti Agofliniani , 
fella guida » e fui chiaro ancor durevole 
«Tempio de’ loro Predeceffori , i quali efpo- 
lero con tutto Pardore della loro pierà fu' 
i loro Altari , e promoflero le glorie tutte,, 
e gli onori più sfavillanti da Maria Santiflì- 
ma nelle due dii ei Immagini , P una derm 
della Con fola zione , dopo che in tal guifiv 
apparve alla Madre Santa Monica fotto P 
anno 372. ,e l’altra chiamata del Soccorfo, 
apparfa l’anno 1306. ad una Donna nella 
figura , che venerali nella Chiefa di S, A- 
golfino di Palermo *, farà innalzata , diflì r 
anche quella del Buon Configlio ou pati ar- 
dore di loro pietà, in tutte, e oalcheduna 
Chiela dell’ iftelfo Ordine , e faranno che - 
k. gran Signora ivi efpreffa , merc<* P opera 
loro , riporti le più condegne glorie , che 
pofiftb 1 fia tributarteli dai ì>ivnti,«he laran- 
no per viepiù conquillarli , come hanno fin 
ora con invidabile rehgiofa imprefa dato in- 
cominciamento , e felice profeq pimento . Dal 
che Tempre più ben fi vede ( permettetemi 
qur d’ avvertii lct a vanto del mio ilhtuto ) 

^ B 5 qua] 
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qual, fià, fiata. mai. Tempre , fino dal nafcik 
mento la divonzion fua , ed il fuo oflequio* 
verfq la. Gioriofa Genitrice dt Dio, .nel pro- 
movere, fulf'orme. del Gran Patriarca S. A r 
godine infigniffimo dilei Amante, e- Loda- 
tore., il ddei culto, , le glorie, ,, ed onori ; 
jjccpme fé l v è poi preferita per fua. Tutelare.- 
Avvocata, Madre, e Podrona.. 

2^; A quella loro eroica fi. degna impre-. 
fa , h a dato in, queiY 1 ultimo tempo tutto lo. 
fpjrito il Revefend'film?- P. M. Francefilo 
Saverio V^iqoez, Generale di tutto. f* Ordi- 
ne Eremitano di S. Agoffino mentre a tal 
fine , e per fecondare gF'impulfi del' fuo ; 
grand v animo , e della, fua fegnàiata divo- 
zione verfo la- Sovrana- del Buon ConfigKo>„ 
ottenne, dalla infigne Beneficenza del mento-t. 
varo Samrrra Pontefice Benedetto XIV: fpe-r 
cixtle indulto-, in- virtù di cui-, porelìero L 
predetti Religiofi arrotare, i Fedeli t»tti del- 
ibano ì deii' altro Setto- ad una fagra unto-%- 
rc , o Lega- , fotto IL Vefifflo ,* e. la Tu-*- 
delia, ClementifBma Madre,. colla gra- 
zia, di varie Indulgenze, perpetue , plenarie - 
e non. plenarie-, come per- Breve fpedita fot- 
to- il di 2-. Luglio 1 7 5 ? i , che avendola poi 
eglino pubblicata, e ditatara-, è ftara da Po- 
poli.- ricevuta, con.- si pio- gradimento- , che- 
da- per tutto fono concprfi , e- tuttora con- 
corrono ad arrotarvi!! ..Fra. gli aferitti fi 
è degnato fegntdarfi con; fupremo incompa-. 
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rabilè efecnpio lo flefifo fommo Pontéfice , 
meflofi a capo degli alfociati \ efempio sì 
edificante , che ha commoffi i Monarchi, ! 

Re , i Cardinali , i Vefcovi i Prelati 
i Regolari; quali, di ogni Ordine , e mille 
Perfonaggi , e centinaia di migliaia di per- 
fone d’cgni grado, e qualità , di farli lor- 
premura di alcrivervifi , e come fperar dob* 
biatna , non piffera gran tratta di- tempo ,, 
che non vi fi vegga afcrirtaia maffima par- ^ 
xe. del Crifiianefimo .. Tanto più ficuramen* 
te, quanta che fi rendono comode, e faci- 
li ad ogni ordine di perfone le fue. quattro 
obbligazioni ,che fono : Tenere appefa nella < 
propria Cafa. la dilei Immagine. Recitate o- 
gni giorno ■ tre -Ave ■ Maria ; . Prorhovere. il di - 
lei Culto, negli animi altrui : e- far celebrarti, 
potendo , ogni anno una Maffa in giorno di 
flta elezione 0 non potendo - , ricevere ira 
detto anno, la Sagra Eucarifìta' , cbrt?e più; 
dilfintamente fi legge nel foglio informa- 
zione , che fi dà agli Affeciati ftamparo . 
prima in Roma , e. di poi in. altre parti , ali 
quale ec.. ' t ■ '• ' 

2 6. In seguito dell’ ottenuto Indulto,. Io* 
fieffo Padre Reverendillimo Generale per vie- 
più infervorare tutti , e. ciafcheduho de’ fuor 
Reiigiofi , ed‘ eccitarli con - più gagliardo 
impulfo alla dilatazione del. culto , glorie ,, 
ed onori dell’ Augufiilfima del .Buon’Goa- 
figlio », ha fatto correre fu tale oggetto a’ 
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Superiori locali luoi fudditi, pubbliche pre£- 
fanii lettere , ed a quelle ha unita f effica- 
cia. del Tuoi efempio , poiché avendo fatte 
ritrarre da’ più (celti pennelli varie Copie 
fui venerabile Originale , le ha poi trafmef- 
fe fino nel P-eTÙ , cT onde eg'i Staffe i nata** 
li. Per la qual còfa io piò non dubito, che 
ciafchedun Keiigiofo non fra per emulare il 
Angolare efempio di lui , far sì che v«n-. ' 
ga innalzata per Io meno, in ogni Chiefa. 
del!' Ordine, facendo a gara fra loro di ren- 
dergli ciafcun Fedele (yo tavolo* e adora-’ 
lore « , - ■ 

> ió> Ora fenza più dilungarci fu di que^ 
fio punto , ruornianao a favellare fui parti- 
colare del maravigliofo Originale , acciò vi 
fieno note anche le Angolari prerogative de* 
fuoi delineamenti. Quelli fono^a giullp dire 
fopra. ogni credere maravigliofiffimi , e di un 
aria che fembra di Paradilb. E tetramente? 
il Tuo lavoro* a giudizio dt’ Periti,. non è 
opera d’ajte umana , ma di una mano ma-* 
qltra*affai superiore ad ogpi ordinaria, e- co- 
mune d**ogni Pirrore terreno; in guifa che 
jBoà vi è fiato Ancora * almen che fi fap- 
pia , né valentuomo, né umano Pittore, 
che per mille prove fatte, poffa gloriarfi fr- 
aterne- rilevata La Copia uniforme ali' Origi- 
nale ,, tutto che ogn^un di loro- impegnato 
vi A fia. con previe Orazioni , Coì>feffìoni , 
C Comunioni ; ami A è Veduto aver tutti 
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al fine, dopo le loro fperienie , ] dormo u- 
miliare con gP idrumenr» loro , tutta Tane 
più fina, che vi renevano impegnata; non 
efiendo giunti più innanzi, che a far di lui 
un nobile abbozzo , confettando ciafcuno 
di riconofcerfi al fuo confronto affatto im- 
potente, ed inabile. 

28. Vaglia per tutti le depofizione , che 
fece correre in- prefenza di più Tefirmonj 
il Signor Luigi Tofi , virruofflìmo Pittore % 
della fcuola Solimene, fotte il dì 21. Lu- 
glio 1/47. , come fi riferifce nella Storia del 
1748. data in luce dal dotti/Timo Padre Ma- 
efiro de Orgio Agofiiniano, al Capitolo IV. 
Primieramente ivi depofe , che dcpo aver 
ponderatamente c/Tervate varie Copie, tanto 
in rame, che io pittura, niuna veramente 
fe gli ralfomiglia .* 0 .che non fi troverà giam- 
mai perlona vivente, che giunga, fenza gita- 
li ìnfuperabile difficoltà, a tannarle di copiar- 
la al vivo atrefcchè*i delineamenti, e le 
fatrezze sì di Lei, che del fuoDivin Barn- 
bino, fono sì fine , sì dilicare, sì gentili , 
e fiugolari,che fembrano piuttofìo di Pit- 
tura Angelica, che d'arte umana. . 

20. Tn oltre il detto Siguor Luigi perla 
perizia che ha delle Immagini , così anti- 
che, che moderne di Maria Santiflìma , at- * 
tellò, che quella di Gennazzano non è nè 
di ftite g rec ° né Gotico, -ne moderno , 

»e antico;, onde con fermezza tonchi u le , 
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die con può efTer opera , che di qualche 1 
Artefice afTai- migliore deli' uomo ,.o di qual- 
che SaDto , apparendo altresì di efiere di 
colori celefti dipinta , e di un'aria, di Pa- 
ridi fio . .. 

29. Similmente con verità: confefsò , che 
poftofi a. federe, fui 1 “* Altare , per fare pi'V 
adagiatamente- la fofpirata Copia , al cui fi- 
ne s' era: ivi- portato , se gli confile, di tal 
maniera la mente, che non- potè formare 
dell' adorato . Prototipo idea alcuna ; ma che 
poi pollo fi in ginocchioni,, così, in fp irato , 
gli fi ràfferenò. ben fubito lar mente, cha 
potè così inginocchiato dar principio, e fi-- 
ne al lavoro, nella maniera a. lui più pof- 
fibile ... ' * : 

: 30. Parimente ha ofTervato , e depofto, che.' 
la Sagra Immagine fi 'muta di volto, mu- 
tazione piti*, volte., anche da me veduta , e* 
da mille altri ; e vedere altresì fi. può da- 
ehiccbefia , che abbia < agio* di lungamente- 
vagheggiarla ; ed aderì che infarti alle ore di- 
ciannove. del di fopra riferito giorno, non com- 
parve di voltò chiaro , dolce, amabile, ma. 
di color pallido ; ed un' ora dopo ad un trat- 
to^ ricambiò di fembiante ,e di colore, com- 
parendo, come- pure videro altre- Persone 
con aria di maefìà , con vifo acceso , . rubi- 
cóndo , e fiammeggiante; .di: modo tale, che 
le guance fembravano come due frefche ro- 
fe. vermiglie , cagionando in tutti e fiupore a 
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$ tenerezza , ed ; egli rellò talmente fmarri 
to, che. nòn. l'ape va. più dar di mapo all’ 
opera . - 

31. Finalmente ofTervh e- depofe , che- 
cangiati di sguardo , e di luce nelle pupille; 
talché fe fi mpftra allegra , |li occhi tono * 
irjaeftofi, e giulivi; fe accefa, e. vermiglia, 
gli occhi fono più gioirvi', ed aperti; sulle 
quali mutazioni, e variazioni, è da rifiet- 
terfi \ che non avvengono fenza rifpettivo. 
mifteriofo loro lignificato ,, il' quale ben lo 
ciivifano , attefa la lunga fperienza , i Sa- s 
gri Cuftcdi- Agofliniani .. Non molro difiì- 
mili cangiamenti , ora di colore , ora di vol- 
to , ora degli occhi, ed or degli uni , e- de - 
gl} altri fi ammirano in alcune delle fue Co-, 
pie, come da me, e dà molti fi è più. fia - 
te notato, quafi Tuno, e P altre fembri.no, r 
dirb epsì , eflere. animate.- dalla di lei virtù,,? 
e_ prefènz.t», - >' ■ \ 

- *92. Perché nulla* marie! }' alla florja di 
quella miracolofi/fima I.mfniagine , non farà, 
fuori proposto di rapportare il f?guente fat- 
to . Pallata che- fu T infelice città di Senta 
ri , fritto il: dominio: del. Turco, più fiate 
tentò quello di contaminare la -Chiefa , che 
fu luo^o di furi, dimora ,,-con dedicarla ri 
nefando fuo- Maometto ^ tpa- geLofa ti a 
dtll’ onore- di fua primiera abitazione , ha 
fatto argine nelle occorrenze , ai facrileg 
dilegno con replicati calìighi . Sentiamone 1 
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intiero racconta» ch« ne ha poi riferito net 
17 J4. il Conte Cap.ita.no Steffano Media. Per 
quante gran volte i Turchi abbiano voluto ri- 
durre U dc-tta Chiefa in Ma febea , non gli c 
potuto mai forttre ; poiché fempre quello che 
fabbricavano ài giorno*, di fu a po/la veniva 
di notte precipitato . Per più volte T tìofa\ 
a fia Sacerdote de' Turchi , ha tentato d y . 
andare fopra le mura per / biliare ■ *■ moda 
loro , come sarebbe di chiamare la gente al 
Tempio , fecondo il lorn cojlumo ,ed è venti-* 
sto in fo/ ma di fui na ne un vento , chi f Ho- 
fa fuddettP ha portato, e- fommerfo nel mez- 
zo del Fiume Baiano * Già pochi anni fono 
il M tfh , 0 loro fona no Sacerdòte , fi era 
portato* w detta Chiefa , e flr spazzando una 
Sagra immagine à pinta nel muro , con a - 
vede- cava i gli occhi., e ài pi à- con averle- 
fatti certi sfregi per di fprezzo, ritornato co— 
fini a cafa troj) fette àreatttre mirtee ed' 
egli divenne furi afa . Tali de r orft e i o"m*i 
continui miracoli hanno cagionato , thè le 
porte di detta Ch’esa negano fempre apmte^ 
giorno, e n r Jre ; e n’un Turco fi azzarda 
jplà di fare altre in falerni al Tempo me— 
de fimo , il quale é quaft rovinato g tari '0 che ' 
due travi , edfi^nti quali per aria, fo/ìen 
gono- certa parto del' reperto ; che anche /’»• 
queflo fi vede un miracolo evidente • Bi pii} 
fi' vede ogni anno la notte della Santi firn & 
Annunziata una- lampada ardere- in fece- ro- 
di quel derelitto Altare ec». I& 
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In confirma di quanto di efiraOrd : nar!o 
abbiamo fin qui riferirò, piacciavi di leg- 
gere il fegueute arredato del Veicolo di 
Scutari, e di altri degni fuggetti , alia let- 
tera rapportato. In Gridi Nomine Amen— . 
Fatemur nos infrafcripti prò pura rei verf- 
tate , qualiter in Civitate Noftra Scliodr* 
in Albania adhuc exiiìir Ecclefia, undc coa- 
Oans t & antiqua hodie permaner, & per- 
fiftit tradì tio , difceffifle Prodigiofam Imagi- 
rem S. Mari* , & divinirus fuilfe in alias 
xegiones afportatam , atque io tali Ecclefia 
Fideles Schodrae frequenter gratias a Beata 
Virgine recipiunt . etfi illic non fir antiqui- 
fus Beat* Mari* venerata Imago. Fatemur 
edam jjos jpfi , qualiter fere quolibet anno 
io nofte fubfequente diem vigefimam pri- ' 
mani Julii infpicitur fupra enunciatam £c- 
clefiam in folirus Iplendor , 8c quandcque ve- 
duti nubes candida, qua? ab ipfi quoque Tur?* * 
cis admirabundis videtur . Insùpcr fatemur 
quod anno 1751» menfe Julii, & eadem 
ncde Ignanter lubfequente diem vigdimam 
primam ejufdem menfis apparuifie in Ibct- 
nis quandam Venerandam Matronam Ex- 
cel!. Dom. Muxthar Bassà Civitatis diéfce 
Scodr*,qui anno antecedenti , & de eodem 
menfe a quodnm fuo Confidenti incitatus 
tulerat de Chrifiianis Zelotypis di$* Ecde- 
fi* multos violenrer nummos , ut cooperi- 
ret canalibus te£him domus fu* , & fic 
■ ' egro 
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cnm laudata Venerabili Matrona collocuta' 
eft — 4 Tu denti dafli nummi s Fi citi e s Domus? 
mes , & tur tu- de hac domo . era Jiina die 
efbis , ibi nunquam amplius eamdem ingrc - 
(Tteri s ; In fu per hjcc Domus tua igne cont - 
buretur y & procione ubi canale f sunt em-- 
ptT sumpti bus Fidelium meorum .. — • Sic 
praefata die fubfeqùenti conriuù ; nam ipfe 
mif&rrime occifus fu ir exjcra Domum fuam, 
& ignis magnili' accenfus fuir ab Adverfa- 
riis hfs die 2 1 . Julii,ftcut Divina. Matro- 
na comminata fuerar;nnde magnus hac de* 
canfa timor cecidit fupra Uxorern ejns , a- 
lir.cque Scbodrenies . Et quia bxc omrria esc. 
certa feientia feimus,^ alias d'gnas cirtum- 
ifontias quoque ideirco in plenam mirabi- 
lium horum fidem pròprio cfiara&ere fub— 
fcripfimus : hoc. Ogpanter. fubdentes , incita — 
tr.rem illuni malignum enunciati Domini 
Cìubernatoris fuiffe repente poetiis magnis 
mulflatum*; .ram igni? maenus accenfus efl 
in Domibus. fuis invincibili manu , ficque 
ja£hiram feralem omnium honorum fuorum 
fuifle digne paffum. Porro hoc nomine vo- 
cabatur incitator ifle, nimirum Ttagi Moha- 
remmi . Datum irr Conventi! S. Mariie de 
Bono- Confilio Jenar/ani, ubi in Sacello. 
Sac. Imaginis mifiam hac die r^ Seprem- 
bris hujus anni 1754» celebravimus , & San- 
£lam , lauda bilamque Imaginem ejufdem 
goioris agpovimus efi’e, quo depila!. Scoda? 
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afte Beata? Imagines enunciata: Ecclefia? cer- 
nnntur. fn Super ad maiorem gloriato San- 
&& Maria? Matris noflra; de Bono Confiiio> 
faternur , qoalirer feptuaginta circirer ab hinc 
annis guiderò, per ifluiH. Dominus Turca. 
Schndrenfts v cujus nomerr ert Gaidar Agà 
quolibec die, ora fere vigefima quarta infpe- 
xfe e Palatiò fuo, quod refpicic contra lau~- 
dSrarrf Fcclefiam de Cce'o defcendentem 
rrifigoiffimam qnamdarrr Matronam Jumine 
ctrcumami^arTi , & fleti fTe fere hora una f u- 
pra Ecdeflam laudatati)-. H^c admirabun- 
tjus infpici'ens ,, vocavit aiios Magna res. ami- 
co s luos, fecitque ìpfos Hoc idem afpicere 
&' admirari. Tandem ipft? infpèxir' illam di- 
gita m , fanélamqne Matrona m c.demlumi- 
ire- circumfufam Cdelos? afcendere* Unde pei- 
fiera die ad" se Epifcopum Sebodreofera. vo-- 
cans, nimirunr lliuflriffe Dominino Epifco- 
pum Neri, confidencer eidem narravit vita 
©ionia-, drxitque — • Sane ìnfp'tcttur , quod 
magna - , vertt efi fideo veftrai -*■ Idcirco 
in plenjftimam fiderò infcribimus — • Pauìus. 
Gampfi Epiicopus Schcdrenfis affirmo ut fu-* 
pra manu- propria.*- 1 Joannes Maptifla Òa - 
barici affìrmo un fupra- manu propria ». 

32.. Ora avendovi fin quV poflo in pro- 
fpctto ^ benché im abbòzzo y le- Angolarità 
più colpicue delia noflra. portentofa. Sagra 
Immagine, parmi conveniente cola,, urna- 
ao Lettore j dac erincipio a, narrarvi i fe~ 
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gnalati Prodigi, che col Tuo mezzo a larga 
mano, e con inesau'la liberalità ha operati* 
e compartiti ai Tuoi Divoti la propizia Ma- 
dre ; e Porgendovi qui avido., e ardente- 
mente defiderofo d’ ammirargli , è ben drit- 
to il foddisfarvi . Vi confetto però ingenua- 
mente, che a riferirvegii tutti, come richie- 
derebbe il dovere* io me ne veggo affatto, 
inabile, ed impotente** perciocché f opera 
ogni umana forza Pimprela * Richiederebbe!* 
.il potere, e la facilirà d’ un Angiolo per 
rinvenire il numero , le circoftanze , e quan- 
to fia tfuopo per mettervegli in v irta , -per- 
chè effendo ttara trafmetta*come vi ditti ai 
numero nelle parti tutte del Mondo 
Cattolico , e confegueotemente anche ia 
quelle piu ttraniere» ed a noi piò rimote j 
chi mai fe non un Angiolo può rinveni- 
te il numero de' prodigi , e delle grazie , che 
■da compendiofe relazioni fentefi , vada El- 
la dapextutto operando, e con quelli, la. 
qualità , e le Perfone tutte beneficare ? E. 
quando anche potette P umana forza ciò ba- 
ftevolmente raccogliere , a che giovar po- 
trebbe un breve Compendio , che qui mi 
fono prefitto offerirvi , quando non ballereb- 
bero ben copiofi volumi? Or vado quivi 
penfando, che ettendo voi di perfpicace in- 
tendimento, e che già tenete piena idea , 6 
concerto della iòmma Clemenza della grati 


Vergine del JSupn Confidilo * non vi farà dif- 
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ÉcHe riconofcere da pochi prodigi , e fegoalare 
grazie sì antiche , che moderne", che vi hò da 
alcune Città, e Terre' raccolte, qual Ha la' 
Beneficenza che tiene ttefa , fpecialmente fo- 
vra ogni luogo, da -cui ella è venerata, e 
fuppl’cara . Aflficnratomi per tanto -di ctò,£ 
Schiarandomi , che per non recarvi tediolo 
•fattidio , palio lintro filenzio tutti coloro , 
che per di lei favore lottratti furono dall 
imiti mente lor morte , o perchè da mortali 
archibug.are colpiti , o perchè mora’ mente 
precipitati, o perchè ridorri a f ultima ago- 
nie ’ y vi «(pongo ad ammirare da prima un 
morto rifu fci taro . 

94* Sentitene pertanto 'di quello il fatto 
accaduto in per fona Hi Gottannoa de Ca- 
Tolii da Cafiel lolià fanno 1407. il dì 7» 
Agollo, cioè tre meli, e tredici giorni do- 
Tpo la d lei venbra. Era Cottandno fervi- 
•tore grat'flìmo d’ un certo Antoniuccio da 
Calleì nuovo. Venne «eli un dì a cadere 
in una pericoiofa infermità , per cui non 
-ottante i rimed; adoperati, dovette alla fi- 
ne cedere la vita alla morte . Spirato eh 1 v 
•ei fu, Antoniuccio fi app'icò a d'inorre i 
di lui funerali , quando ritornato a Cala , e 
data un occhiata ai defunto fuo fervo , 
non potendogli reggere il cuore, per f a- 
mor teneriffimo che porrato gii avea , fi diè 
a piangere., « prottraro a -terra piagnente 
inverò la Madre del Buon Configgo , e co- 
)SÌ efeiamò : 0 Vergine Santi (fwa di Gcnnaz- 
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«««» , io ti [applico y s' è per lo mèglio £ 
preghi Lidio per me , che mi re-tela il 
mio (j-arzove y che io ti pi ometto Ji me lar- 
lo in (Jjtnnàzzano aventi la tua Santi Jìnta 
Immagine* Ascoltò Ella- benignamente , e 
fenza indugio le dolenti fue' iuppliebe, ed 
ecco che ail n ijnp.roviso con maraviglia alza 
Coitanuno ii capo, apre gli occhi, fnoda 
la lingua, fi leva in pedi, e fi proteia efi- 
fer de! tutto l’ano ; m ieguela di che ambe- 
due ricpnolipendo.il. porteti tofo- ril'orgimento 
averlo ottenuto da Maria Vergine del Buon 
Configlio, li portarono giulivi, e ferrod a 
Gennazzano , ed ivi dinanzi alla Sagra irn.r 
magmi? gli reterò miile oliequj di laudi , e 
di ringraziamenti, e dopo avere atteilato 
con pubblico rogito il Prodigio , lieti fi re- 
dimirono al luogo d** onde eran. venuti . 

55. .Se r udito riforgtmento ha da voi 
.meritata la vollra maraviglia, mi lufingo , 
che il tegnente , come che porta, a mio pa- 
rere, una non fo qual aria in fronte di piu 
fìrano afpetto , mi lufingo , replico , che 
non vi comparirà men degno del vofiro fiu- 
. pore. Siatene voi fiefio il Giudice. Tro- 
vavate Giovanni di Andrea da Serzana por 
gravi delitti condannato a morte con fette 
luci Compagni neile Prigioni di Siena in 
Tofcana* Fu defiinato per difporio con gli 
altri alia morte un zelante Religiofo Fran- 
ceicano. Prcfcioltó che fu Giovanni con la 
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ISagramearale Afibluzione , dimandò al R.e- 
ligiolo il anexio per 'sfuggire la morte: 
Figliuolo , nipote il Padre, che pojfo far 
io ? tfucjlj non è prigionia da v farne , ma 
perchè non it racto mandi a Maria , e non , 
prometti di .vijttarc /’ Immagine fua là in 
Gennazzuno Forfè C npiterà . Air’’ udire 
Giovanni il nome di sì prodgio/ìflìma Im- 
m.<g ne, poco prima cola iti G.nnazzano coro-., 
parla-» ecco che !ì gita d faccia in terra, 
e con le lagrime fu e, li occh. 1 la imp'ora , e 
prometre con coro d'e.'ìer dono la grazia 
a rifilarla , dicendo : O Fedine ì'antijfì*. 
ma , fé fate a me q,:ejla gran grazia s fibro 
vogato- ventre a piedi wjìri a ringraziarvi di 
s ) gran Miracolo • Appena ebbe finirò di ciò 
dire , che videi! con maraviglia anche de 1 Com- 
pagni , rotti da piedi i ceppi, iciolti dalle 
rrnnì i legami, e le catene, e ciò vedendo 
riiolvette fuggire . Ma .dallo feoprire da 
una Finefira un profondi (Timo precipizio , 
da cui conveniva gittarfi j ben s'avvide , 
non efiergli che impollinile la fuga . C.ò 
non orlante , punto fi sgomentò , anzi ?.c- 
celofi , dirò così d’ un fanto ardire , ed 
affidatoli con fomma fi lucra nella protezione 
della gran Vergine , munitoli del Sacrofanro 
fegnq della Croce ( efempio nerò da ammi- 
rarli , non imitarti ) fi git ò francamente 
g'ò per quell'orrido precipizio con dire : 
fama Maria di Gena azzano ajut,a:emi .Ma, 

oli 
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oli clemenza , o potenza , o degnazione di 
Maria ! Giovanni si ritrovò in terra , non 
ridotto in pezzi , come accader gli dovea , 
non morto , non fracaifato , non ferito , ma 
perfettamente vivo, ed illefo . Dal che av- 
venne, che vedutolo la Giudizia con sì am- 
mirabtie portento di Maria fottratto dalla 
morte , giudico, credo io, che per la dilei 
gloria rimane ìe in vita, onde lafciollo in 
libertà • ed egli lieto, e fattoio volò a Gen- 
nazzano a ringraziare la fua ammirabile Li- 
beratrice , deponendo il dì n. Loglio 141)7. 
con giuramento il ràroinfigne portento. 

Da queti ceppi, e legami. palliamo 
adelTo a quelli ddf Infernal nemico , to’ qua- 
li inceppate, ed avvinre tiene non pòche 
perfons colle fue in vacazioni £ qui lafcio 
di farvi menzione di quei ceppi tanto più 
detestabili, quanto p ò dannevoli, quali fo- 
no i peccati, i vii;, i mali abiti, le con- 
fuetudmi , dalle quali la benegniftima Ma- 
d r e del Buon Configgo ha disciolti, ed in- 
liem.* fanrificati quali infiniti peccatori. Par- 
landovi qui dunque degli olTelfi , o portelli 
che dir fi debbano Ella ne ha liberati in 
sì gran numera, che pare appunto apporla 
fia in Gennizzano qua! porre nrilfim Libe- 
ratrice de’ miferi invafati daii’ Infernale* pò- 
refi). Vi confettò però, che fe il copiofo 
lor numero non mi obbligatte ad una ìndi 
fcreta lunghezza , potrei moltiifuui di gran 
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rilievo mettervene in villa ; pochi però qui 
ne riferifco . Nicola, detro il Greco , fu 
•un dì ammaliato con diabolico liquore, da una 
Gioirne lcellerata ; il liquore fu sì poterne 
che preio lo refe non eh? pazzo , e furiofo , 
ma frenetico a legno, che impugnata una 
ipada , andava or quà , or là , tenendo tut- 
ta in iiccmpislio per terrore la gente , ed 
egli in tanto fi andava con fumando in guida, 
che divenne arido, fecco , ed in ttfichit-o len- 
za che valefie alcun rimedio a liberarlo . Toc- 
cò adunque alla Pxodigiofa Signora , dinanzi 
a cui fu egli condotto , il vanto di fon li- 
berazione . Appunto nella dilei Cappella dal- 
la l'uprema fua autorità cacciate furono le 
tartaree Legioni colle infernali loro malìe, 
e con ciò riacquiiìò con la pace deir Anima 
finterà salute de! corpo . 

37. Bernardo di Rocca Antica fi lacerava 
co' denti le proprie carni . Antonie rr-a dell' 
v Aq uila per tre ar.oi , qu.afi azefie una ca- 
terva di Lupi inferrali, aedoffo , urlava , e 
fremeva,» Martina Chiarelli per dodeci an* 
ni ne fu grandemente travagliata ; Maria 
de Orlandis per ventidue anni non fu meno 
ve/Tata . Mattia d’ Orfea , Cintia Ghita 
ambe de Santis, e/Tendo anch' elleno invaiate 
del maligno Spirito, ebbero a provare la fua 
rabbia collo sfogo di mille fharj . Ma viva 
la gloria di Maria del Buon Configlio! da 
tutte» e cialeheduna di loro furono , iua 

Q mcr- 


\ 


? 5® Vìvotn Compendio . 

mercè , sbanditi , e medi in toga i crudeli 
▼iolenti « ppreliori, redando tutte diicioire 
dai duri loro legami , « rimerìe in libertà 
dalla loro tirannia-; 

38. Fra quelle per maggiore vnftro ("lupo- 
re , e per di lei gloria -fublim?, permette- 
temi che .vi, riferifca quanto eli particola- 
-re ©però queda ammirabile Domatrice deiP 
Inferno fotte gp iteffi miei occhi , ibrido 
io in Gennazzano . Nell’ anno *740. a’ 30, 
.Aprile mi tu -, prefentata Bernardina Latini 
da Fellertinoa fine di elorcouarla . Era Ha- 
ta queda per una malìa per molti anni 
©(Teda , o porterìa . fi ribaldo Demonio , 
elica la teneva' invafata , fi refe -cotanto 
odioato , e prft'naee , per non manifedarlì 
(orto la forza de" foliti eforcifmi da meulà- 
ti „ che refe inutile ogni pii» efficace ten- 
tativo* Mr quella protervia ,con cui fi man- 
teneva fartelo. tielP occultarli al Minirtro , 
dovette con Maggiore fcorntv fottometterla 
crlla prefenza della porentirtìma "Signora che 
- gli tiene fotro ri piè fchiàfccbto il capò , ed 
*• umiliare ralla fua Reai Poterti turni il fuò 
* orgoglio. oQiiindhcondòtta dalle Compagne 
nella Satira- Cappella' v mentre carta vali , fe- 
condo che ivi codumafi , 1 e dilei Laudi sof- 
fia Litanie .ai P intonarli : S'an&a Maria , 
e al difeoprirfi in quél punto l’ Augnila Im- 
magine , ecco che il Maligno fòvrapprefo, 
come da fulminante impero, fu» «eceffitatoad 
- * 4 J «a- 
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tinta di fua opinata Superbia , coilo fciogli- 
menro deile fuperfliziole malìe , umiliare 
alPAutorevole Nominatrice rutto i orgoglio, 
obbligato dil'per Gameti te di bel nuovo a pre- 
cip i tarfi con fortuna vergogna più negli a- 
biffi. E Bernardina 1 Relìò ella nel mo- 
mento Hello del rutto libera, feitofa , ila- 
re , e felice , non altrimenti che avve- 
nir fuole a cbi da ceppi , e. da catene Ve- 
’defi in libertà TÌmeffo ; ed il luperbo in 
Evidenza del fuo 'fcorno, vomitò dalla boc- 
ca di 'lei nn chiodo da i Carrettone coti 
purra ritorta 'intrecciata di fifa nere , che 
da me fuccéfiTnamante fu moftraro a tut- 
to il popolo ,.che ivi era efiai numerofo , 
il quaig redb da fommo fiopore, e mara- 
’viglia ibrprefo ,* ’e nel rogito che fe ne fe- 
ce a mia Manza fu trovato di pefo once 
cinque, e tre quarti . • 

59. E qui per non renefyi p : ù lunga- 
mente ingombrata la fantafìa di córefti fpa- 
v ente voli moftri , con altri racconti , mu- 
tiamo fogge tfo,. e pattiamo ad ammirare 
un nuovo piacevate gratiofo miracolo . 
Affittito da dolori di fciatica Niccola di 
<jiovanni da Manfredonia fi fentìva agi- 
tato da continue fmanie * Non trovandoli 
lenitivo a** fuòi dolori , le fmanie fempre 
più verri va no 4 creare , e tfioho più al- 
lora che trovo (fi colpito da un accidenie aoo- 
pletico , Allora sì che da tutti fu confi le - 
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jrato il fuo male incurabile \ egli però am- 
maro dalla lame de"* frequenti prodigi , che 
faceva la Madonna del Buon Configlio, di 
Gennaz2ano , pochi giorni prima ivi ap- 
parta , non fi riputò- tanto infelice -, on- 
de li 6 • Agoftn del 14Ò7. vi fi fece porta- 
re . Quivi introdotto nella Sagra Cappel- 
la , e raccolti entro al cuor fuo tutt 1 i tuoi 
voti , fupplicolla con accelTo de fiderio per la 
fua fatate. Quando credeva tenerli in pu- 
gno la grazia , incontrò delle ripulir -Non 
fi arrefe però egli , ma raddoppiò con più 
fervore la fupplica , e neppure allora ri- 
porto alcun favorevole referitto* Entrò da 
ciò in ti mote di effe re indegno delia grazia, 
e rollo le ne partì alla volta di Roma • 
Ora udite il piacevole graziòfo fcherzo * 
Stanco Nicola per lo viaggio, fi pofe pla- 
- «fidamente a dormire, quando nel più dolce 
del tonno videfi comparire innanzi la Ma- 
donna del Buon Configlio , che così gli dif- 
fe i TSJiccola mi covo [ci ì lo fono appunto 
quella Vergine cui fe't ricorfo . Se così 
è , rifppfe Nicola , perchè non mi avete 
finora efaudito ? Eh ! che voi fitte libero 0 
Figlio , replicò Maria. Tornate pur fero a 
Cennazzano a, confeffaré la grazia già ri- 
cevuta , e benedicendolo colle fue mani vii 
difparve . Svegliarof; in quel punto Ni- 
col a , fi rhroj^4*e»4eltemem tr'fJUO ,"e fal- 
^a-f-^rTicÓndottófi in piè feioito a Gen- 
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qa^zano, non cefsò di andare decantando 
per ogni intorno il graziole» favore ^-che 
con .. (ingoiare 'benignità ricevuto aveva dal- 
la. Madonna del Buon Configlio ; e finalmen- 
te lalciando giurato atteflato di tutto il fat- 
to , e refe a Lei le dovute grazie , ei 
ofTequ; ; fe ne tornò pieno di gioja alla fua 1 
Parria,. 

40. Tra tanti cofpicuì prodigi operati da 
quella Vergine , il maggiore lenza dub- 
bio fi è d" 1 aver fottratte Perfone , Città r 
Provincie , e Popoli da conragiofe mortali*. 
Influenze . Egli è quello un tal genere dt 
prodigi , che a ben penlare ne conriene ran-t 
ti , quanti furono coloro, chr o contamina- 
ti ,0 prosimi a rimanere contaminati, ne re- 
carono per dilei favore fottrarti. Or qui a 
far vene di tutti un grullo catalogo , vo,i ben 
vedete , che non è imprefà di po/IìbiLe riu- 
feita ; onde per eterna fua gloria folo vi 
, prelento in villa G affare Ciotti , Giovan- 
ili da Monte Fortino , e Ceteriua Tomè, 
a quali eflendo nato , per l’inondante con- 
tagio, un nero bubbone, ne rellarcrno libe- 
ri follo che rivollero i loro voti , .a que- 
fla gran Madre, À Santo de Àngeiis,che 
era contaminato da quattro bubboni.., ed 
a Santo Mattel infetto di pelle , al voto 
fatto di vili-aria , cefsò ogni male . Ma 
oh quanto più luminofo riconobbe in Lei 
quello prodigio, il Sanpflìmo Pontefice Ur- 
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hano Vili, di Santa memoria ! Informa- 
to il Santo Padre della potente intercef- 
fione eh’ 1 Ella ha pretto il Divino fuo Fi- 
glio , perché la pelle , che s'era introdot- 
ta in Italia, non s“ apprettatte ai diftretti 
d: Roma , e non entralTe a far ttrage di 
queir alma Città , e perchè ceffafle altre- 
si di defolare le Provincje contaminare; fi 
porrò egli (ledo in perfona, con numerofo. 
feguiro di Cardinali* Prelati , Principi , e 
Popolo in Gennazzano, per implorare daiP 
autorevole dilei Patrocinio la graz;a*cotanto 
premurala; onde^dopo aver celebrato nella 
dilei Santa Cappella P incruento fagrificio* 
a Lei le ferventi fue lagrime, ed i voti di 
tutti indirizzò, e con um : !i efficaci Cupnli- 
che la feongiurò, di tener lontana non folo 
da Roma , e da' 1 Tuoi Contorni la pette , ma 
di placare eziandio a beneficio delle contami- 
nate Provincie, Paccefo (degno dqlla Maettà. 
Divina , e con pronto pieno Refcrirro gli fu 
fognata la /ingoiar grazia, come da poi fi" vi- 
de.. Sbandirà la pelle, da quePora relìò il 
nome alla Stradi di quella Terra, per dove 
palsò il Santo Pontefice , chiamata fino aldi 
d" 1 oggi : Strada del Papa .. Ad un sì le- 
gnalato favore, aggiunger deefi quello che 
confeguì nelPanno 1656., e 1657. alla /letta 
Terra di Gennazzano, llante che anche 
in quelli anni fi vide la pette far luttuofa 
ftrage nelP Italia , ed in breve fi avvan- 
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ib in Gennazzano, e ne' vicini Paefi , ma 
fatto voto alla fu a Protettrice , ne andò li» 
bera , fenza che ceflarte di far macello t\(P, 
Cartelli, e nelle Terre, che la circonda» 
no . Del che avveduteli le genti , molti 
raggia -devili perfonaggi coti altri fi con- 
durrò a Genoaz/ano , come a luogo di fi- 
curezza, attela la protezione , che ne teneva 
coll' onnipo ente luo braccio, la nollra Ver- 
gine del Buon Conficlio.. 

41. Ma le giammai fi fece conofcerela di- 
lei Clemenza , inclinata a giocare ai fuo» 
fervi, ciò fi. vede accaduto a benefizio de* 
Ciechi, con render loro pietofamente la, 
bramata luce degli occhi. Ella ha rela. la 
viltà, a tutti coloro, che la implorano dì 
cuore , tutto che iungo tempo (lati fòrtero 
ciechi , come fec» con Guglielmo de Or- 
lando da. Terni, cieco fino dal fuo Baice- 
le-, e che venticinque annni feffrì tale dif- 
grazia ; iL quale appena introdotto, nella 
Tanta Cappella ,. fubitO' ottenne chiara la 
luce e lo. rtelTo. accadde a Petruccia da 
Folfaceca , ventiquattro anni impedita iti 
un occhio; ed a Paolo da Morlupo cieca 
quarant' anni , ed a cento altri • Tutta vol- 
ta per finire ii lungo Catalogo , accordate- 
mi , che un. lolo , che va! per mille , qui 
ve ne rapporti . Carreggiava Antonio di 
Jaco da Maddiiloni la calce in Roma nel- 
la. Ghiefa di S. Marco, quando uq dì ven-» 
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re * cadere ima trave y che lo colpì wefvr 
hrtetla * Un tal colpo, oltre averlo git- 4 
tato tramortito a terra, e fracatlato il ca- 
po gli cacciò ancora rutto inrero un oc- 
chio ; La gente accori ad aiutarlo , voleva • 
per -qualche tenue fuo. Collievo, riporre/ 1* 
occhio alla fua nicchia ma con qual prò y 
f® pendeva dal fuo alveo , come un filo r 
rorségia !e arterie , e -gli altri» finalmente 
fiaccati dal nervo ottico ? Ma ciò che non.^ 
potè l'umana hidu/lria , fecelo P Ammira - 
Irile del B-uot^ Configlio , atre £o che. a venda- 
Antonio indirizzate a /Lei con dolati io- 
fpiri le fuppliche , appena ebbe quelle for-. 
mate-, Pacchio tornò z riporli nel primie- 
ro fuo fito,ed egli fubito riprefe colla, luce/ 
la villa, come nulla di fin iflro avvenuto gli - 
folle , e favorito con sì rato prodigio fi por- 
tò alla vifita della Sagra Immagine y ove- 
eòo mille diveti affètti ringrazila fua am- 
mirabile, e porrentofa interceiBone , lafcian- , 
do con giuramento, autenticato tl/Miracolo^ 

. 42, Or doipo", si cofpicui ,, e maravigliofì 
prodigi o vi confètto, benigno Lettore , che 
per ine non mai fiancò' di piu riferirvene ,** 
vorrei, ed !oh quanto di buon animo,, pto- 
feguire a raccontarvene ancora degli altri, 
di non minóre (lupore ma la prometta di 
un Brgve Compendio^ giuda mente mi arre-, 
fla nell.à di, già: prefami libertà ; e foltanta 
mi permette per voftte giovamento, dj com- 
* - ‘ peft- 
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pendiarvene in rilirerto aiquanti altri ; pu- 
tendo facilmente accadervi , che in alcun 
voflro bifogno vi fervano di ftimolo'j e di 
guida per ricorrere a quella Santilfima Ma- 
dre del Buon (jonfiglio, con quella fiducia^ 
che animò altri Di votile fece loro riporta- 
re felicemente dalia iun ineffabil Cemenz* 
le grazie , che a lei addimandarono . . 

42. A feconda di che , eccovi in una 
fiuolo di mali, un copiofo numero di colobo, 
che a Lei ricorfi, ottennero quanto le chie- 
fero. Avvertite però di non Jafciarvi vin- 
cere da miferedenza , per non rendervi og- 
getto de’ diléi calighi , come avvenne ad Arì- 
tomo Cérroni,che non avendo predata fe- 
dé nè alla dilei venuta in Gennarzano , nè 
a’dilei prodisi, divenne ftreppio , e parali- 
tico ; ed a Nicolò Grifanri , che avendo e- 
fagerato pure folli dilei Miracoli , vide per- 
colo un fuo figliuolo da dolori convulfivi* 
ed à Pietro Bucciarelli , che in pena di fua 
incredulità , mirò colpito un fuo figliuola 
da un accidente, «he lo «duffe vicino a 
morte fe non che fritti e tre rimirando , 
creila è Madre benigni/Tìma , che compfc- 
tiice , e eenerofamente perdona 4 fi umilia- 
rono fupplicìievoii a’ funi piedi,, e oe otten- 
nero coi perdono la _ g'azia della richieda 
riTpettiva fanirà , e guarigione. 

4 ?* Or lìcurodi vollr* fede, penfate pur 
voi adeffo à tutti quei mali , che potettero 
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per voflra difavventura a (Tal ir vi , e da tutti 
troverete rimarti liberi i fuoi Divoti. Quin-< 
di te mai temette, che quelli furtero per av- 
venirvi, da tormentale febbri r ecco qh* Ella*, 
appena pregata , rifana molti, eh* 1 erano gi^ 
ridótti agli ertremi ; quali furono fpeciahnen- 
te favoriti Santo d 1 ''Ariagai , Niccola Moro-, 
fi , q Pietro Marcelli • Se da. febbri quarta- 
ne ; eccone guariti. pqr iblei intercertìone ut* 
Bernardino Piombini, un Angiolo Rena to$, 
ambedue condotti, a mal termine ; ed un, 
Giovanni Frapcanera afflittone per fpi me- 
li continui. Se da punture, e da vermino- 
fe putride febbri \ eccone un àngiolo , ed^ 
un Paolo Romani , un Ruggiero , da Ta- 
ranto, ed un Jacopo d-Orazjo ; i quali al 
ricorfo fatto, a quefta liberalirtìma Madre 
ottennero tutti il benefizio di loro perfetta^ 
fai u te . ; 

44. Se poi tentérte, che provenir potefr 
fero da fciatica , vi aflìcurano di rima-,, 
nerne liberi ed un Silvertro Paoleltti , che. 
per frg. anni, fu travagliato da sì. fiero, tor- 
mento ; ed uq Achille da Gennazzano , che. 
per più lungo temp ? ne fu berfàgliato ; men- 
tre elfi’ al fola rivolgerli fupplichevoli alla, 
gran Madre riportarono immediatamente il 
favore da loro fofpirato. Se «la paralisìa , 
per afficurarfi della dilei intercertìone , bafta 
eh? diate u adocchiata ad À.urelia Palicchi , 
a Giovanna Petrucci, a Maria fua farei la, , 
* Ba-» 
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Bafilia,» ed Angelicita Natdi, ed a Liono- 
»a fanciulla di Tedici -meli , alcune delle qua- 
li paralitiche per tre * e più anni , pure le. 
vedrete tutte miracplofamente: risanate da 
Maria SS#: del, Buon configlio.. Se da idro- 
pifia,dare uno (guardo ad un Giovanni da 
Calle ,\ ad un, Antonio da. Turano, e ad 
un Nicola. da ; Roma, i. quali idropici . da. 
piìi ^nni , entrati, appena nella diiei fanra 
Cappella, videro nel loro corpo ogni turno* 
re,, fvanito... Se da iberiche affezioni • vi fi 
pre/enta a. .dar, vene fede Domenica Giuliani* 
oppre/Ta. per cinque anni , e Bella da S. 
Vito per otto e Francefca Vaccarù per 
quindicine Caterina Coccetti per anni' ven- 
tptto; tutte, furono per grazia* fpec.iale della , 
BQjJtra: pietofa Signora rertiruire* in fanirà *. 
Rimafera anche libere da fpietar'fTìrni dolo- 
ri convulfivi il figlio di Nicola, Cniann, e 
Domenica Tuzj, ridotta qua fi agli efhemiV 
e. Giacoma, de Benedj£fis , che dopo aver, 
partorito .. ne fu giorno,: e notte, per Giac- 
que mefi aspramente agitata... , ^ 

45* E,, per riferirvi quanto fi legge, in ge- 
nere di, dolori, nel Regifiro. de 1 (noi miraco- 
li , io trovo un Nicola da Cora 'fanciullo 
di otto anni, telo da.quefli inabile a regger- 
fi in piedi un, Giovanni, da Ganralupo d 
anni dodici » indebolito , e quafi perduto ia 
uuta.. la vita i una Elifabetta Fiamenga, ed 
■ ■ <• ....... 4 C 6 . ' ' 
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una Margherita Schiavina, quella nel lata 
deliro, per piò d’ un anno, e quella di forze 
delirata nel deliro braccio per anni fei * una 
Maria da Canemorro eden uà? a in rotte le-' 
fue membra ; ed una Bona d' Altari affat- 
to perduta dìi mezzo in gie: , le quali tor- 
narono fune, a, godere !a primiera loro fai 
Mife, mercédi di lèi Patrocinio, che fi de- 
gnò fendere verte- di' loro , e verte moiri 
altri che rifa nò. da te fi 1 1 ote , conte fece cop 
jhcopa da Capwoìa , dagli fpafimi \ come 
feeei còti Quotato Becchi, da fehimzìa J, 
come con Angiola Mione , da male di go - 
là ^ come con un certo uomo da Frafcari, 
detto . 'Gnadaca valli , il quale aveva nella 
gola tre. velcicherts , che tramandavano un- 


nero putrida umore-; e per fino, dall». curvi* 
tà di corpo , come fece con Bona di Simo*, 
ne , la quale andando per. otte anni con.ri- 
imi quali colla faccia per terra, non pò*» 
tcva fare elio, pochi p?f& appogiara- al ba- 
ione, eppure come tutti gii altri-, rimate- 

libera per g ra ria fingola re ^ Lei v 

H mai non ha fitto qpefta, afè 
lettuofiffima Madre! Ella ha rifa nati. -mal-, 
li appaiatici . Rifanò Antonio de B 'nediòfis, 
Angiola di Baciano, Anroolo- Conti , e> 
T olmate Marrei , che colpiti . da un tale- 
accidente. ^rano ri ma ili impediti, ed entrati 
che furono nella dilei Cappella oc tennero- 
la grazia di torna* fubito àir*ufo di tutre 

i® 
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ld membrà. Altri ne ha wfanatr dai fi-uffo 
di f.^ngne , e ve ne fanno piena fede- Ma- 
ria d* Onofrio, ohe per veotidue anni l'of- 
frì un tal male* Domenico GaOaro , ed 
Antonio X^iia che dii perati da Medici, 
per vota a Lei fatto, rimafero alPilbnte 
fatti-, e fenxa moleiiia alcuna* Altri ne ha 
l iberati da! filai caduco , tra quali A fifoni!» 
da Tram , e' J-copo Giorgi, turroehc- quelli 
T avveiferò fcffetto diaiafefrte- anni , e quel- 
lo v emetto , cadendo' fino a dodici volte il 
•giofno , Moltifimi poi -da rottura, e rt** è 
telluri on io Giovan Francefco d 1 A ittico , Gra* 
^iano di Kepi , e Pietro di Buonùoao , è 
Giovanni Qoffredo , o per avere a lei far-*- 
to voto , o per efìer fole entrati nella diiei 
san a Cappella • Ne ha ancora guariti da' 
velinole morficarure ,"come Domenico c* 
Olevano, Giovanni Nardi, e Domenico di * 
Renato , j qiaali morficati dà vele»ofi tófpi, 
ed infiati in farro il loro corpo, erano- già 
ridotti preffo che agli ultimi respiri . Sa ri- 
faccia da Subiaco inveftita dà un cane rab- 
biofo, fi rrovb piena di dolori, e di con- 
vulfioni , Fidotta fino a ftrafcinare per terra 
una cnlcia , con aver perduto/ ancora un 
occhio ; pure fatto ricorfo àila Santi fórni 
Immagine, godè cogli altri .'a bella, forte 
«i rimaner, fatta , e libera * Guarì non pochi 
tnutolezza , e molti da lordila * e ve lo- 
«icono per voilr * con fola iio n e Antonio Cà- 
^ tal- 
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tallo* e Lifabetra Fantini , che sette annfe 
eontinui erano (tati fenza proferir parola i>edL 
Antonietta Spina , che per anni diciotto era? 
fiata forda. nel deliro orecchio ; e ric.orfì a. 
Maria, dei Buon: Coniglio, ricuperarono fu- 
Èdto. Tufo perduto.- de’ leotimenti loro». > , 
.‘47. Ha inoltre la pietofiflìrrta no ira Av-. 
vocata falvati non pochi da mortali cadute.. 
E non falvò. Ella Stefano, c fua farei la. 
Santa fanciuliini da Morlupo^ caduti- dall^, 
altezza di loro cafa in una Italia profonda? 
C' Ni eco la pure fanciullo da Civita Ducala 
caduto dalle mura di quella Città ? Egli co- 
lta per giuramento , che (ebbene qneito , e- 
quello refia/fero quaft morti , pure all’ invo-t 
cazione,..che. di. lei fecero i Jor genitori , eoo; 
volto, allegro , e giulivo fi alzarono tutti ty 
tre liberi , ed. intatti . E non falvò Ella- an- 
córa dalla morte Matteo d’- Altari, dopo che- 
jrefiò fepolto fotto le. macerie di fua cafa i 
Ed un Èmanuele.,. che mentre fcavava le- 
fondamenta d’ una. Chiefà , da erigerli nella. 
Terra di S. Jacopo, nella.Caiabria Citra, fot- 
ta il dilei- titolo del Buon Configlio, era re^ 
flato, fepolto. fiotto le- rovine/ d’ una vicina, 
rupe , cadutagli adcMTo ; ma arnbednè invoca n 
la la dilei fingola- beneficenza, in sì eviden- 
te pericolo furono trovati non. morti , co» 
me ogn’un fi credeva , ma con fommà 
pure liberi , ed illefi'. " èr> ■ - . ‘ 

48. Salvò finalmente Ftaacefca d’.Oleva-* 
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no, Bambina di diciotto meli, che refa im- 
potente a prendere il latte , correva perico- 
lo inevitabile di morte; pure al voto, che 
a Lei fece la madre, fi apprefsò ben fubito 
alle materne mammelle . Similmente Felice* 
fanciullo, di quindici melìache per fei gior- 
ni non potendo giammai prendere il latte, 
s' era reio cdenuato a morte; ma appena 
fu,o padre ebbe fatto voto di condurlo alla 
di tei. Immagine , che Cubito quegli lana li 
refe pronto ad allattarli. 

4 9-- Ma , Dio, buòno / e che non dobbia- 
mo noi fperare fotto. la dilei protezione , fe 
giunte fino a togliere- di mano alla morte 
tanti , e tanti che già erano ridotti ah' 1 ul- 
time agonie? Roteietto da Gennazzano , 
A.nalìagio da Cervara , Caterina Cocci , An-. 
giolo delia Torre, Pietro Schiavane, Seba- 
flia n o , e Lucia fua lorella da Gennazzano, 
Rola Carotali , con altri inqumerabili, fi tro- 
- yarono in sì lutruofo fiato ; ciò non oran- 
te fatto vota alla nolira Vergine Tauma- 
turga da’* loro Parenti , fi videro tutti con 
mirabile prodigio ridonati felicemente alla 
vita . 

50. Or che^ udito* avete benigno Letto- 
le-, il racconta degli antichi prodigi della 
Poilr* eccella Madre, del. B/ton Configlio ; 
parmi fèntiryi a riprendermi , come io abbia 
èlpreifo di fopra , che fu Ella in ogni tem -3 
perenne djfpenfatrice di fue mera viglio - 

'se.- 
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fé beneficenze , quafi io abbia-* voluto ab-* 
bendare pili di vana efpreflìoo? ,'che di fin- * 
cera verità , non avendovi fin qui narrati 
che prodigi da Lei operati , quafi a} Tuo pri- 
mo arrivo. Ne avere giu: la ragione ; <?T 
io bramerei corriCpondere ali? mie efpref- 
fiOiii , qualora o P ambiezza della materia,' 
o la vo tra fofferenza , o P altrui (empiici - 
rà , per non dire tra feu rarezza , che rutro- 
ra ci tien privi delle certe notizie , e delie- 
autentiche più degne, degi’inumerab'Ii pro- 
dìgi suoi, lo pérmettefiero ; e fon ficuro che-' 
avrei ampia materia di rimofirarvi , eh? non. 
per mio trafporto, ma ponderatamente, e eoa 
ogni verità vi dilli, che fu in ovài termo Di- 
fpenfatrice di fue meravigliofe beneficenze - 
Ciò non ófianre fiate voi giudice del vero dir 
mio : e prima dare uno fguardo fedele , non 
dirò al merito, ed* alfa gloria di fua fingo-, 
lare fncoronazione ; non altulto di già ot- 
tenuto in moltiflrme Chitfe ; non alle li- 
mofine concorfe per fa fàbbrica del nuovo 
Tempio^ ; pon alla (lima , e venerazione , che - 
gode ormai ftel cuore di tutte quafi le Na - 
zioni ; non alla tefìimonianza irrefragabilé 
di claflìci Inorici 4 circoftanze tutte di non. 
lieve prova di fùa continua perenne bene- 
ficenza ; ma foltanto alle tabèlle, ed ai vo- 
ti d'argento, o confumati come iti dilli, o 
ehe di prqfente appefi fi" veggono in detto 
< . . . ; . * . - Tena* 
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Tempio', o a 1 . quelli-, che la povertà tLr Be- 
neficati vietò appendervi ,* e così girate coi ' 
pc-nfiero per ogni dove a dorar» fi le dilei Co- 
pie v o nuove, o antiche, che non le tro-' 
verete che circondate di voti ; ed al. rifiefia 
loro giudicate pur voi quantò fia Ella fia- 
ta in ogni tempo, ed in ogni luogo libera-- 
ìilfima de' Tuoi aiuti,, delle fue grazie , de' 
fuoi prodigi, • Per me non fa qual altro ar- 
gomento di quello pii; convincente adurre vi 
potelfi . Ma dappoiché L’ altrui negligenza ci 
tien privi delle particolari notizie , e de' riu- 
jfnerofiffimi. prodigi da Lei negli feorfi tem- 
pi operati , accordatemi ora , che fol tanto 
qui vi favelli d 1 altri moltiffìmi pure da Lei 
novellamente operati in benefizio de' Tuoi 
Di voti. 

$i. E primieramente permettetemi ,* che 
vi rapporti come fondamento di vofira cre- 
denza un graziole intreccio di maraviglie , 
Udite . Bramava da gran tempo l* Olufiriffì- 
mo Signore D. Andrea Bacci Veneto , Ca- 
nonico di S. Marco di Roma, tre grazie 
per la fua interna quiete affai opportune ; 
il perché non celiava giorno, e notte por- 
gerne ferventi fupplithe alPAltiflìmo. Av- 
venne in tanto un dì del 1 736. che s' ab- 
batté g calo in una Giovane, la qu.fie,co- 
nie a iukera ben nota., era fiata abitual- 
mente sì -mal ridotta da una travagiiofa fua 
- ... ia- 

*>■ « ... 
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infermità , che per lo corto di dodici anni 
tìon potè reggerli in piedi» eflendo reilata 
attratta ne" 1 nervi in una cofcia», giacchio, 
c v "amba ; ma allora la. vide, s-; florida » sì 
robufta , e sì gioconda , che ne rimale. & ta- 
le incontro, (orprefo dalla maraviglia : tanto 
più allora, che ricercandoli deli origine^ d-i 
taato tua bene, fent-fli rifpondere : Sappiate 
S ignore » (he bramando io da 'gran tempo- 
ricuperare la. perduta mia (alate , ferì vota 
di portarmi a Gennazzano , a vifitare quel'*: 
la Sacrati (firn* Immagine della Madonna 
del Buon Configlio , vi andai » e nella fura 
/anta Cappella, ottenni la fegnalaia grazta 
tli rimanere interamente tana » come ora mi 
vedete* Ad un tal racconto, eCco che ail 
ifìante fente accenderli nel cuor fuo mìfia 
ad > na viva brama , un ardente fiducia d ' 
otrener pur egli da quella pretofìOGma V er- 
gine le tre fofpiratifTime' grazie .. Gonde av«» v 
venne , che fattoli ficuro della dilei (ingoia- 
re Beneficenza;, la vigilia della dilei purif- 
lima Concezione v fui più buio, della notte,, 
fenza far conto nè della rigidezza di quel 
mefe , nè de'geli . che co-revàno , nè delle 
nevi che cadevano , condut fi f^ce in caleflo» 
a Gennai /ano. " 

5 ? . Al farfi pbi del giorno, s* 1 avvide il 
Vetturino » che' dietro 1 al Galeffo federa 
uno fcondfciu.ro Giovine d' anni dieci in 
circa, che aveva male in una gamba, il 

qua- 
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duale in verità al dib.trere delle membri, 
fembrava nn vero paralitico. Ciò non o- * 
ftante l’uomo indtfcreto con milite m;i'C 
ferida , lo fece di In villanamente dilceti- y 
dere, Uditofi dal Canon.co il mal tratta- 
mento del Vetturino, ed avvedutoli del 
male dato del Giovine modo da generola 
pietà lo volle a tutto cotto al fuo fuoco 
in caletto. Montato poi che . vi fu , «o 
con Colò , e lo ricoperfe de** propr, Cuoi pan- 
ni, finché . a S. Cefareo Volle ivi ritto - 
rarlo languente pel freddo, e per la fame. 

Si riputò indegno a tale offerta il Giovi- 
ne , ma convinto dalle dilui caritatevoli 
perfuafioni , umilmente accertò f * 

JVlentre che riltoravanfi infieme > il Gio- 
vine presa alrr’’ aria , fece catti r*g& iar nel 
volto Tuo come due vaghe rote di Para- 
difo , dandofi fin allora a divedere , che 
gi ro Perf onaeg’o erri , che Giovine terre- 
no , Dopo goduto il comun riuoro ^ricon- 
dottolo in caleffo , volle il Conontco re- 
citar feco il Santiflimo Rotano. Acce.tò. 
egli di recitarlo , ma prima a lift' n volta - 
tofi , con lieto di voto Tentante gh ditte : 
Sappiate Signore > de d Sani! QimpKof arto 
è divozione olla gran Madre di Dio al] a 
gradita , onde abbiate a cuore di non lasciar- 
lo giammai , ed in fegóito vicendevolmente 
lo recitarono . Da quanto aveva offervara 
fin là, vago il Canonico di (coprire le fot - 
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fe quegli d* altra condizione di uomo , pre- 
fe a dimandargli: Vi è noto dove io vada* 
Si rilpofe : voi andate alla Madonna di 
Gennazzan 0 : andate pure di buon animo , che 
da Lei otterrete le tre grazie , che andate & 
dimandare . Stupì a sì franca rifporta il 
Canonico , Capendo ben chieramenre , che 
in niun conto potea effergli nota nè la 
fua intenzione , nè il termine del fuo viag- 
gio , ma molto più fiupì allorché fi Tenti 
fcoprire ad una ad una tutte le tre grazie , 
che nel cuor Tuo tenea fegrete , e a Dio 
fol note . Tu ciò udire : ~dh , difie , que - 
Jìi non è che un .àngiolo in fembianza di 
Giovine ! Finì però cf aflìcurarfene , allora 
quando fmontato dal calette , Tel vide dopo 
pochi palli, qual baletìo fparir dagli occhi .. 

5 *;. A sì bei prefagj , non (blamente 
corfe , ma , dirò così , votò , in un luhito 
a Cenni 7 zano . Giuntovi, a tempo accon- 
cio , gli Tu Tcoperta 1’ Augura Immagine , 
fìando *.'U a' Tuoi p : edi genufletto , eoa 
voho dimoilo, mani pregate , e lagrime fu 
gli occhi : umilmente Tupplicandola per le 
tre fsfpirate grazie. 

<^ 5 . Ma , oh infigni finezze dell'-inetta- 
b‘Ie amore di Maria Santiflìma del Buon 
Configlio t Non Colo, fi conceflfe pienamen- 
te torte le tu grazie , ma Ella fletta mu- 
tando aria nella Sacra Immagine , fé gli 
fece vedere , non quale è dipinta , ma ve- 
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Ulta d’ctmana carne , ed offa ; e fu quello 
un indicarli a mio credere , che bramando 
Ella qual Madre dei bell’ amore ,fare piò 
pubblica ,< e diftinta pompa a prò de’ Tuoi 
Di voti dell* ardentiffìma fua dizione , per 
mezzo del fuo minifiero , gli compariva io 
tal forma , fimboLo di fua umaniffima con- 
■difcendenza . Non fu però la gran Madre 
<di eiò contenta ; ma per darli un indizio 
maggiore , «d animarlo alla desinata irn* 
.prefa , di Scopertali alt-re tre fiate la Sagra 
Immagine , li apparve nella feconda con 
•iemhiante gentile , e ridente .,* nella terza 
con volto accefo , e maeftofo ; e nella quar- 
-fa come nella prima ; circofianze che bene 
indicano -quanto or io vi*. diceva . Quefte 
«circofianze però voi non le troverete al- 
.trove rutte delcritre , , attefoehè folno al- 
cune refiate occulte , finp che a ■Lei è pia- 
ciuto , che per merito della Tanta ubbi- 
dienza fi. rendeflfero ora a furti note, an’cot 
.*)«! numero delie grazie , che a lei richie- 
de , e tali le ho quV diftefe, quali’ egli me 
4e ha comunicate di fua bocca , ed anche 
ratificate.. 

5d. Confufo intanto «fasi obbliganti fi- 
nézze il Canonico ,'s' abbandonò Oftiflttieti- 
te nelle benigniffime Tue braccia - ^ e per 
alarle (Incera ^tefii man fan za dell’ etèrne fué 
obbligazioni , gli corrifpofe con tre promef- 
de 3 ia prima di non offender giammai il 
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fuo Divin Figliuolo ; la feconda, di recitare 
Ogni giorno rre Ave Marta al puriffunQ di- 
lei Cuòre tèrza dì- difpenfare per ca- 
rità tante Immagini , quante nel tempo ddl 
viver Ino aveife egli potuto. ‘ 

57 Qt udito, che qui avete il gràfciofò 
intreccio , ed il giocondo di lui prefagio , 
punto più non dubito , ehe trovandovi co- 
rretto dalla dilei condifcendènza < non diate 
fede a -quanto di maravigliofo fono per rap- 
portarvi, dei prodigi operati con tal m;nt‘- 
ftero , dalla fovrana dilei delira ✓ Mi pro- 
zio perù , che forpaffando quelli' ne! loro 
numera li trecento , non pollo per la pr£- 
ihlami brevità , che riferirvene' alcuni de* 
pib confpfcni . E torno a pregarvi ', e vi 
/congiuro che vi degniate per’ ora accor- 
darmi la libertà , che di fppra generofameu- 
te mi concedette , di ufcìre cioè dalla pre- 
ndami brevità , per riferirvene di quelli le 
cirtoltanze più rimarchevoli , per accref- 
cere la vollra divozione , compiacere la var- 
erà pierà ,• e. porgere alla maraviglia Voftra 
«uovi /oggetti v di tlnpore ; ficuro , come' per 
/addietro, del compatimento vodro. Avver- 
tendovi che non ho podo in ordine i mira- 
celi fecondo da ferie degli annij-ne*' quali To- 
po, accaduti, e/feadomi giunte le norizie di 
eflt! in diverfei rcodàftze di tempo, da diverfe 
parti ; . laddove la dlvòzion^-di chi poteva 
comandarmi affrettava a dargli alle: liarape . 
* ) 5 8 * 
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5?» rncomiftci.) dai primo , che a ben 
«ni r ano non è , che Tina palete tetti mo- 
«vianza di nitro ciò che di portèntolo ebbe 
di mira comparriretta gran S'gnora a favore 
de tuoi Dimori per mezzo del divifato fuo 
Mbiittro .-Giaceva in letto tiefP anni} 1757. 

P i iluflriffirr-a S gnora Anna Maria Orleili 
JR- mancr, opprefia da mortai dolore in una 
colcia , che per la gamba dictendeva fino 
a! piede , Il Tormento della pena era affai * 
penetrante 1 agitazione che fóffriva «falla 
febbre continue, ed altri incomodi , non 
era di minor pefo , tettando con ciò sban- . 
diro dagli occhi luci per quattordici' giorni 
ogni ripofo A quelli fintomi ) Proiettori 
-entrarono in Pentimento di 'venire al taglio. 

A tal novella fmsfe afftirt'flGma la tenera 
Signora , in età allora di 'edici anni ; ma 
gran ventura per lei, che d'indi a poco ven-* 
ne a pattare è- capo l'orto la di[ei tra fa il 
Signor Canonico Baccr, in tempo appunto 
^ch’egli tra fe andava nell' intèrno rivo getr^ 
da il pendere di dlfpènfàrè le promette Im- 
magini , che allóra forse per im putto di 
* Maria Santiffima ,fipco fletto portava . Quin- 
ci / u egli » e non fi fa 'come , richleiio < a 
falfré ; il che prontamente fece, e gli fu dato" 
♦ragguaglio di quanto accadeva -alia Sienora • 
paziente. A tal notizia d* improvifo fentif- 
fì accendere nel cuore una viva ardente fè*- ; 
.de nella' Prodigioffima del Buon Gonfiglio , 
v ' * • ■«te* 

itvti - 
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che della grazia lo rendeva licuro ; onde sen- 
z* altro indugio portatasi allerto, e tratta- 
li da} petto una delle Immagini , la distese 
sulla parte offesi , e rivolto poi con umile v 
ed acceso ardore di zelo verso la munificen- 
tissima Madre , la luppiicò , la scongiurò, 
e per P onore suo P impegno a rendere con 
un miracolo, del tutto sana l'inferma. Il cre- 
dereste? quella che da più giorni aveva per - 
. duto affano il riposo, ecco che alP impe- 
nsata si abbandonò ad un placido sonno di 
più ore . Dipoi si sveglia ma non già più 
coir enfiagione y non già coi dolori, non già 
colla febbre, p cogli incommodi di prima , 
mi sana, ed in forze , talché da se stessasi 
vestì , scese di letto, e camminò spedita- 
mente ; ed oh a tal veduta, che g» ubili , 
che allegrezze non risonarono per la casa , e 
pel vicinato / Tutti esclamarono \Viva Ma- 
ria del Buon Consìglio ; Viva la sua Be- 
neficenza .* Viva la sua gloria • E la Signo- 
ra beneficata , dopo aver resa palese ai Co- 
nofcenti una fi fegnalata grazia , in compa- 
gnia* del Canonico , e di altri, volle ella stes* 
sa portarsi da Roma a Gennazzano , da cni 
è distante verso Palestrina intorno e sette 
ore di comodo viaggio, ove non tantosto 
fu giunta, che volò a ringraziare Palma sua 
Benefattrice, e con gran rincrescimento si 
parti dalla Santa Cappella . 

so. Ora il Canonico vedutosi con si ra- A 

guar- 
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guardiòle miracolo evidentemente favorito, 
restò da quel punto pii <che mai acceso di vi- 
vo desiderio di dispensare ie diiei Sante itnma- 
gin> , e visitare gl’ Infermi , come tuttora 
prosiegue a fare , a segno che delie Immagi- 
ni , ne ha sinora dispensata sopra un milio- 
ne-, e si vede, che con ciò 4fiporra dalla som- 
ma Clemenza di Lei , .di flint* grazie , gua- ' 
rigioni , e miracoli , specialmente in Roma- 
E per venire -alle corte: Ecco che qui pren- ■ 
do a riferirvene un buon numero , ivi ope- 
rati. Sia il primo uno, che per essere mera- 
viglioso, si ha meritato coir approvazione, la 
Relazioue deir Eccellentiss. Signor Dottore 
'Cosimo Grillo, celebratissimo Medico, Let- 
tore della sapienza , Medico della famiglia 
Pontifìcia, -e primo' di S. Spirito in quel- 
la «Città . 

60. Era nelPanno ,1747. travagliata la 
Madre Suor Maria Cassandra de* 1 Salvatori i 
Monaca velata dei -mio «Odine , nel Mona- 
stero di Santa Marta disdetta Città, da un 
.gruppo di violenti maP incurabili , per cui sof- 
friva senza respiro un continuato martirio ; 
tiranneggiata da una febbre continua : da un 
rumore mólto rilevato , e doloroso nella regio- 
ne dell 1 ipocondrio destro ; il fegato era molto 
ostruito, e disteso per difètto del -circolo -de* 
fluidi , A tutto ciò accompagna vasi un notabile 
stringimento del muscolo sfintere clausore deli* 
ano c co u incessante contrazione deir intcsnecv 
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retto, e durezze icirrost nelle sue-gìandufe, 
tendenti al cancroso,onde nello sgravarsi del- 
le fecce , la Religiosa provava tali, e tan- 
ti dolori lpafmodici , e lancinanti in tutto 
f inreftino , che oltre i deliqui che (offriva , 
le fuccedeva la totale foppreffione cT orina , 
i! perchè tettava gonfia con sommo affanno 
nel respirare. Atrefi quelli , ed altri fintomi 
fu coffretra affare più di tre anni col corpo 
qual Tronco in aria , foffenura da più cufci- 
ni. In tale ffato fu munita più volte del 
Santiffimo Viatico, e qual moribonda af- 
fidila dal Sacerdote. A giudizio de* 1 Medici 
era difperata la dilei falere, ed ella era già 
perduta di coràggio . La fama però , che 
divolgavafì delle ffrepitofe meraviglie delia 
Madonna del Buon Con figlio , le diè im- 
pull'ó di ricorrere con fervidi voti alla pie- 
tofa dilei Beneficenza , col me7zo del divi- 
fato Canonico, Fece perciò avvi far queffi 
di portarli al Monaffcro per (occorrerla ; 
vi fi portò egli prontamente , ed in veder- 
la De reffò, oh Dio, qnanro fommamenre 
commoffolin tanto inanimò ad una cotta r- 
te ficurezza . Eccitò l" 1 altre Religiofe a -fup- 
plicarè la gran Vergine , l’applicò pofcia 
Ja Santa Immagine : ftinfe coll 1 olio delle 
dilei Lampade ; gliene fece prendere tre 
gocce per. bocca , e con ifpiriro di deprez- 
za : alzatevi, le diffe ', camminate , che Ma- 
tta Stmtijfima vi ha fatta la grazia , ed a 
• que- 
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quello «lire, ho meraviglia fommal ho Ura- 
no prodigio C fi leva in piedi P inferma , fi 
verte, ‘«cammina , fcende le fcaJe , fi porta 
ièlteggìame alle grate, e -corre brillante al- 
la porta a render pai e fé a gloria di Maria 
il portento fo avvenimento della perfetta ri- 
cuperala falute ; r ed a villa di ^sì fiupendo 
miracolo non .poche di -quelle numeroie Re- 
ligiose ritrovandoli apprerte -da -morbofe in- 
dilpufirioni , animate ancH’’ elleno dallo bef- 
fo Ipjrito , collo fierto mezzo otterneto al- 
lora , allora, a laude di Maria del ikton 
Configli©-, la bramata fanhà , e -da tute 
furono con giubilo refe le grazie a Colei 
•che chiama h : Salute dei? Infermi . 

oS i; Parimente nel 174^. menava vita 
grandemente {Tentata, e piena d v aftanni la 
Signora Anna leoni Romana , percófla da 
•un colpo d* apoplefia , cui f uccella una pa- 
Talirt nel deliro 4 racc»o ed a renderli piìr 
tormenrofo il vivere , fe le unirono infreni© 
dolori -acuti di terta , -e vigilie tediofe , « 
molella ficchi , ed «(prezza di lingua, e fe« 
te ineflinguibile, e finalmente una fcirrofa 
durezza nel baffo ventre, che glielo aveva 
refe fmifuratamehre elevato , con impedirle 
il refpiro^ À tutto ciò-fe ie ageiunfe una 
-firaordinario gonfiore, sì nelle -cofee T «he 
nelle gambe . Quattro anni (lette a penare 
fu que ta troce r più volte fi vide tondo f tafc 
-alle agonìe co 1 Sacerdoti accanto* I mali* 
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fi èrano già refi pertinaci alle prove piti va- 
lide deli' arte ; la dilei morte era lenza 
(campo ,• laonde vedutali in tale fiato , fi ri- 
ibi vè -di far ricorfo alla Taumaturga Ma- 
dre del Buon Configlio , affidata nella dilei 
Mifericordia attefi i miracoli che fi udivano 
per Roma * Avendo dunque- polle in Lei 
tutte le fue fperanze , fece render confape- 
vole il Canonico dell’ infelice fuo fiato , il 
' quale fu pronto a portarvifi - -La eccitò ad 
una falutevole , e perfeverante fède ; la fe- 
gnò colla Santa Immagine ; la unfe coll’ 
olio, e gliene diede tre gocce per bocca $ 
■ed ecco «ne all' im provilo addormentoffi ; 
dipoi defiata, fi trovò con fomma meravi- 
glia differente da quella che fi era addormen- 
tata ; concioffìachè fpariti i fuoi mali* fi 
Lenti appieno rinvigorita di forze, tale! è da 
fe fielTa fi veftì, s'allacciò il -buffo, fc fe 
feoza ajuto le leale , e piena di contentezza 
fi portò la mattina alla fua -Parrocchia a fa- 
ve le divozioni , proseguendo dappoi a cam- 
minare fino a Ripa, che fra l'andare, e'L 
tornare fece tre miglia di viaggio-, lafcian- 
do il Signor Medico Pianelli , che ne ha 
fatta autentica Trazione , con tutti i Dome- 
Ilici fopraffatto da fommo ftupore^ 

62. Trova vali nell’anno 1740. la Signo- 
ra, Anna Maria Meucci Romana ., forprefa 
da pungentiflimo dolore nella delira mam- 
mella per un tumore, che prefio degenerò io. 

«a 
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un cancro, e perciò ridotta la poverina ad uno 
ftato deplorabile . Furono podi in opera gli 
Sperimenti piò efficaci de' ProfefTori , ma tut- 
to in vano;, anz> in vece di retrocedere il 
-male, aprV nella mammella una bocca, d* 
onde ne fcarurLva un nero puttido, .e flo- 
* machevole umore, che efalando in ecceflivo 
fetore la rendeva a tutti impraticabile. Si 
dilatò di piò la cancrena , e la mammella 
grandemente enfiatali, divenne qual nero 
carbone. Angufliandofi ella per Pacutiffimo 
dolore , chiefe ai Cerufici per eflremo rime- 
dio, che le tagl iafTero la mammella ; in far- 
ti rimirando anch' eglino fa maligniti del 
male, entrarono nel fentimento di tagliarla. 
Per 'buona Corte incontratoli un fuo amico 
a vederla in sì lurruofo flato , la configli^ 
ad implorare la Clementiffima del Buon 
Configlio, col mezzo del Canonico Ba«ci *' 
Defiderofa ella di fua falute abbracciò Cubi- 
to il di lui configlio i e fece richiedere il 
detto Canonico , che vi andò , la benedille 
colla ‘Santa Immagine, e la unfe coll'olio; 
e (ebbene allora la mammella divenne rolfa 
come un fuoco con accrescimento del dilet 
dolore. Corte perchè crefceffe anche in lei 
maggiore la fperanza , poche ore dopo però 
fvanì col dolore il male , e da Ce medefima 
potè feender di letto , veftirfi, e cammina- 
re ;difparendo in pochilfimi giorni Cerna ufo 
«P alcun medicamento la primiera negrezza, 
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Rciftò poi la piaga della mammella affatto 
cbiufa,col. femplice fegnale della preceden- 
' te cancrena , qual manifefìo tellimonia del— - 
la grazia attenuta , 

6^» Aveva contratta venefica infezione- 
la Signora Terefa Rota Romana dal ritar- 
do del puerperio Partorita eh"* ebbe il di 
20. Aprile 175 1», venne perciò a cadere in, 
tanta gravezza, di male, che le fi gonfiò a 
difmifura il corpo ccn graviflGmar febbre 
continua, gittando dilla bocca uno. fputo, 
marciofo . Il Signor Medico- della cura giu- 
dicando, che il. male era fuperiore alli ten- 
tativi dell’arte, infinuò-con- raro elempio 
all'Inferma di ricorrere, non. ali’ umane for- 
ze , ma, col mezzo del Canonico B.accr , al-*- 
la divozione della Madonna del Buon Con-- 
figlio ; ripromettendole con ciò la grazia di 
fua. guarigione. Fu quella-, dirò così, una 
ricetta appieno falubre ; conciofiachù chiama* 
to-, e venuto li Canonico,, le prefentò la 
Santa Immagine, la benedilfe, e la unfe coll 1 ’ 
olio , dandogliene tregocce per bocca , e fubi- 
tp fvanì il gon fiore, ce fsò, la febbre , ricuperi 
le forze, s 1 alzò- di letto , e da fe della fi ve- 
lli , e camminò ;, e pattati otto giorni le so- 
pravvenne un vomito marciofo lenza fuo, in- 
comodo ,.che le durò quìndeci giorni , e con- 
ciò rpfiq 'del tutto ripurgata , ed infierae per- 
lectamenre fana con gran confòlazione del Me- 
dico,® fingolare- ammirazione de’ domelljci .. 
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6 $. Nel mefe di Marzo 1752. infertnof- 
fi di febbre maligna il Signor Pietro Pao- 
-Io Scarpareìli, abitante in Roma con «a at- 
tacco di pleuritide. Nel fecondo giorno- fu 
fpedito da’ Medici .. Vedotofi egli «osi fubito 
alle Uretre colla morte , fi fece cuore con ri- 
correre all* Amrairabiliffima di Gennazzano, 
di cui fempre piò credevano le voci de 1 Tuoi 
prodigi , e perciò col mezzo del Canonico 
impegnò la'Vergine per la sua falute ; e que- 
lla appunto ottenne , allorché fu da lui unto 
col noto olio , e che per le fue mani a^ebbe 
prefe per sbocca tre gocce £ ritrovandoli nello 
fpazio di due ore libero di febbre e di pleu- 
ritide lafciando confufi per lo ^ordimento 
rre Signori Medici , che da prima 1 * avevano 
dato per morto, verfo le ore quattro di nette * 
65. Era ridótta alla figura d’ un cadavere 
per parlare colla fua feftiraonianza • la Signo- 
ra Olimpia Cartelli Romana, per una oilinara 
iter zana doppia y ed a ridurla in irtato sì sfi- 
gurato fi erano collegati colla febbre il male 
fcorbutivO* ed una pertinace’fnfiatnmazione 
di terta - A- vifta di mali sì gravi fu dal Me- 
•dico fentenziara a morte -Trovandoli ella in 
«irta to sì perigliofo ,. alzando la mente invocò 
*Pajuto della- Madonna del Buon Configlio 
fece venire il Canonico Bacci , il quale fu- 
bito la unfe coll* olio, e glie ne diede tre goc- 
ce per bocca , e nelPifieflò tempo le ordi- 
nò; che fi vertilTe , ed ufc irte di Tetto, e fén- 
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va ajuto camminale per la camera . Ubbidì 
- ella i onde da fé fielfa fi veftì , fi alzò , e 
camminò; * fi rimise dipoi appieno in fa- 
tare , con corrifpondente afperto di buona 
«iera 

66 » Fra quanti trovaronfi tirati dai ari- 
do delle grazie t che pel minifiero dal Ca- 
nonico Bacci venivano difpenfate, dalla Mi- 
racolofilTuma del Buon Configiio, uno fu 
certamente il Padre Francefco Polladi Mal- 
tele Religiofò graduato del mio Ordine « 
Giaceva egli nel Febrajo del 175.2. come 
iachiodato in duro patibolo nel proprio 
krto , afialko con febbre da crudele acerbo 
dolore di' reumatismo , in guifa che non 
poteva muovere alcun membro del corpo ; 
anzi' neranaerio foffrire l'efiericre contatto 
delle lenzuola . A reprimere almeno gl* 
impeti del tao dolore , ne fìi coromefia la 
cura ad uno de** primi valenti Medici Idei- 
la Città Gli ordinò quelli due emilfioni 
di Sangue, ma come che quello comparve 
di petfìma qualità , diede subito a cono- 
scere eflere inoperabile gli umani rimedj . 
^alla gravezza del male . Ora il Padre con- 
siderando il fuo pericolo , non pensò piò fc 
che ad implorare il focccrfo della Vergine 
Tanmarurga di Gennazzano , la pregò , la 
-fupplicò . In tanto venne a capitare ia 
Convento prefio la fua ftanza il Canonico 
Bacciy lo ^chiamò k e dopo u» breve rag- 
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^jtràìaftio del Tua flato , fi raccomaidò , |che 
pregale la 1 grande Imperatrice Maria j>er 
la Tua fatate ; gli promìfe farlo , ma poi 
gli fi fvanl dalla mente Tornato 1* altro 
giorno allo' ileffo luogo , lo chiamò di 
bel nuovo , e di bel nuovo Io pregò di foc- 
eorfo _ Allora afflitto , e dolente di fua 
dimenticane il Canonico , fenza frapporre 
dilazione, accefofi di vivo defiderio, e fer- 
vore per riportarre la grazia richieda , 
pregò , ftong urò la 'dolcifìhrria Madre , e 
dopo, come già ficuro della grazia ,, prefe 
là dilei Immagine- , lò fegnò , e col dtlei 
olio l v uufe ve gli ordinò di recitare al di- 
lei puriflìmo Cuore tre Ave Maria Pò- 
foia gli comandò che ftendeffè in quel pun- 
to le braccia » e bea fubtro te ftefe , dipoi 
le gambe , e i piedi , ed incontanenre li 
itìanegg:Ò ? che fi fàceffe veflire , e così 
fece , che camminafle , e senza dimora cam- 
minò ; e in quella guifa l* afflitto Religio* 
fo , franiti i dolori , eflinta là febbre, re- 
dimito alle membra il moto^, ed al corpo 1 
Jè fue a Moni , fi trovò per grair portento 
di Maria del Buon Configlio pe^ertemen- 
te Pino.. A buon conto in quell’ ora me- 
desima fnnca mente camminò , precedendo- 
lo col 1 * 9an v a immagine- il Canonico , per 
Io Dormitorio ; i! che fatto , s* inginocchiò 
st benedire la fiia r > (emprè • beneficio ritti ma 
Jttkdte Mi Gctosaztano , redando a troiai 

D 5 tui» 


Digitized by Google 



82 •. 

Wui Rii. Xp&ratorj. * e -nwggiprmente- *11.08» 
cfté |q ròferp. il giornq dopo, rkneflo. al Cu<& 
tdligiof} impieghi * . . ; V é 

6j. Per lo spazio di quattro, agni spasimi 
la, Madre Suor Maria Isabella, Maganzi, 
Sjattopriora nel- Monastero di Santa, Mari* 
Madalen* di Monte Cavallo di Roma, a ca- 
gione di certa pertinace doglia- fissatasele io- 
un piede sino dal 1747- languiva- per lg 
dolore in un. cpmpaflìonevole decubito, nop* 
si trovava, rimedio a mitigare 1’ eccedi va pe- 
na , nè follievo. a, raddolcire i? 1 amarezza de*' 
Cuoi fpafimi . Inutile- era. la. lu finga che da* 
vanle i Medici di ricuperare con mezzi u- 
mani la perdata, faiute .. Quefte circoftanze' 
però la conduflero. a fare feria riflefiione^ 
onde- rifol vette jn fine di raccomandare la 
fua bramata fanirà al patrocinio dèlia Ma* 
donna del Buon Con lìgi io *. Aecefa pertan- 
to di fanta fiducia fece render confapeyol*- 
il Canonico Bacci ,, acciò a lei li portafle,,: 
(Come fegul ed ivi fatta eglibreve- orazióne», 
la benedille , l 1 unfe- coi Colite olio-, e tara- 
to baftò ; poiché- sbandito. (libito. il dolore ,, 
ricuperò-, il moto, andò in quà In là- per, Io r 
Monafiero v appunto, come fe mai a vede. al- 
vino alcun male .. -^>4 4* . >4 

<58*. Nei 174Ó.. ritrovandoli Sua Eccellen**- 
&a D.. Carlo- Figlio di Sua. Ec.celleuz^ Prinf 
cjpe- Barberini Roma no, .aggravato da- peno», 
(a mcuraoile- infermità, ua umore raop- 
» * j da». 
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‘ dace ingorfogli nelle colle del torace che 

! per eflerne corrotte, e contaminate alcune» 

rendevano difperata la di lui Calure. Quat- 
> tro anni continuò T Eccellenza fua in sì 

i perigliofo flato .. Furono , è vero , mefTì in 

f opera tutt’ i rimedi giudicati opportuni a 

f rifanarlo ; ma niuno produlTe il difegnato- 

f effetto. Richiedeva!! a guarirlo , o che fi rin- 

f novalfero le corrotte code , o che fi riem- 

} piffero di nuova carne , come fece Iddio con 

!• Adamo : al che giungere umana virtù non 

; poteva . Quindi tu d' uopo al Principe ap- 

poggiare le fue fperanze in Colei, che van- 
!• tali Teforiera di grazie , ed operatrice di 

i meraviglie , a Maria Santiflima del Confi- 

i elio .. Fu in tanto mandato a chiamare il 

i Canonico Bacci , trovandoli il Principe fuo- 

^ ri di Roma, per impegnare col di lui mez- 

• zo la dilei benigtiirtima condifcendenza . Per 

f impegnarla però con maggior ficurezza , sì 

ordinò a fuo onore un foilenne Triduo con 
1 pubbliche preghiere ; in fine di cui il Ca«- 
t nonico infocato il zelo per la dilei gloria , 

j e' per la falute del Prencipe , avvivata la 

; fua fede , applicò sulla contaminata parte 

I la Santa Immagine , e le contaminate co- 

de ; e con ammirabii prodigio, deporta immatt-< 
t tinente la corruzione , riprefero la natura- 

; le loro condizione ; ed il Principe fottratta 

r alla morte , godette per grazia dilei la de- 

‘ fiata perfetta lalute.. 
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6$- Riatta pur era a cafo d ifpèratì» P fk 
Iu Or ili. ma Sonora Mariarna , Cèti teda dì . 
Carpegna KorrVna , per una grave infia-oa- 
iDavione ili petto .. fi male fece fubko co- 
ooicerfi di maligna condizione Si affa ti- 
càronQ coir forte impegno d’ intorno : la- eu**- 
ra di piò ProfelfoM ; ma 1' infiammazione- 
giammai^ ceder volle $ fuor avanzamenti; 
all’ adergi» de^rirredf ; tal che fi vide !a> 
Confetta difperata di sua fatote .. Fo r perb | 
- avventuro fa fba forre l'udire i prodgi che* 

• diipenzava la Benefteèntiffittia di Genoazza- 
tjo per Fare, che verfo di Lei rivolge tte gl' 
«focati fimi voti , racco mandando a tei 1* 
knpegno di fua fallite . fa tanto fece- pallai 
a notizia del Canóhifco Sacci l'infaurta na- 
tura del male T . che faflfriva . -Non tardò) e- 
gli a pòrtàrvifi, ed animato dal foliro f pirite* 
di ficurezza- , efòrtfr la Dama ad 5 una fante 
fiducia ; fece orazione tegnb coite Saura. 
Immagine 4 te diede , Aspo -averla unta , del 1 
noto, olio- per biacca, e come da celele vir- 
eò viwfecara fofTe , fi vide libera- in. un mo- 
mento da ogni minacciato pericolo ; refa per- 
fèrrameijre- fan® eoa una grazia- a lei fona» 
mamertre» gradita . i 

70, Meli’ anno Stia Eccellenza D*. 

Maria Anna Principe/Ta di Potenze , dive- 
nuta impotente a fecondare perdura già la 
favella , fi vide in breve ridotta adPorlo dg- 
morie.. Ni wo de’medica olenti* ebbe attivi- 
tà— 
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t;l ■ {ufficiente a far argine ali** hTwnltiente- pe- 
ricolo. Due giorni continuò in tale flato * 
Ne fu di ciò avvi-foto il Canonico Bacci ; 
vi accorie colla Santa Immagine ; pregò la 
di lei Clemenza ; la benedice t le diede per 
bocca le lolite tre goccie d'olio; ed all'iffen.- 
re i'a flitra PrincipefTa fciolta la lingua, de- 
ditamente parlò , fecondò avventurofamente , 
e perfettamente guarì. 

71. L** UtelìrilTÌmo Sigaor Abbate Frati- 
gefeo Bargigli, Romano, fi trovò pur egli ia 
quello fieflo anno, in pericolo di vita , per 
un attacco di petto , * con febbre giudi- 
cata da’ Medici di etica condizione . Di- 
fpeia-ro che fi vide di fina fallite , non tro- 
vò Protettore valente a confolarlo ; ma quel* 
la ccniofo.zione , che ottenere non potè da- 
gli uomini , la contegni interamente dalli* 
Madonna di Gennazzano, consolatrice degli 
afflitti. Rifoluto perciò di attenerli al di 
lei foccorfo , fece render confapevole del Ilio 
flato i! Canonico Bbcci , il quale al folido 
Io fegnò ii % imfe >; e gli diede tre gocce <P 
olio, e ad uru tate atro fu sloggiata, come 
sforzata da occulta virtù , la febbre ; e nel 
tempo Hello «onfegui con fua confolàzione 
la priflina hrarrtara fallire . 

72* AH' HMlrìflìma Signora Giacomfna 
Paciucc belli , Romana, le nacque in una 
mammella un crudo tumore , che inafpri- 
&Lì a più. podero/ì tentativi de v Profeflori , 

ben 
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ben predo venne a formarvi l'opra un -can- 
cro , che gli dava una gran pena: e li me- 
dicamenti nulla giovando , v’ era pericolo- 
che' a fuo .tempo, il; male divenire morta- 
le.. Gonfide/atl pertanto inutili- i rim.edj de- 
gli uomini,, ricorfe come per Hitimo fpe- 
diente alla gran Vergine Taumaturga di 
Genna^zzano; pel minuterò deL Canonico Bac- 
ci . Venato, quedi > e fatta orazione, la be- 
nedilTe colf Immagine , funfe coll 1 olio , 
e l'ùbita mente riporti dalla dilei liberalità 
miracolofa mente la grazia , con idupore de 1 ' 
Profederi redati ammiratori della, prcdigiofa. 
dilei fonazione.. 

73. ; Nella (Iella maniera confeguì idan- 
taneo ugual favore, la Madre Suor. Felice 
Maddalena del Crocifido, Priora attuale nel 
Monadero delle Ginnafie di Roma, per uno 
Hello tumore cancrofo , e mortale , che da. 
lungo tratto di tempo le andava corrodendo 
una delle mammelle \ poiché vinra dalia di- 
lei fede la- Vergine- , edinta in lei rimafe ì>’ 
infettiva cancrena , redandone affatto libera. • 

74. Maurizio Mainetio ,, abitante in Ro- 

ma- r db pot aver fodenuta per- più giorni 
una violènta febbre maligna » ne rimale in 
procreilo di: tempo così oppreffo ,. che 1. 
Medici gli proflodicarono- inevitabile . la 
morte . Al tuono- dr sì in^ando 1 annunzio ,, 
mirando .come già vicino il lìtio fine ,. tut- 
to fi ricolmò di fpavento. Per isf uggire l 1 
. j itn-- 
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imminente colpo. , avvalorato .di «iva Cpe- 
tanza per li miracoli , che sbadivano ., itn 4 
plorò la Madonna del Buon. Gonfidio , el* 
*a lei raccomandò, tutto l'aflTare di Tua virai 
Noa andò; tenia grazia la fuppika ^ in >4 
perciocché latto a fé venire- il Canoni-* 
co Bacci> k> pregò acciò fi de guade- he* 
ped irlo, colla Santa Immagine ./ Lo fece 
egK , ednnfieroe 1 ’ uafe :• e, Maurizio fea>* 
za intervallo, di tempo, redo, libero di feb* 
dire , e. così rinvigorito, di forze ^ che noi* 
Capeva finir di credere, di efTere fiato da Lei 
aggraziata, eoa favore cosi didimo, e feli- 
cità 4 . fegfcalata * . . . . i> -ì 

75 * Apparvero ali' Ilfufirifiìmo Carlo Ja<* 
-conio Remano li 12. Luglio 1750. due mad 
Jigni fu.runc.oli , ubo /otto la zinna, finiflra. 
l' altro -nel bellico , che a poco a poco-paC-t 
farono ad incancrenirli ; anzi uno già ap*t 
.preda vali; al cuore *1 e 1’ altro avvanzavaft 
agPintefiini- . I Medici: per riparare alP e- 
vidente pericolo, vennero. mh. rifolazione * 
.come efiremo efpediente di tagliarli : ed 
in fatti gli. tagliarono » Fu però quello unta 
faglio, y che gli refe p’iSt manifefia , e piè* 
inevitabile la morte , fe- ndn che a* fuperarl» 
gli fu: configliato da una- Dìvota di far r : 4 
co rio. per mezzo del Canonico. Bacci alla 
„Taum.a>turga rinomatiffima di Gennazzano .* 
Abbracciò il Paziente il favio con figlio , 
fid. appunto nel giorno delia dilei gloriola.. 
r ‘ . .. Aduni - 
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AlTùnzione venne il Canonico , il quale pre— 
f > dalla circostanza di> tal giorno il moti?® > 
r esortò , r infervorò nella dilei di vozione , e 
fid ucia». Pofcia lo benedille , e fubito il ma*- 
)e tornò indietro* -Yccefo alP evidenza di ciò 
di nuova fid icia, fece voto di portarli* a ve- 
nerarla in Gennazzano . Oh prodigiofiffima 
fovrana , quanto liete mai grata a' voti no- 
stri ! Fatto il voto , ecco che res:ò- in quel, 
punto affatto guarirò. N? fiannremò questa 
generofa Signora di averli compartita sì ri- 
marchevole grazia , che volle accordargliene 
un'altra non inferiore . Mei dì 1 2 r Aprile 
i^Si» gli fopraggiunfe un tofco d’ apopleffia,. 
per cui gli restò indebolita ia tasta , e bal- 
buziente la lingua, ed egli fi vide allora con— 
do to a nuovo e piò efbemo pericolo di vi- 
ta , tanto che abbandonato da' Medici , fu 
munito d^Sagramenti , e confégnato alP af— 
fetenza de’ Sacerdoti . Io quesra nuova emer- 
gente confisela -, tuttoché perduto avelie P 
ufo delle interne potenze, grazie a Minia 
ebbe un breve intervallo- per ricorrere di 
noovq' alla dilei istaacahile liberalità , e tan— 
to joàstò , perché al dilui fervoroso ric* rfo 
«oneii’Xta una Novena , che a dilei onore 
faceva/l hi S.. Cofìmato per h faluze di lui,', 
ritornale imnrovifamenre all’ufo dele po- 
tenze^ riacquifìafTe la bramata fanità, tau~ 
to che nell’ erà lerruagenaria god> x la felicità 
di portarli a Gcuaazzdoo con un Cuore, dar* 

gem*. 
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gerito per renderle umiliami ringraziamenti. 

7 < 5 . Nel 1757. fcopettafi nel Figlio del Si- 
gnore Jacopo Profeta Romano , fanciullo di 
diciotto meli , una incurvazione nella fpalla 
defira , fu g’udicato che col crefcere in età 
farebbe quella crefciuta a fegno di renderlo 
gobbo. Tal fu il giadizio de 1 principali Pro- 
fieflori di Roma. All’udire il tenero Padre 
la fopraftante difgrazia del figlio, fi feriti ce- 
lare il fangae nel cuore . Pieno però di de- 
fiderio della dilui falute , rivolle gii affanno!) 
fuoi voti alla Miracolofiffìma del Buon Con- 
figlio, e con umilq ingenuo affetto la fup- 
plicò della grafia, e per rendere piò valide 
•le sue preghiere, s’appoggiò al Canonico, 
il quale portatoli alla diiai cala, e fatta ora- 
zione fopra il Fanciullo , lo unfe col folito 
olio, al dicui contatto incontanente fi abbafsò 
T incurvamento ; onde lafciato da parte ogni 
naturale artifizio, e replicata Funzione, redo 
il fanciullo fienza menoma marcatura , e del 
turro libero a gloria di Maria . 

77. Caduto in mano de’ Medici nel 1750. 
il Signor Francefco Mordente per una non 
ordinaria idropifia , e non potendo col loro 
a/uto far argine al periglrofo male , e tenere 
da lui lungi la morte, fece capo alla C!e- 
memiflfima del Buon Configlio , e v 1 inter- 
polo il folito mezzo del Canonico . Fu dal 
medefim* benedetto , ed unto ; e con ciò 
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sparve in un baleno P enfiagione del corpo* 

e ricuperò la primiera falure 

78. Antonia Bianchi Romana: ricuperò 
anch’ ella nella (leda maniera la voce , che- 
per io fpazio dì quattro anni perduta aveva- 
79 - Similmente Mariuccia- Renfechi Ro- 
mana nel Novembre del 175 z. % mercè la det- 
ta benedizione , olio per bocca , ed unzione 
ottenne* iftantantaneamente l’ufo delle inter- 
ne potenze, che mentecatta , e pezza ebbfcr 
per due anni impedire*. 

Gravida di-putrida mole Angiola Gio- 
vannellr Romana , venne nel Luglio dei 1751*. 
■da sì violenta febbre aggravata-, che in po- 
chi giorni IT trovò col corpo fmifu^aramente: 
gonfie, al punto di morte ia mano de* Sacerdo- 
ti ; non fi attendeva -che a momenti il Tao 
paifaggio ; ma fopraggiunto fai far delli Cera* 
il Bacci , tanto pregò P Amabili filma Spe- 
ranza nofira, fiochi, utitala col dilei; oliò * 
beilo fieflò momento fparve il gonfiore , la? 
febbre, ed ogni male;, di manierai'che Angio- 
la la mattina fi portò dei tutto lana , da fe- 
medefima a fare le fue divozioni,, e vifitò- 
alcune Chiese; d’indi a otto- giorni, fenza, 
fuo dolore fi fgravò della putrida mole, come 
di un autentico- téftimonio del raro,; e naa- 
ra viglio fa prodigio *. "■* „ - 

8t. Pervenuto fino dai Maggio- 1752. a* 
fiato di morte- P liluflrifiirao Signor Capira- 
Bto Francefco Mifcinerti , Romano per una r 
• , - strana. 
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fira na cancrena , generatafigli , non fenzà 
pertinaci fintomi di febbre , nelle parri ge- 
nitali, non trovò egli dall' arte de' Profeliori 
fpediente per fsttrarfene ; che però fi abban- 
,dcnb. alla validiftìma intercefìione della mi- 
fericordiofi/Iima Madre del Buon. Configiio h 
e ne riportò compiuta la grazia ; impercioc- 
ché il dì 17* di' detto mefe , eliendo fiato 
benedetto dal Canonico Sacci, ed: unto , ri- 
mafe per difei mercè miracolofamente libero, 
e dalla morte , e dalla cancrena , rimofirando 
Ella con ciò ('autorevole poflfanza, che tiene 
fopra o:,m male* 

82* Si era refa'pel corfo d'un anno Mad- 
dalena Antonùc.ci Romana, quale affiderara* 
impotente a muoverli , a camminare , ed a 
fare altre umane azioni ; anzi che nemmeno 
jpoteva mangiar carne, ne ritenere alcun cibo; 
e come che- a ; tanti mali vi fi era unita la 
febbre, ccnduceva la mefchina una vita af- 
fai infelice .. In quello, fiata invocò Maria 
del Buon Configlio, comune falute-,e la fera 
de' 2?* Ago fio, dell'anno 1755. fu benedetta, 
cd unta dal Canonico , ed al dilui comando, 
camminò, fedette , e mangiò; e la mattina 
con ifiupore (ingoiare de'conolcenti fi portò 
fafiola a camminare per Roma per confef- 
fatfi , e comunicarli a Santa Maria in. Tra.- 
Ile vere.. 

^8^. Fu munita degli ubimi Sagra menti la... 
<£jio.vane Maria Maddalena Pafquini Romana 

per 
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per non poter fecondare, a <4 onta d’ OÉjni va- 
lenza, che fu praticata dall"* arte ; anzi fi refi* 
vieppiù* mortale il male ; onde a rimaner 
libera*' non richiedevad monoiche implorare 
la Vergine del Baon Configlio , fidiflìma 
fperanza nodra . La implorò, ed ottenne 
felicemente la grazia , merce che benedetta * 
cd Ulta dal Canonico Sacci , fecondò ; ed a 
villa de* 1 domedici fi vide meravìgliofamente 
riltabilita , e libera. 

84* Spedita affatto da’ Medici nel 17^?. 
Elifabetta Borini Romana per edere Hata 
attaccata da febbre maligna , e da dolori mor- 
tali, appena ricorfe alla oodr? gran Vergine* 
che fabito benedetta , e ricevute le folite 
cofe dal Canonico , fcpfe dubito Tana dal letto. 

8*;. In quello {ledo anno , edenuato oltre 
mifura Antonio Vafelli Romano per male 
etico, fembrava un ritratto di cadavere , fenz* 
nemmeno poter ritenere il cibo; pure bene- 
detto,, unto, e prefe le tre gocce dal Cano- 
nico Bacci, guarì perfettamente. 

' 8^. Callido Bienchi Romano, edendo cir- 
condato nel corpo da diverfi acuti dolori , (* 
trovò codretto a ilare per due anni immobile 
in un fondo di letto; ma benedetto che fu 
nel Novembre 1752. ed untole ricevuto per 
bocca il benedetto olio per mano del Cano- 
nico Bicci , all* ordine che quelli fece , che 
& al zaffe dai letto, e fi vedifie * prontamente 
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Vallò , fi veflì , camminò , e rimafe del tut- 
to libero da già lofferti dolori. 

87. L s Illultrifiìmo; Signor Antonio Stra- 
cani Romano era giudicato etico*i e tifico , 
c perciò dinunz ato tpeaito da tre Medici 
Fu dai Canonico benedetto il dì io* Ago- 

_Ro 175». unto ec: e guarì pienamente . 

88. Giufeppe /^attorcili Romano fi trovò 
condotto à ma>é fiato di vita da ofiinata feb- 
bre malignale da uno fcirro. Fu anch'egli 
benedetto ., unto ec. il dì 2. Settembre 1752» 
per mano del Canonico, e- dopo fi vide fe- 
licemente rimefiò in falute. 

89. Giaceva da un anno fono i dolori di 
'un Bon ordinario reumatifmo Maddalena Pe- 
veri Romana : non poteva perciò , nè dormi- 
le, nè prender' cibo, il perchè, a gran palli 
andava avvicinandoli al fine del viver' luo. 
Tutta volta il dì 30. Agofto 1752Ì benedet- 
ta, ed unta che fu dal Canonico Bacci-, ri- 
tornò indietro il fuo male, a cui era ricorfa; 
•c refiò deh tutto lana , e guarita * 

90- Erafi radicata tenacemente nel corpo 
dell' Ulufirrlfimo Signor Alefandro Monionelli 
una debbolezza , o attrazione di nervi , che 
altro incurabile male fprel/ò per lo corfo di 
ledici anni d' applicaz’one Hi tutti gli oppor- 
tuni rimedi ; quindi fi trovò cofiretto in tutto 
fluel tempo -di fervirfi delie fiampelle per 
fare qualche palio , non fenza evidente peri- 
colo di rabboccare per terra • Ora afpirande 

alla 


Digilized by Google 



94 _ frìvolo Coìnpe^to • 

alla felicità di godere f ufo libero delle fu,? 
membra , non vide spediente più falutevole 
facile , e ficuro , che renderli favorevole J a * 
Prcdigiofa Avvocata del Buon^Configlio, col 
mezzo del Canonico Bacci . [n furi noni» 
isbaglib; avvegnaché il di 50. Gennaio de!)' 1 
anno «757- elfendo da efiolui (laro unno coll’* 
olio, e benedetto colla Santa Immagine, fi 
fentì sì bene rinvigorito di Jorze , che oj t . 
tate via alla prefen/a di pm di venti peró- 
ne le ftampelle , fpeduamente fi pofe a cor- 
rere , come furie chiunque le n rifi oerferta- 
mente in vigore , e ne diè lómma gloria alla 
ne nero fi film a fua Liberatrice, 

Vi. Or correndo per Roma le voci di que- 
lli , ed altri prod gj , che , come altrove vi ho 
accennato, Imperano il numero di trecennaro* 
è aweuufo, che ivi fi è cesi, avvivata la fi- 
ducia nella Madonna del Buon Configgo , 
che ben pub d rfi , che non vi ha ormai Con- 
trada , che non la tenga in venerazione in 
qualche- Cona ; nè Famiglia , che non fia 
provveduta della dilei Santa Immagine; nè 
Perfona , che nelle lue indigenze non ricorra 
alla dilei inefanfìn beneficenza, col mezzo del 
Canonico B : cci, qualora quelli non fi ritro- 
vi dalla Città affccte. - 
pi. Vero è però , che non s^è Ella rifirot- 
ta a fervirfi del dilui minillero in quella fola 
Città , ma ha voluto fervicene eziandio in 
altre parti, e primieramente in Gennazzanó. 

5 > 3 * 


T)ivoto Compendio . 95* 

93. Era in Gennazzano nell ** Ottobre del 
1751. Sua Eccellenza D. Carlo, fecondogeni- 
to del "--Principe (T Avellino per venerarvi 
quella Santa Immagine, e godervi altresì un 
piacevole diporto con Sua Eccellenza Gran 
Conteftabile , Signore di quella nobile rino^- 
mata Terra, còn altri titola i Perfonaggi . 
Avido il Giovine Principe della dolcezza della 
'Giudicata, ne mangio una di non fo che 
■quantità, e non badò poi a bevèrci fopra 
alctìn. generofo liquore , che aggruppandofi 
Tun l 1 altro nello 'flnmaco lo travagliarono 
di maniera tale , che fopragginnfofijl volvolo 
gli minacciarono imminente la morte. Chi 
può qui immaginarli quali , e quanti dolori , 
^dibattimenti , e convulfmni non investirono, 
e ber fagliarono' il povero Principe f Sua Ec- 
cellenza Gran Conteftabile non iò rimirava, 
che con eftrema Tua pena* , e non lo com- 
piangeva , che con intimo fno dolore, e tot-*’ 
ta la nobile Comitiva con la Corre erif a' 
parte della dilui pena. Tu latta' prova' d'ognì 
piu efficace rimedio, ed tifato ogni piò va- 
lido 1 tentativo per calmarne il loro impeto, 
ma 3 nulla altro vallerò, ‘-che ad accrefcere 
la comune affinone ; Picchè per ultimo fpe- 
d lente , trovandoli appunto in Gennazzano 
il Canonico Bacci , fu fatto a lui ricorfo , 
il quale ragguagliato delPinfaufto avvenimen- 
to, non córfe, ma volò a Palazzo * Quivi 
-pregò , fcongiurò la BenefìcèntilFima Si gnor! 

w 
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a farle un miracolo j ma mentre Ella tarda- 
va, replicò egli le fuppliche . Al fine pieno 
di Mv‘-, e di ficurezza ; r prefe la Santa Im- 
magine, benedille il Principe , gli diede per 
bocca tre gocce d'olio e di repente, oh gran 
porlento ! s' arredarono i moti convullìvj , 
Icaricò le indigene materie , e nei breve corfo 
d'un era , a villa di tutti, fcefe dai letto fa- 
no , e libero j*- rimanendone con fopracciglio 
di fiupore tr-afecolati •, non che confidati, e 
Principi , & Vefcovi , e Titolati , e Religio- 
lì, e guanti eràn prefenti fpeteatori di sì gran 
prodigio ; e la mattina in atteftato di grati- 
tudine furdno rese nella dilei Santa Cappel- 
la , pubbliche rimollranze di ringraziamento. 

94. Parimente in Gennazzano nel 1750. 
erafi portato il Signor Aleflandro Puppi, da 
Valmontone , addolorato da un anno nella 
rotella del ginocchio deliro da fiiej?a foglia , 
che gP impediva fàlire , e feendere , a moti- 
vo d' implorate da quella Beatiffinna Vergi- 

. ne grazia- di rimaner libero; or mentre pre- 
gava, fopraggiunfe il Signor Bacci ad animarlo 
con viva fede , e gli ordinò, che recitaffe al' 
pnriflìmo dilei Cuore tre Ave Maria , e lo 
benedille , e come folle .da celefte baifamo 
lenito, allora allora cefsò ogni duo dolore ; 
finché rimaftonè appieno libeno , fi reflityi 
fano felicemente alla Patria. . . ; ■ 

95. In Palellrina neT 1750. radicatoli ih-, 
«una gamba a Suor Mafia Vittoria Magoni 

• 0 . " ‘ Mo- 
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Monaca del Bambino Gesù, un maligno fu- 
mare , le attraile a poco a poco full’ offesi 
:parte (tanto peffnno umore , che venne a for- 
mare una piaga affai gonfia , per la qual cola 
•la pa /.lente reità impotente a formare alcun 
; ,paltà . fi Profe/fore della cura vi applicò op- 
portuni empi a Uri , ma la piaga r elafi con- 
tumace., divenne affatto incurabile \ il perchè 
li contenne cercare da luperiore virtù la fua 
fan azione.. Fu fua felice forte, che fi ritro- 
vane in quel .tempo in Gennazzano il Ca- 
-nonico Bacci per ottenere per fua mediazio- 
ne la grazia , fn fatti mandatolo a prende- 
-re , la benedille , T unfe colf olio , e per sì 
potente mezzo fparve ; Ia piaga; reità libera a 
camminare la Religiofa ; e fi rimile poi alt’ 
•ciercizio de 1 fuoi impieghi , benedicendone la 
fomma liberalità^ Maria del Buon Configlio. 

9«. In Ohieti fpafimava il Signor Fran- 
,cefco Potfi Mercante in quella Città , tor- 
mentato da acerbiffima podagra , che talora 
'Io invertiva con sì violente forza,che loco- 
ffriDgeva à raggrupparli colle membra come 
un a iriderà to . Sostenne egli per molti anni 
in quei dolori un compendiofo martirio , fino 
che nel 4748. di Ottobre, pervenuto in quel- 
la Città ii Signor Canonico Bacci , di cui 
pure ivi era divulgata la fama del dilui mi- 
•nilìero, ottenne per foo mezzo rimanere li- 
bero; imperciocché implorato, ch'egli ebbe 
il Jupremo foccorio della CompaflÌQQpvoliffi- 

Jì ma 
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ma del Buon Configlio, non rantolo T eb- 
be -dipoi bendetto , .ed unto col folito olio , 
che ed -un tratto, a gloria di Marra ,1 o fece 
alzare , dal letto , e feco lo conduce a carni - 
mare- per lefus danze. Quindi vedutofi libe- 
-ro, il vegnente giorno portoffi alla Chiefa 
-del mio ordine , ove fi adora efpofia fopra va;- 
go Altare l a dilei Santa Immagine , per zen- 
^erle^infiaiti TÌngraziamenti ; . - :i 

- 97. Con pari ficurezza nell’ Ottobre del 

- -1751* fece carni nare Lorenzo Ciani, da -Der- 
4ny du rpr afe filone Cocchiera ■*, Era- egli di- 
-• venuto impotente a caminare per certa at- 
trazione di nervi , -che (offriva nelle ginoc- 
chia, ed impotente infiemé ad tifare delle po- 
tenze; delP anima , per una 'conGderabile ftu- 
pidezza’ di mente , e perciò inabile a guada- 
gnare il vitto' per fe , b per la fusi famiglia. 
TFròvandofi in sì angufte circoftaVze’, già* di- 
fperato de&li umani? a juti -, ’errefò iv vi fato , 
la Madonna del Buon Configli Opel mjJ 
tlifiero del Signor Canonico Bàcci dtfpenlava 
^grazie Angolari , fpinto dalle Uue indigenze 
fi fece condurre in caleflo con Tua Sorella a 
Roma 7 fi prefeptò a detto Signore’ ; P ac- 
colla con amorevolezza ; lo éiercitò in atti 

• di pietà gli pofe per ogni ginocchio una 
Immagtneved un* altra nel capo , e pregi 
con gran calore- la Vergine -, perchè gii re 
(litui (le la libertàri camminare , e di opt 
«are coffe interne potenze ; di prevederlo < 

• . - / ‘Fi 


Digitized by Google 



Divoro CTbmpevdto . .. gg 

•Padrqrie ; e. che d<)ve>)>J l o.tiforn^re nel te ni 
pj aliai ; piovoio ; , thè allora correva , non 
permettere , che fi bagnar? . Dopo ciò Ài 
.diede la diiei benedizione i:ed in quel. punto 
fatto- certo della dilei ineffabile- liberalità , lo 
afbcurb di tutte le tre gfa'^. e , comandando- 
gli in tàbtò' , che liberamente camminale ; 
«d egli fenzardimora , cori- f*lioe evenro, gi»ò 
tutro il. cL.per Roma ,.e -dipjoi nel ritornare 
a 1 erni t, ‘.camminiS quali Tempre .a piedi , 
fenza rèlfar coito dalle inondanti piògoe, lad- 
dove altri viandanti ne rimafi-ro molto in- 
zuppati: giùnto poi 'in Xerni fu provveduto 
di onorevole lucralo impiego di Cocchiero , 
•come a tutti è ben néro . N 

9 ^‘ Era co^fo del tempo , che Flaminio 
Bellaquila di Palélìrina -teneva la faccia ci §1 
accefa, per una foverchia abbondanza di fc.v- 
l’ue, che lembrava .vM porra/fé'ardente il ftiflì- 
co. In oltre aveva perduta da un pezzo la 
'villa di un occhio. Li cinque Agoflo 175 z. 
fu benedetto dal Canonico Bicci , ed unto; 
e ricévute , eh"' ebbe da! medefimo le tre 
gocce d' olio per bocca , alPi-lanfe difparve 
miracoloi'amente la mo^roofa rofTezza da! vol- 
to , ed in lieme: ricuperò la grata J} e bramata 
luce dell* 1 occhio per ben vedere.. 

99. Dopo li fin q n nafeati miracoli -, e 
prodigi dilpenlari dalla Onnipotente Madre 
co! divifato m nilìero ; non ifdegnareycortefe 
Lettore , udirne ancor degli altri di non mi- 
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* nor paggio , eh'* Ella con altri mezzi y va ai 
larga mano giornalmente infra di noi com- 
partendo ; e fi a il primo il Tegnente, che io 
iteffo ho rilevato con dilìgente difamina . 
Giunta , che fu proflfima al fettimo mefe di 
fua gravidanza T Illullriffima Signora Mar- 
> chele Vittoria Oddi, in Antinori di Perugia, 
tettò forprela il df 20. Giugno 1752. dai do- 
lori acati del pano. Ventidue ore continuò 
-fotto lC 'loro torture •§ fenza che comparile 
T 5 in luce ia -prole Commoffo a tal novella 
da cónapaflfione vole tenerezza 'di rifpettò , e 
di olfequio il Padre JVfaettro F’iippo Tam- 
burini, FriorC' dell 1 infigne Monalìero di Sant* 
Agoiìino di quella Città , ed al prtsenre Pro- 
vinciale della Marca , fpecial divoro di que- 
lla noilra gran Vergine, le mandò, cosi hi- 
dpiratò ,■ f immagine , che dilei tiene ricopia- 
ta fui proprio Originale , refafi prodigiofa per 
varie grazie ; - la quale non sì tofio vide P 
afflitta Signora sì amabile, e pia , che uni- 
tamente con gli alianti implorò , con viva 
fperanzà la dilei Clemenza , ed umilmente 
la fuppticò del valido Tuo foccorfo in quel- 
la periglinfa emergènza. Alcoltò 1 * affettuofà 
Madre le fitte , e comuni fèrvide preci, ed 
ecco che i-n breve <fi vide comparire ia na- 
scente prole ,j che poi .dopo qualche fpazio 
di temprala diede perfettamente alla Juce , 
e per prevenire ogni fovra dante pericolo, già 
tieonofeiutafi Femmina , le fu affrettato il 
.. * Sa- 
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Sagro Battefimo , desinandole mentalmente 
il nome di Maria . Ma comechè , feconda 
rettificò la Signora Levatrice Caterina Cel- 
li > donna di fenno, e d’ efperienza per 2q* 
anni cPefercizio , la Figlia nacque fcontrat- 
fatta nel capo, per lo decubito, che continui 
nel finiftro iato fino alla fua formazione; e 
nacque col cranio divìfo , per la latitudine 
di due dita tra le parti, che lo compongono 
dalla fronte -fino all’ occipite , e con le altre 
membra sì mifere che fembra uno fcheierro; 
ed in oltre, come che nel- nafcere reftò gra- 
vemente cffefa , e fpecialmente nella gola; 
ire avvenne* che india pochi momenti, non 
potendo per altro al parere dèi Signor Me- 
dico, della detta Levatrice ,. e di altri , lenza 
gran miracolo, «he poco fopravvivere , refe 
l’anima al Creatore. Vedutali già fpirara * 
e da tutti riconofciurafr morta , lenza- pren^ 
«ter fi di lei per allora altro impaccio , o bri- 
ga, fu collocata in difparte, coperta di un ve- 
lo, con al difotro un tappeto,* le quali co- 
fe neppur per ombra , o per fogno- fi farebi 
bero permeile fra quei- ragguardevoli alianti* 
fe la dilei morte Hata non fotte evidente, e 
dato fi fotte del dilei vivere un minimo dub- 
bio; onde a ragione fu invidiatala dilei fe- 
lice forre da una Dama di vaglia , ivi pre- 
ferite , per cffef dopo pochi momenti di vi- 
ta pallata agli eterni gaud> . Sicché per al- 
loca ad altro non fi pensò, che a predare i 
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dovuti offri; d’afìfiOenza alla Marcirete ; in 
termine de v quali vi fu chi mdffo y non fa 
fe da ctiriofità , © da divota fede conceputa- 
al rimirare la di già ivi preferire Immagine* 
aliè it velo* che coprila la .defunta Creatu^ 
rft e , fe ‘non ttaiyéde aflerifce ohe la ©f-' ‘ 
fervò muoverli , r ó come eglr mi f di(Te ; Jet 
vide" battere i polli,. Comunque per© foffey 
fuor d'ogni dubbio fi, fu. che - la divifata Le-», 
vatrice , ch'e fopra ogn? altro porravà il ca- 
rico Bèrta- mqr-v , rivolgendo 

Santa fmmatfifle- piena ^dr (piranha: ', préM 
nfmra > dille 1 , ’ 1». % Maflr? SS w'd- voi non & 

ì&jwfft&tt* fènderla fa ’vha.t il che detto, vrfe 
de *hià?#m&it$ ’, e con estremo fu» gaudio ri-* 
vivere 1 a ’ Fa aci dii a , fciogJ iendo 1 è- labbra ad- 
mi 'puerile "ftrillo , aprendo gli occhi, e mtì-c 
vendo le mimine , onde fol leciti fe*la rec& 
folle braccia, la ftufficb , e viva la qonfegaò* 
alia J Marchéfe~ • A sì-- inafpetra** t veduta fiài 
comune là tfiWaèigha^^muiig^ giubbilerà 
e c fc'bmódi i; fi*ngra|iamemi , che refi furono 
atta* 'OnniiSUréfttè- Signora' del 
gife- 1 , acquali io punto^ non dfibitos.chè- non, 
fi 4 uniffé la ravvivata' 4 Fanciulla avendomi 
attefraro là ‘dilei ' Balia che difcioltele 1* 
farce 1 , non di' ràdo le r vide giungere le riia- 
nilfé , quali élla nel fuo modo , ringraziale 
fovente di •fa^ vità'ià Divina fna Benéfct- 
tftéfe ."Iti ^rbVa maggioreUl un fatto 9t pùr- 
téjatofoj permettetemi che vi aggiunga, quanta 
* tui ' ÌBt 
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in vederla con aggiatezza ocularmente mi 
occorl'e , e con mio lìupore offorvai , cioè , 
che non ottante le difopra accennate difav- 
venture, T ammirai , effondo in età di fei meli, 
ben compoìa nel capo, bene in carne nelle 
altre membra ornata nei volto di avvenenti 
fattezze, quieta , amabile , gioviale , e .di un 
afpetto sì gentile, che invaghiva onde che 
non potei contenermi di non congratu'arm i 
colla Marchese , e non dubitai di attìeuraria, 
che effendo ridonata alla vita dalla Vergine, 
li prel'agiffo pure in effolei le- ricche doti , e 
benedizioni , che accompagnano coloro , che 
fono frutto delle orazioni , come digià da 
quei primi albóri incominciò a goderle. 

toc. D., Maria Eletta Aloifia P acini , di 
Prato, Città di Tofcana Religio fa velata nel 
celebre Monittero di Santa Caterina pure di 
' Perugia j fu incomodata da. iberiche 
ni , che la Corprendevano talora con sì ga- 
gliarde-violenze, che il- dì 18. Aprile i*» 5 z. 
l.e fufeirarono una impetuosa notte convulsiva, 
la quale a tal difmifura agitavala , che non 
solo le tolse affatto la voce, ma poco mancò 
che- non le rompeffo qualche vafo maggio- 
re nel petto . Alla toffo le fopragiunfe un 
fa (tidiofì flìmo finghiozzo , che- replicandole 
pià volte il giorno, le rinovava ad ogni fina 
un ora di penofo tormento nel -petto . A sì 
spa vewofi mali fi aggiunfe una non men fiera 
{’ fó fiòcazion di refpiro , che per lo dolore la 
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sforzava ad urlare, non che a ftrìdere. Piange- 
vano airafperto di un s» fu netto , ed jnfe-- 
lice oggetto le amorofe fue Corre! igiofe , e 
tre valenti Medici della cura andavano difpe- 
rati , veegendo che in cambio di arrenderà 
alle lor pruove il male , fiondava vieppiù 
oftinando . Anzi il dì 48. Settembre 5 uni- 
rono i mali tutti ad in v-eflirla , fenza ripaev 
con maggior impero . Nè fia di ciò maravi- 
glia , effendo da lei guarigione rifervata alla 
gloria della nottraCelette Taumaturga; onde , 
Élla flètti» motte- il zelo- del Padjj» BàcceUief* 
Giuseppe Pierotti , diftinto Graduato di mia 
Religione, a mondarle la dilei Immagine . La 
ricevette con divota venerazione V inferro**/ 
e fin* finallora nell* irnmenfa dilei benigniti 
cóHoc.ò. le Tue fperanze , e pregò le Madri 
ad ajiuzarl» colle loro orazioni , come fecero*. 
Che ne fegui ì La fera delli 2 . Dicembre,**. 
ccfa piMcchè mai di Tanta confidenza , prò- 
llratafi- col -errare dinanzi la Santa Imma- 
gine, Jejrichiefe umilmente la grazia di fa- 
iute ; e le promife , che degnandoli di con- 
cedergliela , avrebbe veflrta- una Fanciulla 
dell’ abito di fua divozione, e «he di più, 
avrebbe digiunato fette fabbati ad onor fuo- 
in. pane , ed acqua . Ciò- prometto , rettò for~ 
prefa da placido fonno , ne! quale piwvele di 
vedere nella fommità d’una ttsrnaa la gjai* 
Madre co! Divin Figlio in braccio; ed efl* r 
pure ttare in vicinanza di Lei>e fcntifli a|(i- 
t, :J iftaii* 

J . _ 
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iftanfe tuffa confortata . Ni ciò fu illusone; 
knperciocchè ài defiatfi fi trovò fciolta del 
furto da ogni male; riacq-uifiò la voce, ed a 
fuo tempo pori cantare in Coro colle altre 
Heligjofe >e Mefle, ed altro fecondo il fuo 
impiego-; e finalmente divenne di sì perfèt- 
ta falute ,, che confefsò non averne goduta 
Umile , nel piò brillante fiore di l'un gioventù. 

ìoi* Da un sì ragguardevole prodigio 
prefe sn>mo D« Angiola- Gabriella Alfonsi , 
pure Retigiofa velata in detto Monafiero , 
ritrovandoli inferma , di- ricorrere alla nofira 
Vergine- aufiliaria per la fua falute; ed aven- 
dola fervorofa mente pregata , ne- ottenne- co- 
piolamenre la grafia . Di' onde poi è' ad d ; - 
venuto-,, che mercè sì fegnalati favori; vedelr 
nata , e crefciuta tra quelle ReligiofilSmet- 
Madri, con infigne loro pietà , e il diiei ftgro- 
coirà , e la di loro- oflèquiofa venerazione ir 
«}ua! venerazione , e culto fi è già dilatato- 
io altri M’ooafieri di Religiofe d 1 altre parti, 
tf fperiamo che- rimo dì- vieppiù fi dilaterà i 
102. Nèl Dicembre del 1748. una perti- 
nace diffenrena, ed una violenta febbre, ac- 
compagnata da penofa convulfione, condulfero 
all’evidenne pericolo di morter!’ EcceUentis- 
fimo Signore- Avvocato Carlo Modi , l Me- 
dici lo diedero- già per ifpedifo, e gli amici* 
Io con figliarono portarli glParia nativa di 
Monte Rotondo : vr andò , ma prefio s’ av- 
vide di Jor vana Julìnga .. Al chiaro di tal-. 
t A E 5 SC* 
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■ver à bene fc^pr: , che a ricuperarli- dall* ir- 
reparabile pericolo , n m.-. vi era. per 1 ih -mez- 
zo p’ù poderbsp , e ficuro che implorare la. 
graz a da Maria Vergine del Buon Qonfiglioi, 
(ingoiare sua Avvocata , di cui teneva già. 
appretto di fé ben cara la Santa Immagine.. 
A Lei dunque rivolle i Tuoi voti , e (ovra 
di Lei ita bili la lua ficurezza ; e la gran Ma- 
dre corrii pofe alla dilui efficace confidenza, 
con un legnala rò favore,. Le mandò dal Cie-. 
fo , per S, Gicifepp'e 'da L?onetta, 'a fua Im- 
magine'; il Santo glie la dittefe l >pra il t cor- 
po, e con ciò ( come appunto fegùì ad un 
altro Infermo, che fu guai ita da Tuoi malo. - 
li colf' Immagine di quatta Vergine portata- 
gli: in vifipne da San Francefco di Paola ) 

( il fatto trovali eiprello in unasTabèjla di. 
Voto , appefa nella dilei Chiefa di Gennaz.- 
gano ) rimale anche egli db M mia favorito, 
e ri Tana; o ; con quello di piò.:,- che non fola, 
colla drvifata immagine fi ritrovò guarito , 
ma il Santo gli ordinò v" che- fi- ponaffe in. 
Gennaz<rano con ficurezza , che ottenute a v- ■ 
rebbe ivi : altre grazie , ed fi pie.no- compimen- 
to di fua -^perfetta guarigione «tt.Fra tramo 1? 
infermo Signore -avido di ottenere quella Im-. 
m,ìgtnè , fcd 'io ella un Xeforo di P^radifo , 
li avvartaò anjrwolo a rich'ederglieia ,iria noti 
coufentt il Santo: , dicendogli , che gli- era 
ba(levo ! ^ quella che già aveva , e fece ritorno 
in Cielo d’onde mandato èra #; A tal *ifpo- 
-M ‘ l! A fa 
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fta meffofi il cuore in pace , mfenfibilmente 
fi lafciò forprendere da placido Tonno . Dor- 
mì , e fui far del mattino fi r fcofie,,ma così 
(ano , così robudo , così bene in forze , che 
la deffa mattina da Te mede i no fi portò ad 
udire la Santa* Mefia r ed in altri luoghi ; ed 
a tempo opportuno andò a Gerfhazzano , nel 
cui viaggio ecco che la Fedelifftna Signora 
gli compartì , fecondo la predizione-dei Santo, 
un’altra didima grazia. Imperciocché caval- 
cando egli un viziofo poliedro., che Torto la 
groppiera teneva per opera , credè egli , dia- 
bolica , tre chiodi nuovi capoccioni , quali Io 
percuotevano nella Tpina midolla ; perc’ò ad. 
ogni orno redar dovea- preci pi raro , e la pro- 
vida Avvocata nel ore mio forfè di averla 
poco primi onorata colla recita dd Tuo San- 
tini n > Rofariò ’ fece , che fi arredaffe alla. 
Molara a difcoprirne la diabolica frode , co- 
me difatti feguì , onde poi felicemente per- 
venne in Gennazzano. Quivi , fatte le Tue 
divozioni , fi Tenti rinovaro lo fpirìto , e com- 
pitamente rimeifo in buona ciera , ed in for- 
ze , anzi in tal perfetta falute, che confes- 
sò non averla goduta per l 1 innanzi in mol- 
ti anni di fua vira 

Jo^.. Ma qui non fi arredò 'colle Tue gra- 
z : e la grariflìma Madre i. Accade il dì 28. 
Ottobre del 1752.. che galoppando il difopra 
riferito Signor 1 Modi , nel calore del fole , fu 
di ua briofo dedriero alla volta di Gennaz- 
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zano, avido di giungere a recitar «o' Religio- 
ni Cuflcdi dinanzi la Sagra Immagine, le di- 
lei Laudi , e ricevere la Benedizione , come- 
in ogni fera fi caluma un quarto prima del- 
le ore 24. , vedendo fcortajrfi il tempo » 
egli sforzando il galoppo,, portò il £3lò,che- 
rirrovandofi in uno fletto di ftra.da s’abbat- 
te/Te in un Cavallaccio portava pendenti dail% 
imbaco le .corde della fiorata di già (caricata* 
Fra quelle corde le neiìò avvincolara la, garosi 
ba finidra - y e prendendoli I un, P altro Ca- . 
vallo ad mraj-fi , a rag girar fi , e fcar icari! io- 
contro de’ calci , gii fdeqnari,ed infieriti fra 
loro, fi ritrovò colla .gamba tra. le torture .^v. 
in pericolo di rimanervi morto ^ In tal peri-* 
gliofo frangente invocò la.piiflimà tua, Av- 
vocata, ed , oh, fcdidjffinaa MaJte del Buon-. 
Configlio !.a IP improvifo fi fe* re da invifibde 
mano (Iretra mente abbracciato , e fenkft trac- 
ie da Cavallo , e porfi poi in ficuro in ter- 
ra fanone fenza minima lefione * e dolore;, 
onde fu che a piedi pot£ affrettare il. paffo. 
per efTer prefente alle dilei Laudi , e- ringra- 
ziarla di cuore per un sì evidente favore 5, 

' come poi fece > con iftupore di tulio il po-, 
polo , che n’ebfce contezza . ( 

. 104. Tra r teneva, nel Maggio 17150. nel 
piano dell* pileria di Palliano , S’an to Boitw 
pili con alcuni amici , ed, un piccolo fuo* 
figliuolino , quando alf imp^ovifo una Ca-i 
valla ficagliacdo un impetuofo calcia, colpì. 
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nel petto il tenero Figlio , l u si violento 
il calcio , che dirtelo il Figlio per terra > 
al parere degli alianti , fu riputato per mor- 
to.. A si lugubre fpetracolo, rivolto alla no~ 
ftra SantilTmu Madre del Buon Configli, 
ditte l’afflitto Padre Deb ajutate quejlo mio 
Figlio * Non ebbe egli sì prerto ciò detto , 
che il Fanciullo con lieta voce ril.pol> : Mi 
Pk , la Madonna mi hi fatta la graffa , e> 
p^r quefla volta noi vado in Piraàifo \ e 
da qjel punto fu trovato del tutto libero , 
Tenta a' con fegnale di perco/Ta . 

10^. Andava alla caccia», fpenfìerato di 
fua filute , il Signor Antonio S:a molla del 
Tocco > Diocefi di Chieri , quando all' im- 
pioviso lentirtfì forprefd da immatura totte , 
che gli.eccittb un copio fo fpurgo di fangue» 
il quale fepza tregua gli continui tre intie- 
ri giorni . Si vede allora il povero Signore 
efparta al chiaro pericolo di vita ; fe non 
che per buona forte , lo fpurgo arrertaro fu 
dalla focza de'rimed;. Mi corpe che non 
reltò pienamente chiufo allo fptwgo il var- 
co , venne facilmente a rlaprirfel • di mele 
in mefe . Quattro anni,cior* dal 174 6. fino 
al 4750. ^durb. il fide ma dello fpurgo *, onde 
quelle inceflfonti repliche diedero ai Medici, 
e fin goUr mente al fuo Signor Padre, chiaro 
argomento di giudicarlo divenuto formal- 
mente etico ; perlocchè artendevafi di poco 
in poco la diiui mone » Accade in tanto-, 

che 
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di? espira (Te al Tocco il noitro Padre flffaew 
fìro de Orci, il quale offendo fingo! a r diver- 
to della Comune nofìra Sovrana , Teppe co- 
si bene innamorarlo di lue eccelle proroga- 
ti ve , che infervoratelo nella fpefanza di Tua 
mterceffioné , fén/.a frammettervi difficoir ^ 
fece voto di portarli a venerarla in. Gennaz- 
2 ano ,^‘e fuppHcarla di fua guarigione. Pie- 
no quindi di fiefurezza, ne intraprefe il viag- 
gio , febbenV dil’afftofo , e lungo . Giunto» 
in Gennazzano portoli] nella Santa Cappel- 
la ad adorarvi la. fua Augnila- Immaggine.. 
Replicò ivi con nuovo ardore le fue fuppli- 
ch-e , e tanto ballò , perché fubiro fe ne. ot- 
rene;ìeTelitemente la-, grazia • tanto che da* 
9'.? e! Pota refìb piucclr' -tnai l'ano di forze 3 
e rUbUfìb e vide affatto chiufo Pàd'tò d r * 
olfnPf^brgó , abbenchè-di minima Ifilla di 
fìm^ué. Né qui fece termine la di'ei libera - 
li 1 à ; Era più di * due anni infeconda, la dilui. 
coniare , ed in, breve fi trovò incinta • La 
improvifa gravidanza fu. fuppòfla occulta in- 
d Tpofizione’, e fu tale errore- gli furono pre- 
fcritre alquante medicine ^che 'cagionandole 
infine un interiore fconvolgimentò , la por- 
tarono ad evidente pericolo di aborrire, e di 
peVdére eziandio la vira . Mala noflra Signora, 
chè Tempre foprabbóndaV le cóncelfè , che 
fppetati'gP imminenti pericoli , p 3 rtoriffe fè- 
lifce'rriente , come a fuo tempo fece , con eilre- 
im confòlazione deTr fa m ; gl : a Una fànciuliàj 
cJSìe^al battefimo fo chiamata Petruccia». 
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jo 6 , t>il a.tacafi >. o r ;r ra che folte ? una 
vena, nel petto a F.ranc.elco Berardo ne, veo,- 
r.e- a. g'ttariper bocca, per lo corfo di' undi- 
ci giorni , gran copia d : (angue . I Medici 
* perVu.afi r che rotti fodero, i vafì del Tota*- 
ce , lo diedero per ifpedtto;., Il Signore Sca:- 
iuoìla però memore deb portento ( parlo col* 
Ja fua fa fé ) compartito al «Signor -Aotonio 
jfuo fgiio, cala Benebcenttifima del Buon 
Configlio e delle, grigie concede -alla fua 
contorte , cyme fopra udjlìe ; -ì lo impegno 
acciò ricorre/le pur egli ; alla : dkirinrercef- 
lione . Abbracciò Francie 4 ^ i pò pegno , on- 
de tutto U. abbandonò fftlla dilgì* fomma mb- 
fjeritordb ; anzi. per avwsk**àre,le fue fperan<? 
zej, ordinò 'che fi celebrali^ una Meda nei? 
la Cappella ivi eretta > fo^to- il d lei Titolo» 
e iubi to' cefsò. flabilmen re'il fofferto sbieco 
di- (angue -, e ricuperò l’ intiera falutei, ) 
1:7. Nel mete di Marzo 175,1., prevenu- 
ta da dolori di morte , r^ r uà putrido parto 
r 1 1 1 li Ir’-Iima Signora Giulbna Fabbri, fi ef- 
pofe alfa cura, della levarrice. Fu lccperto^ 
che là, creatura già <morrafe l’era attraver*- 
£ata ed J ella in , tal frangente forniva cpene 
di morte ..Per mitigarle i dolori G '■ praticaro- 
no. le piìi opportune diligenze , ma indarno. 
Finalmente da; mano amica le fu portata fcr. 
Immagine di nollra. Donna del Buoa Coni*- 
figlio ; fi saccomandò ella allarma rii (firn a 
Madre ik -fu polla la iblei immagine fopra 
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if corpo- , e con manifefìo miracolo partorì* 

fen/a. nemmcn fentire f comuni incomodi. 

to8. Li 28.. ftèbbrajo 175i-.il Signor 
M7Ìo Betti , in e-tà di-aoni 71*.,, dopo a*’cr 
Sofferto per un anno un roteo di a-poplefiìa, 
fu attaccato da veemente febbre, con- sì gran 
copia di catarro , che prefio fii- ridotto a- 
morrai' termine di vita anziché ricevuti i 
SamifTimi- Sacramenti,' fti confèpnato alla cu 1 - 
ra del Parroco A s» fatai veduta >jl Signor 
Jacopo fuo figlio, fentiffi all'LUnte infpirato 
di roccoroandario alla Madonna* deL Buon 
Confi® io.. Quindi : prefa la dilei Immagine,, 
che teneva- dipinta* in un Quadro-, la porrò-* 
al letto del moribondo Padre- v e genufletto - 
recitò co' Domeftkr- df vota mente le dilei Li- 
tanie. M^orre reciravatifi- fe' veduta ocular-* 
nv n?e la fiuta Immagine mu f arsi di colore 
( cofa come vi ho altrove accennato non* 
infolita*) ; in ciò veggendo. fi. affrettò di un- 
gerli la gala coll'olio dèllè lampade che- 
ardono, innanzi la- dilei Immagine , eretta* 
-come vi diffi nell’ Oratorio di Roma , ed 
» immediata mente* cefsò al moribondo il ca- 
tarro , fi mitigò la febbre , fino che aban- 
donarofi ad un placido fdnno, fi vide \com- 
partre nel- fonno là fletta Vérgine , che co- 
ire a mano lo conducete jjer la Ghiefa di ; 
-Ger narvalo , e le dxefle- : voi fi ete gu*rito\„ 
in fatti ; dettato# - tale appunto fi trovò . 

icf. Qìtie modo ifeaò capretto da tor^ 
t. «e#* 
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mentofe doglie per m>2 precipltofa caduta 
Giu Teppe Priz’a da Valmontone , per la 
qual cola rimale impotente a camminare , 
ed anche a muoverli . Tutta volta guidato 
da viva fperanza di ricuperare le forze per 
mezzo della Madonna di Gennazzano , tan- 
to fece , che vi fi (ìrafcinò per mezzo del- 
le ftampelle ccnfumando un g : orno,e mez- 
zo nella dirtanza di quattro miglia. A*I fine 
vi giusfe , e fu la vigilia di Pentecorte 
deir anno 1751. Giuntovi , portoci fubito 
nella dilei Santa Cappella , ed ivi la pregò, 
la fupplicò con gran fervore; ma per allora 
non ne portò referitto di grazia alcuna ,*• 
Replicò le foppliche , e neppure allora n* 
ebbe il defiderato effetto .* lo che credo av- 
venire per difpolìzione di Lei > acciò fofTe 
ad ognuno piu raaniferto , e di più rtupore 
il dilei prodigio , fpecialmente ai Divoti , 
che ivi concorrono in tale follennirà . In 
verità eflfendo dipoi unto colf olio di quelle 
Lampade , allertante ( oh gran cuore di 
Maria ! ) Giufeppe ricuperò il libero moto 
delle addolorate fue membra } ed a virta del 
numerofo popolo sbalzò in aria le rtampel- 
Je , e da fe medefimo andò ad appenderle* 
in omaggio di gloria alla ferrata della detta 
Santa Cappella . In feguela camminò per 
ogni intorno della Chiefa , e Convento ♦ e 
rirtituitofi perfettamente fano a Va [monto- 
ne , il giorno dopo tornò alle folite fue fa- 
con* 
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cende di campagna.. - V 

nc. Apparve a Bernardina Milardi , s- 
bitanre nel Diretto di Terni nel braccio 
deliro un maligno tumore , che in breve le 
-venne accrelcere in guifa, che giunfe a fno-*» 
dare IVflb del radio dell** adjutorio , elevan- 
dolo all’' altezza di quartro dica , non fenza 
corrifpondenre gonfiezza. Non trovava re- 
quie la irt felice , e ricorfe piu fiate per qual- 
che foLlievo ai Profeffori , ma fenza ripor- 
tarne alcun vanraggio . Finalmente eflendo 
fiata efpolla la Santa Immagine, pel grido 
che vanta dei numerofi miracoli , nella Chie- 
feTta di S._ Rocco, fiutata in quel Diftrerto 
neir anno 1.749. giudicò ella efìer quella un 
avventure fa octafione, per ottenere dalla fua.. 
pirffima miiercordia la propria guarigione . 
Vi fi portò pertanto a vifitarla , la Suppli- 
cò con lagrime , e le promife di andare 
dopo ottenuta la graz ; a , que luando per quat- 
tro Paefi, per lo acconcio del. fuo Altare 
Dipoi fece-fi unger coir olio che ardeva di-. 
nanzi a Lei ; e la generofa Madre punto- 
chiferj efaudirta , In quel medefimo tempo 
T offo fi reiiituì alla fua nicchia , refiò sban- 
dito col gonfiore il dolore,. ed il braccio ri- 
mate libero, ed arto a mire le dilei azioni 
di campagna y come piò volte, mi ha ella 
flelfa atre Sito . 

in. Nel mefe d‘ Luglio 175 1.. aggravato- 
da violenti, ed inloffribiii dolori di podagra >; 
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e poi di calcoli il Signor Aizzilo Lamenti 
di Frafcari , gli furono preferiti per lenitivo 
alcuni fomenti : ma conofcendo egii , che po- 
co , o nul!a di fu bevo Quelli gli recavano , 
pensò meglio, e ricorfe alla nolira Conloia- 
trice degli afflitti , Applicò la dilei Immagi- 
ne fopra P offefo lato j e la indovinò, perchè 
alia applicazione cefsò iilantaoeamenre ogni 
dolore, e ne reftò fa no .• 

1X2.. Con tale m'racolofa felicità, ottenne; 
pure air applicazione della Santa Immagine 
rimanere Fbiero.da acutifìimi dolori Fra Fran- 
calo Meucci,da Spoleto Religiofo del mio 
Ordine v Li 25. Giugno del 17 5 a- fu inve- 
flito^nel bailo ventre da si acerbi , e pene-* 
trami dolori , che per la fierezza dalla pena 
era coflretto ad urlare qual ferito leone , e 
a divincolar/! qual ferpe percofl’o... Durarono 
i fuoi dolori . undici giorni «fenza tregua di. . 
ripofo . Fu meiTo in ufo da’ Cerufici quanto 
l'arte loro, fuggeriva, per moderargli almeno, 
jl martirio, che fenriv3 • Difperato il calo , 
fu animato da un Religiofo Agolliniano Scal- 
zo a farli cuore con implorare T interceffio- 
ce della Madonna del Buon Configlio . A 
tale fuggerimento l' implorò con uot,o di vi- 
etarla a G.en eia zzano , e poi colia maggior 
fede del cuor fuo fi fece applicare la dilei 
Immagine ove era piò lenii ti vo il dolore . 
Furono recitate le dilei Laudi , e come fe 
timaili fofièro a quelle Laudi incantati J fuoi 
' dolo-- 
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dolor? , «eflarono di più raoietlarlo , com' è 

Boro a quei Religioft. - - . 

n?. Mentre giaceva in ietto nel 175?* 
con febbre, la Signora Anna Lunati Roma- 
na , fu agitata da eccepivo dolore nel petto, 
che a più tengo durarle* fi credeva morire. 
Una fua amica le motivò di ricorrere alla 
noflra Prodigìoi’a Vergine ; e le diè la dilei 
Immagine . Refafi aflora animofa /fu ppl ic ol- 
la della primiera fa Iute . La vegnente- fera 
fi feutì calare dal petto 00 me una palli , e' 
dolcemente dipoi addormentatali » fi dettò pie- 
namente del tutto fanara. 

' »r4« Gravemente infermo, ed ia tutta la 
vita fua pieno di doglie ritrova vati alla Ric- 
cia nel 174#. Antonio Corfo da Picina .Tol- 
leri- egli lungo tratto df tempo il loro difpie- 
tato ma rroro, finché gmnfe colà un Religiofo 
Àgofiiniano, Cuftòde della Santa Immagine. 
Ha quello effe n dogli regalata una dilei Co- / 
pia; ebbe capa di' raccomandarli alla fua pro- 
tezione, come fece con gran fervore, e fe- 
de ; nel tempo Hello che fi raccomandò , fi 
fentì affatto fgravato delia lor- pena , e da 
ogni doglia. 

115. Avendo attratta dalParia poco falu- 
bre, nel 1750.* il Signor Domenico Settimi 
una veemente febbre, invocò Madonna, 
del Buon Configlio r da gran- tempo fua. Av- 
vocata , e fenza ritardo fvanì la febbre ♦-Ef* 
fendo poi flato altro tempo forprefo da un 

eccee- 
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ecceftìvo dolore nel fianco deftro* torjqo ad 
invocarla ccn promelfa di portarli a viluarla, 
<ed incontanente gli cei'sò del tutto ,, e per 
Xempre il (offerto dolore.. # 

. 1 1 6 - Si attendeva a momenti 4 che la Si- 
gnora Vittoria Mefchmi, Romana rendette 1 
Anima al Divin Creatore , già munita de 
Sagrarnenti , per un male da 1 Medicnuppo'. o 
•merino, «ìa che era d' idropilìa . L allnieva 
.al tremendo palfaggio il Padre Sigilmondo 
, de' Minori di S. Francefco, dilei Fratello, di- 
filato -di voto della noflra Regina dei Buon 
•.Configlio . Pensò egli, che a fottrarre da quel- 
i 1 diremo pericolo la lorella , trovar mezzo 
.più certo , e poflente non poteva della iua 
.Avvocata. Alzò pertanto a Lei il fuo cuo- 
re , ed accelo di viva fede, cjhiefèle la faiute 
della foretla , e prefa la dilei Immagine la 
collocò in profpetto della moribonda..-QuaH- 
.do s’avvide , che dal diìeì afpetto riporto el- 
la notabil foliievo , fu fubito follecitoad un- 
gerla coir olio delie dilei Lampade ; ed ec- 
.co che alP ilknte fcaricando per le gamoe, 
Xenza piaga con illordimento de’ Medici, ana 
Xlraordinaria copia d’ acqua , reflò al diicarico 
di quella fubito faaa , e perfettamente Tana , 
laddove pochi momenti prima lì piangeva- 
.fpirante • In feguito portaronfi amendue iti 
Gennazzano , a ringraziare la Portervsofa Be- 
nefattrice; e tutto che la beneficata folte di 
jfrefeo guarita , niuno incommodo dienti , 
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colà 'certametwé- no* naturale-., pete io lungo 

.viaggio-, V dibrwitnenro del caletto . 

ili 7., NeWa bèi nolana Santa dei 1751*, fu 
notabilmente forprefo LorenzuGàbrieih del- 
ia Rocca' elei fcapa^da pericoloso; aè acco di- 
jpetto , che - dittendèndùfi verfo * i jpoitìSoni , drè 
fegnò <f immiti ente infianirrmidielj; maffpoi 
■fi 'vide cke degenerata iijj B>ica ; 7 fi?eefe;cdi 
tempo ancora sì con tu m oce-ythe ; * orf‘ vaile - 
ro a dittaccafia dal pa2ienre’ i < pit> benefici 
mezzi dèlia medicina .0 Alila perfine fianco 
'daild lung3 cura , appigli?) 0 a il a Divozione 
•della rntìnificen/ifTtma del Booti Confìglio*. 
A quei!» dunque -caldamente raccomandan- 
do fi, fece voto di portarli a venerarla. In 
fèguito fi fed? due^ volte ungere coli’ olio 
delle lampade y ed in dne fi trovò perfetta - 
•mente- ffr no* •• *'b fi r -:r»«; » . t \ n*> .i’ 

118. GontVatra nelvWìefe-di inizilo '»? \t* 
una non leggiera * infermità 1’ tttbttriffirna 
Signora : Felice Ghepardi venne in termine 
di quindici giorni a provocar e un Butto di 
fangue “sì incettante , e topiofo , che la ton- 
da ite agli ettremi , e vi farebbe redata mor- 
ta \ fé la nottra^ ArnabilifTtrna del Buon Con- 
figgo, non faceva argine alla torrente. 'Qoih'- 
di vmcS di poffare nel corfo di fui Vita , a 
dilei otto!* P abito < ! di fuadìvovione f e la 
grata Si^r’otà' immantinente le arfertb'tti Buf- 
fo, e le diede' il bel dotto • di -fùa pèrfetra 
fa hi te ; ed ella in at tettato di di voto ringra- 
• zia- 
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lamento,' per un sì fegnalaio favore, la : por- 
tò una, Pianeta^ o’ ~ * "• :1 * - 

1 19. » lAndftematoft' nel* 1740- un orecchio 

'alla Siq. Vh Gabrielli Giuliani Albano), 
non solo petèè P udito , ma calatele delle 
■flemme nocive nella «ola , Telfò priva 'di fa- 
: tfeila : . TI malie fi* ofiinò ai fimedj rotti de’ 
«Signori C ertili c’i 1 Polla in Hale fiato richiefe 
•cfPxenni al Marito^ di e‘fer Unta e< di' olio mi- 
bràcci ofo eh? teneva della noftra griri' Ma- 

dre , e fece voto ‘d’ efiere a vararla . Fu uh- 
*ta e nello fpazio cP Un (fletto 4 e' 1 celsò 41 
dolore , riacquiftò la 1 favellale il giorno dò- 
po , fpurgando da'P-orecchio putrido langue, 

'firn afe appieno 'guarita . 

120. Una "pertinace fluffione , ne! I 75 l * 
'veline a poco a pòco a produrre in - un orec- 
chio al Signor I>. : Pietro Ferazza , da Gert- 
mazzanó, una maligna apaftema , che lo tor- 
mentava 'toh ifiraorìlinarìo dolore , è fi fiect- 

" deva còlle sue punture finoaUa frónte. Du- 
rò U Tra vaglio lenza tregua pel corfò di 17. 
g’orni-. TP enfiagione che ivi ne inforfe , éd 
■il jmardume , che ne difendeva, minaccia va*- 
?no fune ie confegu'Tize . Stretto dalle minac- 
ce del Tuo pericolo, ricorfe con voto alla fua 
Protettrice Mafia Snntifìfimi del Buon Conà- 
•figiio . Si portò quindi nella fua Cappella ; 
‘vi celebrò a fuo onore il' Divin Sacrificio. 
In fine terminato che Pebbe , fi Tenti del 
tutto fano , e intéramente fottratto da ogni 
-minacciato pericolo. - 121. 
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ili. ’. Andava correndo nel N ovemfei» *7$'*y 
fe non imminente pericolo di morte , almeno 
dunghetz»; di peno fi (fimo travaglio , il . Signor 
Giuseppe Rotella, da Terni per uno non otr 
-dinario , anzi gr^viflìmo reuma t limo 
figli nelle tempia, ed altrove , co» incalza- 
ta e rito di grave febbre . Era fpietato il do- 
lore , che oe ritentiva y venendo ripwcoffc^ 
come da .raddoppiate martellate, nel capo * 
Per u» sì intollerabile dolore , non poteva 
prendere un momento di ripofo nè giorno , 
nè notte -. il cibo poi era si fcarfo , che a 
durar lungo tratta , non poteva reggerlo in 
vita . Trovandoli dunque in così fanello fta- | 
te, r'corfe all'Àmmirabiiedel Buon Configlio, 
ed io frollo «f uufi colf* olio , e -gliene diedi 
alcun? /lille per bocca , e colla -diiei benedi- 
zione lo laliiai , iulìnuandogli ad efercitarfi 
.in atti di Crifriana pietà . Non eardÀ^^pp 
a porgergli la di!ei benegniffìma mano ; gli' 
diminuì per .quel giorno il dolore , e Ja feb- 
bre. La mattina vegnente replicò egli le lVp- 
pliche, ed io celebrai al di lei Altare per iòt 
il Santo Sacrificio , e ramo badò, perchè non 
Si accoftafre più ad ' incomodarlo 4 a febbre , 
tfi, refrafre affatto sbandito con -ogni fuo do- 
lore il reumarifmo , e fino aldi d\oggi con- 
tinua a godere perfetta fallite. 

122. Anna moglie --d 1 * Aoafragio Belli pa- 
rimente da Terni , giunta che fu il dì 4. 
Aprile 1742. ai punto -dei parto fi trovò 

; alle • 


Digitized by Google 



Divoto Compendio » u j 

alle Uretre colla morte . Era ulcita la Crea- 
tura alla luce col capo , refiata col rima- 
nente del corpo infra i vincoli del materno 
utero . Quattro e più ore flette in tal po- 
litura. La Levatrice fi trovava confufa fen- 
za partito, ed Anna tra le torture de** dolo- 
ri . Fu previdenza che in tale accidente le 
veniffe in cuore T invocazione di Maria San- 
tilfima del Buon Configlio. Or qui raccolti 
gli affannofi ultimi Tuoi fofpiri implorò la 
Tua Interceffione , e fi obbligò con voto di 
i vefiire la Creatura coll* abito di fua divo- 
zione . Compiuto di fare il voto, ecco che 
, fi trovò all 1 filante fottratta dalla morte coi 
parto d* una Bambina , non morta, non ago- 
nizzante non flroppia , come doveva di ra- 
. gione accadere, ma viva, fana , e vegeta: 
j e tali amendue tutt* ora a vanto di Maria 
confervanfi, 

12^. Corretta il decimo anno , che Suor 
Maria Vittoria Bianchi, Religiola ProfefTa 
neil* infigne Monafiero del Corpus Domini 
di Bologna , era confinata in un fondo di 
letto, a foffrire non leggiero martirio, folto 
le torture di fnfiidiofifiìmi mali , quali gior- 
no e notte l'affligge vano con replicati ac- 
cidenti . La febbre che aveva contratta fi- 
no da primi anni di fua gioventù, divenne 
, continua, e violenta. Quella appoco appo- 
co le fufeitò uno {con volgi mento universale 
di umori , frequenti convezioni , ed una 

F dis- 
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diffentena verninola . Per sì fatti mali fi 
trovò pia volte a termine morte , lenza 
favella • A quetti vi fi congiunfero in fine 
naufea di cibo, debolezza dì ttomnco , gon- 
fiezza di corpo i palpitazione , ed oppre (fi - 
ne di cuore. La povera Religiofa era sì ab- 
battuta di fiirze , che non poteva nemme- 
no loffrire d’eiTer muffa nel letto . N qui 
ebbe termine il fuo martirio • Affittante 
Tettò irivétVn nel capo da contumace dolo- 
rofiffimo reumatifmo , che a tempera» ne lo 
fpafimo non vallerò nò fo»ze di medicamen- 
ti , nò frequenti embrioni di fangue . Or men- 
tre era circondato , ed anguftiata da mali- sì 
ettremi , non fu meraviglia, che fi trova e 
più volte a cimento colla morte, premuni- 
ta eziandio della ettrema Unzione : mera- 
viglia grande ben fu , che non redatte - vin- 
ta dal dilei colpo. Tiro fu quello di Pro 
videnza Divina , difpnpendo Iddio , che li 
dilei falute , i’ervir dovette di bafe alle glo 
rie di fua Madre Maria Santittìma del Buoi 
Configlio , che in quella Città era quafi i 
gnota . In farti fapurcfi dalla Paziente l 
arrivo della dilei miracolòfa fagra IrrifhàgVi 
portatavi dall' Il luttri (fimo Signo’r Canonia 
D. Andrea Bacci , e che coli* 1 ufo dell’ o ! c 
delle dilei Lampade operava gran maravi- 
glie raccolti quei pochi aliti di fpirito , d 
rimatti gli erano nel cuore , addimandò cc 
Ifdore di vìva fede dalla dilei intercedici 
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il prodigio di Tua guarigione . Iota nto il dì 
8. Giugno 175?. fu fatto venire il Canoni- 
co . La vide egli , la oiTervò , e ne redò 
commofìo. Per fargli poi riportare il mira- 
colo di fua guarigione , itecele nel diiei 
cuore la conceputa fede , e poi pregò aneli' 
egli efficacemente la Vergine; le diè l'olio; 
la unte; la benedille: il che fatto, oh che 
grazia all’ filante Suor Maria Vittoria riac- 
quifiò il vigore } ricupera le forze «y; : fi alza 
libera dal letto , e fenza ve. ligio d' alcuno 
deVfuoi , ancorché invecchiati mali , fi por- 
ta fpeditametite in Chtel'a , d' indi all' Infer- 
meria , e poi alla menfa comune ,• e da lì 
in poi inrrapreie, colle offervanze dell'Ordi- 
ne, gli uffici convenienti a! fuo grado; ne' 
quali a gloria deila fua Liberatrice, prouegue 
fino al dì d'oggi con perfetta l'alure , re- 
cando forpre’.e da meraviglia per un mira- 
colò sì grande , e sì potente , tutte quelle 
Sagre Vergini . 

1 24.. Sino dalla fua tenera età , per mali- 
gnità di fangue contrade Suor Maria An- 
giola Emerenziana Bazzjcotri ^febbrile infe- 
zione , onde l'pefTe volte era molefìata da 
non leggieri fintomi di febbre. Si applica- 
rono alla dilei cura i Signori Medici , ma , 
non ottennero che alquanto di tregua, fino 
che vedi 1 ' abito Religiofo, e profefsò fotto 
1 ' aurea Regola del Padre S. Agofiino , nel 
ReiigiofiCQmo Monafiero di S. Èlena pur di 

F z Bo. 
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Bologna ; e fe talora , iìando ella in Novi!, 
ziato , tornarono quelle a farli rifentire , fi 
dimortrarono però circofpette finché ebbe 
fatta folenne Profdfione . Fatta quella , o 
allora sì , che la invertirono con non ordi- 
naria violenza . La Reli^iofa però avida di 
adempire alle obligazioni della Regola , fi 
Tefe per Poflervanza di quella fuperiore alle 
fue forze ; ma caro le corto , perchè lo sfor- 
zo, che fece, fi aprì larga la via quali ad 
un continuo vomito di fangue , che con- 
giunto ad una non interrotta naufea di fto- 
maco , fece , che fi pentirti? del fuo azzar- 
do. Furono pertanto, per riparare ad ulterio- 
ri accidenti , polle in ufo le prove piu elette 
dell’ Arre, ma inutilmente ,* anzi che dive- 
nuti i Tuoi mali più gagliardi , finromatici , 
ed inoperabili, la confinarono a giacere im- 
mobilmente nel letto, già refa eflennara , e 
perduta di forze , anche per le replicare e- 
miflìoni di fangue , e medicine- Da allora 
in poi quelle Religiofe non la rimirarono 
che qual oggetto degno di compatfione , e 
di lagrime. Più , e più volte munita de* 
Santirtìmi Sagramenti fi trovò a lottare col- 
la morte . Cinque anni continuò in irtato 
sì luttnofo ; e nell* ultimo coronò i Tuoi 
affanni una pertinace flu fifone , che tra va- 
gliavaie fenza tregua le tempia. Vedutali 
pertanto in circoftanze sì critiche , ad altro 
più non penfava ,.che a difporfi alla eterni- 
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tà . Fra quello mentre venne a fapere, che 
in quella Città era ftata portata dal difopra 
riferito Signor Canonico Bacci, la lodata Im- 
magine della Madonna del Buon Coniglio , 
e che quella compartiva prodigiofe grazie di 
guarigioni • A tal notizia , avendo ottenuta 
da una fua Amica una dilei effig'e , con- 
templando quel volto amabile , fi Tenti na- 
fcer nel cuore una fiducia ben grande , che 
F atti cura va di fua falute . Nè s’ingannò. 
Udite. il dì 11. Giugno 175^. le fu porta- 
ta dal Signor Canonico la Santa Immagine 
che egli teneva : furono recìrate da quelle fa- 
gre Vergini le folite tre Ave Maria : ricevette 
Folio: fu unta nelle parti più travagliate, 
e fu benedetta . Il che fatto : alzatevi gli 
ditte il Canonico . Ubbidì ella ; ma con lira-* 
ito avvenimento ,* imperochè dati alcuni patti 
retto forprefa da mortai deliquio . A tal 
veduta furono replicate con più di fede le 
tre Angeliche Salutazioni , e con iftupore di 
tutte , Suor Emerenziana fi alzò fubito in 
piedi, fciolfe il patto, camminò, e riabili- 
ta nelle antiche Tue forze, da fe detta ter- 
minò di accomodare gF abiti; fi portò fenza 
indugio alla Chiefa ivi s’ inginocchiò ; rin- 
graziò la fua Liberarrice ; affittè a due Mef- 
fe ; pafsò al Parlatorio , ove per più- ore 
ricevette le comuni congratulazioni. Final- 
mente fi portò alla menfa comune , e in- 
tjaprefe da poi tutte le vigilie, i Digiunsle 
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Quarefime, le ofiervanze Regolari , recando 
incaricata de" 1 (oliti offizj del Monafiero , e co- 
sì felicemente fi conferva , e continua a van- 
to della nofira portenrofa Madre del Buon 
Configlio , cui fia Tempre onore , e gloria „ 
125. Nel Settembre del 1754. il Signor 
Liberato Petrarca, da Palefiina fi ritrovò con- 
dotto agli ultimi perigli del vivere , da una 
febbre maligna letargica . Niente altro di lui 
fi attendeva , fe non che paflafie a momenti 
a miglior vita . L'affanno , il mancamenta 
di vi fia , la privazione de'fenfi,la mutolez- 
za della loquela , l’ intorbidamento della co,- 
gnizione , le convulfioni. con l' intermittenza, 
de' polli j ed il volto ridotto alla figura di 
cadavere, furono tutti fintomi della maligni- 
tà delia febbre ,, che: evidentemente prefagi- 
vano l 5 imminente sua morte. Or mentre era, 
per efalare P ultimo fiato, mofTo da compa- 
fionevole carità il Signor Arciprete D. Feli-. 
ce Tanzi, invocò in dilui favore la pieto- 
fiffima Vergine del Buon Configlio , ed in 
iuo nome lo benedi/fe .. Seguita V invocazio- 
ne , e la benedizione , fu pronta la grazia f , 
mentre il moribondo , come richiamato a 
nuova vita, fi ritrovò fano, ed in forze, e 
fenza affanno,- ricuperata la villa , la cogni- 
zione, la loquela , il colore dei volto, i mo- 
ti regolari de°polfi;.ed alzatoli a tempo op- 
portuno dal Ietto, carnrviinò libero, e fran- 
co per le fue danze , lodando , e benedicea- 

do 
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do cogli Alianti, divenuti citatici per la me- 
ravìglia , la Tempre benigna Madre del Buon 
Con figlio-.. 

i ifa Era o'ppreflo da morrale TpaTrrro, nell. 
Aprile 1754. , il tenero Chierico Don Paolo 
Luppicuri, da Gennazzano, e dirottamente fi 
pofe a piangere , circondato die fi Tenti il 
corpo da acutifiìmi dolori di reumatiTmo , 
E'ranfi quefii refi per verità infoffribili alla 
dtfui tenera età ; onde prefio fi vide crocifif- 
To in Ietto Tenza tregua , e ripolo ; neppure 
poteva foffrire di efier mofTo , Te non da ma- 
lto delicata , e circoTpetta . Nel crefcere de* 
giorni vennero a raddoppigli : divennero 
piu fen ftti vi , più prefiòsi , più gravativi , e 
finalmente univerfàli 1 , elle ndofi fieli per li 
ninfeo li , per le^membìrane , • ^tendini che 
dal capo circondano le braccia , torace ante- 
rióre , e pofiico , ovvero fcapule. Non vi fu 
mezzo d* 1 arredare i lo^iinplti .• Sentendoli 
intanto il delicato figlftw^cal^fitto nella Tua 
croce, da tanti dolori T^a^petafì^a di feen- 
derne , refi inutili rutti i tentativi del Me- 
dico , fi rifolvette rù ofgere i/uoigemir , ' erfo 

feongiurò d* 1 un miracolo r che rreno~non vi 
voleva .. Dopo fi fece u ngerFd a I ! a^gtóa T drb| 
col TolitO’ olio ; ed ecco , che non sì prtfto 
afeefe la fupplica dinanzi al Tuo Trono , 
kcì4 sì prefio feguì T unzione , thè per gra- 
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zia della Vergine, fi trovo lenza dolori; Te 
membra ricuperarono il lor moto ; la febbre 
difparve, finì la fua croce; in fomma in 
quel momento fiefiò fi ritrovò (ano, e falvo del 
tutto ; coficchc fattoli giorno volò, alla dilei 
Santa Cappella, a ringraziarla, tirandoli dietro 
lo itupore de’ Domenici * che lo feguivano 
e de’ conoscenti , confapevoli de’ fuoi dolori*. 

t27. Mentre era nell’atto del fno parto, 
la Signora Maria Anzidei Romana , s’ av-. 
vide la Levatrice, che la prole veniva inor- 
dinatamente alia luce. Chiamati i Profeffo- 
ri, fecero le loro prove per metterla nel fu<> 
vario , ma inda 


opprefia da 
alle agonìe 
medi piò viol 
to Perucchini 
tro , e piu lano 
gnor Canonico^ 
mag'qe , e coll'’ 
Buon Cordìglio, ah’ a 
pronto il pietofo C 
a ricever la grazia ,1 



to la Partoriente, 
enti condotta 
venire a* ri-, 
il Signor Beneder- 
Ho, ricorfe ad un al- 
icace . Pregò il Si- 
accorrere cotta Ini- 
etta Onnipotente del 
izzante forella . Ft* ; 1 
ico , e per difoorla 
’oniìgliò , come è fuo 
ntirfi rcph vero dolore , e p*o- 
_^_^Wolpe* Nel meqtre che j 
la Paziente efpridilva innanzi la Vergine il 
propofito di mai piò offendere il fuo Di- 
Vino Figliuolo , ecco che con miracolo Ope- 
rati gl’impedimenti tutti, venne avventuro- 
famcnte alla loce il parto ; ohe poi fu lavato 

■ " - ' ai 
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el Saljro Fonte, e ricevuta la Itola delì’innocen- 
za, te ne volò felicemente al Cielo, lafciando 
in V’ita la Madre , che accumulati maggiori 
meriti, vi giunga pur’ ella con più di fua gloria, 

128. Fra Nicola Sortoli-, Rei igiofo di mia 
Profeflione , andando nel Marzo 175?. da 
Chiavenna a Piacenza , ebbe a pattare a ca- 
vallo, col condottare in groppa, a traverlb 
il Torrenre Nura , che non poteva!! guaz- 
zare , particolarmente in certo fito , ove P 
acqua era alta a mezz’uomo. Dati alcuni 
patti, portò il cafo, che il cavallo sdrucciolò 
ail indietro. Riufci facile al condottiero, ii) 
un falto trovarli alla fponda ; ma Fra Nic- 
cola , ettendoglitt attraverfato un piè nella fiaf- 
fa , f u itrafcinato ben addentro dal cavallo, 
e reftò coperto dall’acqua in tal guifa , che 
del Tuo corpo, non vedeva!!, che il lolo capo» 
lo non voglio credere , che ad tifarne fano 
e fa!vo,e fenza pericolo vi fi richiedette un 
miracolo, ma ufcirne, non inzuppato, non / 
immollato ; anzi nemmeno bagnato dall® 
acque ,dopo d ettervi fiato coperto per qual- 
che tempo , pare a me , ch e accader non po- 
tette , fenza un fingo’arittimo prodigio . Or % 
un tal prodigio, appunto- fi degnò operare in 
di lui perfona, la Onninorenre del Buon Con- 
figlio* Trovatoli Fra Niccola in quella peri- - 
colofa emergenza, e ricorditofi, che teneva 
in petto alquante dilei Immagini , che col li- 
bro della dùci Ifioria ,.confegnar dovea ad un 
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Caval’ere di quella Città invocò con fer- 
, vore grandi? il. dilei fioccorfio, e la gran Ma- 
dre fu sì pronta , e condilcendenre a porger- 
glielo , che- non lòlo Io fortrade l'ano, e fafi- 
vo dalle acque, ma fece- altresì , che come 
le acque del Giordano rifperrarono P Arca, 
del Tedamento , così quelle odequiofe fi ren- 
deffero alla fua effigie , e fua doria , e che ; 
neppure fi appreffaìfero a bagnare nè P una, 
nè T altra , nè Fra Nicola , che. le- portava ; 5 
e così appunto ufciro egli dal torrente-, fi ri- 
trovarono le Immagini , la Storia, ed> elfo 
con le fue- velìimenta , sì afciutte , quali fu r 
rono prima della caduta , e permanenza nell" 1 
acquea Or. qui io ben mi divifio, che vago, 
folle, e mara.vigliol'o rifplendelTe rimirare da. 
un lato il cavallo-, ed il condottare bagna- 
ti a giuda mi fura di loro permanenza nel; 
pa d’are le acque; e le Immagini , e la Sto- 
ria, e Fra Niccoli in ogni fua parte, e eoa. 
tutti i Tuoi abiti afeiutti ..Egli è però certo, 
che riconofciuta la verità del fatto , conteda- 
ta dagli filettatori , che ne hanno refa veri*, 
■dica tefiimonianza., anche a me;i Cittadini 
di quella pitfli ma Città, dopo aver udito, ed, 
ammirato il fingolar portento della- novella; 
ammirabile Immagine del Buon Gonfiglio , 

; cd informati della dilei, Sagra Lega, fi fe* 
cero loro, premura di arrotarli lotto la> diiei- 
proreziooe ; e noi concludiamo ( cortefie: Let- 
tore ) edere dato quello uo^ prodigio che- 
- *> ì me.- 
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merita andar de! pari con quello, che Piftef-' 
fa Vergine ope.ò , allorché caminar fece le 
due Famiglie-, che feco condulfe da Scurari 
fulle acque , fenza che fi offendettero , e fen- 
za. che bagnati rettattero i loro pi'edi, come 
vi. divifi nel principio deila fttmaV • 1 

12 g. D.. Anna Terefa Cortaducci, Oblata 
nel Venerabile Monafiero. della Santiffima 
Annunziata di Recanati , tenne lungo tempo 
aperta una piaga in una gamba , che giornal- 
mente con gran dolore la travagliava . Per tut- 
ti i ballami, ed unguenti, che da’ Profetto- 
ri vi furono applicati , non fu pottibile ram- 
«narginarla :• il perchè vano’ fi refe lo fperar 
dàlP arre un «ì bramato benefizio .. Gli con- 
venne perciò rivolgere ad altro mezzo i fuoi 
oen fieri . La fama-, che- correva anche per 
quella Città , delle fegnalate grazie, che a 
mani piene dilpenfa va la Madonna del Buon 
Cònfiglio fece sì , che gittate viarie falcie,, 
gi unguenti , e gli empi.aftri eh’’ erano fovra 
là piaga , nella dilei clemenza fondarti» te fue-- 
fperanze . Fatta tale rifoluzione-,. per accel- 
erarli la fofpirata grazia, intraprefe il dì \ 6 *. 
Aprile del 1752.. la dilei Novena , con ripro- 
metterli , che il: dì, 25. , giorno memorabile 
per. la dilei venuta, da. Scurari , ne avrebbe 
ottenuta la rifanazione Non- fu. trafporrato 
d’ illufiòne il tuo penfièro ; mentre per P ap- 
punto il dì 25. fi ritrovò ra -rimarginata la 
piaga , sbandito il dolore , e refiituita la pa- 
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fte aTìxmre , alterato per sì lungo patire * 
i^o. Spaccatali a cafo dal Monte di Pa- 
leftina,una pietra di non ordinaria mole, fi. 
avvide Francefca Rota , che ivi vicina tro- 
vavafi a raccogliere le calhgne , che la pie- 
tra rotolando veniva alla volta di lei . Per» 
(ottrarfene fi diè a fuggire ; ma tanto fu il 
fuggirla , quanto andare ad incontrarla . Av- 
vedutali del fuo sbaglio : ah ; dille , ab M~j-* 
donna del Buon- Coniglio aj ut a temi ; ed ec- 
co la pietra lì arredò , con maraviglia attra- 
verfa'a ad un piccolo virgulto , ed ivi fer- 
matali- fi divile in due parti ; Putta andò a. 
Seppellirli in un follo profonda, »*altra , ob 
Dio J venne a cadere di rovefcio l’opra Fran- 
cefca , e le fpezzò in tre parti una cofcia .. 
Forfè fu quello un tiro , e permi filone di< 
Ma-ia>da lei invocatalo perchè campeggia f-. 
Se pii! confiderab‘ 1 ? il miracolo , che era per* 
farle, o perchè fi dsponefF* a riceverlo col- 
la fofferenza di cinque, meli di fpafimi, cio£ 
dalli 22» Ottobre fino ahi 25. Marzo 17^?-- 
II fat-to certo fi è , che ft^afcmatal», coll'ajato 
delle fiampelle , e- del Marito fino Gennaz- 
aano, non molto difiante dalla fua cafa ? 
ed entrata nella Santa Cappella , quivi con- 
gran copia di lagrime , e .collante fiducia fup- 
pl*cò, fcongiurò la pietà della CiementifTìma 
Madre per la fua liberazione • Cómpalfio- 
aando Ella gl' intenfi Tuoi fpafimi , la con- 
solò j mentre la cofcia xeftò f ubilo libera,, e 
j- . fan* 
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Tana , talché potè ella appendere da fe fletta 
alla Ferrata deila Cappella le flampelle , iti 
teflimouio del fegnalato miracolo; e dopo 
avergliene refe, con efpreffìone di diflinta gra- 
titudine, le dovute grazie, tutta brillante di 
gioja fece ritorno alla fua cafa , sènza che 
piò ne rifenriffe alcuna imperfezione . 

Nello fletto giorno , Domenico fuo Figlio 
nppefe anch'egli nella Santa Cappella ie 
flampelle ; avendo ottenuto, dalla. gran Ver- 
gine il miracolo di camminnare con piè fa- 
no , e libero ; dopo ette re flato nel fìniflro 
alquanto, tempo impedito per il dolore, che 

vi (offriva . 

i?i. Nell'Aprile del 175?.' correva il fe-1 
condo mefe,che il Signor Michele Franar- 
li, Romano era grandemente travagliato da' 
dolori di sciatica . Lo tenevano quefli sì ag- 
gravato > c he gli tolfero il ripofo , e i' 
ufo del letto ; or mentre trovavafi pieno 
d'affanni , ebbe k forte leggere la Storia, 
ed i miracoli della noflra Sacra, Immagi- 
ne. A «al lettura defloffi nel cuor luo un’ 
ardenre divozione , ed una viva fede di ot- 
tenere pur egli, per dilei mezzo, la fua gua» 
rigione* Non Mette g!var-i che la pregò , e 
(congiurò ; e fu- sì pretto fottofcritta la di- 
luì fupplica , *che in quell'atto fletto reflò 
libero , e fano ; onde a contTafìfegnarle per 
un si fegnaiato favore la Angolare fua gra- 
titudine y veflitofi da Pellegrino fl portò e- 
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gli ftèffa in perfona a ringraziarla In Gen-«- 
nnzzano ,* ed ivi dopo aver foddisfarro agli-; 
atti di fue obbligazioni , conreliò con giura- 
mento l 1 ottenuto benefìcio-.; " ^ 

i.?2 v Oltre modo attratto nelle- mani , e 
ne’ 1 ' piedi Filippo Morelli', gli fi Vegliarono, 
certi dolori continui - , e univerfali , che chia- 
mano fpafmodici . Srendean/ì quelli per tu t-- 
to il corpo, ed ogni fuo membro ; era co- 
ftretro a contorcerfì qual ferpe-. Gli umani 
rimedj. non ebbero forza neppure per mo- 
derare il loro- impero; quindi rivolfe- il peri- 
fiero a ricercare quegli del Cielo . Implorò- 
il- plenario fóccorfo delta M'adónna del Buon 
Configlio , e per avvalorare le fu! fuppliche (iy 
raccomandò al Signor Canonico Bacci . Qpe- 
flo , fecondo il fuo coflume , pregò viva- 
mente la. Vergine-, lo unfe ,.Io benedille ;ed 
avvedutoli, allertante dà certi dilei pratici fé-, 
gni , che lai Divina Madre gli teneva ap- 
parecchiata la grazia,: alzatevi , gli di fife 
correte , e pofcia ringraziare genuflertb la 
pietofiffima, Madre.. Tutro fece-, tutto efe- 
guì , e riconofcintofi a quelle prove del tut- 
to fano, e- in forze , .glorificò con mille lau-- 
di la d : !ei pronta pierà .. • 

i??. Non poteva- dubitarli per P'eviden- 
zà* dè’Tegni ,,ch> il figliolino di Domenico: 
Cocciuti , da S..Vifo non. forte- invaiato dal' 
demonio, e non era meno potente Polli- 
nazione del medefimo . Il Padre afflitto per- 
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la- (ventura’ del Figlio , e bramo fo di ve- 
derlo libero l.o portò in piu luoghi , e lo 
raccomandò alla perizia di più Eforciili , ma 
fenza ottenere la bramata liberazione .. Fi- 
nalmente il dì 2. Maggio i75i- lo portò in 
Gennazzano nella. Santa. Cappella della Do- 
minante degli abitfì , ed ivi lo. conlegnò ad 
uno di quei Sacri Cuflodi ; cd oli! qui sì eoe 
il baldanzoso Demonio ebbe ad arredarli. Ob- 
bligato. dal Sagrp Miniftro ai adorare quel- 
la Augufta Fmmagipe v ecco che non- potendo 
refi. lere al dilei imperio ; fi fentì fubito co- 
ftretto a partirfene rutto rabbiofo , e fremen- 
te , e sloggiato, da quel cprpo , fi precipitò 
nell 1 Inferno. Ciò feguito , il Padre tutto 
confolato ; riebbe- in mino libero del Figlio , 
e tutto fefioso fe lo conclude alla casa , be** 
nedicendo la fu prema Dominante, de' mal va„- 
gi fpir.iri infernali.. ì 

1 Ì4. Correva Panno ottavo, che Anna 
Maria ,, figlia di Giufeppe Capobianchi , da 
Monte Fortino, aveva portata dah fuo na- 
feimento la. mutolezza , e con- quella , co- 
me fua connaturale- proprietà ,.la lordi rà ; 
onde giammai aveva 0 pronunziata , o udi- 
ta. parola . Fu Anni portata dal Padre al 
Santuario di G^nnazzano nel giorno ,, che 
vi lì fedeggia ,e commemora la venuta.dei- 
la. Sagra Immagine. Ivi giunto , s' intro- 
durre colla Figlia nella Santa Cappella , el 
J 5 pdofi dinanzi U fagra Immagine j.du-pplicòì 
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colTa piu viva efficacia del cuor Tuo, la Por» 
tentofa Vergine , acciò fi degna (Te benigna- 
mente concedere la loquela alla figlia . Si 
lufingò , che per ottenere più felicemente 
la grazia, opportuno mezzo fi follo il difporft 
colia Confelfione , Comunione : l 1 una , e 1 * 
altra fece , col maggior fervore che Teppe ; 
ma dopo quelle ed altre nuove premurofe 
fu-ppliche , non vedendo- la bramata grazia , 
fe ne ufcì di Chiefa , mez7^o di Tarn ma to . 
colla Figlia ancor muta f Ma udire il vez- 
zofo favore di quella amantiffima Madre » 
Ufciti- di Cbiela , ed abbattutili ove vende- 
vanfi le Ciambelle-, arredolfi. ivi Anna , e- 
fciolta improvifamente la lingua , dilfe coti 
iftupor grande del Padre '.Tata comprami le- 
ciambelle \ ed in quel punto fciolri del tut- 
to alla Figliai legami della murolezza, pro- 
feguì Tempre a favellare fenza menomo im- 
pedimento, come depofe lo dello Padre eoa 
giuramento li 25. Aprile 1754. 

135- Nell'età di tre anni il Figlio òeh 
Sig. Giuleppe Cimino , di Marino fi trovò* 
allentato , il quale allentamento cagionoglL 
un ernia . Fu vifitato il Fanciullo da' primi* 
profeflori di Roma , i quali furono di co- 
mun fenrimento ,che di neceffità conveniva- 
venire al taglio : Non reggeva il cuore al 
Genitore , che il Figlio , allora di 5. anni*, 
folle efpofio con gran pericolo, al confultaro* 
taglio Quindi pollo in non cale ogni na-. 

turai' 
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furai rimedio , commife la di lui guarigione 
alla virtù mirabile dalla Madonna del Buon 
Confidilo ; ed in tanto fece voto di portar- 
lo nella dilei Santa Cappella di Gennazza- 
no . In fattive lo portò nel dì follenne dt 
fua venuta 25. Aprile : ivi lo confegnò 
alla di lei cura , e protezione . Ciò fegato* 
forprefo il Fanciullo da dolce ripofo , fi ad- 
dormentò in feno alla Madre . In tanto fu 
unto col miracolofo olio dal Signor Cano- 
nico Bacci , dipoi fu riportato a cala , ove\ 
giunti fen/a ufo d' altri medicamenti che 
ael hen-edetto olio , fu ritrovato libero , e 
fano . I 

1^6, A Simeone. Panzaroni da Zagatola , 
fopraggiunto di notte tempo da' Birri , fu 
tirata da uno di quelli una fchioppettata con 
palle incatenate , che gli trapanarono il 
fianco fìniliro . La /ferita fu riconofciuta ad 
evidenza mortale , e predo predo convenne 
amminidrarli i Sanriftìmi Sacramenti. Non 
fi tralafeiò d’ apprettarli le 'dovute cure , ma 
quelle non fervirono , che a tenerlo ancora 
in vita , ficchè potè farli condurre al Santua - 
rio di Gennazzano , non molto dinante da m 
Zagarola. Il dì 5. Marzo 1755- vi fu por- 
tato , ed introdotto nella Santa Cappella , lì •*' 
pofe a pregare con umile predante efficacia» 
quella Vergine; e poi fecefi ungere col di - 
lei olio. Sentili! in quel illante e dal di lei 
favore rinvigorito * e faao riconofciutoft > a 

- tìa» • 


% 

9 ' * 

* ' * Óigitized by Google 


y" 

i ^S' Divoto Compendio^ 

villa del popolo, chè ia quel giorno nume- 
rofo vi era , gittò via le fiampelle , girò con 
ammirazione di tutti più volle la Chiefa , 
e lodando , e benedicendo la Vergine del' 
Buon Coniglio , fi ricondu-fle tutto lieto , 
e fetide a Zagarola. ^ , 

i}7.. Marav-glofà fi refe la guarigione, 
di Óuofrio Boli da Perugia, paralitico di fet- > 
te anni . Nel corfo di fua lunga infermità 
non ebbe refpiro di godere un giorno libero , 
e giocondo, nè per operare manualmente 
nè per caminare. Mentre continuava in sì’ 
infelici circollanze , per fua buona forte , ven-, 
ne a capitare in quella. Città , nel Maggio. 
1755. il Signor Canonico Bacci • Giunto a 
fua notizia il diluì arrivo , e che pel dilui 
minillero la Madonna del Buon Configlio 
operava tante guarigioni , fi fece Cùbito corr- 
durre , o diciatti più vero , fi firafcinò coll 1 
aiuto del bafione", di fua moglie , e di un 
fuo amico , fino alla piazza di S* Agallino, 
che non eralur»gi J dil luogo del fuo fpggiorno.. 
Appunto giunto nella piazza, vi trovò il Si-, 
gnor Canonico, ché ufciva da quel Mona-», 
fiero ove era alloggiato La (ua paralifia' 
parlò , e perorò a fidò favore più che non fa- 
cevano le grida ' della voce , edù finghiozzi deP 
cuore. Si fermò compilfionevole a tal ve- 
duta il Canonico, e commoffo dall'infelice 
fuo fiato , lo animò nella concepnra fua fe- 
de , e. pofcia lo benedille coir Immagine^ 1 
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-di Maria Sàntiffìma ; ed aflìcurato in quell’ 
illante di fua falute : Gitrate via , gli dilTe 
con tuono imperiofo , il baffone , e carni- 
nate in nome di quella gran Vergine. Ub- 
bidì egli , ed in sì fatta maniera ubbidì , 
che non cammino ma corfe , per non dire 
volò , da quella piazza (ino all* erto del 
Monte, ov^é il Monaftero de’ Padri Mino- 
ri enervanti , che non v 1 è meno d 1 un 
mezzo miglio di diilanza fra l'uno e l'al- 
tro. Riconoiciurofi perciò debitore d 1 una 
grazia sì fegnalata,/] portò in Gennazzano 
a ringraziare la Divina Teforiera delle gra- 
zie ed ivi lafcìò , .confettato con fuo giu- 
ramento , il /ingoiare ricevuto miracolo _ 
i t?8. Il Signor Ludovico Ilari, Romano 
0 . trovò la notte delli io.. Giugno 1752. 
forprefo- all 1 improvifo da manale affanno , 
e convezioni , provenienti da occulto coa- 
gulo di fangue . Fu chiamato folleciiemen- 
te il Gonfe/lore, da che videfi alle Orette 
colla morte ma temendo il dilui Genito- 
re , che quelli non folle per giungnere a 
tempo lo eccitò a fare un atto di vera 
Contrizione. Lo fece egli con fentimento 
di buon Crilliano , e non vedendoli venire 
il Confeflore % alzò il penfìero verfo la pie- 
tofa Madre del Buon Configlio, A lei com- 
mille tutto l'affare della eterna , e temporale 
fua falute, e nelle materne T fue braccia- col- 
locò tutte ic fue fperanze . Da poi baciò 
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e con filiale affetto fi firinfe al cuore la di- 
lei Immagine ; e tatuo ballò , perchè aper- 
tofegli in bocca i! varco allo sfogo del fan- 
gue , ne gittò all* ittante non poca copia f 
mefcolato con marcia , e Cubito Cubito ^éf- 
Carono colle convulfioni gli affanni. In Cegui- f 
to abbandonatoli tranquillamente in braccio 
al Conno , dormì felicemente , e non fi dettò, 
che rettituito al primiero ttato v di sua per- 
fetta Calure. 

159. Si vide in breve tempo condotto ai 
confini di morte il Signor Giovann’ Anto- 
nio Aloifi,.da Givita Vecchia per una cafua- 
le caduta , che gli avvenne nel Marzo del 
1752. Copra di un mazzo di forcine aguzze, 
r nel romperfi uno fcalino d’ una Ccala , men- 
tre la faliva . Penetrò una di elle in una 

* natica pretto l’inguine . La ferita non fu 

leggiera , ma enorme. Da prima gli cagio- 
nò la febbre , e dipoi incominciò e far fac- 
, co . Le materie , che dalla ferita sboccava- 

no , erano sì putride , tnarciofe , e puzztilen- 
ti , che non vi fi poteva reggere d' appref- 
Co , per lo fetore. Furono chiamati i Chi- 
rurgo anche da Viterbo. Fatte da quelli le 
; loro otterva2Ìoni , fu conchiulò , che a gua- 1 

. ^ rire , non vi voleva meno d’ uno firepirofo 

.4^1 miracolo . Udito il loro parere , fi venne in 
risoluzione di confùltare in Roma li Signo- 
\ ri Cecchini , e Mafini • Furono quelli con- 
fattati i efaminate le funotte condizioni del- 
;• U 
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la ferita , ed a feconda deli 1 Arte, prefcrilfe- 
ro i più fpecifici remedj . Ma che .- 3 appli- 
cati, divennero inutili :il che olfervatolì ben 
bene ; fi venne a conchiudere , che il Pa- 
ziente non penfafle più ad altro', che a di- 
fporli per T Eternità . Fra quelle angulle 
circoflanze Suor Serafina Colombini fna 
Paefana , gli mandò da Roma un vafetto <T 
olio della Madonna del buon Configlio, 
Lo ricevette egli con religiofa venerazio- 
ne , e con ugual fiducia li fece ungere 
nella parte offe fa . Unto che fu , per mi- 
rabile virtù fubito ceffarotìo , e fvanirono 
le materie marciofe , e putride; fi minorò 
la febbre,,* e redo fucceflìvamente dei tutto 
Fano , e a -tempo acconcio portoffi con buo- 
na comitiva di parenti* a Gennazzano , a 
■rendere le dovute grazie a Colei , che gli 
aveva conceduta una grazia , che campeg- 
gia in :grado di miracolo a chi ha ben pra- 
tica della condizione , e qualità di ferite di 
lai natura .. 

14Q. Ambrogio Fiorini , Romano li «9. 
Gennaro 1753. trattenendoli alla Porta del- 
la Città in una Olleria , ebbe non fo qual 
•contefa con due fuoi rivali . Erano cofioro 
fenz 1 arme , e per venite alle brutte corfero 
a provederfene . ;In fatti unitili ad un altro 
loro compagno Io aflfalirono d'improvifo con 
fomma rabbia , e furore. Uno di quelli alzò 
.un coltello di quattro j>alrai pej ucciderlo • 

•Ai 
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Al lampeggiare di queito, griaò 1 " Ofleffa : ah 
Maria Sant infima del Buon Confidilo, aiuta- 
telo voi : ed Ambrogio vedutoli in circostan- 
za sì pericolo a rivolte lo Iguardo , e lo nf- 
sò in una effigie della lodata Vergine , ivi 
appeia , ed animatoli di coraggio abbracciò 
r AegretTore « e le lo mife Torto per riparar-' 1 
lì da'* suoi co pi. Hl tai veduta gli altri due 
dato di mano al palo.To e Ipada , lo inverti- 
rono con più colpi . Certo è , che in quel 
‘furo dove» rompervi , fe non morto , per 

10 meno gravemente ferito i ma i colpi non 
penetrano più in dentro del ferrajoio. Sensi 

11 nemico, che gli flava lotto , prefo tempo, 
cavo un coirei io genovefe , e con'queflo colpì 
Ambrogio nel pefce dei bracco Anidro , e 

10 palsò da parte a parte fotro P afcella . La 
fedita fu mortale, e a medicarlo fu condotto 
allo fpedale della Conlblazione , dauve da 
qyei Prole (Tori fu torto dichiarato infanabile 

11 colpo ; onde predo pretto gli furono am- 
minirtrati gli ultimi Sagramenti , e fu feguen- 
temente aflìflito qual moribondo dal Sacerdo- 
te. Fra il tempo, che s'attendeva la fua 
morte , il portò a trovarlo un fuo Amico , 

<e vedutolo in sì evidente pericolo , li diede 
•una Immagine, che teneva della noftra Pro- 
digala Signora , e lo efortò ad applicarla con 
fiducia Tu la parte offe Ta , con condizione, 
che Tortendo la grazia di Tua Talute, fi portaf- 
fe a ringraziarla in Gennazzano . La ricevet- 
te 
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te egli , e fece quanto gli ordinò . In tanto 
giunto agii ultimi efiremi, fu abbandonerò da’ 
principali Profelìori , e rimafe alla dilui cu-' 
ftodia uno di quei Novizi . Accortoli il No- 
vizio, che la ferita aveva fatto tacco, con- 
tro ogni regola , gii diè un raglio , per io qua- 
le (io era a parere de -1 Profefìort Maellri, ri- 
manere infallantemente morto fotto il colpo; 
ma come egli teneva divorarnente vie più 
Arena la Santa Immagine verfo la parte of- 
fesa , non foio non ritenti alcun (fetore ( cola 
che non poteva riufeire lenza fpecial affifieq- 
73 deila invocata Vergine ) che anzi fi feriti 
ben fu h'ifo alleggerito dal male, ed in poco 
fpazio di tcrrYpo ottenne fuori delle forze 
umane, la fé-spirata fallite , con univerfale fiu- 
pore di quello sì celebre Ofpeda e , ed a fe- 
conda della promelfa fi portò a Gennazzano 
a ringraziare la Benefieentifiima Madre * del 
Buon Configlio, 

141. Fermatali fino dalli 1 6. Marzo 1759, 
nella Signora B'gida Mazzarofi un' [dropi- 
fia , q i Q fia a poco a poco con idra na enfia- 
gione fi difiefe dal capo fino ap piedi . Più d’ 
un Profetare s'accinfe alla cura; ma avve- 
durafi tutti cheli male non fi arrendeva agli 
attentati più efficaci dell"* Arre , giudicarono 
• disperata la cura. Afiìcurarafi una benevola 
Pertona del perlgliofo fiato di Brigida, le fug- 
gerl di far ricorto alla Madonna del Buon 
Configlio • Ciò udito , rifolvette Brigida di 
; v» col- 
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collocare colle Tue Tuppliche,le Tue fperanta $ 
selle mani della Clementiffima Madre . Lo 
fece , e nell' atro di pregarla Tenti per lo cor- 
po Tuo un non fo qual formicolio . In ciò 
fcntire , raddoppiò vie più le ferventi fue 
fuppliche . Furono quelle sì efficaci , che fo** 
pra l" uman credere fi Tenti tutta in un trat- 
to Tgonfiata , e Tifa nata dalla Idropifia, e fi- 
nalmente riavutali del tutto , fi portò a tem- 
po debito a Gennazzano a porgere alla Tua 
Benefattrice le dovute adorazioni, ed i rin- 
graziamenti . 

142. Maria Francefca Petruccia , nata per 
grazia della Madonna del Buon Configlio da I 
Signor Antonio Scamolla , come riportai al 
numero 105 , entrata che quella fu nel di- 
ciottefimo meTe, mentre la Balia teneva cu- 
cinati alquanti "Gamberi , afferrò la Bambina 
h zampetta d 1 uno di quelli, e Tenza cognizione 
del pericolo fe la poTe in bocca per inghiottirla. 
Venuta alla prova, la zampetta gli fi attra- 
versò sì fattamente nella gola > che in poco 
di tempo le fi gonfiò e gola , e collo , e capo. 
Polla in tale fiato gli loppravvenero i moti 
canvulfivi . Chi la vedeva , e Tapeva, che inuti- 
li era fi refi i più Tquifiti ritrovamenti dell’Arte, 
che il Medico Tuo Avo avea meffi alle prove, 
prediceva che a momenti Te ne Tarebbe morta 
frffogara . Convenne quindi per ricuperarla 
dalla morte, e renderla Tana ai Genitori, ri- 
correre alla Madonna del Buon Configlio , 
per lo dicui favore) come dicemmo, era fia- 

1 ' u 
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la conceputa . Si ricorle pertanto al diiei 
prodigioio olio, ma fuor deli’uTato, lenza 
ombra ci effetto-. Ciò ben confideratolì dal 
Padre ^ pensò interporre preffo Ja gran Ver- 
gine i due» Sagri Collodi, Spedì a" Gennaz- 
zano il raoconto del fatto , e pregò quei 
Padn d’interporre per la falote della figlia 
le loro orazioni a! Trenodia benigna Ma- 
dre. Orarono eglino con zelo, e pòlcia per 
do medeiimo meffo le mandarono nna Ini - 
vagine , die prima pol'ero fopra l’ augnilo 
originale, con ordine che i’ applica ffe (opra 
T effe fa parte. Giunto 41 latore, fu polla Ja 
Santa immagine fopra la gola della bambi- 
na , al contatto della quale reflò non v’ la 
•dubbio, foffevata la Figlia, ma non guari- 
ta ; fe non che poco appreffo abbandonatali 
•ad un placido Tonno , dormì buona pezza , 
♦e li fvegl'ò poi fcaricata delia micidial zam- 
perà , tutta fefiol'a , giuliva , e Tana ; ed in 
-quel punto fi udirono i Domenici a hx ap- 
piattii d’ onori , e di glorie a vanto della arn- 
oiirabii Signora, 

44 ?. Con non ditti mi le favore Toccorfe in 
PeTaro la S gnora Girolamo Marni ,che per 
difavvenruroTo accidente, * guelfa pure erafele 
attraverlato oflinatamente nella gola , non 
una zampetta, ma nn piccalo ottetto di pic- 
cione , nel mentre che ne flava mangiando 
una porzione , Il travaglio, che ne riTentl 
non fu poco , c f infiammazione, che foprag- 

. G 8» un- 
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giunfe la pofe in apprenfione di recarvi fof- 
fogata « I Cerufici dopo alcuni inutili ten- 
tativi, fi dichiararono di ,4ion aver mezzo va- 
lido per trarglielo fuori . Lode perb alla Pof- 
fente del Buon Configlio ; mentre colla virtù 
del noto fuo olio , (operò tutte le difficoltà^ 
imperocché prefolo , la Signora fi Tenti tut- 
ta follevata , e tornando a replicarlo, T oflo 
ttccifore la la (ciò libera, mercè il dilui difca- 
rico ; ed ella fi. portò a ringraziare la Be- 
nefica Madre, anche con dimotlrazione di .un 
voto d’argento. 

144. Francefilo di Tommafo da Mafia , di 
Todi ebbe a fcffrire dalli 20. di Aprile .fi- 
no alli ji. Agofio del 1752. un pericolofo 
non interrotto sbocco di sangue . La copia 
notabile di quello , e la lunga continuazione 
pofero i Domenici tutti in apprenfione del 
Tuo morrai pericolo ; ed il Perito della cura 
da che s’ avvide , che il vomito •non curava 
i preferiti Tuoi rim ?d; , gli pronunziò inevi- 
tabile la morte . Avvedutoli Francefco , che 
con evidenza a gran ;paffi quella fi avvanza- 
va , di notte -tempo , lenza frapporre dila- 
zione fi fece condurre, ad onta di nuovi vo- 
miti, fino alla Chiefa de! tifo .Ordine , det- 
ta di S. Felice Giano. Giunto che vi fu al- 
la porta , profiroffi a terra ,e raccolti gli af- 
fetti tutti di Tua divozione , rivolto a quel- 
la grati Vergine del Buon Configlio , che 
«ra fiata ivi di freTco efpolla » la implorò 
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ton voto ; e le promiie , che ottenuta , che 
avelie la grazia di fua falute, averebbe te- 
nute, fino che potuto avelie due Lampade 
accefe al Tuo Altare , con farvi anche cele- 
brare due MelTe , e che fi farebbe dipoi por- 
tato a venerarla anche in Gennazzano . Se- 
guita r invocazione, ed il vóto , nello dello 
punto, la Benignilfima Madre gli compartì 
la richieda grazia . Celiarono i vomiti , ricu- 
però perfettamente la falute, e lieto l' ideila 
notte fi redituì colla fua compagnia a Maf- 
fa , ove tuttora gode la ricuperata falute. 

145. Giovanni Bruni, da «Terni fi trovò 
nel Dicembre del 175?. ridotto predo chea 
morte , allorché dando in Spoleto fi fentì 
attratto dal capo fino alle coleo , con dolore 
acuto di teda, che g'i trafiggeva le tempia . 
Ad accrefcerli il pericolo, fi unì a cotedi ma- 
li primieramente una pertinace paralifia , che 
lì dendeva per piò parti del corpo , fino ai 
piedi, con dibattimento sì drano,che a fuo 
dire, aveva fembianza di un terremoto, ar- 
to a fcom pagina rii tutte le membra. Dipoi 
un bollimento di fangue , che faceva p r ova 
di rigurgitare dalle vene. Il ripofo era -da lui 
sbandirò , anche per un giramento continuo 
di capo, che gli colmò in fine la piena del- 
ia fua infelicità . Non vaifero a mortificare 
T umore maligno, principale origine di me- 
ri i fuoi mali , le arcifiziofe indudric de' Me- * 
dici, anzi fempre piò dranameate creicela, 

G 2 Quia- 
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Quindi fu da loro giudicare infanghile , « 
preflocchd alla morte. A troncare T orditura 
di quella, che paleleru^nte gli lavoravano 
tutte le dette lue infermità , fi fece coraggio^ 
fe la inrefe colla interceffione di Maria San- 
tiffima del Buon Coniglio ; di' quella inte- 
ramente fidoflì ; onde pieno di fperacza fi 
fece condurre in San Niccola , ove venerali 
la diiei Immagine , e vi fece celebrare la 
Santa Meffa. Il Celebrante dopo averlo ani- 
maro ad una co dante fede , lo unfe col dilei 
olio mirifico, ed operativo , e fatto prei'ago 
del miracolo ; Aliatevi , gli dille, e Giovan- 
ni fenza penfare a rifolvere, fi alzò in pie- 
di , e fenza impedimento o delle attrazioni , 
o della paralifia , o d’ altri mali camminò 
libero , e fellofo per quel gran Tempio, tra 
Je acclamazioni del popolo , che piangente 
cT allegrezza , -e per lo flupore ad alta voce 
gridava : miracolo* miracolo; e libero, e fa- 
llo toraofiene a cafa ; e per le firade d’ onde 
palliava , da pertutro fi udiva efclamare ad 
dita voce da’* confa pe voi i ^ miracolo , miracolo, 
146. Fu feoperro fino dal nascimento, che 
il naro bambino dal Signor Felice Capitano 
Cartata, di Temi , e dalla Signora Laura 
Vefpafiani sua Conforte, portato aveva dal 
materno dilei urefo un ernia ventofa , che 
non fenza gran dolore affliggeva fovente il 
tenero fanciullo.. Le continue lagrime, ed i 
frequenti contorcimenti dei corpo n’ erano ut 

-evi- 
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evidente contrattegno . Fu fot cornetto alle cure 
de 1 Medici , ma non riufeirono quelle, che- 
vane, ed inutili. In tanto la dolente Ma- 
dre, che de' dolori del figlio di rifletto ne 
riportava la pollone maggiore , avvedutali, 
che le cure d’un anno e metro non aveva® 
potuto rintuzzare la perfidia del male, pre- 
fo t’olio della Madonna del Buon Configlio* 
riconofeiuto ormai operativo di maraviglie , 
a Lei rivoltando K afflitto fuo cuore, la pre- 
gò umilmente per lo rifanamento del Figlio* 
e con fiducia particolare da fé medefima lo 
unfe , ed in quel momento ( eh gran Vergi- 
ne qu?nto flètè pronta ad udire le voci umili 
di un cuore afflitto ) unto che fu il Figlio* 
allora fvanì l'ernia ventofa,e fino al dì d* 
oggi j che contanfi feerfi due anni refla ri- 
metto da ogni fofferto incomodo * e perfet» 
ta mente fano . . • 

Dai riferito avvenimento prele la predet- 
ta Signora maggior fi curezza dell* efficaci® 
del lodato olio, ed in evidenza , T anno Te- 
gnente 1754. ritrovandofi attaccata da do- 
loro! (fimo , ed univerfale reumatifmo,cui vi 
fi era unita la febbre , priva notte e dì dei 
comune ripofo , dopo aver dato luogo alle 
cure de' Medici , ricorfe fenza frapporre tem- 
po all’efficacia dell’olio della Vergine , ed 
io fletto glie lo applicai : e ricevutolo , fu- 
bito fi ritrovò fciolta dal reumatifmo , fe 
con anche dalla febbre ; egli è certe però » 
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che la fieffa fera , che fu unta , fi alzò , fr 
fi diede ai domefiici lavori , e da quel pun- 
to non è fiata mai più incomodata * 

E fe neiranno 1755» > £ trov ° tr * 
affanni d" un funefio aborto, pure ne fu li- 
berata dalla degnazione della flefla v ® r § in f» 
per mezzo del fuo benedetto olio . Fu ella 
dunque affali ta nel Giugno del corrente an- 
co 17 <5. da pericolcfifiimo fgravio di moi- 
lecole o foffe aborto d’un gruppo di mole* 
ridotte in figura di mofiro. Ir , tal arcofiaja. 
fu forprefa d 4 fa violenti deli^uj , e pre- 
fìo fi riuovb uteii» fuori de fenfu I dolori* 
che furono: escefiìvi , la martoriarono per 
tre giorni, (eóza ricevere alleggerimento al- 
cuno dai lenitivi preferirti da Medici . U 
-pericolo di qualche finifiro avvenimento non 
fu di. poca apparenza ..In tanto 1 Domeftj- 

ci compiangevano vederla agitata da, mi e 

anguftie . Ciò non ofiante ; mercè dell olio 
Salutevole, e fperimentato della Santiffima, del 
Buon Configiio , di. cui fu unta la 
dilei Immagine , che le fu P^^offo^ 
fi trovò fubito (gravata della pudnta mclej 
e rimeffa da ogni funefio pencolo ; e d in 
jn poi ha Tempre goduta , e gode a laude 
della (occorre voi e Madre perfetta fal ute. 

147. Net Maggio pur di quello anno, 
la Signora Angela Mola* Romana $ià 
gravida di fette mefi' , fi trovò portata coti 
’ -tutti i fegni evidenti airultime mortali a- 
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gonie da una Idropica pericolofa , ed in fu- ’ \ 
perabile , ehe la refe fpedita anche da Me- 
dici : ma per gran virtù. deil y oiio deila no- 
lira Taumaturga Regina del Buon Confi- 
glio , dalla dilei grazia; elevato a conferire 
la falute a* l'uoi Divoti , amminillratoli dal 
Signor Canonico Bacci ne rimafe fottratta % 
ed in pochi giorni godè di fentirfi affatto fi- 
na . Ricuperata crebbe per cotefio mezzo 
la= vita , e la falute , come altre s’ àfficuròt 
aneli’ ella aver ritrovato contro ogni finiilro 
fuo avvenimento efficace , ed opportuno il 
mezzo. Sentendoli quindi prevenuta- dalle- * 
doglie di non maturo parrò ; non vi volle 
altro «. Ricorfe rantolio alla sperimentata 
virtù del lodato olio .. Lo ricevè , ma allora 
fenza la grazia bramata : lo replicò , e ri- 
cevutolo , illantaneamente , e fenza nè me- 
no aver campo di chiedere ( ciò fa fu le 
ore fei di notte ) o la Levatrice , 0 altro- 
ajuto fuori che del proprio Contorte , par- 
torì la creatura, morta, comparfa. ed.ufci- 
ta inordinatamente per li piedi ; ed in quel 
tempo Hello fecondò felicemente , e fi ri- 
trovò del tutto fana ; miracolo , che refe 
flordito colla' levatrice il Signor Medico * 
ragguagliati che furono dell’ inordinato e- 
greiTo , e veduta ch’ ebbero la creatura 
morta fé- non folle anche putrefatta . In 
fine collantemente fi conchiufe , che non pa- 
reva effere avvenuto un tal fatto fenza un 
grandi Jfimo miracolo . G 4 148» 
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r *48» Erafi meffo in una giuda apprerc- 
bone dell imminente fu a morte Pietro Ghi- 
giotti , aiutante in Terni, allorché nel Lu- 
glio del T754. fi Tenti attaccato da veemen- 
te febbre , da un eccepivo dolore di teda , 
e da un non interrotto vomito- , eh? non 
gli permetteva ritenere nè medicine , nè ci- 
bo. Ville piu giorni involto ne* Tuoi timo- 
ri » ma lo traile da quello la Madonna del 
Buon Configlia , fatto ch'ebbe a lei ricor- 
re ricevuto il dilei olio, colla recita del- 
le lolite tre jfve Maria , poiché feguira 1? 
unzione fi ritrovò Tano in un momento y 
quale tuttora fi conferva profperolamente •. 

*+?. Nel mete di Dicembre 1755. la Si- 
gnora Maria Profi; ; da Terni, gravida di 
Sette. meli , dopo aver fodenuta per molti 1 
giorni una itterizia iwverfale , con itlraordi- 
nana innappjtenza , nel quartodeetmo venne 
opprelTa da veementi dolori di colica. li 
travaglio giunle ajP eccello , mentre la pa- 
?.ie 11 re # con torce vafi , e dimenavafi , pel let- 
to in idrano modo , e- non fenza evidente- 
pericolo della prole . Non terminò qui il 
male ; a codituirla piu infelice le fi aggiunfc 
il vomito , onde divenne impotente a gode- 
re d *4 benefizio de 1 medicinali , e del necef- 
fario alimento. [1 peggio fi fu , che giunta 
a rifehio dj morte, non poteva ricevere, im- 
pedita da*le continue fue convulzioni , 
ne la- Sagra Confefiìone , né il Sagro Via- 
tico 
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fico, e perciò era guardata da' congiunti qual 
moribrfnda . Tutta la famiglia era in com- 
mozione , tutta in pena , e non mancò chi 
la pianfe perduta. Solo la Vergine del Buon 
Coniglio potè tutti conlolare con un mira- 
colo : ed ecco come . La fpafimante Signo- 
ra , tra' funi continui affanni, ebbe campo (fi 
dar d'occhio al dilei Ritratto , che teneva 
pretto il fuo Ietto , ed in vederlo retto acce- 
<• fa in fiducia nella di-lei Clemenza . Qjrncfi 
co' cenni , non ettendole rettata piu favella , 
indicò che la toccatte con una pezzuola per 
applicarcela fui petto , come feguì , e qui 
ad un tale atto fenritti follevata, ed allegc- 
yira da' Cuoi dolori* Allora richiefe lo fletto 
Ritratto. Recitò rre slve Maria ; lo appli- 
cò , e lì) ttrinfe fuf petto , e nello (letto pun- 
to fi abbandonò ad un placido Conno, da 
cui dopo tre ore fi dettò ; ma non già fi 
dettò inferma , e circondata da' Coliti malori , 
ma Cg^avata affatto di tutti. Solo le rimafe, 
la giallezza colla precedente itterizia , che 
a mio credere non fu , che come un ricor- 
do per una più lunga memoria di ringra- 
ziare^ benedire la miracolofa Benefattrice • 
*5P. Un noB interrotto ritardo della cir- 
colazione del fangue , molettò nel corfo tut- 
to della Quarettma del 1754. Rofa Fabbri, 
da Terni , e fe da prima la molettò con 
aria di difcretezza , e diede a lufingarfi a' 
Medici di facilmente curarla >. alle prove fi 
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venne in chiaro., che non era come fi; crfc~ 
deva facile da curarli , ma c.He occultamen- 
te macchinava ia dilei morte ; imperocché 
nel Martedì di. PaCqua avendola aflalita con. 
efìrema violenta , manifeliò l’occulto tradi-, 
mento ... Quindi le tolfe la villa dagli occhi ^ 
dipoi le provocò un. vomito aliai pericolo- 
so ». cui feguì in fine una mortale oppreflìo- 
ne di petto .. C.o tedi funelii fintomi fecero,, 
che le fi. affrettaflero gli, eftremi; Sagra men- 
ti . In tanto vedurafi ella, agli ultimi aliti 
ridotta , ed in circofianza sì perigliofa , fi, 
difpofe a ben morire ; fe non che. mollo a 
pietà , a villa di sì emergente pericolo , ua 
venerabile Sacerdote,, corfé a porgere l’effii- 
eie della Madonna del Buon Con figlio-, e_- 
Ja unfe col d'Iei meravigliofo olio ; nel qual, 
fatto la moribonda diè legni di raccoman- 
dartele di tutto, cuore ». E febbene in quel: 
primo rincalzarono con più di violenza i 
Tuoi mali , rinovando però ella il cuor Tua 
con raddoppiato fervore le fuppliche all’ i- 
llanre la moribonda fi Tenti da mano be- 
nefica , come trarre in giu , per parlate col- 
la Tua frale, i Tuoi, malori , ed incontinente- 
fi ritrovò del tutto Tana , con meraviglia del 
Medico della cura , che non potè contener- 
li di non efclamare : Quejìo i‘ un gran mi- 
racolo , voi eravate anelata . 

J5*.- Nel mefe ci 1 Ago fio del' >71Q. Il Sigv 
Filippo Vaneili, abitante in Terni ricevette 
-i - , & 
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in circoflanza. di pubblico rapprefentante un 
gra.e ingiudo affronto. Il rifletto della cir- 
coftanza medefima die maggior polfo alf 
ingiuria ; e V irafcibile, che ne inforfe pofe 
tutto foflfopra il cuor.' fao , ed in ifcovolgi- 
menro la ranfia tutta degli umori , e del 
(angue ; il perchè fu forprefo da veemente 
dolore in capo con febbre, che in poco> tem- 
po crebbe fino all' eccello . Succeftìvamente 
fu attaccato da fiero dolore di reni , ma sì 
lanciante , vibrante violento , e intollera- 
bile, che d’ ora in ora aumentandoli Io por- 
tò per le atroci fue punture a fmaniare, e 
divincolarli per lo, letto , come una ferpe 
allorché è mortalmente ferita. Il vivere piò 
lungamente gli fi era reio incomportabile , 
e già prevedeva.^ proffima la fua morte j e 
fpecialmente allorché s’avvide, che eralì re- 
fo impotente a prendere iL ripofo ,, ed il 
necellario rifloro del cibo. Or veggendo, 
ed inlieme compallionando. l’infelice fuo fla- 
to una Divo^ di casa , pensò di ricorrere 
alla Clemenza di Maria Vergine del Buon. 
€.onliglio • Prefa per tanto la dilei effigie, 
con: (anta umil fede glie la applicò fopra 
il corpo , e Maria Sanfffima con inligne 
Clemenza , al contatto della fua Immagine, 
fubitamente /gravò, il Paziente - da tutti I 
fuoi mali , e lónza* avvederli della mano cor- 
tèi'?, che lo favoriva , lì. trovò in altra non 
ifperata fituazion del letto « Si alzò , man- 
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giò ; dormì placidamente , e dando infinite 
laudi alla rtuprema , e generorta madre dei 
Buon Configlio % fi refiituì al pubblico fua 
impiego 4 

152. Da più anni fi trovava Antonia Mar- 
tellucci da Terni (oggetti a patire dolori 
colici. Solevano quelli norv di rado artaiirla, 
ma con difererezza . Nel mefe però di Mag- 
gio del 1755- la invertirono gagliardamente 
nelle reni, ne' fianchi , e nel cintorio de* 
lombi. Il martirio che ne ritentiva, la face- 
ta sbattere fenza riporto nel letto . Le con- 
feguenze che dovevano temerfi , non erano 
di poco perto ; da che fi vide , che il male- 
non curava i rimedi preferirti dal Medico ; 
anzi gli avevano cagionato un vomito non. 
ordinario , che giunte a vietarle di ritenere 
nello» rtomaoo, non che ogni forte di medi- 
cina ma eziandio il cibo Beceflario ; onde- 
il fu o vivere fi ridurte ad un continuo con- 
torcimento , e (manie \ le quali corte ben con- 
fiderate daLMedico , gli ordinò di dirtporl* 
all' Eternità co* Sagramenti che ricever po- 
teva . Coftituira che fi vide la Paziente in 
«ircortan2e sì critiche , pensò, che rte non 
fi moveva a fottrarne la pietofiflìma del Buon 
Configlio , non poteva più reggere in vita 
per li rtuoi dolori ; e Culle due ore di notte 
mandò ad avvirtarmi del fuo (laro ., Mi fe- 
ce dell' impreflìone il funefio racconto , ma 
non potendo io , rrovandonai in irtato di 
' / • " " ' con- 
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con valefcenza , portarmi alla fua cala , man- 
cai colf olio chi glielo dalle . Fu unta , ed 
in quell'atto lenti come romperli un gran 
vafo nel di' dentro del luo (lomaco , ed in 
quel momenro fi trovò affatto libera da’ Tuoi 
dplori , e rimetta in falure ; ed a prova di 
.quali tre anni fi è Pentita cosi fana , clie 
non gli ba più ripentiti , come era data lo- 
lita , e fu quello uo darci a conofcere , che v 
Maria Sant. filma non fole la fottratte dal 
male, ma che gli ivelle altresì ogni radice, 
donde i mali naieevsno , contrattegno evi- 
dente di averla rifanata con un miracolo. 

139. I! Signor T< rumalo Borgelli da Lo- 
reto iòegiornando in Re ma , affi .è neli' Ago- 
flo del 175. > ad un luo am co gravemente 
stracci ro da febbre maligra . Fu particolare 
la fedeltà , e carità con cui P a ffiftè . Però 
il lungo officio d ; affìftenza frettatagli con 
rama religiofa benevolenza, per occulta , e 
foare diffofìriore di Die, non lo efemò dal 
contagio!’© attacco, che anzi ne rettò gran- 
demende infetto . Quindi la febbre venne a 
crefcere à gravezza sì eccedente , che pel 
corfo di cnarrro nuli fi fece invincibile alle 
ferie delParte. Avvedutoli intanto dcli'im- 
irinente fno pericolo, penvò e penzò herie, 
che a rìfeattarfi da una febbre sì contuma- 
ce , e fprezzante, ed a redimerli dalla mor- 
te , che foprafi avali , ritrovar non poteva 
rimedio più valente dell’ odio dttia Madon- 
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na del Buon Configlio , di cui gli era già 
- precorfa la notizia per ii frequenti Tuoi gran- 
di prodigi * Su quello dunque appoggiò le 
fue fperanze , e raccomandatofi con gran 
suore a. Colei , cha tanta virtù a que~ 

■fto avea data ,, fe lo fece portare . .Avu- 
tane in mano; una boccetta , avido di fua 
falute , quali tutta in un fiato. Tela trangugi 
giù Piacque alla Vergine il divoto fuo traf- 
porto,e fiffattamenre le piacque , che tratta 
dal genio di fecondarlo , incontanente lo mi- 
fe in falvo , libero da ogni funeflo avveni- 
mento ,*• e per. dir tutto in. pocp Io re/litui 
appieno in perfetta falute . Da che ben ve- 
defi , che non ad altro che alla gloria della 
...Divina fua Madre mirarono le difpofizionl 
dall' Alriflìmo , nel permettere , che Tom- 
mafo rettalle contaminato nell? efercizio di. 
sua- fedeltà, e carità , quando d’ ordinario fuo» 
le efeutare chi che fia , che s’impiehgi , ed. 
eferciti negli atti di una virtù sì crilliana .. 

154. Anna Maria moglie di Rofato Ba- 
ci lotti.! nel Giugno del 1750. fi trovò afìfali- 
ta da febbre acuta che in breve tempo di- 
venne maligna. Malignata che fu , pretto 
la ridufle aì^ orrore di morte .. L'awanza-- 
menro deKmale pofe in grande, afflizione iL 
Marito , e <f allora fi pofe. in cuore- di re- 
dimerla. Fattofi quindi animofo, fe la inrefe, 
colla inefautta pietà della Vergine del Buon. 
Configlio . La importunò eoo replicate fe r~ j 
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\ vorofe. preghiere ; in fine Jfece voto , che 

p donandole la falure ; l 1 ' avrebbe condotta in 

Gennazzano a piè del dilei Altare, a ringra- 
| ziarla del benefìcio* Vinta la Pii/fima dal 
1 fuo voto , segnò fubito. propizia la. grazia; 
ed ecco, ad un tratto fvanì il pericolo , (pa- 
ri la febbre , e ricuperò il Marito, lana la 
moribonda moglie. RimirandoG poi aine&dbe 
1 si prontamente, e pienamente favoriti , por- 

f taronfi a Gennazzano ,ove (Soddisfecero alla 

1 giurata prometta .. 

115.. Il Signor IX Andrea Ambrgi , Cn- 
l ncriico di Torre in Sabina , ritrovandoli in 

1 S.poleto nell'Ottobre del 1754., per ivi vilì- 

1 rare una l.ua- forella Monaca , venne a (ape- 

re y che il Fattore di quelle Refigiofe era 
£pedito,e ricevuti avea gli ultimi Sacramenti 
per una caduta da un al ittìmo albero , per 
cui era rimallo ma'amnte pedo , ed enfiato 
Del petto. Ritrovava/) il riferito Signore un 
pò di bambagia nel- Breviario , che toccato 
a.vea l'Immagine di' Muria Sanrittìma del 
• • Buon Con figlio .• pieno di fede 1 ' applicò. fui 
petto d.el moribondo. Ciò fitto , apparve mi- 
racolòlo 1' effetto ; perchè celsò affitto- il do- 
lore,, 1* affanno, e l'enfiagione , e rivenne 
nel florido (lato della primiera foa. falute. 

.70 < 5 .. Ritrovandoli il riferito Signor Cano- 
nico pur anche in Spoleto , s’ abbattè in una 
bottega con, un Sartore , nominato Bonifa- 
zio , ilorpio per la podagra, e chiragra* In „ 
» quel 
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quel poco di tempo, che ivi fi ferm?>, orefi? 
a di corrergli filile Singolarità delia Madre 
Santiffima del Buon ConfigTio ; ma con ener- 
gia sì fitta , che Bonifa/io rutto I) d fciolfe 
in lagrime. Veduto il Canonico in lui una 
sì efficace commozione , le chiede I’ accennata- 
bambagia , con ordine ,, che neh porli ai leo- 
to, fe l’appjicaffe tulle mani, e fu i piedi. 
Animato Bonifazio da gran fede nel potente 
foce _)r :ò della gran Vergine , tutto efèguì ; ed 1 
Ella , che Tempre è pronta a consolar tutti, con- 
solò con un miracolo anche Bonifazio onde la? 
mattina deltarofi, fi trovò del tutto* Ubero , 
così dalla podagra , che dalia chiragra , inr. 
guifa tale,, che s’alzò Tubilo dal letto , girò- 
fpediramente per la Città ; lavorò, liberamen- 
te , e veduto da’conofcenti rimeffo in perfet- 
ta fallite;. coi" Canonico, tutti ftordH per la 
meraviglia, ed egli tutto ripieno di confola— 
zinne , benedicevano la delira deila Benefi- 
centilfima Madre . V, , 

i Il Signor Giufeppe Cimino, cavalcan- 
do noli 1 Aprile del 1754. per l’Olmata di 
Valttìonrone, alla volta di Marino, il cavallo- 
ombrofo* lo sbalzò a terra ; e poiìofélo fot- 
fo , ben bene lo pedo ; gli diftormò notabil- 
mente la faccia , fino a romperli il mutcolo* 
del nafo. Kon pafsò guari di tempo, che 
il nafo venne ad imputridirli, e dalle narici 
noti di rado difiillava della marcia . A ripa- 
rare- ai accidenti che minaccia va la* 

\?u: I0t- 


Divoto Compendio » lét 

rottura» ricorle ai Chirurghi , e fingolarmen- 
te ai sì Rinomato Signor Mafini • Ogn 1 uno 
di ioro fece le fue pruove ; mi vergendo 
queir ultimo , che niuno degli applicati em- 
pialìri ballò a riparare ii male , e fue mi- 
nacce, lo licenziò come infanabìle. Vedutoli 
a tale fiato ridotto, fenza umana fperanza, 
fi pofe a pungere, e grondante di lagrime 
fi gettò a piedi della Pietol'lfima del Buon 
Configlio . Accefo nella di'ei fiducia , fi fece 
ungere dalla moglie col dilei fperimentato 
prodigtofo olio, anche nelle gambe , effe pu- 
re cffeie ; e la mattina merci cotefio poten- 
re antidoto fi rrovò fiurato il nafo, guarire 
le gambe, pollo -in calma il fangue, che lo 
tenne più di un mefe agitate ; e finalmente 
rifanato il volto dalle ricevute ammaccature» 
Si portò con sì bel miracolo a Gennazzano 
a rendere nella fua Immagine alla gran Ver- 
gine i contrafegni dell* edema fua gratitudi- 
ne . 

158. Giunta al tempo del parto fa igno- 
ra Caterina Solimnni Luzj , fu gravemente 
agitata dalle folire doglie -, ma erano quelle 
sì veementi, che unire con qonvujf?onì,ren- 
devanfeìe infcffribili . La forza di roteili do- 
lori predo la trafilerò firanamenre fuori de’ 
fentimenti . Refa ad ogni colpo infenfara » 
rifolvettero i Profefiori rrarle da!P utero la 
creatura colle violenze de' ferri . Segui P o- 
perazicne,ed ella neppure le ne avvide, nè 
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fenti r efeguita efirazione.In fatti il dì feguea- 
te reftituitafi a’ propri fenfr,ed accortali cott 
fua gran maraviglia dello fgravarnento, addi-» 
mandò del fatto feguito .. I Teftimon; , che 
trovaronfi prefenti alP operazione 1’ aflicura- 
rònojche noD alrri era fiato, che la Madon-- 
na del- Buon Configlio , cui da principilo eiaft 
jaccomandata . La confermò nella eminziata 
verità il Signor D. Giovanni Cuftode dell* 
Oratorio della Tempre lodata Vergine del 
Buon Configli?, eretto in Roma a S. Panta- 
leo a Monti , il quale gli aveva portata la: 
Santa Immagine , mentre trovava!! ufcita 
fuori di fellema . Afiìcurata da tutto ciò dt 
un tanto miracolo , fi portò, in atteftato di 
fua gratitudine ad adorarla , e glorificarla nel 
propria fuo Originale in Genaazzano. 

159. Mentre (lava a raccogliere le cafia- 
gne in certa macchia di Ci vitella d’ Abruz-*- 
20 Teodofia Rocco , all* impenfata venne af- 
falita da un orfo , che era infeguito da'cani, 
Quello vedutala Pafferrò con quella ingorda, 
fame , che è tutta propria dolina tale fiera,, 
nella gola . Le avventò de' morf! , e la ferì 
malamente 4 e fe non la divorò , ciò fu^per- 
chè la fiera fi rimile in fuga alP udire, avvi- 
cinarfele i cani Accorsero al fu nello cafo* 
delle buone perfone , le quali riconofciurala: 
Temivi va la riportarono a cafa .. Ridurrà a, 
fiato di moribonda , le furono follecirati i 
Sacramenti della Chiefa.. Qui nel vederla 
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I Agatuccia , Donna pia , sì crudelmente mal- 
fi trattata , ^er non dire divorata , nel collo , 

II le pole fopra l'Immagine della Compaflìo- 
( nevole Imperatrice del Buon Configlio . Av- 
I visata la moribonda della dilei protezione , 
j con caldezza a lei raccomandò il funefto Tuo 

pericolo » Non mancò la Sovrana di farle » 
'Cubito fentire un notabile follievo* Aga tut- 
ela ciò veduto corfe alla fu?, cafa a prendere 
il dilei Santo olio , e la fece ungere per ma- 
I no del Venerabile Sacerdote che i' afflile va 
non fidamente nella gola , ma anche nel 
( bracccio , che teneva impedito. .Seguite le 
unzioni , Teodofia , che a palli affrettati an- 
dava a cadere in braccio alla morte , in po- 
chini mo tempo fe ne trovò affatto (campa- 
ta,, ed infieme fana > e libera per mir?co!o- 
fa virtù di quel fanto olio , elevato dall’ Ec- 
I .celfa Donna , per operare le fue grandi me- 
|- raviglie . • 

i« 5 c. Vifìtata, e curata che fu da' Medici 
di Vèlletri, d'Anagni, e di Gavignano la 
Figlia del Signor Capitano Ippolito Tra iet- 
ti , fi fcoprì apertamente efìer ella divenuta 
perfettamente etica . In progreflò di tempo 
fe n'ebbe prova piò evidente, fino che fu 
.ridotta dal male alla figura d' uno fcheletro.. 
Il fuo male non fe permile prendere per 15. 
giorni , che pochiffime (file di brodo Alla 
perfine li 28. Ottobre del 175?. refi chiù fi, 
e concavi gli occhi, altra cosa non fi atteri- 
•- deva 
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deva, che la Tua morte . Qifperati i fu oi Ge- 
nitori dagli umani rimedi, ricorfero con tutto- 
^uel fervore , che fuggerir gli' Teppe il tene- 
ro amore della figlia , alla poffente autorità 
di Maria SantiflTitna del Buon Configlio ; e 
per impegnarla con maggior efficacia- gli prò - 
mifero venirla del dilei abito. Poi la unfero 
col dilei olio, e fui petto gli collocarono la 
dilei effigie». Così feguifo fubitoap’ì gli oc- 
chi la figlia; fu vellita de'luoi abiti, ritor- 
nò a! fuo naturai colore; prefe a mangiare* 
ed in breve , tolta ogni incomodità del 
le , fi rimife perfettamente in falute . 

i 6 t* Giambattifia Vizia contrade nell'A- 
prile del r749. contumace infiammazione di 
petto. Confiderando il pericolo del fuo ma- 
le , richiese effer tinto col fanto olio della 
Madonna del Buon CoDfiglto,. e col diluì 
mezzo fi rimife in falute. Obbligato con sì 
Sollecito favore fi portò colla Conforte >.econ. 
la Figlia a Gennazzano a ringraziarla >, e be- 
nedirla,, qual fedele generofa Difpetvfatrice di 
fae mifericordie • 

1Ó2, Dilettandoli il Signor Torquato Ri<- 
va rozzi , di Torre in Sabina , di lavorare di 
forno , fu pregato da una povera Donna di 
farle due girelle di tela/o . Nell* atto che ne 
traforava una, sfuggitogli il ferro, gli pene- 
trò con gran dolore tre dita della mano fì- 
nilìra, non lenza notabile fpargimenro di fan- 
« Ma somecchè nou molto prima fcrma- 


Dìvoto Compendio . 1^5 

lia avea fu di un telaio una effigie di no f lra 
Signora del Buon Contìguo.; a que ta fece 
iubito ricotto, ed applicata l’offesa mano lui 
Quadro, ditte con umile -libertà : Orsa io vi 
ilo aJomata , adello faccio prova di voi. C:ò 
-detta. Qiì mirabile Midfe d.i B lon CoÒf- 
_g’in,, inchinatici ma a iVrrp.e. favorir tutti.' 
i'parì il laog.»e , cefsò il dolore, divenne f?- 
• uà ìa m:no, ,. 4 aa-za appare vca n-ppare d.eiia 
cicatrice ; onde obbliga tp' égli per n sì di- 
pinto miracolo lì portò nel Ma *.--;! o de! ly '4. 
-in Ce. max za no a far pompa delié'chlei mi- 
.fe rie or die . 

ìóv- Stand 1 ivi .il m deli uà Sig. Tonna- 
to , a pi ìi ampia proria di Maria Santiflima 
comedo in ilcrirco ed il fao gii fopra di- 
vilato miracolo, e quello riportato mi Gen- 
naro dello ileiTo anno dalla Ina ferva ; ed 
■ eccolo. Teneva da Donna in una gamba 
•da circa da e anni um invecchiata rifipoui . 
Aveva quella ornatamente reddito colla 
Tua infiammazione., che teneva flefa per la 
gamba, a rutre le lecite cure del Chirurgo-. 
Accortali Qé>i ntiiia fua figlia de; 'a otìina- 
z.ione del male, e non comportando il te- 
merò amore di lei , che la Midre dovere 
piu lungamente refiare incomodata da quel- 
la rifìpola, prefo Polio benedetto , unfe eoa 
.rara fiducia P offe la gamba, e per la dilui 
celefle virtù, alP tifante cefsòcoa la nfipola 
P infiammazione, c tutto il male ; e fauofi- 
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fi la gamba . Bramolo il Signor Torquato 
di accertarli con evidenza -dei fatto , la fe- 
ra fece calzarle la calzetta , ed oiìervatacon 
efarrem la gamba, ritrovò, ch'era appie- 
no rilanara , e neppure vi era rimalo al- 
cun cóntralfegno della rifipola , La quale 
ofi’ervazione fervi poi a tutti di Tempre più 
glorificare, per T interpola fua virtù , la 
nollra Signora del Buon Configlio.. 

164. Conreflò inoltre una miracolofa gua- 
rigione di sua Nipote, bambina di quattro 
anni . Era quella travagliata dalle fcrofole; 
ed il male lì refe infarvabile. Non v.alfero 
a deprimerlo , e fana^lo le più lquifire or- 
dinazioni de 1 Periti . Finalmente venute que- 
lle ad ungerli col .Iodato -olio., le difparvero 
iflantanearnente, con fopracciglio degli' fpet- 
rarori, al contatto dell* 1 olio , lenza che nep- 
pure lafcialTero di fe fiefife , come è lor pro- 
prio, nè picciolo fegno,nè velligio alcuno; 
benché io non dubito, che prima della ri- 
frazione non gittalfero dalla lor bocca cor- 
rotte materie-. 

105. Ritrovandoli in Anagni lieTP Ago- 
fio del 17:5?. il Signor Giufeppe Venaruc- 
ci d* 1 Affiti , reflò incomodato di non ordi- 
naria infiammazione di petto, cui lì con- 
giunfe una non inferiore pleuriride , infer- 
mità amendue pericolofe , e mortali . Le 
di mòti razioni funeile , che ne diedero, lo 
impegnarono a fagramentarfi « Ricevuti i 
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$antfflìmi Sagramene #>un fuo caro Amico, 
porraro dai defiderio di l'uà i'alure, gii offer- 
fe F olio falutevole-,* lo gradì egli, e eoa 
• divoro affetto., e viva fede lo ricevè , e la 
folleeita Signora del Buon Conlìglio lo gra- 
ziò della piena lalute. 

t66 . Felice forre fu quella del Signor 
Governatore di Ci vitella ai’ Abruzzo D- Se- 
bafliano Tortolani , che -ritrovatoli nel lu- 
glio del 17.54- fidi’ orlo dell'* Eternità, porta- 
tovi da pertinace fiera febbre maligna , s 1 ab- 
battere a riguardare 1 ** Immagine della cara 
moltra Madre, mandata colà dal Signor Ca- 
nonico D. Andrea Bacci. Felice forte in- 
vero ; perchè commotto , ed intenerito a ta- 
le veduta , fi raccomandò alla dilei graziofa 
^protezione , con promefia di portarli alla 
dilei vifira in Gennazzano.y e fubito la feb- 
bre fvanì, e fi trovò Tellituito perfettamen- 
te in falure . ■ 

167. 'Erano sì acuti, penetranti, e fieri 
1 dolori, che bersagliarono dal Marzo fino 
all’ A godo dei 1754. Anna Amici Roma- 
na , che ben pretto la refero, ed alfiderara, 
•ed impotente -a muoverli ,• e col tempo la 
condulfero ai confini di morte. Unta però 
chè fu dal Signor Canonico Bacci co! ram- 
mentato olio, e benedetta colia Immagine 
ch’egli tiene, tofto le celiarono gl" infoiti 
.degl- 1 incettanti dolori , camminò con piè li- " 
. ; • ** *&&&■< • be - 
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bero , e rimale riiìabilùa da ogni foflfert® 

tra v.;g!io . 

168. Ad Anna Rota Bianchi Romana,» 
e (Tond ole! e dilatata , oltre a;rri in cestita ri 
-funi mali, in petto una vena, convenne 
dar fuori a f;orghi dei fanone per b ;cca • - 
L > tg jrgo d ir-.i ile quattro •;-n > « fetida che 
Tart hiio /urlato da' protedor» gui^ner va- r ? 
le se a tpr ■ èfiffenr.a ai!* 1 invecchiato shocco*,'. 
Fo ella imo giudicata incur^Ie, e per- 
duta. T;. • fu il giudizio de’ PrafelTori . La 
Madre èrò dei Buon Coofigiio la rraflfe 
da ooo’ -pfpetto, ed affanno , mentre emen- 
do (lata benedetta , ed unta coir olio dal'; 
Signor Canonico *Bacci , fi arrecò alla dilei 
portense mano lo sbocco di faogue; fi ri- 
ferrò la vena; ed A*mia fi ritrovi) del tutto 
fan?. 

i<5o. Elifahetta Bonvinì , nel Dicembre', 
del 1752., fi nrrovb a calo dilperaro per un . 
«rtacc pericolato di febbre maligna eoa 
petecchie. I Medici, che non vollero adu- 
larla , le pronollicaTono imminente la mor- 
te ; ma la Madonna del Buon Config!io,?t 
di cui era divora , la incoraggi a non te- 
mere , e r avvisò in vifione , che in breve 
farebbe venuto a benedirla , ed ungerla il 
rnomato Signor Canonico , ed avrebbe ri- 
cuperata la falute. Quanto le prediffe , tan- 
to fi avverò . Venne il Canonico *U bene- 
dice., la unfe, e treftò Tana» 

170Ì 
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«70. Mentre roeditavali il provedimento 
pel funerale di Maurizio Veneir, Svizzero 
già abbandonato da’ Medici , e ridotto da 
eccepiva febbre infiammatoria , e puntura 
alle agonie , laddove a nulla valfe la peri- 
zia de' Medici a deprimere la loro contu- 
macia , ciò nondimeno benedetto , ed unto 
dal Signor Canonico Bacci , del tutto im- 
mediatamente fece punto la febbre ; nè da 
-quell 3 ora tq^ò più a mol-eflarlo . 

r?r. Parimente' arrefto ffi irta nranea mence 
la febbre a Domenica Petrocci Romana , 
che da lungo tempo atrocemente la trava- 
gliava , benedetta , ed unta che fu dal Si- 
gnor Canonico , e con tal mezzo fu retti - 
mira con buona ciera alla primiera falure. 

172. Fu confiderai dilperatiffima la fa- 
lure di Pietro Rubini da Bologna , per un 
maligno tumore infortogli nel corpo, allor- 
ché i Profefiòri di quella celebre Città s'* av- 
videro , che la dilui contumacia aveva refa 
inutile la loro applicazione . Appaftìonat-a la 
Madre per la inevitabile perdita del figlio, 
andò a sfocare il fuo cordoglio colla Signo- 
ra Cortanza Bolchi. Volle -quella raddolcir- 
le la pena ; -e le prom ; fe la falute del figlio 
dalla Madonna del Buon Configlio. Corri-* 
parve avvanzata la prometta ^ tna 1’ ìfìanta- 
nea guarigione del figlio fece credere , che 
parlale per impallo della Vergine. La Si- 
gnora, che teneva delle dilei Immagini traf- 
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mettele dal Signor Canonico Bacci , gliene 
diede una, con ordine , .che con molta fede 
1 ’ applicale fopra il mortale tumore . Lo fe- 
ce la Donna ; e fubito placatali ,V ira im- 
petuofa del tumore vomirò gran quantità 
di marcia , e torto cefsò il terribile perico- 
lo , e Pietro fi trovò del tutto fano ; con- 
folata la Ivi idre; -e glorificata la Infigne O- 
peratrice delle meraviglie,, 

173. Due giorni e due notti^nel Febbra- 
io del 1754* fi 'trovò fopraparto la 'Signora 
Angela Achilli , -fenza dimostrazione , che 
forte-per venire alla luce la .prole . Il calo 
orafi refo difperatirtimo , allorché divennero 
invalidi i mezzi , che vi .fi impiegarono dag.P 
Intendenti per .accelerarne quel parto . Per 
togliere dall’ emergente pericolo di morte la 
Partoriente , :e renderla felice y fu penfaro 
di far ricorfo alla incomparabile Beneficen- 
za della Madonna del Buon Configlio , co- 
me a Colei, che è prontiflìma a fottofcrive- 
re favorevolmente ogni fupplica . Fidatoli 
Ja paziente S gnora colla Famiglia sulla pro- 
tezione di Lei , “fu richiedo dal ^Signor Ca- 
nonico Bacci il prodigiofo dilei olio . Pron- 
to fu querti a recarglielo ; glielo diede , e col- 
la Santa 'Immaginerà benedille : nè piò fi 
xichiedè , perchè dalle la Signora felicemente 
alla luce un mafchio , e redatte in ficuro .da 
■ogni finirtro avvenimento . 

J174. Fetteggiandofi ael Novembre del i 754 ~ 

atei- 
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'nella Chiefa Parrocchiale di S Maria della 
Piazza d’ Ancona , con lbllenoe Triduo, ed 
•apparato l'efpofizione delia Sagra immagine 
•di nolìra Signora del Buon Coniglio , il 
Signor D. Tomafo Angiol ini , ivi Sagreffano 
ebbe ad accendervi le candele per la pub- 
blica funzione . Non s”' avvide ; che fono 
r Altare, ove maelìol’a era eretta , e vene- 
rata con rara pietà da quel divotillìmo po- 
polo , vi giageva per terra un cane malli-, 
no . Accadde , che innavvedutamenre lo pre- 
mè fopra col piè. 11 cane -fentitofi calcato, 
gli avventò un mprfo nella nocella del piede 
ove colle zanne V impreffe due buchi affai 
profondi . Fu configliato D. Tommafo ad 
tifare fopra la ferita la teriaca . Non era 
'quello medicamento efficace per un t.il ma- 
le. Accortofi quindi , che niun benefizio ri - 
portato avea quella -, la gittò via. A gua- 
ritene commile la cura folranto alla ado- 
rata \ r ergi ne , e eosì le diffe : Maria San- 
tiffvna del Buon Configlio , per cagione di 
vojlro Servizio • porto ijuejìe ferite , penfttt 
or Voi a guarirle * Qiù detto , fi pofe allet- 
to per dormire . Dormì e tranquillamente 
dormì tutta la notte . La mattina deitoffi \ 
ma non più coffe già dette ferite ; fi ritrova* 
Tono quelle perfettamente rammargmate , m?. 
in guifa tale che non vi fi trovarono nep- 
pure le cicatrici . Difaputofi il fatto , fi ac- 
cede nel cuore di quei Cittadini un finge.!* - 
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re concetto di fiima , e di religione verfa 
Ja gran Madre, che non dubito continui fi- 
no al dì d'oggi. 

175. Erano lcorfi fette giorni che la Si-- 
gnora Maddalena Marucchi lìava fu gli af- 
fanni per non poter fencondare- Oflervò in 
pratica , che gli umani mezzi de’ profefiori 
laddove f* avevano tenuta fino a quell'ora 
lufingata , non erano da rirairarfi che con 
aria de piacevole Infinga onde fi fent-ì ve- 
nir meno il coraggio a fperare nella loro ef- 
ficacia . Quindi fra le ambafce de' Tuoi tu- 
anorij Sollevò il cuore verfo un p : ù lublime 
oggetto , cioè verfo la Clementiiiima dei 
Buon Configlio-: e penso Ikingerla per la 
grazia con fervnrofe preghiere - e per av- 
valorarle fece chiamare il Signor "Canonico 
D. A-ndrea Sacci , e non ne rimale deluda; 
imperciocché ricevuto , da quelli e l'olio , . 
e la benedizione della Vergine., lnbiro, ed 
ifianranenmente fecondò felicemente con forn- 
irlo fiupore de' circortanti tutti , che la te- 
nevano per morta.. 

17Ó. Non ha gran tempo , che il Padre 
Maefiro Giovambattirta Goti , Curato neila 
Chieia di S Agortirro di Roma, fu afialito 
da certo dolore d' indole , e di natura alfa! 
maligna. Lo invertì nella cofcta -fini lira ; fi 
dilatò nella gamba , e fi dirtefe nella pian: 
ta del piede . L’ obbligò poi a gemere pef • 
quindici giorni nel ietto , e riempito d’ af- ✓ 
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anni , non fi concede nè giorno , nè notte 
neppure poca tregua , di continuo affliggen- 
dolo e martoriandolo. Venne finalmente a 
crefcere a tale difmiftirara- gravezza , che 
fprezzati r lenitivi rutti tentati, fece credere 
difperata la fua guarigione r il paziente Re- 
ligiofo però non fi perdette d -1 animo. Ri- 
corfe alla gran Madre del Buon Configgo ;, 
pole le lue fperanze nelle dalei mani , fi- 
euro che dalla dilei autorità farebbe flato- 
sbandito dalle travagliate membra* il contu- 
mace dolore . Per accelerarli il favore, prie- 
gò il Signor Canònico Bacci ad ungerlo 
coir olio miracolofo , e a benedirlo colla 
dilei Santa Immagine . Fatto il Canonica 
tutto zelo per la dilui faiure , lo unze , Io 
benedille ,* ed in quel punto refo prefaga 
del miracolo , con tuono imperiofo gli dif- 
fe : Voflra Paternità sbal zi da quello letto * 
fi velia ,e cammini. Sentito egli allora fva- 
«ito lo Ipafìmo , e dileguato come balena 
3; contum^pfr dolore , fi alzò , lì vefll , e cani-* 
minò ; e ricono ciutofl obbligato del grata 
benefizio a Maria Vergine del Buon Con- 
figlio, le refe con mille affetti mille ringra- 
ziamenti . 

17 7 * La cadiate caduta di una grolla tra* 
ve , fopra il capo del Sgnor Antonio Gori 
Romano , venne a fargli una fpaccarura fui 
medefimo capo, si fpavenrevole-, che mette- 
va orrore a mirarla » La ferita f t» giudicata 
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evidentemente mortale. Etili non volle' Tu* 
fintarli dell’ imminente fuo morrai pericolo* 
nja fattoli fuperiore alla Tua difavvenrura, im- 
plorò la Madre del Buon Coniglio ; ed, 
Elia , che Tempre è pieghevole a noflro prò, 
fu pronta ’a fecondarlo ; e prima le apparve 
nella ficura medelìma di quella , che tiene- 
il Signor Canonico Bacci , e diifégli : Gua- 
rirai « Avvifato del fatto il detto il Signor- 
Canonico Io linfe coir olio, lo- benedille col-- 
la flelTa Immagine , ed il Signor Antonio, 
reilò non folo- iottratto dalla morte , ina., 
rifa nato infieme , e guarito ... 

178* Orazio Romoli Romano videlì por» 
tato alla fine de’' Tuoi giorni da imperverfata*. 
febbre maligna putrida * e da perniciofa in- 
fiammazione* che- gravemente Io invelVira-- 
no ; ma ricevuto dal Signor Canonico Bac- 
ci F olio , e la benedizione della Sagra* 
Immagine ,, allontanofiì la morte , e fugata 
fa. febbre colla infiammazione , a. laude di- 
Maria ne rimafe interamente fano .. 

179. Fu forprefo con fiera violenza da' 
copiofo sbocco di fangue- Giacomo Miglia-- 
relli Romano; per una vena d btataglilì nel 
- petto , con accoppiamento di febbre . La 
continuazione di quattro meli d^unsì grave, 
sbocco, ad onta delle mifure prefe da’* Me- 
dici, per fargli argine,, e fir correre il fan- 
gue pel fuo canale, refe difperaro il fuo pi£t 
lungo vivere. Per ricattarlo dalPimminen- 
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te pericolo , fu penfato condurlo in Albano 
per fargli godere del benefizio di quell’ara 
qualche alleggerimento , ma avvenne rutto 
al contrario ; perchè a poco a poco fu con- 
dotto a 1 frequenti del ir j .. Struggeva!] alla 
moglie il cuore in petto , vedendo il Mari- 
to andare incontro a gran pali! alla morte, 
ed ella rimanere vedova in fua gioventù . 
Le lue ambafce le fuggirono , che a ren- 
derla coniblata colia falute del marito, nott 
v v era il più accertato mezzo della iotercef- 
fione del. a Madonna del Buon Confìglio,. 
de 1 ' d i cui prodigi era ben appieno informa- 
ta .. Su que!F oggetto portofli in Roma dal 
Signor Canonico Dacci. Al minillerodi que- 
lli raccomandò vivamente la falute del ma- 
rito 7 e non. 1 andò fallita la fua fidanza . Pre- 
fe il Canonico, ella prefente , la Santa Im- 
magine , e dalla (leda fua abitazione bene- 
dille con impegno di fua gran pietà 1’ Im- 
fermo . In quel punto erano \ 6 . ore, ed' 
in quell’ora medefima T Infermo in Albano 
rimafe prettamente fano . Sentitoli P Infér- 
mo rimeffò cosi idantaneamente in fallite., 
e credo che non fapede come ciò era avve- 
nuto , fi partì d' Albano, fi portò in Roma, 
fu 1 alla- propria cafa ; e la moglie , ed. i paz- 
ienti rimafero flupefatti per la meraviglia- 
in vederlo pefettamente libero , e fano , e 
rifaputa dal medéfimo T ora delTa in cui fi 
era. fentito rifanato , benedifTero con voci di 
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gioja la liberaliflìma d' ogni ben? Maria 

Santifiima del Bnon Configlio. 

1S0. Contratta maligna infezione dall' 
aere nocivo , e ftretto da acuta febbre Eu- 
genio d' Aurelio d' Attina , venne a cadere 
in tal gravezza di male , che tentati in va- 
no gli opportuni rimedia fenza più oltre ta- 
iìrigarC , pretta previde le funeiìe confeguenze 
di fua morte > che fovra-ilavagli . Bramofo rii 
fottrarfi da quella, rìcorfe , tutto anelante di 
fua fatate , alla Teforiera d'ogni nollro. be- 
ne Maria SanthTima del Buon- Coniglio . 
Quindi tenendo predo di fé una dilei Im- 
magine , a quella confidò i Tuoi deliderj ; e 
per ottenerla più propizia v'interpofe le o- 
razioni de’ Tuoi dimettici.. Non fu tarda la. 
Vergine a fecondarlo , ittantaneamente lo 
guati, ed egli s'alzò fenza dilazione da let* 
to, così ben fano qual poteva bramarli. 

r8i. Nell’’ Agoflo dell' 1754. Francefco 
Cirichelli da Orta li vide gitrato a Ietto da 
improvifa graviflima febbre maligna , di non 
leggiera difioluzione • Alla febbra vi fi ac- 
coppiò l'emorragia di fangue dal nata , di 
cui ne gittò fino a otto libre . In tutta la 
circonferenza del dilui corpo , comparvero a 
predirgli la morte , le petecchie di grandez- 
za quafi delle foglie delle violette , e di co- 
lore quali nero. Il Signor Medico condot- 
to di quella Città , per trarlo dall' evidente 
pericolo, v' intercfsò tutta 1' indullria fua ; 
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accolto fi eh 3 il mile p unto ce.de va ai Tuoi 
antidoti , In «indicò difoeraro di fai ute , e 
confefsò , che lenza rrfiracolo non fi fareb- 
be giammai reftituito in fallite.. Apprefoche 
ebbe Francefco F orrore del fio mortale in- 
fortunio ; e vedutoli in cafo irreparabile , 
per ifcanfarlo , raccoroandofii di cuore alla 
Madre del Buon Configlio ; a! quale fine 
richiefe anche il dilei rinomato olio . Vi fi 
portò il lòadre Cu.ìode luiie ore 24. Giun- 
togli innanzi , lo elòrtò , lo incoraggiò, e 
lo infervorò nella fidanza della gran Ver- 
gine, lo benedille colla, dipei Immagine, gli 
diede il fbfpiraro olio ; ed in quel punto 
medefimo gli fi (lagnò la cori-ente del fan- 
gue , gli cefsò la febbre , fvanl la fua ma- 
lignità , e la vegnente mattina fi alzò fano- 
qual era rimafio la fera . 

«8?. Per lo fpazio di cinque meli , ciod 
dall v Agofto*dèl 1714.. fino al Dicembre , fpa- 
J&mò Lorenzo Sacchetti della Città d* Orta a: 
cagione di certi eccellivi dolori , che li feri- 
vano le tempia, ed altri atrocifiTimi nei baf-i 
fo ventre da’ quali veniva afialito fenza tre- 
gua di ripofo ,*. il pecchi? cofretto era a paf» 
fare in angofeiofe vigile le intere notti , e 
co' toro fpafmndici effetti P avevano anche 
refo qriafi affarto curvo. Col tempo fu feo- 
perto da^Signori Medico , e Chirurgo , che 
I dolori fifih nel baffo ventre non erano prò* 
venienti che da un caicinofo , o dicali , feir- 
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ro , male a parere de' Periti di condizione in-^ 
curabile . Cib. non oliarne ne tentarono egli- 
no con molti , e molefijl£rni rimedj. la curati 
ma in fine vennero- a refiar confermati , che 
non ammette guarigione- lo fcirro formato 
che fìa ed il povero paziente non Pentiva!! 
in tanto ornai più lena da. reggere agli ec- 
cellivi dolori. Informati quindi egli, e sua-, 
moglie della peflima. condizione del male , 
alzarono la mente, ed il cuore ad. implora- 
le il potente a/uro di Maria SantilTìma del. 
Buon Configlio ; lo, richiefero con fuppliche- 
e con fagrificj , e con prometta- di portarli 
a ringraziarla in Gennazzano ; e richiedo il 
P/id-re*. C.utìode del dilei olio mirifico , ed o-- 
perativo lo fecero, ungere / unto , fentiflL 
fubitamenre migliorare notabilmente-, Vedu- 
tofi che Polio maravigliofamente- operava 
ne 1 a 1 ciò il Padre un -valetto. Di quello per- 
tanto già. licenziati rutti gli- umani rimed; , 
fervivafi la dilui moglie con diminuzione da- 
lui fofferti dei mali . Ed ecco che rer-minato. 
il Santo olio del vafetto , terminarono con 
- etto, i dolori , lo fcirro, e quanto, di male- 
aveva avuto figo a quelPora Lorenzo; fi vi- 
de qui cedere alla virtù ineffabile delP invo- 
cata Vergine del Buon Configlio, la impolfi- 
bilirà di quello feirror, che il guarirlo ezian- 
dio a poco a poco rendèvafi fuperiore a tilt*- 
te le umane forze ; e- Lorenzo riconofciutolìi 
favorito con sì bel miracolo^ si- portola Gj?n- 
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ruzzano fecondo.la promeifa, ed ivi ringraziò 
colle efpretfìoni più fincere. dei. cuor Tuo , la 
Beneficentitfima Madre . 

*84» Per cinque interi meli conduflfe vita 
grandemente, dentata ed airannofa Domeni- 
ca Noci da Colle di Valdenza, Città di To- 
fcana per maligna indole d’ una idropica , 
febbre acuta, doglie continue dolori eccedivi 
di capo , reumatifmo univerfale , e dì un car- 
bonchio ,. che la teneva enfiata dal capo 
lino a' piedi . Non è facile a comprenderti ,, 
come ella potette reggere- fotto il continuo 
martorio di tanti mali . Anzi che trovandoti 
gravida , fu miracolo che in sì fcabrofa cir - 
-co'lanza, o non morifle, o per Io meno non 
abortifie . Pure.- fostenne tutta la feralità ' de 0 
mali riferiti finché commofla dalle maravi- 
gliofe- grazie , che- fentiva compatirti dalia 
Madonna del Buon Contiglio,, fece premu- 
rosa illanza di etfer unta col dilei. olio. Av- 
viatone il Religiofo, Cudode , fu pronto a 
portarglielo e per- afficurarne- felice V even- 
to , la confermò nella- fua conceputa. speran- 
za ,, e con pie efortazioni ve la difpofe piu 
efficacemente.. Dopo, ciò- -furono- recitare le 
tre folire Ave Maria ; dipoi la unte , e col- 
la dilei Immagine la benedice, e Domenica 
dalla dilei prontezza ottenne- fubitamente lo 
fgravio de’ Tuoi tormentile divenuta intiera e 
fana , ti alzò da letto, e fi portò tutta: pie- 
ma di feda a ringraziare la {ingoiare fua Be- 
« H 6 ae* 
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nefattrice , benedicendola altresì per a vef 
coi fervata illefa la prole , di cui era incin-- 
ta , come poi chiaramente fi lcoprì nel parto. 

185. Correva il decimo mefe , che il -Sa — 
cerdote D. Antonio Continui , pure d-i V ar- 
denza fpnfimava fòtro le punture d’una indi- 
gena cancrena, formatali in un piede . Il Chi- 
rurgo s** impegnò nella diìui cura co? 'più squi- 
ttì , e inficine dilicati rimeo; fino agli ulti- 
mi sforzi ma in vano .. Finalmente risolvet- 
te venire a’ ferri.. Gli fece un- taglio di tre- 
dita, ma a tal colpo irritata la cangrena-,.; 
fecegli rifentire maggiori le punture . Ridot- 
toli con ciò allato infelice, gli convenne di- 
fporfi , munito degli ultimi Sagraraenti, al- 
la morte; ed allora più non temeva , che ca- 
dere d’ improvifo nelle fue fòrprefe . L’evi- 
dente pericolo in cui trovava!) , gli fece ri-- 
cordare , feppure non gli venne fuggerito da- 
comoallìonevole amico , che la Madonna 
del Buon Configlio in quella Città concede- 
va agl’infermi, con mano p'etofa (lupende 
guarigioni per mezzo del dilei olio. La con- 
fi derazione di lue beneficenze lo accefe di 
/ingoiar fede , e lo alficurò d’ ottenere anch 3 
égli la falute , che altri da Lei confeguita 
avea . Fece quindi rendere di ciò confapevo— 
Je quel Padre Cullcde, qual all’ ajzvifo vi fi 
J>pxib fenza indugio. Ivi giunto fu da amen- 
due con filial fentimento invocata la Inter- 
eeffjone della Vergine 3 e fuccdfivamente fu 
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applicato al!» innal'prira- cancrena, il Santo 
©l’O-, ed incontanente apparve miracolofo V 
effetto . Svanì la cancrena ; fu *rimeffo il pa- 
ziente in forze; s’alzò dal Ietto, e quella 
mattina medefima, che fu- li 9. Marzo 1751. 
celebrò in rendimento- di grazie- la Santa 
Meda 

iàd. Per una febbre cotumace, e conti- 
mia lì v de- condotto Michele Doni a-nch* e- 
gli da Colle di Val danzata , grave pericolo 
di vita ; maggiormente ailor-ch^ vide collegato 
a quella. un’ enfiatura , che andava fedendo- 
gli in fimilitudine, credo io, di pillole per 
più membra del corpo. S’ingegnarono i Me- 
dici o a troncare il filo di loro- durazione, 
© & fnervarli le forze , ma in fine nulla- con- 
feguirono . Vi volle la Madonna del Buon 
Configlio. S’appogiò pertanto al chlei foc- 
corfo •• richiefe , e- ricevette- 1? olio fruttuosa 
di grazie : fu benedetto coll»' dilei Imma- 
gine , ed- in uno idante fparveglh da dolio 
e febbre, ed enfiagione, e quanto di ma'e 
teneva. Così pure- ebbero la felicità di ri- 
manere fani Giuseppe Vivaldi , da pertinace 
febbre , e dolori acuti di capo , che di con- 
tinuo lo trafiggevano ; e Giovanni Vantag- 
gini-, che dagli fieffi mali era da piò. e piò 
giorni travagliato,- e Giuliano Brugiotti., in- 
fermo di febbre durevole, e refluente; e- fi- 
nalmente Francefca Giorni rutti da Colle 
ai Vaideaia y se non che a quella > al g ra '- 
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ve travaglio della febbre , le le aggiunfe un: 
inrerno dolore, di pena si moietta, ed impor- 
tuna, che non le permetteva neppure, il fol- 
lievo di un pò di ripofo e ciafcheduno di- 
loro unto, e benedetto, godè la feiice forte 
di riportare per lo mezzo ilelfo T anelata , e 
richi erta- falute dalla nortra- gran Signora. 

18 6. Compoflofi nelle- reni d.’Àngela O- 
norj da Monte Buono in Sabina , un mor- 
dace , e pericolofo tumore , fi refe quello sì 
pertinace, che refittendo ai l'udori tutti del. 
Perito, non riufcì potàbile- fu pera re le fue 
forze , ed i fuoi progretà . Erafì' perciò rifo- 
lu.ro di venire- al ; taglio . Tremò a quella 
voce Angela; e s'avvide allora, piucchemai,, 
che farebbe andata in abbandóno la numero- 
fa giovanile fua famiglia vedendo non po- 
tergli porgere la fua alfittenza,. nè ; poterli 
fupplire le fue veci dal marito, dettinato dal 
fuo impiego a pafcolare gli armenti ed ho, 
che afflizioni, che affanni non- le tumulta- 
vano nel cuore ! Gloria però, alla gran Ver- 
gine- del Bnon: Cónfiglio . E (fendo, di. frefco 
efpotta in- quelPinclita Terra la dilei Imma- 
gine-,, cioè nel i-7 fi- parlava* tuttora del 
fatto meravigliofo di Domenico. Montarofi 5, 
allorché fpezzarafi in, più parti là canna , e 
caffa d' una pillola-, óh'etgii- fparò* per alle- 
grezza nella piazza di quella Ch'iefa, Parro- 
clvale , mentre portava!] in proee.lfiòne co.n 
pompa foilenne , (eguita da numero fo popolo 
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la dilei Sagra Immagine, reftò lenza oftefa.g 
Domenico, e quallilia, altra circoiiante per- 
fona . E parla vali ancor di quello più recente 
di Maddalena Donati da. Tarano , che cpìf 
un.zk.Re deli'" olio,, prefo dalle dilei L^mpane 
fi; trovò sollevata , e poi. liberata dall* inso.l- 
fribii dolore , per cui fpafimava. notte , e 
giorno lenza requie per- un gagliardo squalTo 
di reni, riportato da una caduta . Ora fovve- 
n u t ile quegli alla mente, tanto badò, che 
pur ella con viva fede , e fperanza affidata 
alla di, lei mifericordia, chiedere il dilei olio. 
De fu recato fu- unta , ed iihinraneamen- 
te. non, folo cefscx il dolore-, ma adatto Ivan 1 
il tumore , e. redò perrettiffifnamente lana ; 
come per tgftimonianza giurata ec. 

1.87. Da’ 1 fintomi d' una pericolala feòb r e 
con dolori nel petto , corrifponchmri alia, l pi - 
ijal midolla , fi lenti ibrprefa la fera del di 
1,5.. Luglio 1-746.. il Padre -Baccelliere K co- 
la de Marteriis, degno fogge tro del- mio In- 
ftituto , allora Sottoprióre di S. Giacomo di 
Bologna Al ccefcere di quelli , egli fteilo. fi 
prelag! non lungi, la, morte.;, ci il bruito af- 
pctto , che fi fcoprì nel fàngue ghìe ne die- 
de p ù che giufto, argomento. Al quinto pe- 
riodo-, che non fu . fenza dlmoftrazione d' un 
prodi mo del irlo , s’ebbe a difporre al Sacro 
Viatico.. Sopraggiunte fra quello mezzo a 
vi fica rio , come, foleva , il Padre Maeftro 
Tamburini, fuo Superiore, divotiffimo- delia 

no- 
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fiorir» Tempre lodata Madre del Buon Con- 
figgo , il quale li- offerì pronto a portargli , co- 
me era solito ad altri Infermi , la dilei Im- 
magine. Glie la portò, ed efpoflal'a fu! P Al- 
tare a viltà delP Infermo , vi celebrò il- Di- 
vin Sacrificio, 4 Avvenne dipoi , che g ! i fi al- 
lentane di nuova la vena, ed all’’ tifante > 
fenza altro badare di ll e ! io fon fino. E tale-' 
appunto fi ritrovò nel fertimo .. Ora ficcome 
riconofce , per le divifate , ed altre p3rrico— 
lari à , da quella PorrentofifiTima Madre., il 
fuo r-ifanatr.ento , così Ila prefo a debito di- 
stia riconofcen2vf P'esnorla fu< gli altari , con- 
forme ha fatto nelf'illuilre Terra- di Monte 
Calciano fna Patria, promovendone la diiei- 
Divozione, e follenizzandone con fingolar 
pompa P annuale diiei Fella ; anziohè Ila ora 
nel 17,53. fabbricandole con limofine- de’ Di- 
vori un vago decorofo Tèmpio, che farà 
della ’mmen-à ineffabile dllei beneficenza , e 
della dilui fegnalata. gratitudine , un eterno- 
momento . 

188. Una febbre maligna , che per tre 
anni obbligò al letro la Signora Maddalena- 
Antimi da Monte Calciano, con continuo 
delirio, diede per difperara nel Lugliodel >712., 
anche- a giudizio di piu Medici , la dilei la* 

1 11 re ... Quindi s"* avvanzò tanP oltre il male*, 
che oer otto continui giorni fu affittita qual 
moribonda da v Sacerdoti ; e morta farebbe 
fe noiv P'aveffe foccorfa. colla divozione di 
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JkJaria Santiffirna del Buon- Configli^ , il d*> 
fopra riferito Padre. Avendola egli veduta 
in sì luttuofo pericolo , le portò la dilei Im^ 
macine, e la unfe sol dilei memorabile olio; 
e per l’efficacia di loro, la toife di m-ano al- 
la morte con un precedente fuccelP degno 
é\ rifleffione. Mentre il Padre gli dava ir» 
mano la Santa Immagine, ceffavagli il rife- 
rirò deliquio ; ma quando le occorreva la* 
fciarla , gli ritornava il deliquio ; il che fu 
oflereato per piò volte p e pare che in tal 
fatto indicar volefie la Vergine , che la di- 
lei falute effer dovea opera di fua fola vir- 
tù , come lo dimolìrò colla falute , che i- 
llantanearaente le conferì , come dicemmo » 
189. Vedutoli obbligato d-a molto tempo 
Francefco Ber ti ni, pure da Monte Cafciano, 
ad affidare la sua vita fu d’ un baffone , fu 
di cui folìeneva/ì nel muoverle cammina- 
re , a cagione de’ dolori articolari in lui in- 
vecchiati , e che Io avevano refe impotente 
al moto fenza foftegno»; tratto un Venerdì 
d’ Aprile del 1 754. dalla fama, che correva, 
in quella Terra de’ Miracoli , che ivi a lar- 
ga mano compartiva la Madonna del Buon 
Configlio *, portoffi al meglio che potè alla 
Chiefa ivi erettale di frefeo . Giuntovi , e 
raccomandatofi con umil fervore alla dilei- 
corapaffionevole pietà , richiefe dal Padre 
già riferito , di effer unto col dilei olio. A- 
vido della grazia } pensò per renderfene di- 
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fpofio cP inginocchiarfi , ma caró gli coftò 
perche cadde boccope. Fu alzato, e fu aiu- 
tato a rimetterli di nuovo in ginocchio . Rh - 
mélTovifi ,. furono recitatale tre Angeliche' 
falutazioni ; pofcia- r u alzato per altrui ma- 
no e condotto a girare fette vòlte d' in- 
torno P Altare Alla fettima- con ifiupore ■ 
di tutti gli alianti, fi ritrovò perfettamente* 
libero fano , ed in forze, di modo che po- 
fìofi il battone fotto il braccio, falcando co’ 1 
piedi , e giubilando col cuore ,, fece ritorno 
tutto giubilo alla cafa. d'onde partito le n*’ 
era , feguito dalla maraviglia del popolo*. 

190. Or dopo avervi qui riferiti i divi-- 
,fati racconti , vorrei por fine al preferite 
Compendio : ma a dir vela* non mél dà il 
cuore , avvegnaché a far ciò' converrebbe 
che. io pafiaflì fotto filenzio. migliaia , e rm- 
gliaja, per non dire milioni,, e milioni di 
Grazie, Miracoli, e Prodigj-, in- pochiifi- 
mo tempo , da Lei operati nella numerofa’: 
moltitudine della Città,, Terre, Càttelli ,, 
Paefi , e Villaggi , fin dove è corfa nel cor- 
rente Secolo, come fopra vi notai , con lei • 
dilei Immagini, la dilei Divozione Néro- 
meno lo comporterebbe la mia gratitudine,, 
obbiigato da un prodigiofiili'mo fpirituaie be- 
nefizio da Lei mifericordiofamente compar- 
titomi . Ma penfo dall** altro lato , che a ciò» 
fare non vi vorrebbe meno, che un An- 
giolo, vaiente ed a raccoglierli tutti, ed a* 
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riférirveglr , almeno fenza vedrà noja »: Or 
trovandomi in quella ambigua circodanza , 
che poffo far io? Riferitegli ? E 1 impotà» 
bile .. Tacetegli <* E' biadmevole .. Orsìr-fa- 
r& cosi Per foddisfare al mèglio potàbile 
al dover mio , ve ne rapporterò in genere, 
quanti in ridretto ne accenna in una iua 
lettera il Canonico Bacci , accennata dal 
Padre Maedro d T Orgio nella fua Idoria 
pag : na. 141» , e potrà fervi re a darvi alme- 
no un piccol conto dell’ ampiitàmo lór. nu- 
mero. Or ecco di quanto ci afficora, a glò- 
ria della nodra Taumaturga ; e della dilei 
divozióne , abbracciata che fedelmente fia 
data y come P'efpcrienza , e le notizie, che 
ne ha avute- da piò parti anche ri moti dime,, 
ce- ne fanno tedimonianza . 

1.9 r.- Hi fatta rifiorire- nei!: Famiglie la 
perduta l'or pace,. e concordia: ha ritirata 
la gioventù dalle lubriche fue vie : ' i mal- 
viventi dalle occifioni , e pratiche peccami-' 
n&fe . Ha fovvenute con opportune prov- 
vifioni le Genti difperate ; liberati tanti , 0 
tante da mali cronici , di cancrene, da ma- 
li etici , di dilatazioni di'sene , da fhtffo - 
ni di' occhi , la difficoltà di refpiro y . da reu- 
m teismi , da febbri- maligne , da piaghe , da- 
dolori acuti , e da altri incurabili mali. Ha 
inoltre aiutate le donne , quali a> felicemen- 
te- partorire , e quali ad avventurufamente 
fecondare ». Non- pochi ne ha fottratti da- 

pa- 
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parenti pentoli che loro /opta fi avano , & per 
cadute rovino /* , 0 per affali i d" affa fini , o 
di malviventi y o per inondazioni cCdcque *. 
Ad alcuni ha ri m effe in buono: fiato le lo* 
ro lift , mentre erano mal guidati ; e ad al- 
tri le ha difpofie in guifa y che le hanno fu» 
perate . Ha fatto rinvenire a molti cedile y 
denari , ed altre robe perdute . A talune 
delle zitelle ha aperta la firada , accio re- 
fi afferò bene allogate , ed a 1 figliuoli / onde- 
rimane/ ero provveduti _ A Peccatori ha di - 
Sciolti gf ingarbugli delle loro cofcisnze - , col 
grato dono> della l'or pace y e finalmente col ' 
filo /guardo di fun Immagino, ha fugati da- 
non pochi moribondi , giunti che fi finto- 
veduti con. if pavento ai formidabil pcfìo , i 
loro lugubri fimosi concepii ti , a. pel Mon» 
do , che abbandonavano , o per la ròba che- 
perdevano , o per li figli -, che lafc lavano 7t 
o per lo pericolo della donazione , .che in- 
correvano p e Uium'nandogli nel loro inter» 
no , ha fatto s) , rhe efiinto V' amar loro nom- 
avo , abbiano - difpqfìo crifii. inamente del 
loro corpo j roba , fig li y anima ec. , e-tran- 
quittamente paffuti fieno Ala felice Eterni- 
tà . Da che ? avvenuto che- fieno fiate ri - 
c hi efie , e- mandate r anche in lontani [firn* 
parti , si. deli Oriente- y che de! fi Occidente- - 
gran ratgliaja di fue Immagini ,* e per ogni 
dove è giuntò , affatto campeggia , e con in- -■ 

tfauffik ‘ 
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•e/aufia Clemenza la g juriofa fama deh" 1 au- 
£uJio fuo Nome del Buon Gonfigli* . 

Pongo ora mai fine alla lunga penofa no- 
ja recatavi coir incolto mio dire, e c#achiu- 
4lo , che non pu'6 dubitarli , che la divozio- 
ne della Sovrana Augnila Madre del Buon 
Configlio, non debba abbracciarli da rutti fe- 
delmente , cgtne divozione da lei grande- 
mente gradita , e da ricercarli *la tutti in 
ogni tempo come Divozione da Lei deto- 
nata , qual regio fcondctto , per fare fcorre- 
xe fopra di noi tutte le lue incomparabili 
Beneficenze ; e per ciò ccnfegtrire preghia- 
mo unitamente il Materno Benigniamo 
Cuor luo , fpecialmente nella Novena, la 
-quale, come qui d* appretto trovafi brevemen- 
te difpofia, mi lufingo che farete , affinché 
;per mezzo delle Ica rob i<ev òli nollre fuppli- 
che , giurgiamo un di ad elTer perfetti furi 
Divoti qui in Terra , e dipoi felici ammi- 
ratori di fue glorie in Cielg . Amen- 

r *h . * A ♦*,' i-cSiì y*- 
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-D/ftribuita per comodo de' fuoi Divoti , in 
. nove giorni, o Domeniche, 

j . « * * • 

«Con alcuni l'Efercrej di pietà da praticarli 
.a di lei onore . 


. ... Introduzione . 

"Deus ìn adjumium r meum intride &c+ 
■■ Gloria Patri &£* * 

Mettetevi in primo alia prefenza di Dio, 
Autore d\ogni bene . Adoratelo* profondif- 
ifimamente , e pregatelo del fuo Divino a;a- 
ito , e dite , Sp*~ 
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'Spiritus Sancii gratta illumtnet fenfus . 
■& corda nojira . Accende in nob'ts Domine 
ìgnem tui amori s , & flammam aternx cha- 
-ritati s . Amen . 

Umiliatevi or.a alla prefenza 'della Cle- 
mentiffima Madre. Veneratela con amorefo 
.affetto , e falurareu dicendr riverentemente: 
Ave Filia Dei Fa tris : Ave Ala ter Dei 
Fiiii ; Ave Sponfa Sptritus Sancii : Ave 
Templum Sancii [firn x Frinitati*.. 

Supplicatela finalmente , che qual Madre 
.Beneficentiffima vi faccia degni della Tua 
affi lenza, e del fuo foccorfo , a fine di ca- 
var frutto dalla preiente Novena per la fua 
gloria , e per la voftra felicità eterna ; e 
perchè vi fia propizia , ricordatele gli aft,ri , 
.che Tempre porge a tutti i Tuoi Divori, 
come fperimentò fra gli altri S. Francefco 
di Sales, allorché dopo 'lunghe fortiifime 
tentazioni di difperazioae , in'lantaneamen- 
te ìllulìrato » e confortato ; ricuperò la pace 
del cuore nel recitare dinanzi la Sagra [m- 
magine di Maria la .feguente 'Orazione del 
i P. S. Ag affina. 

Memorare o piijjì ma Virgo Alaria , non 
ej]e aiidtium a fxculo , quemquam ad tu A 
currentem Or Afidi a , tua implorantem auxi- 
Ha , tua petentem ftff ragia , effe de f eliti um. 
.Ego tali motus confidentia ad Te renio , ad 
Te curro, cor am Te gemens peccator affi/lcr. 
Noli Ma ter Verbi verba mea defpicere , fed 
«audi , propitia , & exau.dì . ' Fri- 
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Primo Giorno , o. Domenica* 

M E J> I T A ZIONE' 

Sulla partenza che feci la prodigio fa Sagr? 
Immagine da Scutari Città delf Alba- * 
nta } ove rifedeva . • ,■ 

C onfidente' 3 -Anima divota., quanto fia 
funesta la partenza di «Maria del Ijuoji 
C oniugio da una Cittd . Scutari Città del»? 
Albania fino a f anro ( che godè della di’et 
afììllenta , fu feguace dei Redentore . -Parti-? 
tafi ella, fi fece feguace dell’ empio Mao- 
metto . Ben fi fa , ‘che Maria nel favorire, 
ed onorare delia fua fpirjtuaìe prefenza una 
Città, le reca, non difiìmilmcnre che la 
Sapienza a Salomone , ogni bene; e vivez- 
za di Fede ; e fermezza di fperanza ; e fer- 
vore di Carità ; e umiltà di cuore ; e puri- 
tà d** intenzione , e foprattutto.il Buon Co» - 
Rglio , neceflario par far di quelle il dovu- 
to conto, e confermarne il pofiedimento . 
Òr fe Maria affidendo fpiritualmenre ad una 
Città datanti, * tanti beni la ricolma ; 
dì quanti mali, po^tttn Maria, non verrà 
ella a riempirli? E* 1 tefiimonio Settari me* 
defima. Quella Città godendo la protezione 
di M aria , fedelmente fervivi, al Re del Cie- 
lo , cullodiya la legge Santa 9 ed ■ inuaac©- 
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lata del Tuo Signore, odiava i viz) , amava 
le virtù ; ma partita Maria , ecco che tutta 
ad un tratto fi cangiò ; cangiò jl culto ve- 
nerando di Dio in quello iT un Profeta del 
Demonio; cangiò le leggi ; cangio i cotu- 
rni, e di Città Criitiana divenne infedele, 
e di Città virinola divenne Seminario di 
vizj . Or non altrimenti accade ad un 1 ani- 
ma , thè a (Titti ta un tempo dalla gran Ma- 
dre del Buon Configlio, viene a perderli 
.per le lue infèdelrà la dilei protezione* Se 
mai pertanto un limile abbandonamene fof- 
4e toccato anche all’anima vottra ; piangete, 
pentitevi , umiliatevi, raccomandatevi alla 
dilei pietà , che finalmente è Madre di mi- 
sericordia , e rifolvete d’-etterle , mercè ii dr- 
lei validittimo patrocinio , fedele in attende- 
re i fuoi Santiflìmi Configli , ed -in fpir azioni- 

PREGHIERA. 

Colla più tenera , e filiale venerazione 
*del nottro fpirito, proflrati a' piedi vottri au- 
cguflittrmi , o Madre clemenfiflima del Buon 
•Con figlio , vi confiniamo-, che pur troppo 
è infautto , -dannevole , e nocivo, non me- 
no che ad una Città , ad un Anima ij vo- 
flro abbandunamento , la vottra partenza , 
■e candidamente confettiamo , che ben mille 
-volte lo abbiamo meritato colle nottre col- 
pe . Ci confola però la memoria., che fiere 
uofèra Madre, e Madre del Buon Confi- 
li glio. 


Divota Novena* 

U lio . Perciò vi preghiamo, che «come Ma- 
dre , ci ripigliate neile voltre braccia , e ci 
rinchiudiate nel votlro cuore e come Ma- 
dre del Buon 'Configlio, infondiate ;nelle 
coltre menti i configli, ed i lenimenti vo- 
ftri Santiflfimi ; che pentiti finceramente del 
pattato., rifoluti -fiamo d’etter fempre volt rh,- 
e di efepuire fedelmente i configli , i docu- 
menti i lumi, e le infpiraz'oni , che vi dej 
gnerete Compartirci, o per mezzo de' libri 
fanti , o di zelanti Predicatori , o de’Con- 
feflori, o per altri voleri occulti m ezzi:. 
Così promettiamo , e così fia , ed in tanto 
tm.iìmente vi diciamo * Ave Maria &c.G.o- 

jria Patri &c. _ . .. . .. 

Direte nove ylvc Maria &c. , eccitando tl, 
■voftro fpirito di unirfì ai nove Cori digli 
Angioli , che di .continuo la onorano putii 
comune Regina ; la J aiutano , .e la lodano 
con gli encomj contenuti in eletta '/illutazio- 
ni . Ad .ogni Ave Maria &c. unirete la re- 
cita del -Gloria Patri &i r. , * nel recitargli , 
cfaltate , benedite , glorificate con F (fclui y 
g-col Paradifo tutto la Santiffiirna Trinità 
pet gf infiniti privilegi , Doti , e Virtù , 
delle quali via Ella coronata . Dipoi recite- 
rete le Litanie conchiudentlo ’ col R Antifona 
42 ome nel primo giorno . 

ty. Ora. prò nobis Mater Boni Con filli* 
Ut digni eflficiaruur promtfTtonibtis 
fhrifti . 

£ "i/0- ' *' < O/t- 

i 


Divota Novena* 
Oremus . 


*9-5, 


B onoro m ofnnium mìrabilis ConfiJbtor 
Deus , qui 'Gènirricis Diieéli F * 1 i i fui ipe- 
ci'ii; 5 m iruag nem in Albana Regione, e 
Turcàrum (minibus immunem 'Conlervafti , 
eartuuie per -ianétos Angeios ruos admira- 
b)li prod’tijo nobis peregre conruiifti ; con- 
cede quafnmus , ut (icut tanti muneris lar- 
gì ra rem roto corde veneramur , ejufd.in 
meriris /-fa!utaribu ( que confìliis ad Cecie- 
/lem Parriam pervenire Felìci/er va'eamus . 
■Qj/i v i v, : s , & regna s in Incula feculorum. 
Amen.. ;•?. 

Dipoi direte . Maria del Buon Confìgiio 
benediteci Voi col Divin Ftglio. 

ESERCIZIO Di VIRTÙ'. 

Affaticatevi d' in'rod<rre dolcemente , o 
accrefcere nella vofira comuni à la divoro* 
ve di Alaria de ’ E non Cari libito . Surpcri-ela 
fpeffo AvoR ri Domefìrct , e ractomandaivlà 
ambe a vojlri Amici , e tovojeenti • 


<3- 
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Secondo Giorno, o Domenica. . . 

Intra, fazione tome nel primo giorno + 
MEDITAZIONE. 

;* * ' - * - * - V - t , 

Sì manifefia a dne Famiglie dì Sentori , c 
le invito a feeuirla .* ‘ ' ' ' 

* V • r Ì * *r 

O Jufiéerate , Anima divota in quefie 
due avventurate Famiglie, la Angolare 
-grazia , che vi fa la gran Difpenfatrice dei 
Buon Con/jglio , allorché interiormente vi 
configlia f e v* invita a fegtrirla , non co"* 
palli dei corpo , ma/ con quelli delio fpiri- ' 
«o. Brama Ella con tale -invito , e arden- 
temente desidera , che feguiate i fuoi con- 
figli , Ja fua luce , le fue infpirazioni col 
vofiro fpiriro, e fulla feorta loto imitiate P 
.eccelfe lue virtù, e formiate in voi mede- 
fimo , come una viva copia di quelle , che 
gpoffono effere più convenienti ai voftro fia- 
to J rifpiendendo in lei ogni qualunque ge- 
mere di virtù , proprie allo fiato di quaPifia 
fedele . Riflettete qui pertanto al pregevo- 
le raro favore eh’ Ella vi compatte con 
«ale .invito . Può per avventura confeguire 
•esanima dalla Médre- del Buon Configlio 
grazia più legn alata , che efier chiamata al- j 
la dilei fc-guela , ed a formare in fe Beffa 

• • W . mm 1 
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T)ìvotd Ncvtvà » 

di quella fnprema 1 mperatricc dell*0niverib 
un bel ritratto, ed una viva copia ? Or voi 
che fiete (lata più volte invitata da'Muoi 
configli a feguirla colla imitazione di fue 
virtù, che benedizioni , che ringraziamenti 
non le dovete per un sì- privilegiato invito? 
Quale sforzo non dovete Fare, e quale Au- 
dio non dovete voi impiegare , per fare in - 
effovoi una sì degna copia Avvertire pe-ì 
rò , che colla dilei imitazione' non - vi fa- 
lega la ftìperbia-, P ira , gorgoglio, fl : fatto r 
la difoneftà . Or sù di quette verità’ di fami - 
nate adeffo ben bene il vottro fpirito . Ha 
egli feguita Maria , umilittìma , manfuetif— 
fìma , moderatittìma , e purittìma , Signora, 
fenza mefcolamento di vizi ? Se sì; gode- 
te, e ringraziatela amorofamente de' suor 
configli . Sè no ; pentitevi del pattato , e ri- 
fblvete d’ imitarla , e ricopiate fu quetto 
fublimifTìmo originale quelle virtù fpecial— 
mente , delle quali tenete più bifogno . A 
quetto fine ricorrete alla dìlei intercettìone,, 
mentre Ella è Tempre pronta a porgervi i*. 
suoi ajuti, e le fue grazie. 

PREGHrÌEftAN 

’ * 

Ahlflìma Sovrana del Buon ConfiglurJ. 
fi? mai abbiam dovuto comparire con ver* 
gognofo ruttore dinanzi la Maeflà Vottra 9 
•gli è appunto io quett'oggi . Voi c* invita- 

tì fl? 


to q Dimoia Novena, ••et 

Ih con dolci interne voci, con fòt? 1 mfpt- 
razioni , con »hiati lumi , e con e (Bene con- 
finii di 'venirvi dietro per. fent.er. a.Uefa--_ 

bfimifCme eroiche voflre virtù v confacevol 

al n offro (lato anzi che vi C^vide ben 
anche delle nolfre infemyu , ang iflie , ca-. 
rellie, terremoti, che con muto linguaggio 
di tanto ci avvertivano , Ma W sitai pu « 
to vi alcoltammo , e ieguendo vieppiù gl 
irnpulft di nofrre paffioni , fummo temprar 
mafinWti , fupetbi , iracondi ; e nu li cu- 
rammo di tener dietro a voltri paHi - Afr, 
piilTyna , e lublitniflìma notfra. Imperatrice,, 
cont’elìiamo i noftri tra^rt, , e la 

;i„fingardag S ine torneerò « Gmo£ 

“nfigti tlluftriate'di nuovo le nolire i menu, 
e finite dietro a voi , mercè la yoftra gra-, 
zia, le noflre volontà rubelli.. Sta ciò tur- 
to vanto da voffra Clemenza * mentre noi,, 
frattanto divotamente vi diciamo • 

Ave Maria &c. Gloria Patri 

Come nel primo giorno 

ESERCIZIO DI V1RTU\ 

Offeritilo dilani alla fua Immagine il 
Ito . redola che tffc*** 
(he fta di fuo onore , ( di vojlra £te f? a ,/ a f 
Iute , e vi dia. forza bajìeyole per ubbidirla, 
sfattamente in ogni fua mfptraztone .. 


Divotd Nove fi il ', 1 9 f 

> 'v ' ■ * * *■ t • 

Terzo Giorno, e Domenica. 

. Introduzione come ■ nel" primo storni ». 

V MEDITAZIO NE. ;!, 

Ir pellegrine P amigli e fono guidate eh* 

-, ' mijìeriofe colonne ». 

* »-< .v, 

<sv ' V - ^ ? 

I frEl Mifìero di confolazaone- vi fi rap* 
_) prefenta da meditare oggi ,> Anima 
Divota , netle due accennate* colonne ! Mer- 
cecchè l’una fervendo come di grara nube 
per temperare alle due Famiglie i calori del- 
la flagione vi rapprefenra , che nel feguitar 
Maria del Buon Con figlio, la fua protezio- 
ne ferve di colonna di. nube per mitigare ,> 
anzi per (opprimere i calori deHe paflìoni - 
dev’ira, dell 1 odio, della libidine Ed ofe 
quante Anime ( chi potefie- andar rileggen- 
do i, Tuoi prodigi ) hanno ottenuto, mercé 
la fua divozione , sì fpecial benefizio /; M* 
tale l 1 otterrete anche voi , fe le andrete fe- 
delmente dietro .. L’altra poi, che fervi d! 
luce per feorta nella notte , bel vi dinota * che 
Maria del buon Configlio fa altresì Pofficio dì 
luce , e di guida nella ofeura notte di nóftr* 
ignoranza, e di noftre tenebre , acciocché 
camminiamo' per Io dritto fentiero de?fuo2 
tonfigli ,, della. Cnftiana perfezienè* é «felle 
- * ^ I 4. 
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Sante V'irti». Voi, che da qualche tempo 
vi pregiale Divora di Maria , se avere con K . 
feguito 1 uno, e l'altro benefizio , ringrazia- 
tela umilmente, e (applicatela. della conti- 
nuazione ; alrrimenri tenete per sofperta , e- 
mancante la vofira divozione ; e dove ella 
iìa tale, correggetela , implorando , come al 
folito, il dilei ajuro , eh 1 Ella, è generofifìw- 
ma per concedervi la fua protezione-, e di£*- 
penfarvi la luce de”' Tuoi configli. 

PRECHJER A. 

4P 

Madre di M-Tericordia , liberalìfiìma Ma- 
dre del Buon Configlio , Voi ben vedete 
quanto fieno eccedivi gli ardori delle nofire 
mainare paffioni . II fallo è continuo , le 
imraodellie incettanti ; la, vendetta , la la*, 
feivia , P orgoglio, e mille vizj fono il fre- 
quente nollro trafporto ; fe però Voi , quaL 
millica Colonna , non ne temperate gli ar- 
dendi loro impulfi,noi deventeremo fempre= 
peggiori < Voi parimente vedete in quale o-^ 
(cura notte di tenebre fi trovi P anima no- 
flra , giudicando buono il' peccato, e la Vir- 
tù fpregevole >. non fa copto di quella , e- 
tutta a quello fi appiglia fé»za badare alla? 
dannazione , cui ciecamente fi conduce. Se* 
pure qui Voi non fate rifplendere la vofira 
luce , fimboleggiata ne]P altra miflica Colon- 
na , farà per noi irreparabile Paterna rovi- 
na* 


J to' vota Novena i, t&g- 

aa^. Or detellando qui noi il pattato , amen-- 
dus quelle g azie chiediamo dall’ immenfa. 
Mifericordia voitra ,-e però diciamo. A ve 
Maria &c. Gloria Patri Sic. . Come nel pri- 
mo giorno . 

ESERCIZIO DI VIRTU'\. 


Nel bollore di vojìre malnate paffioni , <?W 
zi prima che quejìe vi fo*prendano , invoca - 
re fpelfo con umiltà di cuore Marta del Buon- 
Con figlio ed appoggiatevi con coftante 
ducia al di.lei apulo , e non vi avvilite . 


Quarto giorno , o Domenica-, 
la traduzione come nel prima giorno ~ 

M E D I. T A Z I O N E;/ 

Jje fópr adétte da eT ami gli e p affarono il miè- 
te a piedi afciutti , e felicemente quan- 
do per terra incontrarono dirup- 
pi , e balze . 

I L' mare fecondo il parere de’ Santi Pii 
dri , non è meno, Anima Divota, che 1 
un ritratto di quello Mondo • e le balze , 
e r i dirupi non fono , che viva figura de’di- 
fngi, delle avvertirà, tentazioni , e tribola* 
xiani , che s 1 incontrano ' nella vita pre- 
^ reti* 
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fenre. Tutto, quello però, fi patta felicemen- 
te^ felicem.ente fi lupara , fe fi prende di- 
mira Maria del' Buon Confìggo fe fi tie- 
ne ’a dilei divozione- fcolpira nei cuore ; 
fe fi fa conto del dilei configlio ,\ fe fi fa. 
buon ufo. de' dilei ajuti, rifolverevf pertan- 
to di fame, in voi la prova , e l’efperienza, 
vi farà conofcere appieno quando fìa: ciò ve- 
10 ; e che in tutte i^anguflie* di quella mir 
fera vita , Ella ferve ben anche di rifugio , 
e di conforto :• anzi- Ella è 1 ’ Angiolo Tu- 
telare- per. tenerci lontani da’ pericoli ; Ma r 
dre amorevole per accoglierci nelle Tue brac- 
cia ,• Amica fedele per ■ confolarci nelle affli- 
zioni ; Avvocata efficace per difenderci ne 1 
bifogni ; Difpenfatrice di grazie per foccor- 
rerci ne' finiflri avvenimenti : e finalmente- 
Ella è di tutti i miferi fi'cu ra fperanza \ e. 
benedirete la voflra rifoluzione 

PREGHIERA.. 

•%* K'I. ■ ' '-k ' ^ ! 4 < •*•/; • ' > 

Eccoci di bel nuovo K Vergine benignif- 
fima del- Buon Gonfigli© , a piè; dell’ ecceli 
fò vollro foglio, ad implorare la fortuna pietà 
voflra. Anche- noi da Voi invitati vorrem- 
mo divori feguirvi, ma trovandoci cotlretri a 
dover pattare il mare perigliofo di quefto Mon- : 
do, e col .Mondo a -ioflriré le angofce , le- 
croci, figurateci nelle- baisele ne’ dirupi da I 

etto lo; ibrpatt^tf . pvi^mo non 4L fa? ' 

‘ ' . . 4o 
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do arredati dal Mondo co’ vani Tuoi piace- 
ri , ed atterriti da. affannofe pene , dalle an- 

gofcie , afflizioni , e croci , &c Ah 

cara Madre del Buon Coniglio , che fiete 
mai Tempre V Adro di nodro indirizzo , 
guida di nodro cammino , fodegno di nodra 
fiacchezza , e rifugio di nodre miferie, ah sì 
fovveniteci col potente- vodro ajuto , e ri- 
volgete - Copra, le nodre cadute gli fguardi 
vodri pietofi , mentre noi , compiangendo i 
pattati trafcord , vi promettiamo feguirvi 
fedelmente ad ogni coito ; a qual fine di- 
ciamo. Ave Maria &£. Glorig Patri & c» 
Come nel primo Giorno .. 

ESERCIZIO DI VIRTÙ'. 

Tenete ben cufloditi i fentimenti del cor **• 
pò , cuflodite gli occhi > acciocché vedano le 
vanità ingannevoli del Mondo j- cuflodne lo 
orecchie - , acciocché non f emano le parole li- 
bere del Mondo y .ed i difetti del Pro (fimo ». 
Iti formila cuflodite tutti quei fentimenti j>, 
pc quali /noie entrare il peccate 


J 
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Quinto Giorno, o Domenica* . -i* 

Introduzione .come nel primo giornee 

M E D IT A Z I O NE. >' 

Giunta in Roma colle .due Famiglisela Fa-j. 
gra Immagine fi fqttrajfe , . e difparve - 
dagli occhi loro. , e (e gli di/copr) 

in G tnnazzano . 

* 1 ■ > - « • 

E Cco , Anima Divora. , nel- fatto pre-*. 

lente urta bella idea del procedere quo- 
tidiano , che ufa Maria colle anime fue di^ 
lette. Nal più giocondo del- loro cammino y 
tioè quando .-loro fembra d" 1 effer giunte alle 
metà dell" amor Tuo , ahimè ! iVnafcpnde* 
nelP intimo del loro cuore ;„iì fottrae colla, 
dilei beneficenza ;.jn fonimi nafeoride quan- 
to fen fi bidente fa compartire di felicità il. 
dilei ben-ignilTimo .Gucfe . Oc chi non ere- # 
de, ritrovandoci in tale dato , di effer per : 
fua colpa da Lei abbandonato ;> -Il Demo- 
nio in tali (Certezze fuggerifee mille tritìi 
penfien atP anima, a legno di farle credere- 
di eifere da Mtria abbandonata , diminuen* 
dcle con tal credenza inlenfibilmente la fi*» 
ducia , che in Lei teneva . Ma non è costi,, 
fono quelti inganni del maligno avvegnac- 
hé Maria fi fottrae sì colle fue dolcezze;? 

Tea* 

■■■ V 


Diruta JX'fìVtKJ-. 20 <) 

fendimi , ma : ciò fa Elia per prova- di no- 
Óra fedeltà, di- nostra coftanza ,. della lìnee- 
yitA dell? amor noftro per vedere le- P amia- 
mo , o per noftro utile-, o per compiacer© 
unicamente a. lei . Nel refto Ella ritorna a 
sTjnnifeftarfi colle lue dolcezze , come già) 
■fece in Gennazxano colle divifate Famiglie. 

Se dunque vi trovate, in tale deflazione , 
in tale cecità, non vi Igomentate j, non vi 
abbandonate, vivete tedele , e cor&ggiofa- ; 
ponetevi nelle fue mani , che alla- perfine ,, 
dopo quella- dura prova , ritornerà E'ia ad-' 
apparirvi , ed. a raddolcire il vollro Ep trito 
con riempirlo delle, lue materna conlola- 
Ajoni .. 

? R. E G H t ERA.. 

^ Ed : è pur vero . Madre amorodidima , che 
le finezze deli** amor- vollro , male intefe da 
noi, laddove vieppiù accendere ci dovreb- 
bero nella divozione a Voi dovuta-, ci raf- 
freddano^ ci fgomentano di vieppiù amar- 
vi/ Voi dopo che qualche tempo diffonde- 
re fopra del nollro fp.rito- le fenlìbili gio- 
conde voli re dolcezze, affrante con belL’ 
arre le fotrraefte , appunto quaP accorra Ma- 
dre , che fortrae al tenero fuo figlio le no-/ 
cifre dolcezze per accoftumarlo a cibo piu 
fai libre attefochè veggendoc# amici di fpi- 
rituali dolcezze , allorché vi amiamo, per 
fegTeto nostro piaeevol gufto Sottraete, co- 
me 


loogle 
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me ad incauti figli , della noftra divozione.* 
quelle confolazioni , e dolcezze , che fono 
a noi grandemente nocive ,. per avvezzarci 
ad un cibo , e ad una divozione- più falu- ~ 
tavole. Ma oh quante volte da ciò è av- 
venuto, che non. intendendo i giufti vofrri, 
dilegni', v’ abbiamo abbandonata , tralafician- 
do il voftro ofifequio , e venerazione per un 
fallo penfamento che {degnata di noi vi. 
fofte quando egli è certo , che allora pilli 
che inai ci amavate . Fu noftra illufione , < 
e tiepirezza Io confeflìamo pentiti Quin~- 
di fia ora pregio di. voftra> Clemenza- d’ il- 
ru minarci* , onde {coprendo il noftio ingann- 
ilo divenghiamo più fedeli , e puri nel fé-* 
.gu ir vi , figuri che a tempo debito, inondere-. 
te il nolrro cuore di copiofe gioconde dol-; 
cezze. e frattanto diciamo , Ave Maria &G*, 
Gloria Patri &c. come nel primo, giorno. ». 


che J offrì anche Maria Verdine ,. allorché o 
tenti e f mar rito il D'nùnn Fialìun!* n MJin 
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■" *> 

» «; r . ■ . t * • - . 

Serto Giorno, o Domenica.. 

• -v v< ' * 

t Introduzione come, net primo, giorno . 

" ' g- <E_? js^È* ^ jf\ ■■ *5 

ME D l T A ZIÒN E. 




2P7 


• M r- ^ 






^//’ ammirabile arrivo della Sagra 
‘ . ~ Immagine, in. Q cnna zzano ». 


ar . 





LJi 25.. di Aprile 1467. alle ore 27. 

giunfe P Augurta Pellegrina. Immagine 

nell’avventurata Terra di Gennàzxano , al 
Tuono delle campane,, che per y.irtìt, in vili- 
bile fecero giocondo orrnoniofo. fuonà ; a Lei 
di gloria', al popolo!- d’ invito, ' ed; andò' a./ 
pofarfi nel muro delia Chiefa fabbricata per- 
ordine della Divina Madre dalla Beata Fe- 
ttuccia , 'ove tuttora maeftofav e con aria di . 
Paradifo rifiede . Or chi allora di noi; a-* 
verte avuta= la beata, forte, di vagheggiarla , 
cjbe inafpettata gioconda veduta non. avreb- 
be in tal; punto ammirata ? Che numerafo 
drappello di beati^ fpiriti. non avrebbe- va- 
gheggiati a corteggiarla ? Che colerti fpleti- 
dori noh avrebbe veduti, sfavillar d’intorno 
a Lei ? Ed' in udire- quanto dilei ridiffefa 
poi le- due Famiglie « che prognoOici avveri- 
turofi non s’avrebbe ogn’ uno fatti? Chi 
avrebbe potuto ritenerli di efclamare : Ah 
Immagine Celejìe j Ah T efori de Divini 

*' ’ \prir 
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prodigi ; Ah Beata e fempre Beata Maria 1 , 
dèi Buon Coniglio \ Ah C lenenti [firn a , e- 
piti che Clementi (finta , che vi degnale di \ 
apparire qui fra noi immeritevoli ? Sì sì 9 '4^ 
mille , ed. infinite grazie vi rendiamo . Di- «i 
temi,. Anima Divota, quanti, e quali altri >. 
affetti di oflequj, di adorazione,, e di rin- 
graziamenti non gli avreile voi tributati ? 
Però le a voi non è toccatasi pregiata for- 
te;, la fede, e credenza che ora ve la prò-. » 
pone a contemplare, e vi a (Usura.- di effer 
Ella venuta anche per voftro bene, e di a- 
vervi (In d'. allora accettata per fua Divota 9} * 
non tolgono-, anzi vi accrefce il merito , ed > * 
il" debito di venerarla , benché in lontanan- r- 
za , sì luminofa , sì ricca , sì prodigiofa , co-- 
me accade a chi ama, e non vedere vi dà * 
certezza di ben fondare -fovra di Lei ( pur- 
ché vi -rifolveite di venerarla, adorarla, e 
benedirla ) tutte le • volt re fperanze , e tura- 
to il cuor- volito» Rifolvetevi pur dunque , 
fìcura , che non rimarrete defraudata di. fu&; 
promette . 

PREGHIERA. /' » 

O" Aujguliiffima Imperatrice , e Midre- 
Beneficemilfirna del Buon Configlio , che' 
glorie, che laudi, che oflequj, che adora- 
zioni , che ringraziamene e benedizioni : 
non vi deve anche la noftra gratitudihe, per 
un slfegnalato fdvore di averci compartita, an- '". 
cora' per nollro prò la Sagra vottra Imma- 
gine*, 
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giste, abbench*) lungi ne forno da G.ennaz— 
zano;. ed in effa f . come anche neile fue 
Copie, una perenne sorgente di vostre be- 
neficenze ! A h che dobbiamo ancor noi far 
eco di apptaufi a quei primi fortunati Di- 
voti a’ quali la donaste ; e rendervi altret- 
tanto tributo di oflfequio , e di venerazione 
anche per le Copie meravigliofe a noi com— 
partite. Noi appieno ib confeffiamo con rof- 
fore di'effere stati per lo palla to diméntichi 
dèT nostri doveri ; ma confettiamo altresì , 
che fe Voi non c* infondete quanto di gra- 
titudine per sì legnatati benefici a voi dob- 
biamo, resteremo Tempre debitori , e colpe- 
voli . Ricordatevi di vostre Mifericordie , che 
noi in tanto costantemente pentiti , ve nc 
dimandiamo grazia , e diciamo : Ave Ma-. 
*ia , &c._ Gloria Patri &c. come nel primo, 
giorno . 

ESERCIZIO DI VIRTÙ' • 

Ringrazierete , e mille volte benedirete li* 
UTadre del Buon -Con figlio , che colla fui 
Santa Immagine fi è collocata in QennàzA- 
zana, da dove fi e compiaciuta con le fue 
Copie , collocarfi ancora , o nella Chiefa di 
voflra- dimora , o nella vofìra Cafa , o dèlie 
vojìre mani , o dovunque vi accorra venerar- 
la , fne di compartir le. dijìinte fue Grazie* 
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4 . ^ 
Settimo Giorno , o, Domenica • 

Introduzione come, nel primo, giorno . 

meditazione. 

Za Sagra Immagine va a pofarft in Gen«- 
nazzano per rimunerare P eroiche, virtù 
della. Beata P et rucci a , Religio fa. 

A gollini an a .. 

, - 

N On v ha dubbio, Anima Dinota , che- 
la gran Madre del Buon Configli®, 
non vedette , prima- di prefceg’iere Gennaz- 
zano , molte e cofpicue Citt^ , come Ro- 
ma , Napoli, Palermo, e mille, e mille- 
altre, e non vedefTe , che in quelle farebbe, 
flara , piu che ivi-, con Angolari onori ac*- 
colt^ ; che le farebbe flato innalzato. „fon- 
tuofo Tempio, doviziofo di arredi , e ri- 
fplendente di magnificenze, anzi vide gli. 
ofTequ; , le ^adorazioni , i voti , che in det- 
te Citta piu che in Gennazzano le avreb- 
bero tributati i popoli.. Vide, e più vide.. 
Ma ciò non oflante, polle in non caletutte 
cornette fue glorie, fi lsò i f uo j affetti , le fue* 
mire fopra Gennazzano y. o per dir meglio- 
fopra la Beata Petruccia. abitante in; quella, 
inclita Terra. La fede viva, l'eroica Spe- 
tanza , le. vampe di. fua Carità , la purità 

, del 
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del fùo cuore , la Verginità del fuo corpo, 
la modeflia de! luo portamento , e finalmen- 
te- P umiltà grande , tnerc^ di cui qua! divo- 
ta ancella amava, glorificava , e benediva 
diaria Ss. furono ^efficace allettamento, 
che^tirarono la gran Madre del Bu^n Con- 
fìglio a rimirare lei Tela , ed in lei l’Ama- 
ta fua Patria , non ofranci le proprie lue 
glorie, che in alcune inlìgni Ciltà riporta- 
te avrebbe. Ecco dunque, Anima Divota, 
db. a che mira Maria del Buon Configlio.. 
No, non rimira alle grandezze, al fallo, 
agli onori, alle mondane magnificenze , ma 
alla Fede di un v anima , alla fua- Speranza 
alla fua. carità, alla fua umiltà*.. Efaminate 
per tanto di qual condizione (late *, fe vi. 
fcoprite dedita al fallo, agli onori , alle gran- 
dezze-, deteHatele coraggiofamente , mentre 
non fono gradite da Maria del Buon Con- 
figlio , e rifolvete fornirvi di quella Virtù , 
che fol poflbno tirarla a far con voi grato ^ 
$ dilettevole, fpirituale foggiorqo,. 

PREGHIERA, 

- u (*“-•**- 7 - ■ ' •* .w 

O Madre fplendidilfima del Buon Con- 
figlio , voi liete quella gran Madre , che 
anelando di giovare- a noi, fate più conto, 
dall’apparecchio delle fante virtù-, che- della 
mondana apparenza^ di voflre glorie. Egli è 
pux veto ,* thè nulla, prezzando nella, vollra 
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Sagra rmmagine i Templi, gfi onori, IV 
glorie d'edremo fado , mirale Soltanto al- 
le virtù Segnalare di Perniala., voflra grati 
Serva, e quelle vi tratterò a rimunerarla- 
con sì- eccello dono;, e con’ ciò ci avvifafle 
delle accogliente ,, e difpofizioni , che richie- 
dere ne" 1 voflri divoti ; per onorarli di voflra 
Spirituale pre Senza . Noi , ed è pur vero , 
abbiamo fludiaro sì d v apparecchiarci con* 
edema pompa d’i fede, d' allegrezze , e di 
fripud; ma poi punto abbiam fatto conto- 
d” apparecchiarci al voflro ricevimento colle* 
da Voi gradite Virtù. Ah, ben fi vede 
che in tutto,. e per tutto fìamo Tempre* 
sleali, e manchevoli.. Voi però potere illu- 
minarci , convertirci , e metterci ne 1 nottri 
doveri, colla efficacia de' voflri lumi, e delle* 
voftre grazie . E’’ vero che noi non le me- 
ritiamo ; ma non per- quedo può confonder-- 
ci il no Irò demerito, perchè Tappiamo che- 
imploriamo la pietà di una Madre , eh' é 5 
altrettanto propizia in prode” fuoi figli, quan- 
to è" ricca per edò lóro di Tue mifericordie. 
Concedetele adunque, che pentiti- vi dicia- 
mo, Ave Maria &c.. Gloria Patri. &c. Co-- . 
me nel p/t mo giorno 


ZSER- 
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' • 'ESERCIZIO DI VIRTÙ',' , T 
* •’ , 
Umiliatevi profondamente col cuore , e col 
■tarpo dinanzi a Lei , riconofctndovi indegna 
del fuo amore , t benevolenze . Promettetegli 
*tìi fare fpeflo .Atti ài Fede , di Speranza $ 
di Carità , è. rifolvetevi d'tflaccarvi dalla 
fvanìtà > e grandezza del Monda . ’ 



«Ottavo Giorno , o ^Domenica* »? 

. .j K 

' " J MEDITAZIONE.. . 

‘Sopra li numero ft , e. Meraviglioji Miracoli j 
.che fino da principio operò > A* ' . 1 . 

.Sagra Immagine *. , • 

V * ■ 

Ppaffa la Sagra Immagine in Gennac- 
— JL '/.ano , ecco che fubito diede fegnoco* 
;fuoi miracoli , di fua fovrana beneficenza ; 
ond 1 è che in tre foli mefi , e giorni , ne 
furono autenticati per opera de’ Padri di 
quel tempo /ino a penrocinquantanove ; ma 
vedendo eglino., che tutto dì fi andavan 
-quefti col concorfo delle genti., aqche ftra- 
niere , lìraordinariamente moltiplicando , cef- 
■larono di piò autenticarne, contenti de’ vo- 
ti , che vi appendevano i beneficati .. Ed 
oh che lieta, e vaga veduta non farà fla- 
sa allora.' Ofiervate fra quelle genti , là 

eie- 
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ciechi, che vedevano ^ qua maniche favel- 
lavano ì airrove {ordì /che -alcoltavano , e da 
per tutto attratti , impiagati , indemonia ri, 
ed altri da m Ile malori oppreflì, al foló in- 
vocare la Madre del BuV>h Configlio $ ai lolo 
prefenurglfii innanzi , e (tendere fu/pliche- 
voli le rcual.v al lofcv alzar le dolenti voci 
verfo la fsgra Immagine , riportare illahra- 
ne-a : ìa falute , e la, grazia : chiefia . Vaga 
in vero ; ed oh che tenerezze , che dolci 
lagrime , che voci fello le di làudi > di betre- 
dizioni , e di ringraziamenti non fentivan- 
fi per ogni intorno'! Potete voi. Anima 
Divota , ciò contemplare fenza ammirare 
con iltupore la ^randeAza, Ila generalità dell 
animo Ino , e la dile; benefit 

«ema? Ma che? Forfè colette, grazie furo- 
no folo compartite a quei primi Divori } 
No , mercif'cclè: tutto di abbondantemente 
ne dilptnfa . Anzi di piu ; mirate quadre 
fono le copie , o in tela , o in carta , che 
dilei al pubblico fi cfpongono , ed in tutte 
•vedrete anche a** d' n tiri , con ra a fingola- 
rita (pender voti . fcccme per mezzo di tut- 
te ammirerete difcenaere le.gi?zie,‘ e quelle 
le tiere^El-a dell nate, e pronte eziandio per 
voi. Però le per anche non le aveie rice- 
vute , eiaminate diligentemente iJ vofhro cuo- 
re , e iroveete.che o non he a\ete diman- 
date , o fe pure le avete dimandate , il fi- 
aie vcfiro non è fiato indirizzato alla -dilei 
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gloria , ed a'IP eterna volita Calvezza ; o fi- 
nalmente non /avete dimandare con fervore, 
con umiltà , con perfeveranza , e con fidu- 
cia . Rdolvetevi pertanto di pregarla e di 
cib che dovete , e come dovere , e quanto 
dovete, che il tutto a luo tempo futuramen- 
te otterrete . 

P R E G H I E R A. 

Oggi sì , Prod’giofittìmn del Buon Con- 
•figlib , che prend amo cuore di apprettarci 
con più di coràggio , e d: fidanza a’’ piedi 
voilri , avendovi .contemplata mai Tempre a 
prò noflro -benefica ,e portentofa , sì in detta 
Immagine , che in quante fue copie vi ve- 
neriamo, Voi incomincialle a Ipareer gra- 
zie per dette Immagini fino dal primo ar- 
rivo, ed incefTanrenn nre continua ile pel con- 
fo di dugent' ottani’ offro anni ; e fperiarno, 
.che in guifa limile continuerete con infìgne 
fineolarità .fino a che continueranno i Fede- 
li a ricorrere in tette a Voi,, e venerarvi 
con confante fiducia . Voi che in tanto ve- 
dete d' ogn’ interno di noi gli ettremi nolìri 
bilogni, e gli ajuti che necettarj ci- fono, per 
bene amarvi, e fervirvi , fiate f M-dre SS. 
in cib a noi propizia , mentre pregandovi , 
-divor'an, ente diciamo.. Ave Maria &c. Glo- 
ria Patri &c« Come nel primo giorno . 



ESER- 
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ESERCIZIO DI VIRTÙ \ 

' . * ' 

•* ' - f—‘ s ^ „ ' • • r . . 

D^gr pfA cAf «J» e fer citatevi negli atti 
di Fede , credendola fermamente T efori era , 
<( Difpenfatrice delle Divine Grazie ; dì 
Speranza , tenendo per certo , che nelle vo* 
/Ire indigenze vi fard propizia ; di carità , 
-godendo , che ne' j noi prodigi Ella refli glo- 
rificata y ed ej aitata • - 

„ -» . ' r r ’ ' , * « v 

Nono , ed ultimo giorno, o Deì^niea^ 

*' ^ ■ * - , • 

Introduzione come nel primo Giorno • 

j ■ ■ ' • "• a . . •«.» - • • 

" * •: s : > s ‘ 

^ C MEDITAZIONE-. r ' 

Sopra i tre Titoli , to' quali in ili ver fi tempi 
v - invocarono i fuoi diveti . 

* - A. 

- .A V 

G Onfìderate , Anima Divota , che l&awa 
del Buon Configlio fu invocata. Ma- 
donna dei Paradiso : primo , perchè Ella 
comparve -co'* fplendori , e con aria veramente 
di Paradifo, come anche tuttora fi ammira» 
Secondo , perchè eflendo fiata ?portata dagli 
Angioli Sembrava che come folle difeefa 
dal Paradifo , aveffe recata la felicità , e la 
beatitudine in Terfa. Iti ultimo perla fidu- 
cia, «.che ferrila avevano di conseguire per 
dilei meno, come fcala , e Porta, ch n Ei- 
' la è 4lcl_ Paradifo j f ueif etereo , e beai# 
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Regno,» cui tono -ora giunti tanti altri luci 
Divori , e vi giugnerete ancor voi , fé fare- 
te emula di loro pietà, fervore, e divozio- 
ne . Considerare inoltre , che fu chiamata . 
Madonna delle 'Grazie , per gì* 1 innomerabili 
miracoli , die lenza ce/fare operava Per la 
qual cofa , andare ora ri [vegliando il vollro 
•cuore, ed animatelo di viva fede, Iperando 
che vi farà -opportunamente Madre di -Gra- 
zie . Fu poi in più rempi invocata : Ma- 
donna del Buon Con fi giro . In quello mi'ìe- 
riofo nome contempline la felice voftra ven- 
tura . Già fi fa , e ce ne aecc-rra la Fede , 
che non fi entra in Cielo , che per F inno- 
cenza , o penitenza . Confide rate per tanto 
ehi fia , che iftiila nel cuore di tante an : me 
innocenti, o penitenti opere sì degne d’in- 
r.ocenza , o penitenza; chi le ffimcla, chi 
le configlia , fe non quella gran Madre , chia- 
mara da Santi Padri Dctiarrice d' ógni buon 
configlio, Conigliera particolare de'peiccarp- 
ri , e finalmente 'Coniglièra universale ^ E - d 
eh in quani'e Anime ha fatto Ella dilcen- 
ebre , per mezzo delle fue Sagre Immagini, 
il valido , efficace , e do’ce fuo configlio ! 
Seno moltiffime le innocenti ^ alle quali per 
le lue Immagini le tifila' configli, acciò tali 
fi conferemo , e fi cufiodifcano ; e mille lo- 
ro le peccatrici , alle quali nel Fondo del 
cuòre fa feti tire ^ Ravvediti Arfirtia .perduta, 
muta fenderò , riro/na pentita al mio Divio 

K Fi- 
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Figlio, non ti abufare più lungamente de^ 
miei faìutevoli avvertimenti , fciogli P empie 
catene della colpa , allontanati da quelle tue 
pericolofe amicizie , reflituifci i’* al rrui roba, 
perdona a chi ti ofFel'e . Ora riflettendo voi 
fu di ciò , potrete non arrendervi a si giudi, 
e dolci configli , allorché fi degna darli an- 
che a voi ? Sarefle troppo dura , e proterva. 
Se in tal guifa vi fiete porrata per P addie- 
tro » piangete , deplorate il palTato ; e rifol- 
ve'e ih dar fempre orecchio ai fanti/fimi di- 
lei gonfigli, instando tante anime, che fe- 
cero lor debito T afcoltargli , fi ramificarono* 

r* • -iP R E G H I E R A. / 

4 • V 

Colla maggior venerazione del noftro cuo- 
re,. Madre Beatiflìma dei P aradi fo , delle 
C ai >e , e del Buon Configli» , riveriamo in 
Voi quelli in Tigni pregi , che vi formano 
triplicata corona di eccelsa gloria ; ed oh 
quanto faremo voflri veri Figli , voflri di- 
voti fedeli , ed amanti imperciocché faremo 
«redi , ed a parte , delP eterno beato Regno 
per.mezjto «delle Santiflime voflre grazie -, e 
dei voflri prudenriffi mi configli /A noi però 
rocca ad elfer veri figli voflri , ad abbraccia- 
re il voflro amore, a fperare nella voflra 
Beneficenza* Così fiamo rifoluti di Fare , 
mercè il potente ajuto voflro , quale fempre 
più imploriamo efficace dairimmenfa vorrai 
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clemenza con dire Ave Maria &c. Gloria 
Patri come nel primo gicfno. 

ESERCIZIO DI FlftTU'. 

Sollevatevi colla fperanza , ed afpirate r 
t fo/pirate fpcjfo per quel Beato eterno Re- 
gno . Chiedetelo incelfantemente a quella gran 
Madre del P ara di fo , e non dubitate , par- 
chi con ficurezza P otterrete dalla Materna 
fua Carità * ' 

Prima di fecondare alcuna vo/ìra nociva 
paffìone , 0 confentire a qualche peccato , da- 
te a Lei un occhiata , pregatela del fuo con- 
figlio , e della fua grazia , e venendo il De- 
monio colle [olite fue bugìe , e menzogne a 
frafiornarvi , prote/ìatevi idi non volere afcol- 
tare che Maria amabili Ifima vo/ìra Confi- 
gura , che Maria per voi è' piente di grazie . 

Sia dunque ora % e per fempre > e vojlra 
Confi gli era , e vofito aiuto , che in fine fa- 
rà col f''.o Divino Figliuolo eterno vofiró ri- 
pofo . Amen. 

In quejìo ultimo giorno potrete dire in 
ringraziamento il Te Deum laudamus- <3 >V. 
oppure r Orazione feguente .* Agimus tibì 
grarias Omtjipotens Deus prò univerfis be- 
neficiò tuis » qui vi vis , & regnas in fecu- 
ia facculorum » Amen • 
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* ^ Beata e fempre Batta Maria'- 
et Buon Configlto \ Ah C le venti filma , e 
piti che Clementi filma , che vi degna/le di, 
apparire qui fra noi immeritevoli ? Sì sì , 
mille y ed. infinite grazie vi rendiamo . Di- 

te ™h' £ n, J a pi vor a» quanti, e quali altri 
afiern di ollequj, di adorazione,, e, di rin- 
graziamenti non gli avrefie voi tributati ? 
Eero fe a voi non è toccatasi pregiata for- 
te ; la fede, e credenza che ora ve la prò— • 
pone a contemplare , e vi ?. figura di effer 
iilla venuta anch'e per- vofitro bene, e di a— 
vervi fin d^llpra accettata per fua Divora , 
non tolgono-, anzi vi accrelce il merito , ed «’ 
il debito di venerarla., , benchè in lontanan- 
za , si luminofa , sì ricca , sì prodigiofa , co-- 
me accade archi ama, e non vedere vi dà 
certezza di ben fondare fovra di Lei ( pur- 
ché vi- rilolvete di venerarla, adorarla, e 
benedirla ■) .tutte Ie-voftre fperanze , e tat*~- 
to il cuor- volito * Rifolvetevi pur dunque , 
Iicura , che non rimarrete defraudata di fu?* 
promette . 

„ E G H I E R A . 

O ^Augufiifiìma Imperatrice , e Madre- 
Beneficenti /firn a del Buon Configlio , che* 
glorie , che laudi , che ollequi , che adora- 
ztoni , che ringraziamenti , e benedizioni • 
Donavi deve anche la noftra gratitudine., per 
un si .leenalato fdvoredi averci compartita, an- • 
cora per nollro pio la -Sagra volìra Imma-- 

g.ipe,. 
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gine, abbenehé lungi ne forno da Gennai-», 
.zano;. ed in efia come anche nelle fue 
Copie, una perenne sorgente di vostre be-. 
neficenze ! A t che dobbiamo ancor noi far 
e?o di applaufi a quei primi fortunati Di-* 
voti a’ quali la donaste ; e rendervi altret- 
tanto tributo di oflequio , e di venerazione 
anche per le Copie meravigliofe a noi com- 
-partire. Noi appieno ito confettiamo con rof- 
fore di edere stati per io pafTato dimentichi 
dè’ nostri doveri ; ma confettiamo altresì , 
che fe Voi non c'infoadete quanto di gra- 
titudine per sì Segnalati benefici a voi dob- 
biamo, resteremo Tempre debitori , e colpe- 
voli • Ricordatevi di vostre Mifericordie , che 
noi in tanto costantemente pentiti , ve ne 
dimandiamo grazia , e diciamo : Ave Ma- 
fia , &c.. Gloria Patri Scc. come nel primo, 
giorno . 

ESERCIZIO DI' VIRTÙ' . 

Ringrazierete , e mille volte benedirete li* 
Jt’Tadre del Buon Con figlio , che colla /uà 
Santa Immagine fi è collocata in Qennaz- 
zano , da dove fi è compiaciuta con- le fue 
Copie , eollocarfi ancora , 0 nella Chi fifa di 
Vìfl'a- dimora , 0 nella vofìra Cafa , 0 delle 
vofìre mani % 0 dovunque vi accorra venerar- 
la j fine di compartir le. dijhnte fue Grazie. 

Set- 
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Settimo Giorno , o Domenica • 
Introduzione coma nel primo giorno , 

MEDITAZIONE. 

Za S'aera Immagine va a pofarfi in Gen+- 
nazzano per rimunerare P eroiche virtù 
della. Beata Petruccia , Religio/4. 
jdgoJliniana „. 

N On v ha dubbio , Anima Dinota , ch$r 
la gran, Madre del Buon Connato; 
non vedette, prima, di prefqegliere Gennaz- 
zano , molte e cofpicue Citt^ , come Rn- 
ma, Napoli, Palermo, e mille, e mille- 
altre, e non vedefTe , che in quelle, farebbe, 
ftara , piu che ivi-., con Angolari onori ac<*- 
colta ; che le farebbe fiato innalzato, ,fon- 
tuofo Tempio , doviziofo di arredi , e ri- 
fplendente di magnificenze, anzi vide gli. 
oflequj , le adorazioni , i voti v ~che in det- 
te Citra piu che in Gennazzano le. avreb- 
bero tributari i popoli,. Vide, e piò vide,. 
Ma ciò non ottante, porte in non cale tutte 
cornette fue glorie, fi lsb i fuoi affetti, le fue* 
mire fopra Gennazzano $ o per dir meglio- 
fopra la Beata Petruccia. abitante in quella, 
inclita Terra. La fede viva, l'eroica Spe- 
tanza , le vampe di. Tua Carità , la purità 

del 
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del Tuo cuore» . la Ver^in-rà del fuo corpo, 
la moderi a, del tuo portamento , e finalmen- 
te- T umiltà grande , merc A di cui qual divo- 
ta ancella amava, glorificava, e benediva 
.Maria Ss. furono Inefficace allettamento, 
che-^tirarono la gran Madre del Bu'm Con- 
iglio a rimirare lei Tela , ed in lei P Ama- 
ta fua Patria , non ottanti- le proprie Tue 
glorie, che in alcune infigni Città riporta- 
te avrebbe. Ecco dunque, Anima Divota, 
ciò- a che mira Maria del Buon Configlio > 
No, non rimira alle grandezze, al fallo, 
agli onori, alle mondane magnificenze , ma 
alfa Fede di uo^anima , alla fu a- Speranza 
alla fua. carità, alla fua umiltà*.. Efaminate 
per tanto di qual condiz-ione fiate *, fe vi. 
fcoprite dedita al fatto , agli onori , alle gran- 
dezze , detettarele coraggiofamente , mentre 
non fono gradite da Maria del Eunn Con- 
figlio , e rifol.vete fornirvi di quella Virtù, 
che- fol pottbno tirarla a far con voi grato ^ 
^ dilettevole, fpirituale. foggioruo.* 

preghiera» 

Q Madre fplendidiffima del Buon Con- 
figlio , voi fiete quella gran Madre , che- 
anelando di giovare a noi , fare più conto, 
dell'apparecchio delle fante virtù*, che della 
mondana apparenza di vottre glorie . Egli è 
pur veto ,* che nulla, prezzando nella, vottra 
-"ii f rtp Sa- 

^ Jwe— : - 
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Sagra rmmagrne i Templi , gli onori , fé-- 

J glorie d’ e (iremo fado , mirade foltanto al- 
e virtù fegnalare di Petruccia., vodra gra ri- 
serva , e quelle vi tratterò a rimunerarla- 
con sì eccello dono;, e eoo- ciò ci avvifade- 
delle accoglienze e difpofiziont , che richie- 
dere ne' voflri divo-ti ; per onorarli di vofira 
fp’rituale prefenza . Noi, ed è pur vero, 
abbiamo (ludiaro si d v apparecchiarci con' 
edema pompa d'i fede , d’ allegrezze , e di 
fripud; ma poi punto abbiam fatto conto- 
d’ apparecchiarci al voflro ricevimento colle* 
da Voi gradite Virtù. Ah, ben fi vede 
che in tutto e per tutto fiamo fempre* 
sleali, e manchevoli... Voi però potete illu- 
minarci , convertirci, e metterci ne' nollri 
doveri, colla efficacia de' vodri lumi , e delle* 
vodre grazie . E’ r vero che noi. non le me- 
ritiamo ; ma non per quello può confonder-- 
ci i! nolro demerito, perchè Tappiamo che 
imploriamo la pietà di una Madre , eh’ è* 
altrettanto propizia in prode' fuoi figli, quan- 
to è ricca per edo loro di fue mifericordie. 
Concedetele adunque, che pentiti * vi dicia- 
mo, Ave Maria &c. Gloria Patri òcc^Co-- 
me nel grimo giorno*. 

V; . ... 
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Umiliatevi profondamente col cuore , e col 
corpo dinanzi a Lei , ri conofct adovi indegno 
del fno amore , t benevolenze . Promettetegli 
Idi fare fpe(]ò Atti Ai Fede, di Speranza , 
di Carità > a . rifolvctevi ài fiaccarvi dalla 

■vanità , e grandezza del Mondo . ’ ... 

♦ * ^ • 

»Ottavo Giorno , o JDomenica* v 

. .j . * * '* 

MEDITAZIONE. 

, „ t' - - » * • r 

t * V 1 " -V. r* 

V -_\A' A '• ■* ■ *• *-*•' 

Sopra li numero fi , e Moravi gliojt Miracoli , 
che fino da principio operò la 
Sagra Immagino * 

v ■ - 

^ Pparfa la Sagra Immagine InGennat- 
JLjL. '/.ano ecco che Cubito diede fegnoco* 
;fubi miracoli , di fua fovrana beneficenza ; 
^nd 1 * è che in tre foli meli, e giorni , ne 
•furono autenticati per opera de’ Padri, di 
quel tempo fino a cfcntocinquantanove 5 ma 
vedendo eglino., che tutto dì fi andavan 
-querti col concorfo delle genti., aqghe fira- 
-niere , firaordinariamentè moltiplicando , cef- 
farono di più autenticarne , contenti de’ vo- 
ti , che vi appendevano i beneficati Ed 
«h che lieta, e vaga veduta non farà fia- 
3a allora' Qficrvate fra quelle genti , là 
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ciechi, che vedevano ; qua muti, che favel- 
lavano; airrove tordi jche Ricontavano, e da 
per tutto attratti , impiagati , indemonia ti, 
ed altri da m Ile malort oppreftt, al Solò in- 
vocatela Vladre del Buon Configlio \ ai tolo 
prefentargldi i n n a r» vr i , e (tendere Suppliche- 
voli le m.i.n^ al fofoì alzar le dolenti voci 
verfo la Sagra Immagine , riportare itlanra- 
tie-a 'la Salute , e la. grazia vchieifa. Vaga 
in vero ; ed oh che tenerezze , che dolci 
lacrime, che voci fpltole di làudi , di bene- 
dizioni , e di ri ngra./J ^meliti non fenttvan- 
(ì per ogni intorno'! P.ietp voi-, Anima 
Divora , ciò contemplare fenza ammirare 
con iltupore la grandezza , la generolìtà dell 
animo tuo , e la iconiofiflfimJi dile; benefi- 
tema? Ma che > Forfè co te fi e grazie furo- 
no folo compartite a quei primi Divori ? 
No , meiciccchè tutto dì abbondantemente 
ne dii peni a . Anzi di più ; mirate quante 
Sono le copie , o in tela , o in carta che 
dilei al pubblico fi (.(pongono , ed in tutte 
•vedrete an;.he a’ d ; n tiri , con ra a (ingoia- 
titi: pender veti . fcc me per mezzo di tut- 
te ammirerete difeendere le giazie,* e q tre (le 
le nene^El’a deft nate-, e prc me eziandio per 
voi. Però le per anche tion le avete .rice- 
vute , dammare diligentemente il voflro cuo- 
re , e trove ete , che o non le avete diman- 
date , o fe pure le avete dimandate , -il fi- 
aie vedrò non è (lato indirizzato alla dilei 
V glo- 
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gloria , ed all** eterna vodra l'altezza ; o fi- 
nalmente non .avete dimandate con fervore, 
con umiltà , con perfevecanza , e con fidu- 
cia . Rivivetevi pertanto di pregarla e di 
ciò che dovete , e come dovere , e quanto 
-dovere , che il tutto a tuo tempo ficuramen- 
te otterrete. 


P R E G H I E H A. 

/ . . . 7 \ * '* 

X3ggi' sì i Prod«giofi(Tìma del Buon Con- 
iglio , che prendamo cuore di appre (farci 
con più di coraggio , e. di fidanza appiedi 
-voitri , avendovi .contemplata mai Tempre a 
-p ro nedro -benefica , e portentofa , si in detta 
dlmmagine , che in quante fue copie vi ve- 
neriamo. Voi incominciade a fparger gra- 
zie per det f e Immagini fino dal primo ar- 
rivo, ed inceflànrerrc- nte continua i it* pel cor- 
po. dugent* 1 ottani’ ortto anni *, e Operiamo, ~ 
.che in guifa (ìmile continuerete' con infigne 
fìneolarità .fino -a che continueranno i Fede- 
li a ricorrere incile a Voi,, e venerarvi 
con cojrfianr? fiducia . Voi che in tanto ve- 
dete d' ogii’ intorno di noi gli èdremi nodri 
bilogni, e gli ajuri che necelarj ci- fono, per 
bene amarvi, e fervirvi , fiate j M^dre SS. 
in ciò a noi propizia , 'mentre pregandovi , 
.Idi vota mente . diciamo,. Ave Maria &c. Gio- 
irla Patri &c* Come nel primo giorno . 


- . 4,. ?. 
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"ESERCIZIO Òl VIRTÙ \ 

Oggi più che mai e per citatevi negli rrttì 
di Fede , credendola fermamente T èforiera , 
< Difpenfatrice delle Divine Grazie ; dì 
Speranza , tenendo per certo , che nelle v o~ 
/ire indigenze vi farà propizia; di carità , 
godendo , che ne' fuoi pro'digj Ella rejli glo- 
rificata y ed tf aitata - 

s . ^ . r r ' / . / . v 

Kono , «d ultimo giorno , o Deotenica^ 

kriy- ’ ' l i 

- ' . ' * \ ’ r 

Introduzione *cQmt nel primo Giorno * 

-* * ^ ' ’,-i -c; 

^ ‘ MEDITAZIONE- ' “ 

Sopra i tre Titoli, fa' quali in divèrft tèmpi 
, ; - ^ invocarono i fuoi divori . 

• . . , • s /■ 

• V ’ ' ‘ _ 

C Onfiderate , Anima Divota , che Maria 
del Buon Coniglio fu invocata. Ma- 
donna del Parad'so : primo , perchè Ella 
comparve co** fplendori , e con aria veramente 
di Paradifo , come anche tuttora fi ammira» 
•Secondo , perchè edendo fiata portata dagli 
Angioli , fembrava che come fofTe difeefa 
dal Paradifo, avefie recata la felicità , e la 
beatitudine in Terra. In ultimo perla fidu- 
cia , che ferma avevano di confeguire per 
dilei mezzo , come fcala , e Porta , eh 1 El- 
la è -del_ Paradifo , $uelf eterno , e beata 
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Regno , a cui tono -ora giunti tanti altri luci 
Divori , e vi giugnerete ancor voi , fe fare- 
te emula di loro pietà, fervore, e divozio- 
ne . Confiderare inoltre , che fu chiamata . 
Madonna delle Grazie , per gP innumerabili 
miracoli , che lenza celiare -operava Per la 
qual cofa , andare ora ri ‘.vegliando il vofiro 
-cuore, c-d animatelo di viva fede, iperando 
■che vi farà opportunamente Madre di 'Gra- 
zie . Fu poi in più tempi invocata : Ma- 
donna del Buon Con figlio. In quello m ! ite- 
ri ofo nome con rem piate ia felice vofirn ven- 
tura . Già fi fa , e ce ne accerta la Fede , 
che non fi entra in Cielo , che per P inno- 
cenza , o penitenza . Confiderate per tanto 
rht fia , che iftiila nel cuore di tante an : me 
innocenti , o penitenti opere sì degne d’ in- 
nocenza , o penitenza ; chi le fi imo la. , chi 
le configga , fe noti quella gran Madre , chia- 
mata da Santi Padri Domatrice d* Ógni buon 
configlio, Configliela particolare de" peccato- 
ri , e finalmente Configliéra uni ver laici 1 Ed 
eh in quant'e Anime ha fatto Ella discen- 
dere , per mezzo delle fue Sagre Immagini, 
il valido, efficace, e do ! ce fuo configlio! 
Seno moltiffime le innocenti > alle quali per 
le lue Immagini le tifila configli, acciò tali 
fi conferemo , e fi cùfiodifeano ; e mille fo- 
no le peccatrici , alle quali nel fondo del 
cuore fa Mentire : Ravvediti Anima . perduta, 
muta fenderò , rito/na pentita al mio Divio 

K Fi- 
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Figlio, non ti abufare più lungamente de* 
mìei falutevoli avvertimenti , fciogli l’empie 
«arene della colpa , allontanati da quelle tue 
pericolofe amicizie , Tettimi fci i 1 altrui roba, 
perdona a chi ti offei'e . Ora riflettendo voi 
Cu di ciò y potrete non arrendervi a sì giufli, 
e dolci configli, allorché fi degna darli an- 
che a voi ? Sarelte troppo dura , e proterva. 
Se in tal guifa vi fiete portata per T addie- 
tro, piangete , deplorate il pallata ; e rifol- 
ve f e jcìi dar tempre orecchio ai fantiflimi di- 
lei gonfigli., imitando tante anime, che fe- 
cero lor debito F ascoltargli , fi fantificarono. 

4 " ! , -JP R EGHIERA.' 

Colla maggior venerazione del nolìro cuo- 
re , Madre Beatiftìma del Par adì fo , delle 
G azie, e del Buon Configli » , riveriamo in 
Voi quelli intigni pregi , che vi formano 
triplicata corona di eccelsa gloria ; ed oh 
quanto faremo voltri veri Figli , vollri di- 
vori fedeli , ed amanti 1 imperciocché faremo 
credi , ed a parte, deli' eterno beato Regno 
per , mezzo -delle Santitfime voftre grazie , e 
dei voltri prudenritfimi configli / A noi però 
tocca ad elfer veri figli voltri , ad abbraccia- 
re il volito amore , a fperare nella voftra 
Beneficenza., Così fiamo rifoluti di fare » 
m?rcè il potente ajuto voltro , quale fem ore 
piò imploriamo efficace dair itnmenfa vollrà 

cle- 
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clemenza con dire dve Maria &c. Gloria 
Patri &c. come nel primo gicfno. 

ESERCIZIO DI VifiTU', 

i 

Sollevatevi colla fperanza , ed afpirate , 
e fofpirate fpejfo per quel Beato eterno Re- 
gno . Chiedetelo incejfantemente a quella gran 
Madre del P aradi fb , e non dubitate , per- 
chè con ficurezza P atterrete dalla Materna 
fua Carità « ~ 

Prima di fecondare alcuna vofira nociva 
pajjìone y o confentire a qualche peccato ^ da- 
te a Lei un occhiata , pregatela del [no con- 
figlio y e della fua gra?Ja , e venendo il De- 
monio colle f olite fue bugìe , e menzogne a 
fraflorn trovi , orote/ìatevi^di non volete afcol- 
tare che Maria amabili fjima vofira Confi- 
glie ra , eh; Maria per voi è piena di grazie. 

Sia dunque ora , e per fempte y e vofira 
Confifliera , e vofiro aiuto , (he in fine fa - 
ra col fuo Divino Figliuolo eterno vofiro ri - 
pofo . Jlmen. 

In quefio ultimo giorno potrete dire in 
ringraziamento il Te Deum laudamus- &c. 
eppure t Orazione fedente : Animus tib» 
grarias Omuipò'tens Deus |sro univerfis be- 
neficiò tuis, qui vivis » & regnas in faecu- 

la fa^culorum . Amen • 

+ - 
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Voi , che fìete là Madre ài 
Dio , e che vi degoate ancora di 
«fiere mia clementifiìma Madre , 
iprefento ^uefto piccolo tributo di 
oflequio, per gratitudine a 1 betìcStJ 
ionuraerabili , che mi avete difpen* 
fati , e fpecialmente per avermi ot- 
tenuta la grazia di efier Sacerdote 
di Gesù Grido v o it ì G 
glio . Impetratemi , vi prego, il fuo 
fatuo amore , ed una vera divozione 
verfo di Voi, che dopo Gesù fiere 
la mia fperanza : la ftefla grazia vi 
cerco per tutti quelli , che vi ono* 
tano , e particolarmente per colo* 
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ro , che praticheranno il divoro 
cfercizio di quella Novena . A voi 
mi raccomando per efeguire i do- 
veri del mio Stato Sacerdotale 
per impiegar la vita , che mi ri- 
mane, in promuovere la maggior 
gloria del mio Dio , e la voftra 
divozione m y e per fare una Tanta 
morte, onde in voftra compagnia 
venga ad amare eternamente la 
SS. Trinità, che merita ogni ono» 
re , gloria , e benedizione per tutt’ i 
fecali* Così fu* 

. l/'j . , :A- . C » ‘ •* f jfc '• •> £■ 1 
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Optra tur omnia fecimàum confilium voluti •* 
tatti, fux.^ Paul» ad Eph. \\ il» 

l * (Confiderà gli alti Mifier; contenuti i» 
Rustia titolo sì gloriai, col quale Maria è 
chiamata Madre del Buon. Configlio . Iddio 
creò P Uomo a Tua immagine , e fomiglian- 
za, affinché imitando, il fuo Creatore giu- 
gneffe ad dTer partecipe della Tua felicità - 
Ma avendo PUomo trasgredita la Divina 
Legge,, ed eflendo caduto.nelio fiato deplo»- 
labile della Inimicizia di Duo , fu neceffario, 
cke fi riparafle la fua caduta con un confi- 
glio ammirabile della Divina Mifericordia 
Opus fuit fecreti cìtfpenfatìom confil'ù , ut 
tncommut abili s Deut . .. . primam pietathf 
fuje difpofitionem Sacramento occultiore com -> 
pleret .. S. Leo ^ La SS* Trinità , come parla 
S. Bernardo, fece con figlio , a noftro modo 
tT intendere , per la redenzione dell** Uomo 
prevaricato, e decaduto dallo* fiato deli’ in- 
nocenza . Iniìt Confilium tota T r'tnitas . la 
quello ammirabile con figlio fi (làbili , che il 
figlio di Dio fi fàcctfe Uomo , affinchè no j 
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acquiftaffimo l'Adozione di Figliuoli di Dio, 
ed eseguendofi F Opera dell -1 Umana Reden- 
zione , la Divina Giuftizia ricevefle conde- 
gna foddi&fazione , e 1' Uomo peccatore ri- 
cuperale la Divina Amicizia , e lì ricuoci**, 
lia f-e con Dio . La Donna eletta > per ef- 
fere l'Efecutrice di quello Buon Configlio 
di Amore, e di Mifericordia fu. Maria Ver- 
gine , deftinata ad effere la Madre di D>o , 
td a fc mminillrargli col fuo puriffìmo fan- 
gue verginale- la Umana carne . Io quella 
'•Gesù Ccifto Figlio di Dio ,e di Maria fof-. 
fendo le pene, e la morte acerbilfima di 
Croce efeguì 1’ Opera del. oofiro rifcatto dal 
peccato, e dall'inferno. Vedi di quanta 
gloria è per Maria quello titolo di Madre, 
del Buon Coniglio .. Pregala intanto, che 
ti faccia qonolcere F obbligo grande , che 
hai alla S^. Trinità , per aver- provveduto, 
alla tua Calvezza con un configlio cosiamo» 
Tofo . 

2 . Confiderà , ^he quello Buon Configlio 
di Dio vetfio gli Uomini , febbene fia fiato 
efeguito nel tempo , fu per?) difegnato fia 
-da tutta l'Eternità . Iddio, ab eterno difpo- 
le di comunicare all' Uomo la Tua felicità 
e prevedendo la caduta di Adamo, e de 
fuoi difeende n ri , ab eterno difpofe di ripa» 
rari» eoa una Redenzione amorevole- VoHe 
F Eterno Padre , che il lue» Unigenito Fi- 
glio diventale il fecondo Adamo , per ri- 
pa- 




V* 

parare la caduta del primole la Immagine 
Ifua increata, riformane la immagine creata » 
-che per mezzo della colpa fi era ofcurata % 
‘e refa deforme • Siccome dunque Gesù Cri- 
fia fu predelfinato ab eterno ad effer il Ca- 
po degli Eletti , ab eterno parimente fu 
predefìinata Maria ad efTere Figlia predilet- 
ta dell’ Eterno Padre , degna Madre del Fi- 
glio di Dio, e fpofa putFfima dello Spirito 
Santo . Perciò la Chiela appropria a Maria 
quelle parole della Sapienza : ante colles ego 
pirturiebar , neciìum fontes aquarum erupe - 
rant , & ego jam concepta eram . E quando 
Dio creò Maria la ricolmò di una grazia 
proporzionata al gran difegno , che ab eterno 
avea fatto fulla di lei Perfona : e Maria 
corrifpofe con efattiCCma fedeltà alla grazia 
ricevuta , per modo , che meritò de congruo 
la Divina Maternità , nè vi fu Creatura 
così ricca di merito quanto Maria. Onde 
di lei in maniera fpeciale và detto : multx 
Fili ce covgregaverunt divitias r tu fupergref~ 
fa es univerfas. Prov. 91. 29. Rallegrati 
con Maria dell’alpffiroa Dignità, alla qua- 
le è fiata ' folle va t a da Dio, e della grazia, 

. di etri fu piena \ ed impara altresì dalla Ver- 
gine la corrifpcndenza fedele alla grazia , 
che Dio ti difpehfa , onde nor» ti fi rimpro- 
veri di averla inutilmente ricevuta. 

3. Confiderà , come quefio Buon Confi- 
glio Eterna di Dio lu m.iaifefiato, per qpo- 
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rivo di fperar.za.e di conforto dall’ 2jmoro- 
fo Signore a’ notiri Progenitori Adamo, ed. 
Era, fubito dopo la loro* caduta; .e fuccettiva- 
rnente a” Patriarchi , ed a"* Profeti .. Siccome' 
Èva concorfe alla rovina deli’ Uman gene- 
re, cosi volle Iddio , die la feconda Èva ,, 
cioè Maria , vera madre de’ viventi , concor- 
rèttè alla riparazione de! Mondo perduto , 
cooperatte alla Redenzione degli Uomini , e 
diveniTe mediatrice di grazia « Perciò ditte. 
Dio al ferpente, che avrebbe polle le ini- 
micizie tra etto, ed una Donna , tra g’ imi- 
tatori della perfidia del ferpente infernale , ed: 
il Piglio di tal Donna, thè è appunto Ma-, 
ria Vergine; e che da quella Donna- le fa- 
rebbe (lata Schiaccia ra fa teda luperba , ed- 
orgogl ofa. Maria- fpbiacciò la teda di Lu- 
cifero nel primo filante di fua Concezione- 
Immacolata ; e per opera dd fuo benedet- 
to Figlio fu debellata la tirannia del De- 
monio . Quello Figlio, e quella Madre fu- 
rono P oggetto de’ fofpiri , defiderj , e- voti 
de’ Patriarchi', e de’ Profeti , e di tutt" 1 i g u- 
rti deli’ antico Tè lamento. Quello Figlio , 
e quella madre adombravano tanti (imboli. 
<c figure , adattate ad eccitar la fede nel io- 
fpirato Meffia .. Oh noi felici! che Game- 
nati in tempo , in cui già vediamo avverar 
te le Divine promette , ed efeguito P' a mq- 
rolo Buon Configlio di Dio di darci Gasò 
Crillo , per mezzo di Maria fua SS. Mar 
* drel 
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dre . Non rarefiamo a rendere af Signore 1.» 
dovute grazie per un beneficio così grande*; 
ed- unendo gli afferri notiti, cogli afferri di 
Maria colle voci del Cantico pronunziato 
dalla Divina. Madre , offriamogli i nofrri 
ringraziamenti , perchè ha efaltara Maria ad- 
elTere madre del Buon Configgo ; perchè 
con queffo Buon Configlio ha elegulra 1’ 
Opera amorofa del-la noftra Redenzione, e 
preghiamolo , che ci dia da -grazia di appro- 
fittarci delle lue mifericordie , 

* v '% 

PREGHIERA . 

M Aqrìifùat Anima mea Dominion' . E- 

terno Padre vi ringranzio , perchè vi fiere 
i degnato di esaltare Maria ad effere vofira 
figlia prediletta ricca di grazia e di gloria- , 
q follevandola ad effere Madre- del vo.lro 
Figlio unigenito , P avete- eletta madre- del 
Buon Configlio y volendo , che per mezzo 
fuo fi efeguiffe ia grand Opera della Uma- 
na Rendenzione . Ripeto dunque ancor io 
unendo gli affetti miei agli affetti del Cuo- 
re di Maria’-: Magnificat' Anima • rasa Do- 
minion : -P anima mia .vi loda , vi ringrazia, 
vi bened’ce . Vi ringrazio ancora del Gon- 
fi.^' 0 amorolo , con cui mi avete creato., e 
mi av.ete dato per Redentore il vdfiro figlio., 
c M.iria per* Madre, ed Avvocata. Fate 
vi prego q padre delle raifeticcrdie per giù 
uÉ me- 
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Migrici di Gesù , e di Maria , che io com- 
iponda a dilegui del vottro amore verfia. di 
rne j, e che vi ami nel tempo, e ae IP Eter- 
nit • Confetto , che invece di amarvi ho di- 
fprèzzato la voftra infinita Bontà j ma ora 
me ne pento , e me ne difpiace con tutto 
il cuore j rilolvendo di amarvi Tempre , e 
non offendervi mai più colla grazia- voftra y 
che vi cerco umilmente^ E voi , o Maria 
madre del Buon Configlio , colle voftre pre- 
ghiere ottenetemi Tamore del noftro Dio , 
e la fanta perfieveranza finale 

T . - - : • • - v * . 
r ESEMPIO. ■ x , 

T f A Vita mirabile di S. Girolamo Emi- 
liano ,cbe fi diftinfecosl perfettamente nell* 
efegùTre non Colo, i Precetti y ina anche i 
Configli Evangelici , e diede tante pruove 
•dì carità nel fov venire a % Poveri t V fpecial- 
menre agli Orfani; è uno fra i tanti -efem- 
pi delle grazie ittnumerabiU , che Maria dt- 
•fpetra a*fiuoi datoti » Prima , thè fonda fi- 
fe il fuo Ordine , il Santo era addetto: all* 
-milizia ,ed effendo fiata prefa da* nemici la 
{Fortezza, che cuftodiva. , fu petto io una 
-ofeura prigione ligato colle mani , e to*pi€- 
■di, privo com'era d'ogtù umida foccorfo* 
implorò l'ajuto «tf- Maria Vergine , e la 
'‘clementiffima madre gli fi- presentò v fcidlfe 
le tue catene i e colta tua guida lo fece pai- 
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far libero in mezzo a' nemici , e Io conduce 
(ano, e Calvo; e il Santo , per una grata 
tellimonianta di sì gran beneficio fofpeie all* 
Altare della Vergine le catene e i ceppi » 
che avea con fe portati , Oh quanto è mag- 
giore la premura > che ha Maria di fpezza- 
re le catene, che tengono ligata P Anima ; 
ed a quanti ha ella ottenuta quella grazia ! 
Preghiamo ancor Noi Maria madre del Buon 
Configlio , che fpezzafle le catene de' pec* 
cati , da cui fono lig.-te le anime 9 e ci li- 
berane dall’ orrendo carcere dell 7 Inferno ; e 
in quello primo giorno della Novena , il 
vollro principale impegno fia di fare colla 
protezione di Maria una Confellìone linee- 
rà 5 e dolente delle vollre colpe; ebe formi 
il principio di u.na vita veramente divota , 
e fervorofa , per ifperimentare Tempre più 
gli effetti del/* amor tenero , che ha per noi 
la Saotiflìma maejte del Buon Gonfidio t 

i' 

* uà 

Ego Sapienti# hibho in Confili» *. 

Prov. 8. 

„4* On fiderà , che Maria efliendo Madre 
del moilro Redentore , viene ragionevolmente 
onorata col titolo di Madre del Buon Coj*- 
figlio. fi Profeta Ifiaia nella celebre Pro- 
€e4Ìa|iacui X |jredilTe ^ che una Vergile avrei» 


ha concento nel Tuo feno , e partorito il’ 
Figliuolo di Dio, foggiunf? , che questo Dis- 
vino Salvatore efler dovea Ammirabile , Con- 
figliero , Iddio,. Forte, e Principe della- pace. 
I Settanta nel tradurre q teflo luogo ditterò 
c-he farebbe flato chiamato i 1 Angelo del 
gran Confìglio , cioè Ambafciatore , ed Ef<r- 
curore infiem? del gran Configlio della li- 
tuana Redenzione, Ora Iddio voi) e , che 
a quello Configlio Divino prelr.tflè Maria il' 
fuo conlenfo , perchè' , corra? parla S.- Ago- 
flmo, volle il Signore , che M iria con entif'- 
fea dargli la carne, che prele da ella: no~ 
l'uit carmm fumare de ip(a , non d iate , pfj : 
e Maria pretto tal conlenfo , quando nell' 
Annunciazione rifpofe all’ Arcangelo S. Ga- 
briele : Ecco la Serva del Signore , fi f.ìccia- 
a me fecondo la tua parola . Allora il Fi- 
glio di Dio fi fece Uomo nel Seno Vergi- 
nale di Maria , per opera dello Spirito San- 
to, -e Maria diventò vera Madre di Dio de- 
meritò il gloriofo nome di Madre del Buon; 
Configlio: nome , che ti ricorda a un tem- 
po fletto, e la Dignità eccelfa di Moria, e* 
r Amore del Figlia di Dio nel prendere U- 
mana carne per la tua làlvezza. 

2. Confiderà la Dignità eccelfa di Maria» 
eòe è vera Madre di Dio , perchè nel fenò< 
della Vergine Santa il Figlio di Dio unì a 
fe la Umana Natura , cioè il Corpo forma- 
to per Virtù Divina dal Sangue Verginale 

di 
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di Maria , e 1' Anima, che fu infoia nello fteffò 
momento in quel Sacro Corpo • Perciò fìc- 
come Gesù Grido è il Verbo Eremo fatto 
Uomo per noi ; così la Madre di quello Fi- 
glio è vera Madre di Dio , perchè è Madhre 
di un Figlio, che è vero Dio . Pondera qui 
l'altiflìma Dignità , che ottenne Maria fot- 
levata ad edere Madre dell'Onnipotente , 
Dignità inefplicabile ad ogni intelletto crea- 
to . Quello freflTo Figlio , che ab eterno i 
generato dal Padre , divenne nel tempo ve- 
to Figlio di Maria , prefe carne da lei , nel 
fuo feoo immacolato ftiede per nove meli , 
e dopo eder nato, fu nutrito col fuo latte 
Verginale , e le fu (oggetto in qualità di 
ubbidiente Figliuolo. Qual mente non re- 
fta attonita al confiderare Maria divenuta 
Madre del Creatóre del Cielo, e della Ter- 
ra; di quel Dio , che tutto regge, e con- 
ferva ; che col tuo fguardo fa tremare la 
Terra ; di quel Dio che è ubbidito da tutti 
gli elementi , ed è il Padrone Sovrano di 
tutti gli Angeli , e di tutti gli Uomini ! 
Quefto Dio è divenuto Figlio di Maria , e 
ie ha ubbidito come a fiua vera Madre • 
Rallegrati adunque con Maria di tanta fu« 
grandezza: ringrazio il Divino Figlio, che 
1 ha elaltata ad edere fiua Madre, e pren- 
di da ciò motivo di confidare afl'ai nel fuo* 
p,orente patrocnio , ricordandoti, che eflen- 
do Aara fatta Madre deli 1 Onnipotente * la 

fiua 


*.34 

fua interceflicne è divenuta onnipotente ore f- 
h Dio. , ,-. 3 ; s 4^;^ 

J* Confiderà a tuo conforto maggiore , 
che Maria nel diventare Madre di Dio , di,* 
-Wfinne veracemente tua Madre . Quello d 
,»no de’penfieri più confolanti , iti cui; dp- 
.vH»i fpelio trattenerti . Siccome Gtó .£ir4r 
< degnò. di ^erft.«q#ra .Fiatello y c xi 
refe figli addottivi del Tuo Divino Padre % 
«osi «i refe parimente figli adottivi di Ma* 
wa . Ed oh quale ^Hiorofo Configlio del 
poltro Salvatore * quale amorofo difegna 
jet fuo-amabiliffimo Cuore , fu il dai;ciper 
j^dre la fua Madre Santiflìma J Che nel 
j&omqio di Madre del £uoq Con figlio , 
«. fa rifov venire , che gli fei Figli uqld por 
troppo taro , perchè in perfona di S. Giovane 
ni le folti raccomandato dai fuo Figlio U- 
rngenito , quando nel Calvario, agonizzava 
falla Croce , per nofiro amore . Allora Ge- 
sù mofirù Giovanni a Maria , e glie io die- 
de per Figlio \ mofirh Maria ^ Giovanni y 
e proteftò , che glie la dava per Madre ,ed 
In perfona di Giovanni folti anche tu di- 
chiarato Figlio di Maria . dL' Uomo Dio , et 
J&iUomo reo > dice S, Tommafo da Vìlla- 
nova ,, «fono entrambi Figliuoli della Ver- 
gtaq. 0^ hitendi perchè iGesh Crifto fi chia-* 
mi FigUudi primogeni to di Maria , pere hè 
vhacOpatHìi fiamo diventati Tuoi figli : e Ma' 
ci ama qual tenera Madre , anzi non 
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vi è Madre . che ami i Tuoi figli con amo- 
re , che pareggi il grande amore , che ha 
- per noi Maria ocfira* madre . Quali fenti- 
xarrenti di amore , e di fiducia , non dovran- 
no eccitarli al confiderare , che la fìefia Ma- 
dre delP Onnipotente è noftra Madre a- 
rrannlììma ? Può ella aiutarci , perchè è 
Madre di Dio; vuole aiutarci, perchè Ma- 
. dre noftra piena di mi/ericordia , e di de- 
menza . 

PREGHIERA* 

Io vi adoro o gran Figlio di Dio , e v» 
ringrazio , che vi liete degnato di eseguire 
T ammirabile Configlio , di prendere umana 
carne_,'per là falvezza del genere umano. 
Vi ringrazio , che avete efalraia Maria ad 
. eflere volita vera , e degna Madre , e Ta- 
'vete in tal modo ccfiituita Madre del Buon 
Configlio ^chiamandola a parte deli' efccu- 
zìone dell'àmorofo Configlio , con cui vi 
compitcefie liberarci dalla fchiavith del pec- 
cato e dall' inferno • Vi ringrazio della 
Potenza, che gli avete communicata , e che 
vi liete compiaciuto darci per Madre , ed 
Avvocata la medefima voflra SS. Madre « 
I5eh mio Gesù,, per i meriti di questa Ma- 
; J re > che tanto amate , applicatemi gli ef- 
fetti di quel fangue, che prendefie ne! fono 
di Maria , -e fpargeflc per me Culla Croce, 

; - • e per- 
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o perdonatemi tutte le mie ingratitudini . 

0 mìo Salvatore trm^biliffimo , troppo male 
ho corrifpoflo al volilo amore , deprezzan- 
do la v olirà infinita Bontà <o* miei peccati::, 
ma eccomi a^vofiri piedi umiliato, e con fu* • 
fo / mi pento di vero cuore delle ingiurie, 
che vi ho farre ; rifolvo di amarvi , e non 
offendervi mai piti : aiutatemi coll' abbon- 
danza della vollra grazia , che vi cerco ^umil- 
mente per amor di Maria voltiate mia dòt- 
ciflima Madre. 

E voi o gran Madre di Dio, Maria, 
nefì'atro che vi faluto come Madre del Buon - 
Configlio, vi prego a ricordarvi , che liete 
ancora Madre mia* Ottenetemi la grazia di 
• vivere , e morire amando Gesù vostro Fi* ' 
gl io , che fi è degnato di rendermi fuo fra- 
tello ; e di venirlo ad amare eternamente, 
nel Paradifo , infieme con Voi. Cosi fia • 

E S E M P I 0* 

atto, che S. Gaetano con ferri p!a>- 

1 va 'il mifrero della nafeita del figlio di Dio,, 
da Maria Vergine, nella notte del' Santo Na- 
tale, meritò , che la flcffa Vergine Santa gli 
•daffe tra te braccia il fuo figlio Gesù , itt 
"forma di tenero Bambino. Se Voi non me*, 
rime' quella grazia fenfibile , Tappiate , che 
( Maria è pronta a difpensnrvi una grazia li- 
mile collf ammettervi, alla 9t Comunione . 

* . .Yti 
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Voi pet-rant.- U pregete a.ì ottenervi quel- . 
le diipoifoioni , che vi Tono necc.!arie a far 
buona accoglienza a Gesù , in-urre viene wel 

vollro cuore. Ricordatevi , che qinitdo 
comunicate , fi rinnova in voi il millero dei. 
Incarnazione, perchè quel mede fimo Divi- 
no Fglio , che fi fece uomo nel fono di 
Maria , viene ad abiiare nel volito Cuore.. 
Pregate dunque la Verg ; ne , che vi faccia 
parte delia fua fede, della l'uà fperatiza , e 
del fuo amore , ed immaginr». evi che la Ver- 
dine vi dia Gesù, come lo diede fra le brac- 
cia a S. S meone .• Una delie pratiche piu 
livore , che piaccionò a Maria è dì ccrr.u- 
sicarci fpeffo col -dovuto apparecchio , e rin- 
graziamento . «Efeguitela cc n fervore , fpe- 
cialmenLe nel cerio di quella Novena , coli 
indirizzo del vedrò Padre Spirituale . 

ni. 

Spìritus Confilu.lt> ai. il* 

•5 .^C><On fiderà , che Maria è Madre del 
.Buon Con figlio , perche Spofa puri (finta 
dello Spirito Santo , avendo concepito nel 
Tuo fieno fl Figlio di* Dio , per opera del 
Divino Spirito , che la refe Madre del Ver- 
bo umanatOf^ rimanendo Vergine *priini del 
sparto , Vergine nel parto , e Vergine dppo-vl 
.parto: è ancora Spofa dello Spirito Sanio A 
jjerchtVpiena di grazia, e perciò la fua Spo- 
la più amabile , la più amante,, e 1 * ,piìi 

ama- 
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arrota, Tempre immacolata , e Tempre pura 
vagheggiata dal Tuo SpoTo Celetle , con que’ 
fentimenri di compiacenza Divina , che fo- 
no elprelli ne 1 * Sacri Cantici , dove fotte» va- 
rie figure lì deicrivono i pregi della Tua 
beli’ Anima, e i doni ahillimi de 1 quali fu 
arricchì a . Uno de"* Tette doni delio Spirito 
Santo è il dono del Configlio , uccellano 
per difcernere quelle (Inde, che ci conduco- 
no a Dio da quelle, che ce tu allontana- 
no -, per dillingbere le vie Ikurè della la!- 
vezza eterna da quelle, che fono pericolc- 
fe ; e per rifol'vere quei , che dobbiamo efe- 
guire , o tralafciare , per vantaggio delie 
anime nofire , e de' no fri p-olfimi Maria è 
pronta ad ottenere quello dono a' Tuoi divo- 
ti. Preghiamo adunque la Madre del Buon 
Gonfigho ad ottenerci dii Tuo SpoTo celeite 
quello gran dono. NY pericoli , nelle angio- 
ine, ne’ dubbj preghiamo Maria. Maria ci 
dà lume per non errare, ci foliiene per non 
c dere , ci protegge per non temere, ed è 
la rioftr-a guida ficura , per arrivare al termine 
beato di godere eternamente il tiofiro Dio 
2. Confiderà, che Maria, come dice S. 
B^ora entura , c’illumina cogli efempj della 
Tua Vita , e co 1 benefici della Tua mifericor- 
dia , e nell’uno, e nell’altro Tento è Ma- 
dre del Buon Configlio. In ella polliamo 
rimirare come in uno’ fpecchio la immagi- 
ne delia Santità , onde merita , che dalla 
“ Chie- 




Chiefa fia chiamata specuìum . In 

ella deve lpecchtar.fi 1' anima, e regolare la 
fua condotta fui Configlio, e Tuli 1 efempio 
della Vita di Maria , Specchio d'ogni virtù. 
Maria Vergine nel Corpo, e nell’ Anima , 
(incera , umile , prudente , defiderofa di pia- 
cere a Dio , verecondi , pronta a far bene 
a tutti > lontana dall' offendere veruno . Su 
quefto ritratto della Spola dello Spirito San- 
to , deve ogni anìtpa regolare ì suoi cofru- 
mi_, fe brama anch'ella diventare Spola di 
quefto Divino Spirito . Ed in ciò confifte 
in vera divozione di Maria, nell'aver pre- 
mura d'imitare le lue virrù . EFamina at- 
rema mente , fe nelle tue azioni p endi con- 
iglio ,e regolamento dalle malfimedel Mon- 
do , o dagli efempi di Maria , Ipecchio , e 
modello d'ogni virtù » Rifai /i di riconofcer- 
la per Mefrra,e per guida de’ tuoi penfie- 
ri, delle tue parole, e delle opere tue. 

3 Confiderà , che Maria c' illumina an- 
cora co' benefici della fua mifericordia . Sic- 
come è la Spola di quel Divino Spinto , 
che è il Padre de' lumi , così è la Teforie- 
ia di tutte le grazie. Quanti fervi di Ma- 
ria appunto per mezzo fuo hanno ottenuta 
la fcienza per procurare il vantaggio delle 
anime ! come fi legge di averla ottenuta il 
Alberto Magno , il B. Ermanno , ed 
altri. Maria ottiene a' Tuoi divoti di effer 
liberati dalle tentazioni, o di avere forza 

per 
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per Superarle } e vincerle, cerne tra gii al* 
tri orrenne da Maria tal grazia S. Francesco 
di Sales , che allalito da una rempefta orri- 
bile di difiperazione , pregò la Vergine con 
quelle parole di S. AgoStinot Ricordati , o 
Vergine benedetta di non ellerii mai intelo, 
che taluno Fa ricorfo al tuo ajutu , e Fa ri- 
mafto abbandonatole dopo queSta preghie- 
ra ottenne la Serenità , e la calma rèi fuo 
Spirito. Maria ottiene a"* Suoi Servi i lumi, 
e le grazie dello Spirito Santo, per guidare 
1-e Anime, per la ftrada della perfezione 
Crilliana,per adempire eia tra olente gli ob- 
blighi del proprio Fato, per giudicare con 
rettitudine. A Maria presentinole loro Sup- 
pliche tutti quelli , che devono regolare le 
«ofeienze , arrminiflrar la giuSHzru , ed eser- 
citare governo Spirituale , o temporale fu 
gli altri , per ottenere dallo Spirito San- 
to il dono dei Configlio , per non errare 
nelle decifioni . A Maria deve rivolgersi un 
Criftiano , per mantenere la pace, la tran- 
quillità , e il Santo timore di Dio, nella 
propria famiglia. Maria ci ottiene dal Suo 
Spolo Divino il Santo Amore , e la Santa 
.perle vera oza finale. Maria prefiede come 
riflette un dotto * e pio Scrittore .V Santi 
Configli degli atti Eroici, e d' intraprendere 
co Se grandi , per la maggior gloria di Dio. 
Beata quell’ Anima a cui la Divina Madre 
ottenne il dono del Configlio ! Oh quanto 
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bene farà per «e , e per tutta la Chiefa ! 
condendo appunto un tal dono, come di- 
ce S. Tommafo, nel giovare approdimi colla 
dottrina, e coir eiempio . 

> PREGHIERA: 

JEiTerno Divino Spirito, vi ringrazio, che 
avere eia 1 tata Maria ad effere vottra puriflì- 
ma Spola , e che l’ a veti? ricolmata di quel- 
la pienezza di grazia , che la refe benedetta 
fra le donne , e la fa predicare beata da tut- 
te le genti. Mi coafolo,che colle fue vir- 
tù lublimiflSme. vi pr e Tentò un’oggetto del- 
le vortre compiacenze Divine, e vi ringra- 
zio, ehe in premio de’ fuoi meriti eccelli f 
avete coftituita Teforiera , e Difpenfatricft 
de’ voftri doni , e che avere difpófto , che fia 
la nollra illuminatrice cogli efempj della Tua 
Vita , e co’ benefici della fua mifericordia . 
Datemi , o Divino Spirito Santo , per l’ a- 
more che portatea quella vofira Spola Tem- 
pre immacolata, il dono del Coniglio, che 
produca in me un’ ardente zelo di promuo- 
vere la voftra maggior gloria , ed il profitto 
delle Ankne. .•» 

E voi o gran Madre del Buon Coiffiglio 
ottenetemi dallo Spirito Santo il dono del 
Configlio , per imitare le voftre virtù , per 
isfuggire tutto ciò, che difpiace a Dio , p 
cercar Tempre di dargli gufto coll’ adempire 
la fua SS, Volontà , e per procurare con 
r L ar- 
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ardente zelo la falvezza delle Anime. 

» 'ESEMPIO. 

C^OIia guida, ed inrerceflìone di Maria j 
lì ei'eguì il Configlìo veramente maraviglio- 
fo di procurare il riicatro di quelli, che fof- 
lero divenuti prigionieri , e (chiavi fra i Tur- 
chi , a vantaggio delle Anime, come vede 
ognuno , ed a follievo aqcora déllelorò tem- 
porali milerie . S. Pietro Nolafco , e S. Rai- 
mondo da Pennaforr , polla protezione di 
Giovanni d* 1 Aragona, che tutti e tré otten- 
nero dalla Vergine il Buon C-onfiglio di 
qiieU* 1 opera di tanta gloria di Dio , fonda- 
rono P Ordine fotro il titolo di S. Maria 
della Mercede .della Redenzione de' prigio- 
nieri, che ha per oggetto di proccurare il 
rifcatto di que',che sono fchiavi tra gl’in- 
fedeli , anche con efercitare Patto eroico di 
rimanere in pegno per eflì . Su quelli efem- 
pj Juminofi procurarete in onor di Maria di 
liberar le Anime dàlia fchiavirh del peccaro, 
con opere di zelo f proprie del voftro (lato, 
e colle limoline. Oh ‘ quante volre una li- 
mofìna fatta a tempo , impedire le offefe di 
Dìoì . - • T ■■ - 
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Orate ut fìrmum faciat Deut Confinati . 
meum . Judith 8. 

f 1 ' * 

i. V^Onfidera , come la. Vergine prefiede 
ai Buon Conliglio della emendazione della 
no fra vita , prjejì confiliis de vitti emenda- 
itone , cioè di una noffra lineerà-, e liabile 
converfione , e del noffro .verace ravvedi- 
mento, Maria <|il Rifugio de 1 peccatori , 
come è faiutara dalla Cbiefa ; anzi tenera , 
e ciementiffìma Madre, de^ peccatori , ci ac- 
coglie l'otto il fuo Manto, per tirarci a Dio. 
Siccome Giuditta , fece il gran difegno di li- 
berare Betulia dall’affedio di Oloferne, e 
pregava il Signore ,- che mandafie ad effetto 
il Coniglio, che* de avea ifpitato : in corde 
•meo co'nfiUum corrobora , ut domus tua , m 
fanti fica itone tua permanetti , & omnes gen- 
tes agnofeant quia tu es Deus , 'ed il gran 
mezzo, per la (espirata liberazione,- erano 
appunto le preghiere di Giuditta : nunc er- 
go ora prò nobis qttoniam mulier sanala es y 
& ùmetis Deum , c così avendo Maria un 
grande impegno , perchè P Anima liperata 
dall’affedio del Demonio diventi una Cafa 
Santificata da D.;o, per effe re fua (labile s- 
bitazione , il gran mezzo , per ottenere tut- 
to ciò, fono Je preghiere di Maria , onde la 
Chififa così fpeffo le dice : S ancia Mari* M*- 

L 2 ter 
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ter Dei or é prò neftis peccatortbus . Se vuoi 
pertanto , che redi {'confitto il tuo nemico 
infernale , e che V Anima tua liberata dall' 
attedio, di cui 1' ha circondata l'infernale O- 
lòferne, ricuperi la libertà* de' Figliuoli di 
Dio,, rivolgi con tutto il cuore le tue pre- 
ghiere a Maria,, perchè ti foccorra -, Fre- 
gate , dille Giuditta x a ^ue 1 di Betulia , per- 
chè Dio confermi il imo Configlio ?- orate 
ut firmurp faciat Deus ConfiUum meum : 
pregate dice Maria, a’ fu#fc divoti , affinchè 
venga ad effetto il mio Buon Configlio del- 
la voftra fantificaztone . Ma qual altro mez- 
zo più proprio , perché fieno efaudite le no- 
ilre preghiere , quanto il prelevarle a Dio 
per mezzo di Maria : Quxramus grattar. n y 
& per Mari am quxramus . dice S. Bernar- 
do : cerchiamo la grazia ai Signore , e cer- 
chiamola per mezzo di Maria , anzi rivol- 
gendoci ai fuo Cuore materno, ed affertuo- 
lb , dobbiamo fupplicarla , affinchè preghi per 
noi : ora prò nobts , quia Mulier fantìa es* 
O Maria tu fei Santa / anzi la più Santa 

'•fr-t tuu'i Santi: prega per noi, perchè .il 

' tno gran merito, e la tua gran Dignità di 
Madre di Dio , farà-fenza meno efaudire le 

■ tue preghiere » 

■ 2 . Considera , .eorne un' altra Figura co»- 
loltnre di Maria , , e della potente sua in- 
tere. ffione , per salvare i peccatori , ci fu 
da D: o nella Regina E fter . Siccome -ella 

• / « -bi oc- 


I Coosle 



* — / 

ottenne da Aflueto la liberazione degli E- 
brei condannati a morte , e nel presentarsi 
innanzi ad Attuerò fu alTìcurara , che avreb- 
be ottenuto quanto chiedeva , ed infatti col- 
ie Tue preghiere ottenne, che folle rivocatt/ 
T editto della condanna, così Maria é fiata 
accurata dai fuo Divino Figlio di ottener 
quanra chiede , e colle sue preghiere ci òr- 
riene la grazia di elfere liberati dal pecca- 
to , e dalla morte eterna , placa il nortro 
Giudice, e ci ottiene Ja fua grazia . Maria 
può falvarci, perché tutto può colla fuain- 
-térceflìone , vuole falvarci perchè è Mi- 
dre di Mifericordia , ed il fuo cuore è pie- 
no di tenerezza marerna verfo di noi. Ri- 
corri a quella Madre amorofa , e dono ave;»» 
la ringraziata , per averti liberato tante volte 
dall* Inferno , pregala ., che ti ottenca dal 
suo benedetto Figlio un vero dolore delie 
tue colpe, ed una volontà rifoluta di em a n- 
dare la tua vita, fuggendo qualunque otfe- 
fa di Dio a* .-7 

> 3 . Confiderà , come Maria ripete a* Puoi 
-divoti quelle parole , che dilTe allorché ot- 
tenne da Gr* C. il miracolo di cangiar 1? ac- 
•qua in vino nelle nozze di Gana Galilea . 
Nel convito mancò il vino, e Maria difTe al 
Figlio, che il vino mancava, volendo, che 
il Salvatore miracolofamente provvedere al 
bisogno, in cui erano quelli , che Io ave- 
vano invitato, e ìoì rivolta a coloro, chi 
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Servivano al convito, ordini , che efeguide- 
ro quanto Gesù Crilio ad eflì comandava : 
Quxc'jmqi<e dicerie Vohis faci te s Altrettan- 
to ripete Maria a' Tuoi divoti : fate ciò , che 
il mio figlio vi dice . Piace a Maria l’ of- 
fequio, che le facciamo, ma vuole, che fia 
principalmente diretto ad oflervare la Santa 
Legge del fua Divino Figliuolo , Se vuoi 
pertanto dTer vero divoro della Verg'ne x 
rifolvi di vero cuore di cruentar la tua vi- 
ta : e di feguire efattamente quel che t; 
dice Gesù Crirto , Ripeti dunque ancor tu : 
Domine quid me vis facere i Signore , che / 
volete che io faccia , per falvarmi ?■ Tutto 
vaglio efeguire colla vofira grazia : ma que- 
lla grazia appunto io vi cerco per amor di 
aviaria: Domine iute quod vis , & da qiioX 
in ber 9 y 

P R EG ILLE R A* 

E ;\\ : , ■ ' ' • 

Ccomi innanzi al ,: Trono, della voflra 
gloria x o Maria Madre Santilfirna del Buon 
Configlio,: io fon quell' Anima taoto bene- 
ficata, che vi fiete degnata liberar dalìVla- 
ferno colla volìra interceflìone • Qh il gran • 
de’ obbligo che confervo a Dio per avermi 
data per Avvocata una Madre così poten- 
„ te , e cosi amorofa > come Voi fiete 1 Voi 
avete difarmata la Divina £Ìu(ìizia , e mi 
avete ottenuto fpazio di penitenza : io vi 
ringrazio, o mia Sovrana Liberatrice * deh » 
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dolcirtìma Madre compite ^ opera incomm- 
ciata , otraneremi il perdono de miei pec 
citi, ottenetemi U mia eterna fetvextt • 
Voglio mutar vita , ed emendarmi ? dete ‘^® 
Còpra ogni male il tempo, m cui non 
amato i. mio Dia Sane domino. ed infini- 
to: abborrifca ogni oltraggio , co ^uali 1 H» 
burattato , e tra gli alni m.ttv. , per co. 
piango le colpe mie» uno e il peniate , che 
bo oifefo il eoilro benedetto Figlio , che tra 
pii altri benefici , mi ha dato Voi per Ma 
dre, ed io ho troppo mal cornlpofto 
Amor fuo, ed il voftro Amore. Da °§<n 
innanzi , o-mia clementiffima Midre , vo- 
..••gl io amare il m : o Dio , voglio amarlo 
con tutto il cuore 5 e quella grana a 
cerco , e da voi la fpero , Non mi ri§^ n 
tate . o Mar»» } peróne - febbene fui ingrato fm 
ora, da ogg- innanzi voglio elTer veramen- 
te vollro. Eccovi il mio cuore cof. .2^.»..^- 
lo a Gesìt , affinchè ne a bòia il polTelfo in 
eterno.. 

ESEMPIO*. 1 

Ra le tante converfiooi prodiqiofe ope- 
rare da Dio ad interceffione di Maria Ver- 
gine, è degna di particolare ammirazione, 
quella , che fi legge del Vefcovo S. An- 
drea Corfini nella ! ua vita. La di lui Ma- 
dre, quando Io portava nel feno , vide in 
Ceno* che dava alla luce un lupo, che t: 3 * 

L 4 trcn- 
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traodo poi in una Ghiefa de'ReligioG Car- 
melitani , dedicati ad onore in modo lpecir> 
le di Maria Santiffima* fi cangiava in ruan- 
fuetiffimo agnello. Infatti fl avverò el'atta- 
mente V avvilo celelle , eh' ella avea ricevu- 
to Negli anni giovanili cominciò a travia- 
re dalla Grada della pierà, in quella de** vi- 
zi , e dalla divota madre ne- fu riprefa , ed 
avvertito della di lei vifione-, e ciré i Geni- 
tori Io aveano alla Vergine confagrato , fi 
ritirò nell'ordine de' Carmelitani , ove con 
ammirabile penitenza riformò la fa» Vita , 
e divenne quel gran Sauro , che colio fplen- 
dore delle fue virtù , il’ udrò . Firenze lua. 
F.itria , l'Ordine Carmelitano, e tutta la 
Ghiefa , ricevè l' avvilo del giorno di fua 
morte della SS. Vergine , pafsò nel Regno 
Celefra , dove in compagnia della fua pie- 
tofa Liberatrice gode , e goderà eternamen- 
te Iddio , Ad immitazione dì queflo gran 
Santo videare oggi una Ghiefa dedicata in 
«nor di' Maria , e colla fua interceffione 
date principio ad una vita veramente Gri- 
fiiana , colla perfetta offervanza di tutti gir 
obblighi del voflro. flato * 


• ' »c 

4 - \ 
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V. 



« Mcurn ejl Confili um , & xquìtas- 

Prov. 8» 

iv V>On fiderà » chp una delle principali 
grazie , che ottiene la S 5 ?* Vergine del 
Buon Configlio a' Cuoi di voti , è la grazia 
della vocazione- a quello flato di vita, iti 
cui Dio riene preparate per effi le gra- 
zie opportune alla loro Calvezza . Siccome 
Maria è in tutto un T ottima Configliera* 
onde nelle anguflie , ne^dubi,. ne"* pericoli 
dobbiamo ricorrere a Maria , fecondo l r av- 
v : fo di S» Bernardo: ire angufìis , in pefl- 
culis , in r *bn s duòiis Mari a r» cogita, Ma- 
riani invoca , così debbiamo principalmen- 
te ricorrere a quella Santiflìma Madre nel 
rifoivere la elezione del noflro flato, che è 
quel gran punto , da cui dipende in grati 
parte la Calvezza eterna . Appartiene alia 
provvidenza Divina releggere,, per gli flati 
diverfi delta vira Crifltana, coloro , che adem- 
piendone fedelmente i doveri , colle grazie 
«he Dio loro concede , camminano per la 
flrada della vita eterna . Dunque la eleva- 
zione del proprio flato n>vn deve- avventu- 
rarli lenza configlio , p.-rclrè importa aflai 
conofcere , qual fia la Divina volontà fallo 
flato, che deve eleggerli, per non cammi- 
nare fuori di ftraia * Devi, molto impegnar- • 
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ti, per conofcere in quale (iato puoi fon-* 
«datamente fpcrare che ti abbia Dio pre- 
parate quelle grazie, che ti- conturranno ali' 
qterna vira ^ Ma quello configìio non deve 
prenderfi colle maflime del Mondo , e dell' 
'amoE, proprio difordinato .. la M dre- del 
. Bluon Coniglio fia fa, tua guidai La ChL- 
fa le- appropria quelle confolan ti parole * 
return ejj Conjiltum , prega Maria , e * pre-- 
gala di. cuore, che ri faccia conofcere qual 
fa il volere Divino Tulio flato % che devi 
intraprendere per fai va r ti * 

2. Con f d'era , che*, per non errare in uti 
pu-nto di sì grande importanza , devi adope- 
* tre me * 2 ' >cioè prendere il tempo con- 
veniente a rifolvére, conngliarti con un P..- 
dre Spirituale,, dorrò-, e prudente, e preg.**- 
re Iddio con fervore., perchè fi comp accia- 
illuminarti , Tupplicando la Vergine Santa ad 
ottenerti i lumi , che ti b : lognano * LI tem- 
po non dev’ eflere , nè breve, nè molto 
lungo .* non breve , perchè ti efporr-eii a et 
•una rifotqzione precipitosa , non molto 
lungo , perchè' cadere li ’ nelP altra man- 
canza riprefa da\S. Francefco- di Saies, di 
rimanere Tempre dubbiofò , fenza- rifolyere 
rp.a'v\ Il Conflslio deve domandarli manife- 
f andò fihceramenre la difpofizione .del pro- 
porr cuore a! Pad^e Spirituale . Colla pre- 
glue-a, deve PAnirna^ rifolvere 4i -no.p fegui- 
te le voci della carne e del fàngue , ma por- 

-• • ' _ fi 
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G con indifferenza fra le braccia del_ Signo- 
re , e voler fidamente quel , che vuoi Iddio; 
Se non ancora hai 'fcelto Io (lato del viver 
tuo, avverti ad ufare quelli tre mezzi, che 
tanto importane* per la tua Calvezza .. Se la 
elezione è già- fatta, implora la protezione 
di Maria., per adempirne i doveri .. 

^ -j. Confiderà r che non. bada per, falvar(t 

la chiamata del Signore a; qualche flato, ma 
- è neceffaria la corrifpondenza a tal vocazio- 
ne eoo adempirne gli obblighi efattarnente • 
Alcuni fi dannano,, perchè s'impegnano in 
’ qualche flato,, al quale non- fono chiamati 
da Dio , nè penfano- a riparare a tal difor- 
dine, con una* penitenza verace : altri' li 
dannano , perchè (ebbene fiano chiamati da 
Dio ad uno fiato * non corrifpondono col 
fedele adempimenti* de* 1 propri doveri alla 
grazia, che han ricevuta da Dio. Se- vuoi 
dunque fai vati aflìcura la tua vocazione , e 
. penfa a cnrrifpòndere con fedeltà , pregando 
il Signore ifian-temente per gli meriti df 
Maria Samiffima ,. che ti dia je grazie del- 
ie quali hai bifogno. Per mezzo di quella 
Madre pietofa' ha no' ottenuta i Cuoi divoti 
- fa grazia* della vocazione e la fedele cor- 
rifpondenza a tal grazia » Se non- ancora 
eletto fó* fiato della -tua vita , ecco la Ma- 
tite del Buon Consìglio pronta ad ili ume- 
ttarti . Se la ^lezione è già .fetta , nè puoi 
tornare indietro, ecco Maria pronta a’foc- 
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rerti colle Tue grazie, trovandoli in quella- 
Madre dolciffima la fperanza della vita , ^ 
della falute .. 


P R EGH.I E: R A. 


Q Vergine Santa , Madre dèi Buon CotK 
figlio, fedeliffima Configliera delle. Anime* 
umilmente vi fupplico ad ottenermi lume, 
per conofcere lo (lato * al quale mi -chiama 
il Signore , e grazie abbondante , ed effica- 
ce, -per adempirne i doveri •'.Voglio, edere 
nel numero di que^Vodri fervi avventurati 
che per mezzo vqflro hanno ( ottenuto ia> 
grazia della vocazione e P ajuto per corri- 
fpondère fedelmente . Non mi rigettare , per- 
chè a piedi vodri rifolvo di non avere- altro, 
impegno , che di dar gpftò a Voi , ed 4? 
vodro benedetto figlio Gesù. Amen*. 

ESEMP'ia.. 

T '*- >• ^ '• 

Ra le Anime, che colla protezióne dii 
Maria Santiffima hann^otrenuta Jk vocazio- 
ne , e ia corrifpondènza fedele- aita ' Divina* 
chiamata, merita» un luogo diffinto S. Tè- 
refa . Qre'ta gran Santa dopo-la morie del— 

Ia- madre, pregò teneramente MAria , che fi:, • 
compiacerle- molrarf} Madre fua , e- fu be- 
nigna mén re / eiaudita ,* perchè fempre come- 
F'glia fperimeatò T effi;acja-' del Patrocinio 

di 


v 
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di' quella Madre sì potente-,- e ai pia . Fra 
le grazie , che ottenne,, una delle principali 
£tf la vocazione a-cr effere Relig.iofa. Carme- 
litana animata da quello Spirito di perfezio- 
ne Evangelica , che la mode a promuovere 
la riforma non r Polo delle Monache ; nii an- 
che de 1 Religiofi del: fuo IditutQ coirappro- 
vazione. della S. CjìiePà ... Quella Vergine 
povera di amore di Dio, giufiPe a. fondare 
trentadue Mpni/leri. A promuovere il diitac- 
-co dà^beni della Terra , e 1’ Amore del ve- 
ro,* e Sommo Rene, che è Dio, furon di- 
rette le Pire preghiere , te Tue parole , i Puoi 
efempj , come fi pub., vedere ne’ libri, eh* 1 
ella fcri/fe..' " 

• ; vu- ' 


Con fili um menni pia cent tilt , 

Dan- 4. 

r 

falera come Maria ' è la Madre del 
Buon Configiio , perchè col Può ePernpiò. ,e 
colla Pua profezie ne ci guida per la firada 
de‘ , ‘ Configli Evangelici , che" Peno- la pover- 
tà , là, cafHtà , e la ubbidienza » Siccome i* 
amore diPordlnato a v beni di quella vita è 
al Porgente- di- tutt v f mali , così la povertà 
di Spfrifo* ,, è il fondamento , e la baPe cS 
tutte le virtù j onde nella lcuola della per- 
fezione Evangelica , la prima* lezione data 
dal Divino Maèlìro Gesìt. incomincia, da 

euo*- 
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%de.'b porole . Beati fono i poveri dì fpì- 
rito , perchè di eftì è il Regno d? r Cieli - An- 
zi il primo infegnamento , che diede’ confar- 
ti : cjeph Jtfus. facete - , €5* decere ,,fu di na— 
fcér povero ia una Italia , di menare una. 
vità. fcmpre povera , e di morir povero Co- 
pra una Croce . ; La povertà di fpirito è uà- 
precetto in quanto alla difpofizione dell 1 a- 
nimo y e all 1 affetto , in cui dev 1 effere ogni: 
Oridiano di perder tutto , per non perdere 
Dio , e di rafTegnarfi al Divino volere > quanr 
do gti piaccia," di privarci de’comodi, della 
vita prefente : è un Coniglio in- quanto ali 1 
effètto di. abbandonare le ricchezze per di*, 
venire feguace piti perfetto del Redentore 
come fecero gli Apofloli e fui loro efem- 
pTo gli uomini Àpoflolici , e le perlone Re- 
’ Jigiofe . O/a ficcome Maria fi propofe d 1 i- 
mitare le- virtù del fuo Divino Figliuolo « 
così Io imitò ancata nello Spirito della po- 
vertà Evangelica*. Avrebbe potuto- cercare* 
al sm Figlio 'Divino u* comodo corrjfppn- 
dente alla nobilita della Tua Reai diteen- 

4«iva , «a »«* di'Mioà <k« U- 

oh-erfo , m» : r. P «3o-, «he- il luo Fistio er». 
venuto al Monto , per querta : 'Ter- 

ra il Re decolori , fi, contentò di menare* 
o Una v : ta povera ,« tal povertà ie rnffcì- pju 
fenfibiU nell* Èglno v allorché , per. Dgvmc». 
cimando , colà ttaiporrata dii fuo Spulo S». 

Gi'jfepps iniieaa? coi nato Batnokio > f'’^~ 

. > gea- 
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genia la perfecuzione di Erode * avvenne 
ivi talora , che il Figlio ("offrendo fame- le 
cercava J!-- -pane ^ e la povera Madre ni n' 
avea come darglierlor alt quando filitts fa- 
latm pa tieni parietn petiìt , nec unde di- 
ret Mater habuit %. LanJut .. a> Saxon, in 
Vita Chrifìi ì Ammira quello Spirito di po- 
vertà di Maria , e confonditi nel riconoicere 
\ ii tuo cuore eoa. attaccato alle cole, di que- 
fta Terra f . 

2 . Confiderà , che il mezzo , per difprez- 
zare i beni della Terra . è il riflettere olla lo- 
ro breve, diirata, per inferirne,/ che .tutto è 
vanità quei , che non 4 per 1* eternità ; Per- 
c ò. i! Redentore ci avverte a non volere ?,e- 
cnmular riecheza» su* quella Terra ,, ma rd 
attendere airacquiflo* de' Tefori eterni del 
Cielo. tLe apparenze di quello Mondo Uni- 
scono prello . Praterìe figura hùjus tpunrf'* 
Tutto dovrà lafciarfr. alla* morte, che rief:e 
amara a quelli , che vivono, attaccati alle 
ricchezze, e per contrario riefee dolce e 
(bave a quelli, che vivono dillaccati col cip- 
re dal Mondo ^ Prega la Vergine, che ti 
fàccia incendere quelle verità > e ti ottenga 
rfi praticarle a ; fua imitazione . Se -ibfiu la 
povertà , fcffrila con ra fregna zio ne al Divi- 
no Volere y benedicendo il Signore , che per 
tal mezzo* vuole , che ti ra /Tornigli afa Vi* 
ta che- ha menara ir. Terra infame col- 
la fua SS. Madre , Se poi la Previdenza ti 

ha 
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fea pollo in uno- /lato dì maggior comodo-,, 
ricordati a tenerne Tempre dilfaecato il cuo- 
re. E come potrai conoicere fe un tal di- 
fiacco è verace? dal non volere 1* altrui, e- 
dalie limofine , colle ^goali farai parte del 
tuo a’ pòveri di G. C. Ecco , ' dille Zacheo 
a! Redentore'** dò. la metà de’ miei- beni a v 
poveri , e fe ho defraudato taluno *.reftituilco 
qiadru pacatamente il mal tolto. La limofiru' 
é un chiaro contrafegno di non tenere attac- 
cato il cuore alle ricchezze , ed è nel tempo 
fife fio un grarr mezzo*, per 1 ottenere. da : Dio 
il perdono delle colpe > e per- foddisfare alla-* 
fua Divina Giuflizia. ♦ Quello è il fai u tare - 
éonfiglio, dice S. Agpflinò : fe vuoi l r ajutò* 
dèi piò potente, ~che è Dio , ajura il tno 
pro/lfimo di te più debole- e quello configho- 
rnedefimo ti dà ora la Vèrgine del Buon; 
GÒnfiglìo * 'ripetendo le- parole dèi Profeta 4 
Daniele :-canfiliavi me’tm placet tibi , pec- 
cata tua elemofints redime .. 

Confiderà , che. il Configlio' dèlia’ po* 
verrà Evangelica*, condite propriamente^ nel 
pirofe/TaTe povertà volontaria ad imitazione* 
di Griffo , di Maria , e dègli Àpo/loli , per 
attendere alla perfezione Evangelica • Se- 
vuoi eiTère perfètto , di/Te il Signbré , và ven - 
rfi qiiéf che hai , e dallo a r poveri', e vieni 
per* fluirmi , ed" avrai un te foro eterno nel 
Cielo . Ed oh. a garanti fuoi fervi ha otte- 
nuta la Verginali grazia di efeguire quello 

* buon» 
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tuo» Configlio I Avventurata quell anima 
che Tornene.. Se il Signore ri chiama 'alto 
fuio tifila perfezione , ila attento a non re- 
filiere alle Tue ispirazioni • Raccomandati al- 
la Vergine Santa, perchè ti faccia conofce- 
re la volontà di Dio Sullo fiato , che devi 
eleggere . E** quello un punto-di Comma im- 
portanza, e tu dovrai rifolverlo colla Ora- 
zione , e col regolamento di un Padre Soi-- 
rituale forniroJdi dotrrina , e di zelo . E te 
per Divina Mifericordia fei già nello Ila ! o 
di perfona Religofa ringraziane il Signore , 
e non ti volgere indietro , come la' moglie 
di Lot, a rimirare con affetto ciò, che hai 
lafciato , fa grecandolo a Dio , ma pensa ad. 
©flervare con efattezza il VQto da te pro- 
nunziato . Oh quali eterne ricchezze ti fo- 
no preparate nel Cielo, fe l’adempirai* 


• ^ PREGHIERA 

S -* 1 ; a ■ 'V 

Antififima Vergine Maria , Madre del 
Buon Configlio , Voi colle vofire preghiere 
avete ottenuto a’ vofiri fervi il difiacco dal 
Mondo , ed a tante anime vofire divote a- 
ve r e ottenuta la grazia di efeguire il Con- 
figlio della povertà Evangelica , per cui 
hanno rinunziato generofamentè al Mondo, 
e fi han prefitto per legge , d** imitare la 
povè rtà voflra , e del voiìro Figlio Gesù » 
Deh 1 ottenete ancora a me un vero diilac- 
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co da'tuiferi beni di quella Terra ? in ma- 
niera , che io , per elfi non abb : a a peri- 
re i beni eterni, che rai tiene Iddio prepa- 
raci nel Cielo » 


T, 


ESEMPIO . 


L gloriofo S. FranqePco proponeva fprefTo 
l’eiempiare di Gesù , e di Maria , per ec- 
citare i fuoi Religiofr , alPamcre della po- 
vertà . Prega la Vergine Santa ,che ti (lam- 
pi nel Cuore quella maffirtia del Tuo Divi- 
no Figi o: Beati pauperes fpiritu y quoniam, 

. ipforutn eji Reqnum Ccelurum , per ottenere 
. quelle ricchezze eterne che fono preparate a' 1 , 
veri poveri di cuore , come ^ottenne S. 
Ghiara di affili. che avendo fervito al Si- 
gnore', per Io fpaziq di 42,. anni in una. 
perfetta povertà , gjunra l'ora della fua mor- 
te» dalia Madre di Dio , che le apparve ac-, 
compagnata da altre Sante Vergini, fu 
- Yitata a' godere il regno eterno *. 




vir. 


Confìlium aute'n do: Paul, ad Con- 

r - ■' ■. 

*• V-*On(ìdera , che fra gli altri motivi . 
per cui la Vergine Santiffima fi ha meri- 
tato il titolo di Madre del Buon Con/iglio, 

? tma 
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uno de' principali è P aver effa la prima pra- 
• ticaro il Buon Configgo Evangelico’ dello 
Stato Verginale , che conflagrò a Dìo col 
fuo voto , ed alando bandiera di quella vir- 
tù sì grata a Dio tirò prefTo il fuo eiempio 
tante Vergini , che a Dio fi fono conia- „ 
grate, come fu predetto nel Salmo : ad**- 
centur fìeg* 'Vti'q'trìts polì eam ; e con ra- 
gione fu chiamata da*S. Cipriano : Vtrginum 
. ItxilUfera , come quella, che la prima in- 
nalzò lo Uendardo gl or io fo di quella virtù , 
-che- a Dio confacra l'anima, ed il corpo .. 

, ilVJaria fornita di una purità piò che An- - 
gelica amò quella virtù fino al fegno ,-che 
. fe*Dio avefle rlmelTa a lei la fedita , o di 
elfer Madre del D’vin Figlio , pedendoh , 

, o di rel'tar priva ddla Divina Maternità , 
confervando intatto il candido giglio Ver- 
ginale., Maria avrebbe "cubata U Dignità 
di Dìo , per non perdere il tefo- 
ro della Purità Verginale ; e Dio follev.ò 
quella Verginella così umile » e così pura 
ad elìere nel tempo Hello. Vergine, e Ma- 
dre del ftio Divino Figlio « Fu ella tempio 
immacolato dello Spirito Santo , è .ricevè nel 
puriflìmo feno il fuo Creatore: Qyi crea- 
vit me regni evi fin T arhernacoìo meo . Ap- 
prendi da Maria a far alta liima di quella 
bella virtù , e pregala che t'imprima nel 
cuore la bella mafiìma del fuo Divino Spb- 
fo , che 'non vi è ricchezza , no» vi è tefo 

ra- 
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ro , che poffa paragonar/! al pregio di un’ 
anima pura ; Ohinis auttm ponderato non ejì 
digita tontinenùs anima • 

2 * Confiderà come Maria «ripete a’ Tuoi 
divori quelle parole dell’ Apoftolo confi/ium 
au tetri do tamquarh mifiericordiam confecutus 
a Domine -r invita le anime a feguire P E- 
vangelico Configlio dato dal fuo Divino Fi- 
gliuolo, eleggendo lo flato celibe, e Verginale* 
come flato di maggiore perfezione . Ella co- 
me Regina degli Angeli , e delle Vergini, in- 
vita a qtfeflo flato Angelico, in cui Panima 
diventa fpofa del Re dei Cielo Sponfum accer- 
fiv.it e Calo , e lenza efler dirifo il Cuore, 
nou cerca altro, che di piacere perfettamente 
a quello Spofo Divino : Qui fine tenore , ejl 
folltcitus efl * * • quomodo placeat De 9 • . ► 
& noulier inupta virgo cagitat qua Do- 
mini fiunt , ut fit fanEla Corpore , & fipirnu 
Paul, ad Cor. Oh 7 quando fi compiace Ma- 
ria di quelle Anime che fi rifolvino d' imi- 
tare Ta fua purità verginale, quanto -Te ne 
compiace Gesù ! Di S. Giovanni canta la 
Chiefa , che la fua caflità-Jo refe degno di 7 
quella predilezione , con cui lo amava il 
Redentore » ed il fuo flato verginale , gir 
fece ricevere quel P onore diflinro , per cui 
la Vergine Maria fi> raccomandata-a queAo 
dilertq Difcepolo • Ed oh quanto è Iti mi - 
nofa la corona di gloria , che in p*emio< 

del- 
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deHa verginità tiene Iddio preparata nei Cie- 
loi Prega, la Vergine Santa che ti ottenga 
un’ amor grande verfo Gesù dokififimo Spo- 
fo delle anime nollre , e che ti ottenga la 
grazia <fi cantare in eremo in fua com- 
pagnia quel cantico proprio alle Spole , che 
gl» fono fedeli . » 

*3. Confiderà , che la carità volontaria , 
per la quale taluno rifolve di menar vita 
celibe, e verginale , è oggetto dei Gonfi - 
glio Evangelico, ma il cqnleri/are la cafìi- 
tà nel proprio fiato ? allenendoli da’ piaceri 
del fenso proibiti: da Dio , è, un fuo Divi- 
no chinando r*che obbliga tutti , e la pro- 
tezione di Maria é il gran mezzo di con- 
fervarla . Oh quante anime ha ella confer- 
vate lontane da ogni impurità, ed han for- 
mato l’ oggetto del fuo fpeciaie Amore Ma- 
terno ! Maria è pura , ed amante delle A,ni- 
irte pure : pura, (fi , & jnrorùm amans , 
dice S. Agostino. Oh quante anime ha ti- 
rate Maria dal fango delle colpe ,ad un a- 
mor fincero del Sommo Bene , che è Dio / 
Senza. la grazia -del Signore non può con- 
fervarfi il teforo della cafiirà perciò fi de- 
ve continuamente cercare a Dio con umile 
preghiera .* aliter eontinens effe non poffum 
nifi Deus decleri t : audi Domìnum , & de - 
precatus fum , Chiedi dunque al Signore la 
grazia della purità del cuore , e chiedila , 
per mezzo di Maria , e per chiederla con 

\mag- 
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m-iggior fiducia, ripeti le parole dì S. Ber- 
«ardo, Qu<c ramus gtatìam , O* />*»• Mari am 
cjuxramus • Supplica la .Madre della purità 
a darti una di quelle occhiate , colle quali 
quella Vergine calliffima purifica i cuori z 
Utot mtfer'tcodes ocitios cfd nos converiere ,-e 
neifatto, che preghi , filo! vi. di non elpor- 
1 pericoli di perdere una grafia sì. bell a, 
,e> di mortificare! tuoi fen lì in maniera , che 
non abbia Iddio a .rimproverarti di aver ap- 
prezzato il tuo corpo più ddf Amor Tuo 
Frojecìjli me pojl corpus tuum , 

•r P R E G HI E R A. 

ì/* Ergine poriffima-, e pietófa Madre del 
Buon C on figlio , vengo a' voli ri piedi’ , per 
ottenere una delle principali grazie , che' 
difpenlate a’ voftri, divoti- . Vi fypplico , o 
Regina degli Angioli r e de'le Vergini ad 
ottenermi da Gesù vofiro v Figlio la Tanta 
purità, O Maria voi f avete ottenutala 
tanti vollri fervi : ottenetela ancora a me . 
Ve ne prego per la volita Purità più che 
•Angelica :e perla voftra altiflfima Dignità, 
colla quale rimanendo Tempre Vergine forte 
vera Madre del Figlio di Dio , che fi fece 
Uomo nel votilo feuo verginale , Amen • 


PRE - 
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Efficacia della inrerceflìone di Maria 
nei' ottenere a* 4uoi- Divori la Tanta purità, 
fi vede in un modo ammirabile nel f* Ange- 
lico Ciovine S. Laigi C^rtzaga divenuto 
a neh' effo Protettore , ed «^Templare di que- 
lla bèlla virtù . Divoto -della Vergine fin 1 
dalla tua fanciullezza , in età di nove anni, 
in Firenze lotto* la protezione di Maria , 
innanzi ad una fu a i mmagi ne fece il voto 
della carità : e la Vergine glie la cu (lodi 
così illib-.ta che serbò fembre -lonrana 1* 
anima , e il corpo da qualunque hiacchia , 
che potefTe ofeume U candidezza di quelia 
virtù , che lo fece chiamare uu Aegìoior in 
carne.. La tenera divozione, che e òhe ver- 
fo Maria accompagnata col la 'culi odia' de 1 
fenzi , e con uia mortificazione marav^gih- 
fa gli ottenne quello -gran dono . Pregale 
ancor voi la Vergine : ripetendo colle pa- 
role della Chiefa ; vitam prxjli pira Hi , pre- 
gatela , che vi ottenere la umiltà , e puri- * 
tà di cuore , dico la umiltà , e la purità , per- 
di'? quelle- due virtù’ vanno unite , elTendò 
1“ umiltà cttfode della purità, come avverte 
S. Bernardo . Pregate S/ Luigi , che alle 
Vollre prethiere. aggiunga le sue . per otte- 
nervi una grazia , che vi è tanto n&eiUria'. 

Vili. 
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0 Conftltum , ^ fasc'ipt dìsctplinam. 
Prov. 19. 

*• (-^On fiderà , che ficcome Maria SS. è 

10 fpecchio di tutte le vjrrù così efercitò la 
virtù della ubbidienza , in un modo sì emi- 
nente, che divenne la maeilra di tutti i fe- 
deli nell’ ubbidire accomandi di Dio , e la 
Madre del Buon Configlio., per quelle ani- 
me fpeciaimente , che vogliono eseguire il 
Coniglio Evangelico della ubbidienza Ke- 
l'giofa . Al danno a noi cagionato dalla disub- 
bidienza di Èva riparò Maria, colla fua ub- 
bidienza . Èva di/Tubidì al comando dato 
da Dio , Miria ubbidì al comando del Si- 
gnore , dichiarandoli Tua ferva prontiflìmà 
ad efeguire la volontà Divina - La difubbi- 
dienza di Èva derivò dalla fuperbia , in cui 

11 Demonio la volle fua imitatrice. La ub- 
bidienza di Mària derivò dalla fna profon- 
dilTima umiltà ; e Accorile fu la più perfet- 
ta nelf imitare le virtù del fuo Divino Fi- 
glio, così eflendofi umiliato Gesù, facendoli 
ubbidiente fino a foffrire la morte , e la 
morte di Croce , fi umiliò Maria ancora , 
ed ubbidì fino ad accertare , che P anima 
fua Sa néillìma folfè trapalfata dalla spada di 
quel dolore , che le cagionò la morte di 

Cro- 

' * * , ' 
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Croce fofferta da Gesù. JDall' umiltà prò- 
fondi Rima di Maria derivò la prontezza neìP 
ubbidire in tutto , e cosi perfetramente al 
Divino volere. Dalla no'tra fuperbia deri- 
vano tutte le difubbidienzé alla legge . In’* 
tium omnis peccati* fùpe>bia . Un’ anima che 
ii umilia , e riconofce come deve la fua di- 
pendenza da Dio , ripetere femore col Pro- 
feta Reale.* tifànnX Dìo su bietta èri t anima 
mca > Noti <? fi ‘rie troppo giu lo , che io 
mi 'foretti a Dici , e prontamente ubbidifca 
a" 1 Tuoi comandi ? 

2.. Considera in Maria P efercizio .conti- 
nuo di una ^perfetta ubbidienza . Difpone 
Iddio , che (i faccia la definizione di tutti 
quelli eh' era n fbggeri alP Impero Romano, 
perché nafea in Bettelemme il fuo Uniger.i- 
tnr, e Maria ubbidifee , intraprende il viag- 
gio , ed in una grotta di Betlemme, dà al- 
la luce il fuTT figliuolo Divino . Ordini 
Idd io , che-le Donne do.-o il parto alla leg- 
ge^ della Pu' frazione fofT.-ro figgette , e 
Maria la più on>a di finte le Creature uh- * 
bidifee ?d una legee , die non eri obbligata 
di ofTervare , pere,' fe-bò Tempre intatto il 
giglio va^gìpr’e . Vùi ?.l tempio a preleva- 
re il fuo Figlio .e perchè ama di efiere umi- 
le > e di ubbidire , H foggertò alla legge deli- 
la- Purificazione , e fi confonde rta le altre 
“donne la M.dre di Dio, che è la benedet- 
ta fra tutte, le donne. Ordina Iddio , cfièlar. ... 

M vita " 


%éé 

vira di Gesù Bambino fi fai vi dalla perfe- 
cuzione di Erode col fuggire in Egitto , e 
Maria infieme col fuo Spofo' S. Giufeppe 
ubbidisce fenza replica , e 'fenza efaminare 
perchè mai quell’ Onnipotente Signore , che 
con un cenno poteva annientare i fuoi ne- 
mici , volerti? , che a fuo fcàmpo fi adope» 
rafie il mezzo della fuga . Oh quali efem- 
■pj di ubbidienza perfetta i Apprendi ad 
ubbidire prontamente , con umiltà , con e- 
fattezza . Prega la Vergine , che ti otten- 
ga quella virtù , che è la forgente di tutte 
le altre , perchè ti soggetta a Dio , ed a 
tutti quelli , che ti comandano in fuo no- 
— me , e coll’ autorità , che hari ricévuta da 
Dio , e ti fa riconofcere la Divina volontà 
re’ loro comandi , allorché non fono con- 
trari alla Divina legge « Ecco la firada per 
fare Scuramente la volontà di Dio : efegui- 
re con ubbidienza quel , che ci viene im- 
porto da’ Superiori che ci ha dato. Obbediti 
prapo/Jtrs vejìrìs . 

5. Confiderà , che il grado più perfetto 
della ubbidienza forma l’oggetto del. Con» 
figlio Evangelico della ubbidienza religiofa, 
colla quale fi fagrifica la propria volontà al 
Signore , che ha dichiarata come fatta a fe 
la ubbidienza , che 'fi prefia a* Cuoi Minifiri- 
Qui voi audit me audit . Contale ubbidien- 
za l’ anima , per afiìcurarfi di far Tempre il 
^.ivino volere , rinunzia alla volontà prò- 


pria , e ne fa un fagrlfìcio a quel Dio ,* di 
cui riconoice la volontà in quella del lupe* 
fiore . Ed ,oh quali, efempj luminofi ha data 
alla terra quella, virtù , e quanti Santi ha 
dati al . Cielo ! Colla ubbidienza reftano fan- 
tificate anche le azioni indifferenti • Colla 
ubbidienza fi acquila la pace dello Spirito, 
e vincono le tentazioni . Vir obediens ìoque «• 
tur vittori as. . Quella virtù affìcura P e- 

fercizio di tutte le opere buone , l’esenta 
dàlie macchie , colle quali potrebbe* T amor 
proprio ofcuràrle , e ci libera dal pericolo 
di effere ingannati dal demonio , e di cam- 
minare per la ffrada delf illusone , in som- 
ma è quel giglio , dice S. Bernardo , che 
rende accetto ogni altro dono allo Spofo 
-delle anime nollre;, ntc fepit iUi*je)unium 
rneum , quod non litium obtdientix % feà vi - 
ti um propri# voluntatis fapit . X. Bent. fermi 
yi. in ^«/. Di tale virtù fperimenra i van- 
taggi una .perfcna , che profeffa ‘vita Reli- 
giòfa , o che-p regola nella condotta- della 
vita divota con quella direzione , che gli 
viene prefcritta -dal fuo Padre Spirituale • 
Persuaditi , che dove non riconofci mani- 
feffarnente una colpa , coli* ubbidire , accerti 
,fempre di* camminare fecondo il volere di 
Djo .:.Prega la. Madre del Buon Coniglio., 
che ci . ottenga una ^ubbidienza efàrta ^ e co- 
ottenere jme' 1 premi eterni , che 
fono riferbati affigli ubbidienti di quella 
Madre Santifluna: M, 2 PRE- 
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vy Ergine Sacrofanta , che flètè Io fpec- 
chio di tutte le virtù , e fpecialmenté di 
'umiltà profondiflìma , e di una perfetta 
Ubbidienza, eccomi proflato innanzi al Tto- ' 
no della voflra gloria. Voi flètè fiata 'la 
«reatura piò umile , e perciò la piò ubbi- 
diente a Dio .* ottenetemi , che a yqfira imi- 
fazione fla umile ed ubbidiènte , pregate 
' il vvoflro benedetto 'Ficlio , che itbSidi per- t 
fettamente non folo al)' 1 Eremo Padre , mi 
ancóra a Voi fua Madre Divina » che mi 
concèda la grazia di ubbidir Tempre' ai Tuo 
volere fantiffimo • Così fla • 

» e s * e m pio ; 

Ra f divoti di Maria , che fi fon piò 
diflinti nella virtù della ubbidienza, merita 
una fpecial memoria S. Giufeppe da Cu- 
pertino , uno de* 1 Santi di quello Regno , e 
de'' tempi a noi più vicini . Si sà , ch'egli 
amava con parricolar tenerezza quella no- 
flra amanrffima Madre , e deflderava con 
impegno grande , che foflè amata, e fervira 
ancora dagli altri , per ottenere ogni bene, 

«ol mezzo del fuo patrocinio , e flccome U 
divozione piò cara alla Vergine è la imi* 
razione delle fue virtù » così pofe una fpe- 
«jaie in imitarla nelU *bbidknza, io modo, 

. che 
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che foleva dire , iafciarfi guidare dall’ubbi- 
dienza come un cieco , e che volea morire 
piuttollo , che non ubbidire. Fu favorita 
da Dio con erta fi dolci (lime , e con rapimen- 
ti ammirabili , e da quelli Io richiamava la 
ubbidienza . La Vergine cullodì in quello 
Tuo fervo la fama purità, e dobbiam dire, 
'che in tal modo premiò in lui , l'ubbidien- 
za , perchè ficcome la ribellione de' lenii , 
*fù P effetto deila difìTubbidienza de'nolìrì 
progenitori, cosi la foggeiipne de’ fenfi , 
in maniera , che non facciano ribellarci da 
Dio è il premio di una volontà , che colla 
ubbidienza fi fcggetta al Signore. 

IX. 

* * 

* ^ ^ . 9 ' 

Cor Boni Confittimi fiatai tetum, Eccli. Ì7- 

i. (>Onfidera la premura ,. colla quale de- 
yi^ fempre avanzarti in una -, divozione lin- 
eerà verfo Maria Madre del Buon Confi- 
glio', perchè Dio vuole , che lìa onorata , 
- perchè l’amore, che ci porta quella Madre 
Santilfima , richiede tal gratitudine , ed il 
bifogpo , che hai delle fue grazie , ti de- 
ve fempreppiìi ^eccitare ad effere„ Tuo fer- 
vè divoro. Vuole il Signoresche noi ono- 
riamo la fua Santififima Madre . V Eremo 
Padre difpenferà odori a colui che ferve al 
iuo Divino Figlio. Si guis mihi minifira- 

" \ M 3 " verri 
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verit forieri ficabit eum Pater meus . Quanto 
dunque dev* 1 efier più grande 1’ onore, che 
Dio ha voluto difpensare alla Madre dello 
fleflo fuo Figlio , ed avendola ricolmata del- 
la pienezza di ogni bene , ed avendola co- j 
(lituita dilpenfatrice d' ogni grazia guan- 
to dev' e (Ter grande il rifpetto , e l'oflequio » 
col quale dobbiamo onorare quella Madre 
Sanriflima Collevata a dignità' sì Cubi ime .. 
Jntuemini quanto devo noni* affetta a nobìs 
èdm voluit honorari , qui totiut boni pieni - 
tudinem pofuit in-' Maria . S. Bern. ferm^de 
Nat. Virg . Avendola il Figlio Divino el'al- 
tata adieder fua Madre , fu il primo a dar- - 
ci Tefempio del rifpetto dovuto a Maria , 
colla ubbidienza » che le predo vivendola 
lei foggetto in terra , & erat fubditus. HUsy 
e perchè vuole , che fia onorata queda fua 
Madre , e che per fuo mezzo gli chiediamo^ 
le grazie, prevenne il tempo tre miracoli , 
ed operò a fua intercefllone il primo mira- 
colo di cangiar P acqua in vino quo hono - 
varet prxveni tempus miraculi faciendt . 

2 . Confiderà , che nelle foilennità che • 
celebra la Chiefa in onore di Maria , e nel- 
le lodi , che a gara han tributate a Maria J 
i Santi Padri , e Dottori , nell’atto che fem- 
preppiù feorgi , come Dio vuole , che fi&_ 
onorata la fua SS. Madre, ti fi dimoftra la 
gratitudine dovuta a queda Madre pietefa 
per i benefici generali , e particolari , che 
- - - • CÌ 
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ci ha ottenuti da Dio. Di Maria canta la 
Chiefa , che ha ('confìtte P erefie : cunHas 
hxrtfes fola intere nifìi in univerfo mundo : 
delie grazie ricevute da Maria , ci fan te- 
flimonianza tanti tempi innalzati in onor 
Cuo , tante pie adunanze erette Porto la fui 
protezione , i voti fofpefi , per una grati 
riconofcenza a sì liberale Benefattrice . Maria 
pub dirli quell’ arco, di cui parla Dio nel- 
la Genefi , quando dice di averlo pollo , per 
Pegno, alla villa del quale non avrebbe pili 
affogato nell 1 acque il mondo * come avea 
già fatto attempi di Noè . Quante volte 
quella Madre benedetta ha difarmata colle 
fue preghiere la delira del fuo Divino Fi- 
glio armata di fulmini , per gafliearci . E tu 
quante grazie hai ricevute da qaeila Regina 
della Mifiericordia ? RiflettLcol tuo penfiero 
ali’ obbligo grande , che devi profeffarle , e 
prendine motivo di gratitudine- , che ti ec- 
citi ad una tenera , e /incera divozione verfo 
quella. Madre si pia , in cui riconofci i 1 am> 
rofo Buon - Con lìgi io di Dio nel darcela per 
Avvocata . 

•?. Confiderà , che il bifogno continuo , 
che abbiamo della interceflìone di Maria ci 
obbliga a praticare una divozione collante 
verfo quella Madre , che per fua gloria , e 
- per nofiro bene é (lata folle vara da Diq a 
tanta grandezza . Bafia ricordarci del detta 
di S. B ernardo , che Maria k fiata coietto- 
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ta -ai mon do come uti’aquedofto per meit- 
za del quale a noi vengono le grazie cele- 
ili 'continuamente . Ad hoc enim data ejl ip- 
fi Mando qua(i aquxduElui , ut per ipfam 
a Dee ad bómints dona cxhflia / un'iter de-* 
feenderent , ed aggiunge, che dobbiamo ri** 
conofeere , ridondare da lei' la nollra fpe- 
fcr-za, fa grazia , la Calvezza ; Si quid [pei 
noìfii ejl j Jì qùìd grati* , fi quid ■ Solatii 
ab ea } ea yiove/imui redundnre .'In mezzóra* 
continui pericoli, in cili damo di perderci y 
dobbiamo rivolgere a Maria le fu-ppliche , 
perchè fi degni di pregare , per noi • Nel 
mare rempeftqfo di quello mondo f fe vo- 
gliamo che T anima non faccia -naufragio , 
dobbiamo ricorrere a Maria . Siccome gir 
librerebbero per guida del loro viaggio per 
" fa deferto unr colonna di fuoco nella not- 
te , } ed lina nuvola nel giorno , così nel 
viaggio , che noi facciamo all’ eternità »dev’ 
edere Maria la noftra guida t che colle, gra- 
zie, che da Dio ci ottiene illumina le no- 
fire tenebre , ed abbatte l’ ardore delle paf- 
fìonl. Ricorriamo à lei per ajuto ne’ bifo- 
-gni dell’anima , e ne 1 biiogni ancora della 
vita preferite , avverandoli di lei quelle -pà- 
role , che le appropria la Chièfa ! v In me 
ornati ffyés vit* 'virtittii * r D ròv'à, “da 
vita chh trova Maria , ed otterrà da l -Si- 
“• . Sé *’fal vezz a • Qfti. m? hivené*h r i nàie- 
fteiet vitam i &' h.ntriik fiala t eri ri Damino, 
. " - • r*?:- PRE- 
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_ Mia . Regina , che fiete così potente , 
e così pietofa ho' taftta fperanza nella vo- 
fìta protezione, che le farò veramente yo- 
ftro divoro ,-voi mi otterrete il Parafilo . 
Deh Madre mia del Buon Coniglio, dite- 
ci: Voi fìefla una divozione «vera » collante 
e, feavorofa verfo d-i .Voi- Iddio vuole , che 
io fi?u vollro fervo , voglio du -que leryirv i , 
per dar godo al mio Djp I benefici ch v e 
yt^ avete difpenfati ^richiedono la .m^a gta- 
tiriruiner voglio duntfue ofTequiarvi , e rin- 
graziarvi .Fempre. Hp' continuo bi fogno del 
voiìro .aiuto : voglio perciò invocarvi in tur- y. 
tt le mie necdQfijà, fino all ultimo refnìr» 
.delia, mia vira , per venire ad amarvi eter- 
namente in Cido , ad amare infierirle con voi 
la SS. Trinità-* Così fia * 




L 


ESEMPIO . 




A divozione fervorofa , che ebbe verfo 

la Vergine Santa il elorioib S. Domenico 
fondatore dell’Ordine de’ Predica roti , fu il 
mezzo , di cui volle Iddio fervirfi , per di- 
fpe.nfare innumerabili grazie. Il Santo ap- 
prefef dalla Vergine fteflfaa predicare il Ro- 
fario, s che fu quel mezzo potente y che e-» 
_ :dìirpb tanti, vfzi , abbattè ■ tanti eretici , e 
fparfe nella Chiesa dempj memorabili .di 
Ì ■ ' ■; v M' $ .. s Vir- 
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virtù Crifl ia ne , chiari contrafegni , da cui 
li fcorge , e quanto piaccia al Signore , che 
ha onorata Maria , quando le /ìamo obbli- 
gati, ed il bifogno che abbiamo di profef- 
»are a Maria, una divozione lineerà . Voi- 
non Ialciate di ofTequiarla ogjii giorno col 
recitare divotamente il Tuo Roiario , per ot- 
tenere quell’ abbondanza di grazie : che EU 
la difpenia a* 1 Tuoi divoti.. 



' . ' Ce nfxUum tlliusaftcu t fonz- vil& vT* 
*.L firmane*. Eccli. iu - ^ 

. r -• Wr • * 

*. v On fiderà i -tre- mezzi proporti 'da Si 
^ona ventura , per praticare b vera, di vo- 
z toner ve rio Maria crtbram recorda tiònenì ^ 
aevotam tnvocat ionénk , follici tam imit,atio-- 
nem . P/iipiera mente devi ricordarti fpertò 
di quella ' Divina - Madre v Medita le Tue- 
glorie, i fuoi pregi ,, le fue prerogative ^ 
Ai colta volentieri le fue lodi , e, fecondo i[ 
tuo -flato procura di comunicarle ad altri . • 
Entra in qualche pia - -— adunanza.- eretta • iti», 
unor di Maria . Vjfita le lue-* immagini , 
celebra le sue Novene ». La memoria 'dì Ma*"* 
1,3 non fi parta, dalla tua- mente , , dal tuo< 
cuore, dalia- tu a bocca .Il tuo fai uro irta; 
lodando Qesìi e Maria . I fuoi affètti fi' 
«ccupmo rpefla,a confolatC;,. che el.b'è Ma-! 

^ •- _dfe- 
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dre di Dio , ed a ringraziare il Signore; 
.che i’ ha follevata a tanta gloria. Pòrta il 
fuo Sacro Abitino che ti ferva di una con- 
tinua memoria che fei dedicato alla fervi- 
ti di Maria , e ti rammenti ad edere rive- 
rito- nell’ anima di abiti virtuofi , co* quali 
.fi dia gloria alla Vergine , ed al fuo bene- 
detto figlio,. Canta le fue lodi: leggi divo-, 
tamentei libri , che trattano delle fue gran- 
dezze. Infomma fia quella Midre Santiflè- 
ma, dopo Dio, Soggetto de’ tuoi offequj , 
e degli affetti tuoi . N 

z. Confiderà il fecondo mezzo * nel qua- 
le devi efercitarti devotam vivocationem , 
invocarla divotamente. Se non vuoi rima- 
nere fommerlo nelle tempefle di quella vi- 
ta , dice S. Bernardo , ricorri a Maria : ffi 
inforgono i venti delle tentazioni , chiama- 
la in tuo foccorfo .• vaca Maria . Se ella 
delle tue colpe ti vedi in pericolo di difpe- 
rare cerca P ajuto a Maria , eh’ è falutata 
dalla Chiefa , con quello dolce nome : fpes 
nojlra, falve . Se i lenii ti allettano ad aU 
v lontanarti da Dio , fe il moado vuole fe- 
durti colle fue maffiTne fe il Demonio t* 
affale colle fue fuggetlioii , corri fubito a* 
fuoi piedi, e ricordati y che è chiamata t*. 
aiuto de' Crilliani : Auxiliam Cbriflianorum, 
pregala, che ti ottenga le grazie per fupe- 

- tare i nemici della tua falvezza eterna : 

- Auxilium Cbrijlianorum ora prò no bis . 

M 6 j. Con- 
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> y . Confiderà il terzo mezzo di una di- 
voàtione lmcera veri'o Maria , imitare con 
premura le Tue virtù : folli eh am imita tio* 
vem. Avvila lo Spirito Santo, che un. cat- 
tivo Figliuolo forma Faffiizione di fua Ma- 
dre : Filtus fluititi' mefliti a e fi Ma tris. fu&± 
Per contrario il contento maggiore, ‘che pub 
avere una Madre è. la buona rjufcira di un 
iuo figliuolo. Se dunque vuoi compiacerei* 
amabile Cuore di Maria , prefiggiti d’ imi- 
tare le fue virtù ; quello è T olf.-quio pii* 
grande alla SS, Madre del Buon Gonlìglio, 
ed a quello fine devi indirizzare ■ ogni altra 
pratica virtuofa , in cui ti eferciti ad onor di 
Maria. Ella è. raffomigliata ad un giardino* 
hmtu ì'~~torfclu,(us adorno leggiadramente , 
foggiugne S. Bernardo, dp’ fiori di tutte le- 
virtti \oanntm v'*rtutum fiori bus defettibili" 
ter vernans . Ed oh quali fiori, e* frutti di 
virtù Ialite , potrai raccogliere 'in quello va- 
go giardino, proponendoti d’imitare Ma- 
rii nella tua condotta ! fruttai mei , fruttai 
honoris , & bone fi a ri s . Prefiggiti i'pec ia 1 m e n- 
te d’imitare la violetta della fua umiltà) il 
giglio della fua purità , e la rofa della fua 
carità : violano bumìliratis > iiìiurn cajliiatisy 
ro fr,n charitatis . S. Bern.' La umiltà ti 'ter- 
rà abballato nelle profperità , paziente, e 
i raggirato al Divino volere nelle avverfità: 
la purità ti farà fuggire ruttociò , che po- 
tere macchiare la tua mente , la tua lingua » 
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il tuo cuòre. La carità fàra^ì , che aman- 
do Iddio foprà .tutte le cofe impiegherai la 
tua vita a l’uà maggior gloria , e fofpirerai- 
il momen.ro.di amarlo in eterno pel Parodi- 
lo j in compagnia di quella Madre dolci lift r 
ma * 

P &• E. G ILI ERA. 


V 


_ Ergine. Santa Madre del Buon Coni- 
glio > Voi meritate gli offequj di tutti g!i : 
Angeli > e di tqrti-gli uomini . fatemi vi 
prego una ' divozione vera , e colante ver fi» 
di voi . Fare che io mi ricordi fpelfo, d77. 
Vo.lra ultiffima dignità -, e del gran merito r 
che avete dr eflere onorar a da tutti. Fare,-» 
che a voi mi ràccorrj^ndi in tutti i miei bi- 
fogni 1 pirituali . e temporali 9 ,rendemi- imi- 
tatore in terra dèlie y.ofire virfìt e parteci- 
pe' della vollra gloria nel Cielo , onde ià - J 
volìra compagnia ami eternamente -4a San- 
tiflìma Trinità e la ringrazi avervi lolle*- 
vafi» a tama grandezza , g di -avermi per. 
mezzo vorrò dTpenz.\;i g ! i effetti ammira- 
bili della iua milVric: rdi: . .Così Ha. 


E S E 


7 0 


I-* Onore che fi prefTa alle Sacre im- 
magini di Maria è un mezzo. rriolto effica- 
ce ad ecctra/e in noi una frequente memo- 
ria di quella Madre Sanrifliìna , ad invocar-*-» 
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la cq<! fervóre , ed' imirare le fùe virtÒ . Sap* 
piatto 'dalia Storia delia Ghiefa , che S.Gio* 
Damafceno , che con tanto zelo, fi occupò 
• a difendere il culto delle .Sacre immagini , 3 
pregando avanti una immagine delia S$+. 
Vergine , ottenne b guarigione tftifàcolofà’ 
di ' quella mano che aveva impiegata in; o* 
pera così santa , e che gli era fiata recifa 
dalla barbarie del persecutore • Iddio Signor;, 
nofiro per autorizzare il culro dovuto alle- 
Sagre immagini ed il vantaggia che rica-- 
viamo dall* 1 invocarc i Santi , e Specialmente - 
■ Ì3 Regina di tutti i Santi f fi è degnato o- 
pera .de frequenti miracoli , per mezzo delle 
, Sacre rmmagini , a particolarmente , per 
mezzo dei J a Imtmg’ne di Maria SS. Una jii 
è la Immagine miracolofa di Maria. 
SS. : del Buon ConfigHo , ché fi venera nella- 
Ohiefà de’ Padri Agoftinbni ; di Gènnazzà»: 
npr% 6ol$ trasportata mira empiamente pe 
•deifVVppàriìiódle di’ quqfia Sacra Immaginar 
celebra la "’fbflennìf à S. CHi'efa* aVz$r diÀ« 
prile in Génnazzano , ed a' 16 . dello fielfo’ 
mefe in altri luoghi, acquali Se n* e ile le 1* 
officio . Di%t Sacra-, Immagine fi 'fonò fòr-- 

róace varie copie , chVdivotarnente fonò- 
venerate io mólte OHiiffe -dr^iè-fio y 

i K c9nTitfòi‘eì^ttL <rei* 
di . ^ Sfct dfrnqtfff 

Buon ‘Confi gko un rnrztò- eiie *^i ecèiti s ad 

n amar- • 
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amarla a fervirla , ed a procurai , che* ria 
fervita, ed amara ancora dagli altri 

, 'l^R E S P O NS O R IV M - 

D ivani pra?cemur_ fupplices 

, Marrem Boni Confilii,, t " 

• \.E Barb rorum fitiibus^ - **• 

Nobi* datarti divinitus*. ' • - '* 

O Virgo clementiflìma*. » * ' 

Re£lum pra?be Confiliura » 

Nos pcènitentes afpice , . , ✓ 

.Et hora mortis fófcipev^ ' V . •* 
Quae, pereti nt péricula , . . ^ 

.Ignls , procella? , & ftilgura , * ; 

Quotquot morbi diffugiunt , 

Sint femper* ybi glòria • * „ ^ *• ' ’ 7 

; .. O Virgo &c. -.*» . " v , 

•Gloria, Pàtria & Filio &c. ' 4 - * 

• * % O Virgo &cì - - 

V. Ora prò nobis Ma ter* Bòni Onfilii , 
Ut digni efficiamur promiffionibus Ghrifli. 

• . y - - 

^ - • • - * + ' . . 

.Oremus. 

B Quorum omnium Làrgitor Deus , qui 
Genrtricis dilefti Fili tur fpeciofam 
Iniag inerti mira apparinone eterificare vo- 
luilli : concede qusfurnus , ur ejufdem Bea- 
tpe Mari» Virginis intercpffione ad ccelefiem 
jW tr ,iani feiicirer perducaimjr . Per eumdem 
ChnlliKp Jptooiioum. . . \ 'À : ; ~ . 
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CO R ONCI N i.' ; 

' r • _• ' ’ 5 * . ./ . V < ? 

Per onorare Marta SS. del Buon 
; • Confidilo ogni giorno *. 

-» - ' Si. .> , V. 

. • 

In nomine c Patris • d-V 

D«Ss, ‘in adjutorium rneutrr intende . 
t r . Domine adju vandùrrr me fettina*. . >. * 
Ft. Glòria Patri , &• Filio , & Spiritili San- 
dro . Sicur erat in principio & mine , & ferri - 
per, & in ^ fecola feculorum 

I* P-uriflìctìa Vergine , e Madre del Buon 
.Configgo Maria : Adoro ringrazio , ed a- 
mo- quella infinita -Bontà di Dio , che. aven - 
dovi eletta pfer fua Madre, vi cottimi- fede- 
deli.a vera Sapienza. Per quell 1 impenno 
die avete di communicare a? vottri Divori , 
queify fnplenv; , cbd^rnigHore ella è. di tut- 
te le fo fi più preziofeye che non- è da co nj % 
par et r ft ■> con Lei qualunque tefià più eira 
(. Prov. Vili, ti* > . degnatevi illuminare 
ìavrtia'r mente v per da cognizione delle cofe 
©eletti, ed' infervorare la mia volontà per 
T amore dell 1 unico , vero , e fommo bene.. 
Fate , che qyal vottro figlio àfcolri i vottri 
bu mi configli v acciò' impari una volta quel- 
la; gran dottrina , eh’ è iF principia dell a ^ ve- 
ra dàpiettaa : ài timore fiek Signore fié Podìà- 
c? ogni niale . Aw; Maria éc. ec-. 

, ; li» Puriffirtia; Vergine > e Mjtdre'del Buon 
Confi gito Maria adoro ^ringrazi© , ed amo' 

' * ' ■ • ' %uel- 
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quella infinita bontà di Dio f che avendovi 
donato il fuo big! io , vi. ha dato con Lui 
tutte le ricerhetie deila Tua fapietua ; per 
cui Voi . foia , dopo di Gesù potere dire con 
Ogni y et irà : Si me appartiene la dovizia, e' 
la gloria ,, le ampie ricchezze e la gip j tizi a , 
per far ricchi coloro che mi amano , e tieni- 
pere i loco te fori { Prov. 1 6. 18. ) . Per que- 
fte-* grazie focolari (fi me a Voi cònceffe , fa- 
temi. amare quella vera fa pietica , che con- 
fale nella fantità della mia vira , e che fo- 
la mi potrà far pervenire alla gloria del Re- 
gnò, celelle , acciò non fia ne! numero cfi- q-.re- 
■gli (tolti , che sbagliano la via ‘deli’ eterna 
'• fallite ■. g. Ave Maria ec. ec. . 

Uff. Purilfimà Vergine > e Madre del 
Buon Con fi gito Maria : adoro , ringrazio , 
ed amo f infinita • bontà" di Dio, che fi de- 
gnò di -darci Voi per noffira Madre. Come 
vero voflro figlio defidero afcoltare que" 1 fan- 
ti divini infegaartìeriti , che date jS 1 voflri 

- divoti , quando loro dite: Beati quelli 'ih e 
battono le mie vie : Beato F uomo , che , mi 
af colta , e veglia ogni giorno aiF u feto del - 
la. mia Cafa y e fin atjento full a foglia del- 

- la. mìa porta ( io.. 15. > Ma dolciflìma Ma- 
dre, fio non voglio perder di villa quelli vo- 
flri i infd'guéoieoti >,* gcciò caminando* per la 

N via •della . 'viriti giunga àCconfeguire il frut- 
to delia vera- fiapienzg, ^ch** é la • falute eter- 
na deif anima mia » 5. Ave Maria ec. ec. 

' ' IV. 
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ÌV. Purinima*. ‘Vergine > e Madre del 

M r \ adoro » «agra*» , 

, a 7 J ,nfin " a Bontà di Dio, che fi dei 
f ò farvi vera Sede della Sapienza , per cui 
non ceffate di far - fentire a’ voftri divoti : 
y t m ' t™vera , troverà la vita , e riceve- 
tu dal Signore la fa Iute ( Hid, . 54. ) Deh 
amatiti /lun a mia Madre: del Buon Confi elio- 
wles natemr^ad-' apprender da voi la vera 
.eicn/a della falute , acciò fappia trovare 
- la vira di grazia in quello Mondo , e la- 
vira di grazia nel; fecolo futuro ?. Ave 
Maria ec. éc. \ ;> 3 

V. Puriffima Vergine , e vera Madre del 
tino» Confeho Maria .* adoro ? ringrazio » 
ed amo quella infinita Bonrà di Dio , che 
facendovi vera Sede della Sapienza , dopo 
del VoSro e itilo Gesù , a] -vai appartiene- 
1 f I equità , a VOI fa prudenza e 

la fortezza ( Ibid.~ 14. J Infpirate, vi pre- 
go , al cuor mio un fi ncero amore di ani 
prendere quella celeffe , e divina fapienz*,: 
che Dio tiene nafcojla h f api enti e prude*-' 

d rKt* “i 0 ’ ed à P iccioli t ha rive - 
Matth. XI. ) v Deh / amantiffima mia. 
M.idre, 10 non partirla’ Goffri piedi de- 
fiderofo di effere da’ Volte fcntiffiiSi confi- 
gh regolato ; acciò illuminato da Voi aef' 
corfb di 9 u efta vita a conofcer* Dio foirn- 

aTra B ? A IUn u ad amarJo » e goderlo nelP 
aitra. 3. Ave Jtylaria ec. ec. ' 

' QF- : 
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, OFFERTA 

E Ccomi a' Voftri piedi Vergine Santiflìma- 
Madre del Buon Conflitto , venero in. 

Voi l 1 altiffima dignità di Madre di Dio , 
per cui vi avete meritato tutti gii elogi del- ^ 
lo- Spirito Santo . La Chiefà uni veda le di 
Gesù Crirto vi onora , e vi encomia quii» 
Cedro inalbato fui Libano., e qual .Cipref- 
Co fui Monte Sion. Voi liete qual Palma * 
di Cades , e come una Pianta di rofe ia 
Gerico. Voi il bello ulivo. ne 1 campi , quel 
Platano nelle piazze pretto Tacque Qual' 
di cinnamomo y e di Balfamo aromatico , 
fpirate odore foave come , di mirra eletta. . 

Ma quello , che più tira all * 1 amor Volito,^ 
cuori ; fi è , che Voi Cete la Madre delP 
amore del timore , della fetenza e della /an- 
ta fperanza : e non ceffate di far fentire a 
Voliti di voti : venite a me voi tutti che fiete ; 
prefi dalT amor di' tèe , e saziatavi de* mi et- 
frutti, Prefo dall * 1 amor di sì belle preroga- — 
tive, ricorro io mifera creatura a piedi Vo* 

Uri , e confettando la mia fomma miferìa, y 
defidero , che mi regoliate nelle vie del Si- 
gnore . Un tratto di mifericordia del mio 
Dìo mi bà fatto nafeere in Paefe Cattoli- 
co , aver là forte di rinajeer figlinolo fuo 
dalle acque faiutarì del Santo ElattefTmo , e 
fortire una.educazione òiftiana, e Voi tqt- • 

U amore mi d.egnafte del carattere di Vo- 

flro 
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firn figlio-, quando non meritava nè anche 
quello di fervo.'-' Volerò intanto dev’edere 
ì 1 impegno , o dolciffima Madre del Buon 
Cor figlio , in fegnarmi il come debba pia- 
cere al mio Dìo . E perciò fatemi parte di 
quella vera feienza eh’ è la feienza de’ San- 
ti » Se Vci farete la mia Maefitra y jo non 
Errerò nel cammino della vita Criftiana * 
..-Sfa dunque Voftra cura di regolarmi , ed 
ammaeflrarmi co’ Voliti fanti configli , 
acciò fra fatto- degno di efier nel numero di 
que 1 fervi fedeli , che ammeffi furono nel 
gaudio del Jor Signore. Così fia » 

i- ' : -V ; 


/ ■ «T . *•*-*. ■ * 

V* ' • • . 

; j *«v 

' *C ' ; , 

. .* 
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BEU.A BEATA VERGINE MARIA 

K Yriè cleifon Chriite eieifon , Kyrie 

. ‘eieifon. 

Gh riffe audi nos • Ghrifte éxaudi nos . 
i*a ; er de Crei is Deus. • Miferere nobis . 
Filli Redernptor M\indi Deus . Mif* nobis. ■ 
Spiritus San&ac Deus. Miferere nobis- 
Sanala Trioiras unus Deus * Miferere bob. 
San&a Maria Ora prò nobis. 

Sanala Dei GenetriY, 

Sanfta Virgo Virgiliani * 

Mater Chrifli , 

Mater divina? grati» , 

Mater puriffirtja * 
iMater t^ililTìma ,* 

Mater inviolata , 

Mater intemerata f ' , , 

Marer amabilis , 

Mater admirabilis , 

Mater Crearoris , 

Ma ter Salvatori, 

Virgo prudentiffima* 

Virgo veneranda ,* 

Virgo praedicanda* ’ 

Virgo porens. . 

Virgo clemens* 

Virgo fideJis, 

SpecuJum jufUt!»* 

Sede» Sapieotia?* 


♦> 


ora 

•ora 
o*a 
oxa. 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
v ora 
\ ora 
ora 
oca 
... ora 
Qta c 
-, ora 
ora 
Cair- 
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Caufa noflràe Maetitlac 

ora 

Vas Spirituale ^ 

ora 

Vas honorabile , v 

ora - 

Vas Infigne devorionis* - ' 

ora 

Rola myftica , - 

* ora 

Turris Davidica, 

ora 

Turris eburnea , 

ora 

'.pórfttrt* àurea . 

ora 

Fxdelis Arca , 

ora 

Janua Cseli i: . 

ora 

Stella matutina, * ~ 

ora 

Salus Infirmorum , 

. . ora 

Refugium peccatorum, 

' . ora 

Confolatrix Affli&orurtf , 

. ora 

Auxilium Crirtianorum , 

ora 


Regina Angèlorum, . , “ ora 

.Regina Patriarcarùm , \ ora 

Regina Prophetarum , * -‘V ; ora 

Regina Apoftolorura 9 ‘ 3 . ora 

Regina Martirum , - • ora 

Regina Confeffòrum , ; • ' ; - ora 

Regina Virginum , ’ . “'-.ora 

Regina Sanélarum omnium ora 

Sanéla Maria Mater Boni Confìtti ora 

Agnus Dei qui toilis peccata Mundi Parce 
nobis Domine. 

Agnus Dei , qui toilis peccata Mundi , Exau- 
. di nos. Domine. > ^ /*■“> 


ri Agnus Dei , qui toilis peccata Mundi , Mi- 
Xerere nobis 

r * » Sub- 
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Antifona . 

Ub tnum praefidium confugimus, Sanéla 
Dei Genitrix nodras depTecationes tre 
defpicias in neceflìtatibus noRris ; fed a pe- 
ricufis cun&is libera nos femper , Virgo , 
gloriofa , & benedica. 

Ora prò nobis Mater.Boni Conftiii 
Bt. Ut digni efficiaraur promiflìonibuS 
Chriiii • 

Oremus • - . . v ' 

B Onorum omnium f,argitor Petis ; qui 
~ Genetricis 'dilefti Filii tui i'pecio la rii I- 
magineta mira apparinone eia r? ficare voliti:?!, 
concede quoefumus, ut ejusdem Beata? Ma- 
ria; Virginis interceffione ad ccele'lem pa- 
triam felicitar perducarrwr . Per eundem Do- 
minimi noftrum Jef"m Chriftum . Amen . 

O Maria del Buon Confi gito , benedite- 
ci dal Ciei col voftro Fglio*. 

**' . .. ' : \ 9 
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SALMI, ÉD' ANTIFONE, 


Che colle prime for Lettere formano 
il Dolci (fimo, ed Arnàbiiilfim'o 
Notpe di MARIA. 

•* . ‘ _ s ■ 1 

V I prefento qui , cortefe Lettore , do- 
po avervi informata dei pregi ma- 
ravigliofi , e dA ftrepìrofi Prodigi della. 
Augufta Sagra Immagine ’ della Madonna 
dei Buon Con figlio , P Invocazione del 
Sagratiffimo dilei nome Mari* , mercè la 
recita di alcuni Salmi , yche . cojla ' p* : rna 
lor lettera formano queiìo dilei alorrytle 
dolciffmo nome , a motivo die i Padri 
C fillodi colà in Gennazano. gli recitino 
frequentemente nella, dilei Sacra Cappel- 
la^ Onde mi fono lufingato , che fui loro 
efempio , e gli gradirete* e gli reciterete 
■ancor voi dinanzi a qualche dilei Copia $ 
affici! randovi , che incontrerete del {ingo- 
iar piacere deila Santilfima Madre, e vi 
accumulerete un non ordinario, capitale 
per ottenere i dilei benefici» Tn verità fe 
fi Ai volgono P I fiorie , ben fi Icorge, che- 
fommo è il dilei gradimento , e compia- 
cimento , mentre ha contrafiegnato Tufo 
di una sì lodevole divozione con fegnalate 
fue grazie . Iosberlo , che neL viver fuo 
c-elhusò eoa ardente Venerabile Nome col- 
• • I* 
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la recita de"* predetti Siimi , morto che fu , 
la gran Signora, in argomento del dilei fpe- 
cial gradimento , fece sì , che campeegiaffc- 
ro , nel dilei volto con iilupore , deg" 1 alian- 
ti cinque Rofe d. Paradifo nella prima del- 
le quali , che fi vide germogliar dalia boe- 
ca , vi fi leggeva fcritta a caratteri d'ero 
la lettera M,‘ coli’ incorainciamento : Ma- 
gnificat. Nella fecondi , che pullulava dall’ 
occhio deliro Si , colf incominciamento : 
Ad 'Dominum cum tri luti aver . Nella ter* 
za, che forgeva dall’occhio finiùro la let- 
tera R , coll’ incominciamento ; Retribae 
fervo tuo. Nella quarta., che nalceva daU’ 
orecchio deliro, la lettera /, colf incornine 
ciamento : In conver tendo Dominus . Nella 
quinta , ed ultima , che vedevafi prodotta 
Bell’orecchio finillro la lettera A , coll’ inco- 
tfunciarnento .* Ad te levavi oculos meoi* 
Lo delio contratfegno diè Ella in penpna 
del Beato Iofcione , nel dicui volto pa- 
rimente nacquero cinque Rofe colla im- 
presone dell» di già riferiti Salmi . E 
qual altro npn diè Ella "in perlena del 
Beato Ladislao Ciftercienfe .feluo a reci- 
tarli ? Morto , e fepolro eh' egli , fu , pul- 
lulò in un tratto dal fuo medefìmo fepol-t 
ero verdeggiante un Lauro , carico di va- 
ghe dilettevoli fòglie , in ogn' una delle 
quali , come in mille tellim.cn j del dilei 
Gradimento , era fcrkto a caratteri d’ oro 

N . Mm 1 
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Maria . Non diffimilmente germogliò dal- 
le e rtinte labbra del Beato Francefco Pa- 
trizj dell' Ordine de’ Servi , cVi*' era por fo- 
liro recitargli, un vigorofo florido Giglio , 
nelle toglie del quale con leggiadro intrec»* 
ciò rilevato leggeva!) pure a caratteri d’ oro 
PAugulto Nome. E con altri vari, e ri- 
marchevoli coturaf^egni , per non dire mi- 
tferiòle duftoflrazioni , ha dimollrato il 
fuo (ingoiar gradimento con mille , e mil- 
le di coloro , che con non interrotta pie- 
tà , l’hanno onorata colla detta recita 
che qualora non vi fi fgomenti il co rag - 
g o , potrete da voi medel'mo rileggerli 
negli Eccleflaflici Annali , in ifpecie in 
quelli degli Ordini Regolari , e ritrovere- 
te de’ fatti da riempire , non men' che 
di meraviglia , di divozione il voflro fpi- 
»ito . _ 

■Che a riferirvi poi i grandi , e* (fogo- 
lari benefit. k, (che per cotelkT mezzo ha 
Ella compartiti in feg no f é V’provaVdeT- 
fingolare fuo gradimento a’* fervi Tuoi 
Don è cof» di poca' meraviglia il faperfi i 
che non vi ha alcuno , che con religiofa 
venerazione recitari gli abbia , e non né 
fia reflato ricolmo 1 . S. Bonaventura , glo- 
ria ' dell* 1 Ordine de’ Minori , fi vanta di 
aver goduti diflinti ,’ e particolari avan^ 
xamenti -di spirito ,‘ed egli appunto' fu 
uno di Quelli ,> che jirefìfriffe il metodo di 

«i. ti* -i e "jrc- 
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recitarli con maggior frutto . Il Venerabi- 
le Alfonfo d % Òrofso fplendore luminofif- 
limo del mio Agottiniano Ittitmo , quale 
fole va recitarci eziandio la notte* nel de- 
ttarli tra mezzo il breve fuo sonno * che 
non prendeva, che per due, o tre ore pet 
una , dirò < eforbitante tregua alfe ittaoca-. 
bili fue fa'iche, ne godè in premio vitto* 
rJ , e colloqui dolciflìmi colla Divina Ma- 
die. Il Benizj , a cui ordinò . Ella fletta 
recitargli , fperimentò a pruova , che 1' 
onorarla , ed umiliarli una tal forre di* 

Laudi , e di preghiera era un alficurarfì 
col fuo gradimento la piena fua gratitudi- 
ne, e benevolenza, mentre dopo Polo da* 
lui, e da’ l’qoi Religiofì praticaro d’ ono* 
rarh , e pregarla colli preferito Salmi * il 
diluì cuore dà Lei fu refo foprabbandm a* * 
«aente inondato da njille grazie, 0 
dizioni , ed il fuo celebre Inclito Ordina 
rimetto fu repentinamente in tranquillità % 
e pace , ad onta delle ottinate turbolenze * 
che in più luoghi lo veflavano^ Il Priora v 
ed i Religiott di Santa Maria del Popolo 
di Roma deludi foprà lodato Agolttoiano 
iflituto , fatto il voto di recitarli cotidiaoa* 
mente ; ebbero la felicità di vedere in 
u*n fubito fottratta il loro Monafteró dal- 
la comune Arage , che nei *410. faceva 
in quelP alma Città ria pelle . Ludovico 
XI. Re Criflianiffimo-. . . Ma qui fenza 

N z av- 
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avvedermene ' per' '|fbite A <w|fe^ 4 nr^ eonrparfe 
i Divoti da tei . bend^if^l: M metteva 
in rifoluziooe idi :y\^n"-l$à';T 

Iliade <T Omero in pfccioì gufcio \ ma in 
' quello augudo' foglio l’ infinito -numero di 
(coloro , che mercè l’invocazione colia pre- 
tcritta forma del dilei Nothe confeguirono 
ampli (Time ricompenfe . Ma vagl ian o per 
accertarvi delia verità lè - feguenti auree e- 
fpreflìoni del mellifluo S* Bernardo. U 
Nome di Maria , dite il Santo : è ripieno' m 
£ tvcfiìmabìlc conforto?. Egli è tut to foave , 
e di una interna efficacia per effe r nome dr 
una Madre , cui non manca tl potere , per 
' et' et Madre- £ Iddio ;pui non manca il ycr- 
ler* , per èffe r Madre dette . Mi ferì cor dì e ; 
lede, rie pericoli , nelle afflizioni » ne dub- 
bi r nelle perplejffità del vojìró Spirito , in- 
vocate . Maria ec., Or qui, Divoto Lettore * 
facendo voi feria riflefftone a quanto vi Ho- 
in fuccinto accennata , ed a tnttoccio , che ne 
fente la Santa Madre Chief® , che di qnè- 
fio fuo< Santiflftmo N-ome ne Ha codituita 
la follenné feda , cd acanti Patri , che F; 
efaltano con encomi , ed a Monarchi , 
Principi , e Città che gli hanno innalzati- 
magnifici Templi , fon fituro ,che v’ indur- 
rete- ad avere verfo il Santiffimo Nome di 
Lei Tempre maggiore la -venerazione , e vt 
farà cara la Divozione , che per onorarla , 

- ; / vì ho qui propoda . Anteo* 4 ' - ; 
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. N O M I N I S M A R I JE. 

"■ i • 

• ■ , * • - 

Sub tuum praefidium confugimus Sanéta -Dà 
Genitrix , notlras deprecariones ne defpt- 
das in neceffitatibus noftris , féd a peri- 
^ culisr ctinctis libera nos femper Virgo. 
«Glorio!*» & Benedicta. . 

Ave Maria &c. 

Anùphona . Maria Nomen cun&ac IHnftrat 
Ecclefias , cui fecit magna qui porens 
•cflr » & San&um Nomen ejus/; 

M Agnificat: * anima mea Dominurr, 
Et exultavir Spiritus j meus v ¥ la 
Deo falutarr meo . , 

Quia refpexrr humiiiratem Ancilla? fuse : * 
ecce enim ex hoc beatam me diceos ora- 
- ; nes generationes . . , 

Quia fecit mihi magra qui potens : * 
'& fa n£um nomen ejus. - ^ 

Et mifericordia e/us a progenie in proge- 
voies : * timentibus eum. 

Fecit potentiam in brachio fùo .* ^ difper- 
fit fuperbos mente cordis fur*- - r .v % 
Depofnit potentes de fede .* & èxaltavit 
humiles. , * 

Efurientes implevij, bonis : * & divites di- 
- raiht inanes . - 

Siafcepit Israel puerum fuum : * recorda tus 

milericWdi* fu».. . ;w '* W. 

X'ì ■ ' N } ' - Sicut 
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Sicut iocufus eft ad Patres nqflfos s * Abra* 

- «am > & femini ejus in facula . 

Gloria Patri &c« %. /. v* 

Mariac_ Nomen cunaas Muflrat Eqctefias ’ 
cui recit magna qui potens.ell , 3c Tao» 
«um nomen "e/m » 

, ■ Ave 'Maria' &c»- • 

Antiph. A foli*, ortu ufque ad occafam, 
laudabile Nomen frontini, 5c Mariae Ma- 
tris ejus . , i , 

r '* + * - ' Pfakn- z'tg. * . . . • >" 

A ® , Dominum cum tribularer clatna- 
vi; & exaodivir me* ,U.- S / 
JOomine libera Animàm mear» a* labife ik®- 
quis .* & a lingua ' doterà . -, . , . T 

Quid detur tt&i ^ aut quid appoaatur $|. 

bi : * ad linguam dolofam * 
iSagitta; potentis acuta; ; * curo^ carbonikis 
'defolatoréfe, ^ k ; Cv fri „ • *. 

ideu inibì. , quia kcolatus meus prolonga- 
* tns oeft : * * baiatavi cura, babttantiibus 
Cedar r * muicum incoia fuic anima 

“A ; . 


mea. 


. A Jf 


_ 1 ' ’ , • •< v* ' • **■*/ '»» i. • 

Cum bis; qui oderunt pacetn erarn pacifi- 
cns * r cum icq-uebar illis impognabani 
me gratis. Gloria Patri &c. 

-A loiis ortu ufque ad^Qceafum Jaudabilt 
Nomen Domini, Se Maria; njatris' ejus, 

m - l t* r A ve Mariane,,- 

rfnttpfj, Refugium eli in rnbulatiombus Ma- 
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ria: Nomen omnibus illud invocantibus * 

' * . # 

Pfalm , n 8. * \*‘ 

R Efribue fervo tuo vivifica me: * & cu- 
fiodiam fermo r>es tuos . 

Revela oculos meos : & confideiabo mira- 
bilia de lege tua . . •*. 

Incoia ego fmn' in terra.: non abfcondas a 
me mandata tua* 

Concupivi anima mea defiderare juftificatio- 
nes mas;* in omni tempere* ; 

Increpaiti fuperbos : * maledicci qui decli- 
nane a mandatis tuis. 

Aufer a me opprobrium, & contemptum :* 
quia tetfimonia tua exquifivi . 

Etenim sederunt. Principes , & adverfum 
me ioquebantur : * fervus autem tuusexer- 
cebatur in jufiincationibus r»is . •„ 

Nam & teftimonia tua meditano mea e(\:* 
& ccmfilium meum juflificationes tuae . 
Adhaffit pavimento anima mea : * vivifica 
■“ me fecundum verbum tjuum . v 
Vias meas enuntiavi, & exauditfi me: do- 
ce me juiiificationes tuas» 

Viam juftificationum tuarum infime me ; ** 
& ^x$rcebor in mirabiiibus tuis . 
Dormu>v'it anima mea pra: taedio : * con- 
firma me -hi verbis tuis . 

Viam iniquitatis amove a me; *, & de lege 
* *ija mi fere re mei . 

v Viam 
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Viam yeritaus elegi : * judicia tua non flit» 
obiitus. 

Adhaefi teftimoniis tuis Domine : * noli me 
confondere . - - "f .? 

Viam mandatorum tuorutn eucurri r* cura 
dilatafti cor meum . - * 

Gloria Patri. &c. ^ '• > 

Refugium eft in v tribuiationibus Marise No- 
mea omnibus illud invocantjbus . 

Ave Màrià &e. 

J Anùph. In uniyerfa terra admirabile e$ 
Nomen tuum Maria . 

" j •' / . 

Pfalra. 127. * ?• u ‘ • ' 

T *. 

X N convertendo Dominus éaptivftatetn 
Sion ; * fa&i fumus ficut confidati - 
Tunc repletuiti eft gaudio os rroftrtSm.** & 
lingua noftra exultatione . 

Tunc dicent inter gentes : ’* magtfificavit , 
Dominus fàcere cum eh/ ' > 
Magnificavit Dominus fàcere nóbifcum ; * 
fafti fumus laetantes * " 

Converte Domine captivitatem noflram * 
ficut torrens in aulirò - 
Qui feminant in lacrymis .* * in exultatione 
- meteor. * ' * . * . -- 

Euntes ibant , & flebant:* mittetttes femi- 
t» fua . .* i * ; - > v 

Venientes autem venient cum exuhafk)»#^ * 
v portantes manipolo* fqos. 

Gloria Patri &c. In 
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In univerfa terra admirabile eft Komen tu- 
um Maria. r ’ •• 

Ave Maria &c. * 

Anùph . Annunciaverunt Coeli Nomen Ma- 
ria? t & videru/nc omnes-populi gloriati» 
ejus. 

Pfalm, 1 12. 

A d te fevavi oculos tneos : qui habitas 
in Coelis • 

Ecce ficut ©culi fervorura i * in manibus 
Dominorum fuorum-» j 

• Sicuti oculi Ancillse in manibus Domine 
fua? : * ita oculi noftri ad Dominuna 
Deum noflrum, donec miferatur noftri . 
Miferere noftri Domine , miferere noftri , 
quia multum repleti fumus defpe&ione . 
Quia mulrum repleti fumus defpe&ione . 
Quia multum repleta eft anima notira : * 
opprobrium abundantibus , & dpfpe&io fu- 
perbis 

Gloria Patri &c. 

Annunciaverunt Coeli Nomen Maria? , & 
viderunt omnes populi glotiam ejus . 


RE- 
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Che colle prime lor Lettere formano 
il Dolcitfimo, ed Amabiiiflìmo 
Noqae di MARIA. 

V I preferito qtù , cortefe Lettore , do- 
po avervi informato- dei pregi ma- 
raviglio! , e dA ftrepiroii Prodigi dei 1 a 
Augura Sagra Immàgine della Madonna 
dei B uon Con figlio , P Invocazione del 
Sngratifllmo dilei nome Mari* , mercè la 
recita di alcuni Salmi , ,che colla ’ p-'rna 
lor lettera formano quello dilei aior.-ytle 
dolciffimo nome , a motivo che i Padri 
Chiodi colà in Gennazano. gli recitano 
frequentemente nellq dilei Sacra Cappel- 
la'. Onde mi fono lufìngato , che fui loro 
efempio , e gli gradirete, egli reciterete 
'ancor voi dinanzi a qualche dilei Copia ,* 
afficurandovi , che incontrerete del {ingo- 
iar piacere della Santiffima Madre, e vi 
accumulerete un non ordinario, capitale 
per ottenete i dilei benefìci. Tu verità fe 
fi rivolgono Pilone, ben fi Icorge, che- 
fommo è il dilei gradimento , e compia- 
cimento , mentre ha contraffegnato P ufo 
di una si lodevole divozione con fegnalate 
fue grazie. Iosberto , che nel. viver fuo 
colunaò eoa ardente Venerabile Nome col- 
ia 
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la recita de"* predetti Salmi , morto che fu , 
la gran Signora, in argomento del dilei ipe* 
eial gradimento , fece si , che campeegialfc- 
ro , nel diiei volto con illupore , deg ’ 1 alian- 
ti cinque Rofe d Paradifo nella prima del- 
' le quali , che fi vide germogliar dalia boc- 
ca , vi fi leggeva lcritta a caratteri d 1 oro 
la lettera M colf incominciamento : Ma - 
gnificat . Nella fecondi , che pullulava dall’ 
occhio deliro A , coir incominciamento .* 
./là Vominum cum triàularer . Nella ter- 
za , che forgeva dall’occhio finihro la let- 
tera R , coir incominciamento ; Retriva è 
fervo tuo. Nella quarta., che nalceva daiP 
orecchio deliro, la lettera /, eòli ' 1 incorniti-* 
ciamento : In cowver tendo Dominus . Nellai 
quinta , ed ultima , che vedevafi .prodotta 
neir orecchio finillro la lettera r A , colf inco- 
tfiinciamento •• Ad te levavi octilos meos< 

. Lo Hello contralfegno diè Elia in perfpna 
del Beato Iofcione , $èl dicui volto pa- 
rimente nacquero cinque Rofe colla im- 
presone delli di già riferiti Salmi . E 
qual altro npn diè Ella in perlena de| 
Beato Ladislao Ciflercienfe ,fohto a reci- 
tarli ? Morto , e fepoiro clf egli , fu , pul- 
lulò in un tratto dal fuo medefimo fepoln 
ero verdeggiante un Lauro , carico di va- 
ghe dilettevoli fòglie , in ogn 1 una delle 
quali , come in mille te'limcnj del dLilei 
gradimento , era fcricto a caratteri d’ oro 

• ■ Mm 
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Maria* Non diflftmilmente germogliò dal- 
le evinte labbra del Beato Francefco Pa- 
trtij de!P Ordine de’ Servi , ch' , era por fo- 
lito recitargli, un vigorofo florido Giglio , 
beile tòglie del quale con leggiadro intrec- 
cio rilevato leggevafl pure a caratteri d’ oro 
F Auguflo Nome . E con altri var; , e rt- 
. tnarcbevoii cootraflegni ,, per non dire mf- 
fleriòle dimoflrazloni , ha dimoflrato il 
Tuo (ingoiar gradimento con mille, e mil- 
le di coloro , eh- con non interrotta pie- 
tà , 1 hanno onorata colla detta recita ,s 
che qualora non vi fi fgomenti il corag- 
g o , potrete da voi medeOmo rileggerli 
negli Écclefiaflici Annali, in ifpecie in 
quelli degli Ordini Regolari , e ritrovere- 
te de* farti da riempire , non men che 
di meraviglia , di divozione il voflro fpi- 
fiìo . 

Che a riferirvi poi i grandi , e Ango- 
lari benefit j , che per coteflo mezzo ha 
Ella compartiti in fegno , e rprovavdel 
Angolare tuo gradimento a' fervi fuoi , 
con è cofa di poca meraviglia il faperA , 
che non vi ha alcuno , che con religiofa 
venerazione recitari gli abbia , e non ne 
Aa reflato ricolmo 1 . S. Bonaventura , glo- 
ria dell** Ordine de’ Minori , A vanta di 
aver goduti didimi , e particolari avan- 
zamenti di spirito , ed egli appunto' fu 
uno di quelli , che preferiffe il metodo di 

jre- 
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recitarli con maggior frutto . Il Venerabi- 
le AlFonfo d % Orofso fplendore luminofif- 
fimo del mio Agoftmiano liticato , quale 
foleva recitari eziandio la notte i nel dc- 
flarfi tra mezzo il breve fuo sonno y. che 
non prendeva , che per, due , o tre ore per 
una y di rò ^ eforbitante tregua alfe Manca*, 
bili Tue fatiche , ne godè in premio vifio- 
ni, e coiloquj dolcifTìmi colla Divina Ma- 
die. Il Benizj , a cui ordinò Ella flefla 
recitargli , fperimentò a pruova , che 1' 
onorarla , ed umiliarli -, una tal forre àV 
Laudi , e di preghiera era un alTìcurarfi 
col fuo gradimento la piena fua gratltudi’ 
ne, e benevolenza, mentre dopo i’ub da 
lui , .e da 1 i'qoi Re![giofi praticaro d^ono* 
ra ria , e pregarla colli preferirti Salmi * il 
diluì cuore da Lei fu refo foprabband.m, 
«sente inondato da, mille grazie, e he***, 
dizioni, ed il fuo celebre Inclito Ordina 
rimetto fu repentinamente in tranquillità % 
e pace , ad onta delle opinate turbolenze ,, 
che in più luoghi lo veflavano^ Il Priora v 
ed i Religio fi di %nta Maria del Popolo 
di Roma deludi foprà lodato Agofhaianu 
iftituto , fatto il voto di recitarli cotidiaoa- 
mente ; ebbero la felicità' di vedere in 
u*n fobico fottratta il loro Monafleró dal- 
la comune ftrage , che nel *410. faceva 
in quell* alma Città *la pelle . Ludovico 
XI. Re C ripiani ITuno . . .Ma qui fenza 

N z av- 
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N O M I N I S M A R I R. 

% .* 

Sub tuum prarfidium confugimus San&a D i 
Genitrix , nollras deprecariones ne defp:- 
qias in neceffitatibus noftris , féd a peri- 
culis ctincris libera nos femper Virgo, 
«Oloriofiib, & Eenedicta . 

Ave Maria &c. 

Anùphona .Marine Nomen cun&a'J Iliuffrat 
Ecclefias , cui fecir magna qui potei» 
«efr .» & Saoftum Nomen ejus, 

M Agnificat: * anima roea Dornintm\ 
Et exultavit Spirims meus i ¥ la 
Deo falutarr med ... - 

Quia refpexit humiiitatem Anelila? fua: : * 
ecce enim ex hoc beatam me dicens om- 
- nes generationes . . . ... - - 

Quia fecit mihi magna qui pater» nft : * 
v& fan&um nomen ejus. * 

Et mifericordia e/us a progenie in proge- 
? nies : * rimentibus eum . * 

Fecit potentiam in brachio fuo .* m difper- 
fit fuperbos mente cordis fur*^ 7* 

Depofufir porentes de fede .* & èxaltavit 
humiles. , ' * % 

Efurienres implevi^ bonis : * & divites di- 
roifit inanes . * 

Sufcepit Jsrael puerum fmim : * recordatus 
miiisricordis W . / w ' ' -V.'*:. 
X‘7 ■ ' N ^ J Sicut 
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Sfcut locutus eft ad Patres noftros i * Abra- 
ham , & fcmini ejus in frcula . 

Gloria Patri &c.. 

Marine Nomen cunélas illuftrat Ecclefias , 
cui fecit magna qui potens eft , & fara- 
£lum nomen 'ejus . 

Ave Maria &c. 

Antiph. A folis orru ufque ad occafum, 
laudabile Nomen Domini , 8 c Maria? Mai- 
tris ejus . . . ' . 

si.-** -S • • Pfatm* 2 * 9 . 1 1 •-$' 

. *• * ' ?- • //*■ ‘ ; * t **• l - 

A D Domino m cuoi tribularet clama- 
vi: * & exaudivit me- «*.- . ■ ì . 
JDomine libera Aninjam mear» .a, labiis inB- 
quis .* & a lingua ' dolofa . -,. r ,• ■ 

Quid detur cibi ^ aut quid appouatur • tfc* 

- bi: * ad linguai*! dolofam * , v-' - ; 

Sagittae potentis acuta? : * cum^sarbonlfous 
' oefolatoriis, w * s ♦ i* - .•••■•* 

Heu mihi , quia incoi àt us meus prolunga- 
* tBS eft : '-^-habjtavi cun^ i habitant-ibui 
Cedar r * multata incoia fine amara 
roea . ••••> >•* • 

Cura bis qui oderunt pacetn et»m .pacifi- 
casi f cum Icquebar illis irppugnabant 
me gratis. Gloria Patri &c. - ^ . 

A folis ortu ufque ad -occafum ^laudabile 
Nomen Domini, & Maria? matti? ejus. 
/ Ave Maria r&c. <- .i t. ,**^* 

Antiphy Refugium eft in tiibniatiombiis Ma* 

\ ■ / ; ■*-•'*■* ri * 


/ 
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- riac Nomen omnibus illud invocantihus * 

/ 

• f 

* > Ffalm 4 1 1 S. • * r 

R Etribue fervo tuo vivifica me: * & cu- 
ftodiam fermonts tuos . 

Revela oculos meos : & confiderabo mira- 
bilia de lege tua . 

Incoia ego fum in terra,: non abfcondas a 
me mandata tua- 

Concupivit anima mea defiderare jurtificatro- 
nes mas;* in omni tempere. 

Increpaiti fuperbos : * maledici qui deelt- 
nant a mandatis tuis. 

Aufer a me opprobrium , & contemptum :* 
quia teiìimonia tua éxquilivi • 

Etenim sederunt. Principes , & adverfum 
me ioquebantur : * fervus autem tuuscxer- 
cebatur in jullincationibus rni$ . -, 

Nam & feftimonia tua meditatio mea e(\:* 
& confilium menm juftificariones tu*. 
Adh*fit pavimento anima mea: * vivifica 
- ne fecondati} verbum tjium. s 
Vias meas enuntiavi, & exaudiiìi me: do- 
• ce me juliificationes tuas. 

Viam juftificationum tuarum infime me : * ‘ 
&. ^xercebor in mirabilibus tuis . 
Dormihwiit anima mea pr* t*dio : * con- 
firma me 'in verbis tuis . 

Viam iniquitatis amove a me; * & de lege 
* ttja mìteiQK mei.. .* . 

Viam 
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Viam ytìrjtafris elegi : * judicia tui non fdm 
obiitus. 

Adh^fi tertimonus tuis J Domine: noli me 

confondere. ' *'/' ' ' 

Viam mandatorum tuorum cucurri •* * cnm 
dilatarti cor meum . - 

Gloria Patri. &c. - . 

Refogium ert irr trìbuìationibus Mariaz No- 
mea omnibus illud invocantibus . 

Ave Mari* &e. '' '■ v ‘: 

Jntipb. In uniyerfo terra ^àmirabile ef| 

Nomen tuum Maria . 

, - ; *'•» *: ' •*# 

Pfalra. 12 7 . 

X N convertendo Dominus Mptitfftatem 
Sion ; * fa&i fumus ficut cònfolari - 
Tunc repletulli ert gaudio os noftrQm .* * & 
lingua nortra exuitatione . 1 " 

Tunc dicent inter gentes : * magnlficavit 
Dominus far ere cum eis . ’ y > 

Magnificavit Doremus làcere nobifcum *, 
fafti fumus lata ntes v ' ■' 

Converte Domine captivicateirl noftraih : 
ficut torrens in aurtro* . t 

Qui feminant in lacrymis : * in exuitatione 
• meteo t. * ~ ’ ” " 

Euntes ibant , & flebant.* * mittentes femi- 
n-à fua . • ' - • - 

Vènientes autem venient cum extiltatfìoftè .* * 
v portantes manipulos foos. 

Gloria Patri Se c« . la 
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In uni'verfa terra admirabile eft Nomen tu- 
um Maria . r 

•V ** 

Ave Maria & c. 

Antiph . Annunciaverunt Cceli Nomen Ma-- 
• ria? > & videriyif omnes^popuii gloriai» 
e;qs. 

P/alm, 112 ► 

A D te levavi oculos meos : qui habitas 
in Ccelis * . 

Ecce ficut oculi fervorura : * in manibus 
Dominorum fuorum* ■ j 
Sicuri oculi Ancillce in manibus Domine 
fax : * ita oculi noftri ad Dominurn 
Deum noftrum, donec miferatur noftri . 
Miferere noftri Domine , miferere noftri , 
quia multum repleti fumus defpe&ione . 
Quia multum repleti fumus defpe#ione . 
Quia multum repleta eli anima notlrà : * 
opprobrium abundantibus > & dpfpe&ia fu- 
perbis . « 

Gloria Patri &c. 

Annunciaverunt Goeli Nomen Maria; > & 
viderunt omnes populi gioriam ejus* 


RE- 
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RHSPONSORIUM 
SqnElijfimi nominis MARIJE . 

Si guajris Cadum Anima. , 

Maria Noraen invoca • 
Mariam invocantibus . 

Coéjeflis patet Janua , 

Ad Maria Nomea Coelires ^ 

L^tantur , tremunt Inferi, 

Coeium , Teiius'', & £quora, 
Totufque Mundus .jubiiat k 
C ulpa fugarttUr tenebra , , 

Morbi , dolores , ulcera 
Viri&is folvuntur compedes,, 

Nautis mitefeunt a^uora , 

Ad Mari* Noma!* tri fup?a . 

Gloria Maria; -Filio . 
j ac Matris Geniti, 

Sponfajque Saniti Spirittìs» 

Per fàcoloruni fsecula . Ame». 

Ave Maria? Nomen Coeli tes &c. ut supra, 
Sit Nomen Virginis Maria benedico tri. 
Ex hoc nunc , & ufque in feculum»* 
Oremus . 

D Eus , qui Beatiflìmam Matrem tuam 
gioriofo, ac dulciflìmo Nomine Maria; ap- 
peliari voluifti ; concede propitius , ut cujus 
• * A , ^ ^ ^ in terris , ipfius Patro- 

cimum fentiamus in Coelis • Qui vivis , Se 
regnas in fabula fsecuiorum . Amen * 

A 
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A MARIA SS. MADRE DEL BUON 

CONSIGLIO. 

G Maria del Buon Coniglio , 

Dolce Madre, io ti faiuro ; 

Sii tra noi il benvenuto , 

Col tuo bello, e caro Figlio, 

O Maria del buon Configlio, 
Degnamente il tuo Signore. 

Sì bel titolo t' ha dato ; 

Perchè mai d’ alcun peccato 
1/Alma tua non fu coviglfo ^ 

O Maria dei buon Configlio. . 

Èva sì , che fu ignorante 
Per la colpa fua primiera ; 

Tu Sapiente Conigliera , 

Perchè puro, e bianco Giglio, 

O Maria del buon Configlio» ‘ 

Si credè cF avvelenarti 

Col fuo morio il rio ferpente ; 

Ma Tu Verg'ne prudente, 

Gli Ichiaccialli il duro artiglio , 

• t - O Maria del buon Configlio . 

Quel Figliuol , eh*' Angelo bello 
Fu del gran Configlio detto, 

Nel tuo Seno benedetto 
^ Preie carne, ed è tuo Figlio, 

O Maria del buon Configlio. i * ,y 
-Tu perciò non fol Capiente, 

Di Sapienza fei la Sede: 

All’ Aurora , al Sol Splendente , 

* { PieR 
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Pien di luce , io V aflbmiglìo , 

O Maria del buon Confìglio 
Col fuo Padre» e Spiriro fanto, 
Che ti diè tatita prudenza, 

T’ arricchì di tanta fcienza , 

Sia lodato il Divin Figlio , 

O Maria del buon Configlie. 
Siamo noi quà naviganti 
In un mare tempeftofo , 

Senza guida , ed ignoranti. 

In un fragile naviglio , 

O Maria del buon Configlio-* 
■Siam ancor tra nore ofcura 
Qiiai smarriti pellegrini , 

Tra dirupi, ed aflaflini, 

Ci troviamo in gran periglio , 

O Maria del buon Configlio. 
Tu fei stella Tu sei guida. 

Strada al Cielo ficura , e fida , 
De 1 nemici ancor Tu Tei 
Il terrore , e Io fcom pìglio , 

O Maria del buon Configlio-. 
Di noi dunque figli tuoi 
La materna cura prendi * 

Ne dirigi, ne difendi, 

Finché fiamo in quello efiglio , 

O Maria del buon Configlio* 
Quando poi giunti faremo 
Della morte al palio eftremo , 
Fra le fue braccia la nofifalma 
Spiri amando il tuo bel Figlio , 


D Maria del buon Configgo * 
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